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La prevenzione odontoiatrica è indispensabile 
per mantenere la bocca sana e un bel sorriso nel tempo. 

Il programma di prevenzione offre l’opportunità 
di prevenire eventuali carie, malocclusioni 

e malattie parodontali.
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Importante incontro sulla sanità 

Le richieste dei Sindaci 
dell’acquese all’AslAl

Acqui Terme. Maggiore co-
municazione con i rappresen-
tanti dei territori, rafforzamen-
to di ADI e delle unità Usca e 
strutture a supporto dell’Ospe-
dale “Mons. Galliano”. Sono 
questi i temi principali su cui i 
sindaci dell’acquese si sono 
confrontati nei giorni scorsi con 
la delegazione della direzione 
aziendale dell’AslAl. Un incon-
tro importante, i cui esiti sono 
in attesa di valutazione. 

«È sempre necessario un 
rapporto frequente tra i rap-
presentanti territoriali e la dire-
zione aziendale dell’Asl di 
Alessandria, maggiormente in 
questo periodo, solo così si 
può costruire un quadro più 
completo delle esigenze terri-
toriali in questa fase delicata - 
afferma il sindaco di Acqui Ter-
me, Lorenzo Lucchini. Tra le 
principali istanze che abbiamo 
sottoposto alla direzione 
aziendale c’è stata la richiesta 
di istituire un referente distret-
tuale per l’acquese. 

La situazione della pandemia in città preoccupa. Il Comune pensa ad un piano di aiuti economici 

Lucchini: “Se la curva dei contagi scende 
possiamo farcela, altrimenti saranno guai»

Acqui Terme. La pandemia 
infuria e non se ne vede la fi-
ne. È un tono sempre più ac-
corato e pensieroso, quello 
del sindaco Lorenzo Lucchini, 
nel descrivere la situazione 
per il solito “punto” settimana-
le. M.Pr. 
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Come si affronta l’emergenza negli istituti cittadini 

C’è il Covid in ambito scolastico 
ma la situazione è sotto controllo

Acqui Terme. “Il covid è an-
che all’interno delle scuole cit-
tadine ma per il momento la si-
tuazione è sotto controllo”. 

A confermalo è la protezione 
civile cittadina che, esatta-
mente come per la prima on-
data dell’epidemia, continua 
ad essere a fianco della popo-
lazione. 

Ci sono casi di positività alle 
elementari, alle medie così co-
me alle superiori ma grazie al-
le nuove diposizioni di legge 
contenute del Decreto del Pre-
sidente del Consiglio, le con-
seguenze sembrano contenu-
te. 

In questo caso a tamponare 
gli effetti della pandemia (ad 
Acqui, in totale le persone po-
sitive sono oltre 200) è stata 
l’introduzione della didattica a 
distanza per i più grandi e per 

i ragazzi della seconda e terza 
media così come l’utilizzo del-
la mascherina per i più piccoli 
anche se seduti al proprio po-
sto. 

A tutto ciò c’è da aggiun-
gere lo scrupolo con cui ven-
gono applicati i protocolli per 
assicurare la massima igiene 
da parte delle scuole, vera-
mente in prima linea per 
combattere questa guerra 
che sembra non voler fare 
sconti a nessuno. 

“La situazione va affrontata 
con molta attenzione ma an-
che con calma - ha detto Elisa 
Camera, preside dell’Istituto 
Comprensivo1 di Acqui Terme 
- noi fin da settembre abbiamo 
messo in atto tutte le strategie 
possibili per non farci cogliere 
impreparati e devo dire che i 
nostri studenti hanno recepito 

il messaggio e si stanno dimo-
strando molto maturi”. 

Per i più grandi, gli studenti 
di seconda media e terza me-
dia è stata avviata la didattica 
a distanza attraverso la piatta-
forma Google Meet. 

Gi.Gal. 

Acqui Terme. Riceviamo 
e pubblichiamo: 

“Abbiamo appreso che 
l’assessore regionale alla Sa-
nità Luigi Icardi ha incontrato 
in questi giorni il segretario 
locale della Lega Marco Ce-
rini per fornirgli rassicurazio-
ni in merito all’ospedale 
“Mons. Galliano”. È inaccet-
tabile che l’assessore Icardi 
abbia avuto il tempo di rice-
vere un rappresentante poli-
tico privo di alcuna carica isti-
tuzionale e, nell’arco di sei 
mesi, non abbia invece tro-
vato l’occasione per incon-
trare i sindaci del territorio.

Movimento 5 stelle 

«Icardi 
trovi il tempo 
per incontrare 
anche i sindaci»
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Sabato 21 novembre in streaming 

Premio Acqui Edito Inedito 
cerimonia di premiazione

Acqui Terme. Le Giurie del 
Premio Acqui Edito e Inedito 
hanno designato i vincitori del-
la seconda edizione del Pre-
mio “Acqui Edito e Inedito”.  

La Giuria della sezione edita 
dedicata ai Graphic Novel ha 
decretato la vittoria di Vittorio 
Giardino, con il volume “Jonas 
Fink. Una vita sospesa”, Riz-
zoli Lizard. 

Nelle sezioni inedite la Giu-
ria ha proclamato la vittoria dei 
seguenti volumi: “Il Podestà ed 
Esterina” di Marzia Taruffi (se-
zione narrativa - romanzo fa-
miliare) e “Intellettuali e fasci-
smo. Il “caso” Calabria” di Roc-
co Lentini (sezione saggio sto-
rico) vengono premiati con la 
pubblicazione a cura di De 
Ferrari Editore; la tesi di laurea 
“Le bande partigiane lungo la 
linea Gustav. Abruzzo e Moli-
se nelle carte del Ricompart” di 
Fabrizio Nocera risulta vincitri-
ce nella sezione tesi di laurea; 
il volume “Con i sassi in mano” 
di Manuela Agnelli viene pre-
miato con la pubblicazione a 
cura di Impressioni Grafiche. 

Una menzione speciale è 
stata inoltre riconosciuta a Ire-

ne Fabiani per la tesi di laurea 
“Tra memoria e storia. La vi-
cenda di Osvaldo Fabiani, Me-
daglia d’Argento della Grande 
Guerra” e a Bruna Viazzi, au-
trice del volume “Luna di zuc-
chero” che ha partecipato alla 
sezione narrativa - romanzo 
familiare. 

I vincitori presenteranno la 
loro opera nel corso della ceri-
monia di premiazione dedicata 
al Premio Acqui Edito e Inedito 
che si terrà sabato 21 novem-
bre alle ore 16,00 presso la Sa-
la Consiglio del Comune di Ac-
qui Terme e che, in ottempe-
ranza alle misure di conteni-
mento del Covid-19 emanante 
dal Governo, si svolgerà in as-
senza di pubblico, ma sarà tra-
smessa in streaming all’indiriz-
zo: http://streaming.acquisto-
ria.it/ 

La premiazione sarà prece-
duta dalla presentazione del vo-
lume “Ken Saro Wiwa. Storia 
di un ribelle romantico” di Ro-
berta Balestrucci Fancellu e An-
na Cercignano, Edizioni Bec-
cogiallo. red.acq. 

Andrà a ricoprire un incarico a Sanremo 

Dimissioni dell’assessore Terzolo 
le deleghe passano al Sindaco

Acqui Terme. Alessandra Terzolo, assessore alle Politiche So-
ciali e Pubblica Istruzione lascia l’incarico. L’annuncio era stato 
dato durante la serata di gala del Premio Acqui Storia nell’otto-
bre scorso, e ora dalle parole si passa i fatti. Tutte le deleghe 
dell’ormai ex assessore, che andrà a ricoprire un incarico di pre-
stigio a Sanremo, si concentreranno ora nelle mani del sindaco 
Lorenzo Lucchini. Gi.Gal. 

 
 

Alessandra Terzolo lascia l’assessorato. Adriana Falcone 
affiancherà il sindaco nella delega alle Politiche Sociali
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Ricaldone. Un grande centro 
sportivo polifunzionale potreb-
be sorgere a Ricaldone. Il Co-
mune infatti ha deciso di par-
tecipare al bando “Sport e Pe-
riferie”. Il progetto interviene 
sull’area sportiva già esistente, 
collocata all’interno del con-
centrico, in via Martiri della Li-
bertà, dove già esistono delle 
strutture sportive. 

M.Pr.
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Bando “Sport e Periferie” 

Un nuovo centro 
sportivo sorgerà 
a Ricaldone?
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DALLA PRIMA 

Lucchini: “Se la curva dei contagi scende possiamo farcela, altrimenti saranno guai»
«Purtroppo, sta diventando anche difficile da-

re dei numeri aggiornati, perché i casi crescono 
continuamente. Al momento, solo consideran-
do i tamponi molecolari, il numero di positivi a 
domicilio è schizzato ben oltre quota 200. Sia-
mo a circa 220. 

In ospedale abbiamo più di 50 ricoverati: 16 
al sesto piano, 33 al quarto, 5 in rianimazione, 
mentre il terzo piano è tenuto per i negativi e i 
chirurgici e i casi “grigi” ancora in fase di deter-
minazione vengono tenuti in pronto soccorso, e 
ieri sera [martedì 10, ndr] erano una decina. Vo-
glio anche ringraziare il dottor Ghiazza che è di-
ventato consulente del Comune in materia di 
Covid». 

Come va la ricettività dell’ospedale? 
«Non bene. Se l’ospedale per ora riesce a far 

fronte alla situazione è solo perché, purtroppo, 
ci sono i decessi (finora 20) e perché si cerca di 
dimettere tutti quelli che stanno “appena bene” 
e sono in grado di essere curati a casa, anche 
se è una strategia rischiosa, perché mandando 
gente appena sintomatica a casa, c’è rischio 
che si verifichi un aggravamento. In queste con-
dizioni sarebbe molto importante intervenire 
tempestivamente a domicilio, portare l’ossige-
no a casa della gente e così via… e l’altro ieri, 
nel corso della riunione coi sindaci della zona 
abbiamo chiesto all’ASL se c’è un’idea di come 
agire sul territorio». 

Il personale comincia a essere stanco… 
«Quel che maggiormente mi preoccupa, e 

che contribuisce ad aggravare ulteriormente il 
problema è il fatto che ci sono molti colleghi po-
sitivi, nel personale ospedaliero.  

Sicuramente il fatto di avere avuto l’ospeda-
le sottoposto a una fortissima pressione Covid 
con solo due reparti operativi [con la ritardata 
apertura del sesto piano, ndr] non ha aiutato a 
scongiurare un contagio che si è ormai diffuso 
fra molti dipendenti, tanto che è stato deciso il 
blocco delle ferie al personale sanitario che la-
vora nuovamente a ciclo continuo». 

State valutando altre soluzioni? 
«So che la Regione sta prendendo accordi 

con le cliniche della zona per ospitare dei pa-
zienti e so anche che Villa Igea sarebbe pronta 
a elaborare un piano. 

Sarebbe importantissimo avere a disposizio-
ne nuovi posti letto per allentare la pressione 
sull’ospedale, ma la verità è che se la curva dei 
contagi scende possiamo farcela altrimenti sa-
ranno guai». 

Intanto, anche nelle strutture per anziani le 
cose cominciano a complicarsi… 

«Le case di riposo sono una ulteriore fonte di 

preoccupazione. Oltre alla preoccupazione per 
gli ospiti, c’è anche quella per il personale. 

In settimana ho chiesto aiuto all’unità di crisi 
perché si potesse dare personale in assisten-
za.  

In generale però dovunque manca personale 
ed è problematico anche indirizzarlo verso le 
case di riposo. 

Abbiamo fatto presente la cosa sia all’atten-
zione dell’azienda sanitaria che del Consiglio 
regionale». 

E se la situazione sanitaria è grave, il quadro 
economico e sociale è almeno altrettanto pre-
occupante… 

«Certo, e il mio pensiero in questo momento 
va soprattutto ai più deboli. 

Sto sottoponendo in questi giorni all’attenzio-
ne dei sindaci di Casale e Ovada un progetto. 
Faremo una riunione per creare un fondo do-
nazioni che, sull’onda di quello che fecero le 
dottoresse che fondarono “L’Unione fa la forza” 
possa aiutare i più bisognosi. 

Ora le cose sono diverse rispetto alla prima 
ondata: non è più necessario sostenere con do-
nazioni l’ospedale, che le sue scorte le ha. 

Sono preoccupato invece per le fasce più vul-
nerabili della società: i detentori di Isee bassi, 
ma anche artigiani, commercianti e imprese, 
che in questo momento vedono gravemente 
compromessi i loro affari e hanno bisogno di ri-
cevere aiuto. 

Anche il Comune è pronto a fare la sua par-
te: stiamo cercando di accantonare dei soldi per 
questo scopo e allo stesso tempo cerchiamo di 
dare una mano a chi ha delle esigenze imme-
diate, ma è chiaro che bisogna fare di più e che 
questa potrebbe essere una soluzione. Con 
questo fondo, i privati che lo desiderano po-
tranno fare donazioni su un certo Iban, e poi in-
sieme ai consiglieri stabiliremo le proporzioni in 
cui ripartire la cifra fra le varie categorie. 

Ai sindaci dei centri zona sto chiedendo se 
non sia opportuno per ogni città centro zona fa-
re da punto di riferimento e chiedere alle varie 
Fondazioni ed Enti di darci una mano in questo 
momento per poter dare nei prossimi tre mesi 
un aiuto concreto a chi ha davvero bisogno. 

Mi piacerebbe che questo progetto, che com-
porterà una grande mole di lavoro potesse con-
tare sul coordinamento di ASCA, e da parte mia 
ho intenzione di chiedere a tutti i consiglieri co-
munali, anche a quelli di opposizione, ognuno 
per le sue competenze, di dare un contributo 
fattivo, serrando le fila in questo difficile mo-
mento. Spero e sono convinto di trovare dispo-
nibilità».

“Le decisioni del Governo 
non ci hanno di certo trovati 
impreparati - continua Elisa 
Camera - sapevamo tutti che il 
rischio di arrivare a questo era 
molto alto e dopo l’esperimen-
to della primavera scorsa, av-
viare la didattica on line non è 
stato un trauma”. 

Esattamente come non lo è 
stato per gli studenti dell’Istitu-
to Comprensivo2: “Io mi sento 
di sottolineare in maniera deci-
sa il senso di responsabilità 
soprattutto delle famiglie - ha 
detto la preside Elena Giuliano 
- i genitori sono i primi a se-
gnalarci eventuali casi sospet-
ti e a tenere preventivamente 
a casa i propri figli al fine di 
non contagiare gli altri”. Un 
senso di responsabilità che fa 
veramente la differenza quan-
do c’è in atto una pandemia. 
Un’attenzione che sicuramen-
te può garantire un minor ri-
schio di contagio. Esattamen-
te come l’uso della mascheri-
na e il lavaggio delle mani an-
che attraverso gel sanificanti. 

“Anche i nostri studenti più 
grandi sono partiti con la didat-
tica a distanza - continua Elena 
Giuliano - dobbiamo ancora fa-
re in conti con alcuni problemi 
di connessione da parte di al-
cuni allievi ma sostanzialmen-
te le lezioni stanno procedendo 
dando la possibilità ai professori 
di svolgere i programmi”. Anche 
gli alunni dell’IC2 stanno utiliz-
zando Google Meet. 

Decisamente più controllata 
la situazione delle scuole su-
periori dove la didattica a di-
stanza per tutti ha messo un 
freno alla possibilità di contagi. 

DALLA PRIMA 

C’è il Covid 
in ambito 
scolastico

Acqui Terme. Da qualche 
giorno, la piattaforma Covid è 
stata implementata con una 
nuova funzione che consente 
ai medici di base di prenotare 
direttamente i tamponi, indi-
cando anche luogo e ora del-
l’esecuzione. Tutto ciò però 
non basta per fermare il fiume 
di polemiche e proteste solle-
vate soprattutto dai cittadini. 
La preoccupazione è lam-
pante e si vede anche dai nu-
merosi commenti lascianti sui 
social da chi sta vivendo 
esperienze negative al ri-
guardo. Persone magari già 
in quarantena ma che per po-
ter effettuare il tampone di 
controllo devono attendere 
ben oltre i 10 giorni previsti.  

“È un vero calvario” spiega 
Giuseppina, 51 anni, residen-
te nell’acquese, risultata po-
sitiva al primo tampone, il 21 
ottobre scorso, insieme a ma-
rito e figlio, “quando abbiamo 
avuto i primi sintomi della ma-
lattia abbiamo subito chiama-
to il nostro medico di base 
che ha avviato la procedura 
di segnalazione all’Asl. Il tam-
pone per accertare la positivi-
tà lo abbiamo effettuato velo-
cemente, praticamente subi-
to ma poi è arrivata la neb-
bia”. In teoria il secondo tam-
pone doveva essere pro-
grammato per sabato 31 ot-
tobre ma dall’Asl non è giun-
to nessuna telefonata. “C’era 
il fine settimana di mezzo 
quindi ho pensato che mi 
chiamassero lunedì, poi mar-
tedì e quando ho visto che 
nessuno mi contattava mi so-
no attaccata al telefono” rac-
conta Giuseppina la cui con-
dizione non è molto diversa 
da quella di altre centinaia e 
centinaia di pazienti sparsi fra 
la provincia di Alessandria e 
dell’intero Piemonte. Già per-
ché il problema non riguarda 
solo l’alessandrino ma tutto il 
territorio. Ecco perché a sol-

levare gli scudi contro il go-
verno piemontese sono an-
che le forze politiche. “I Sisp 
(Servizi di Igiene e Sanità 
Pubblica) delle Asl coordina-
no le attività di prevenzione, 
vigilanza, profilassi delle ma-
lattie infettive e vaccinazione. 
In Piemonte queste strutture 
sono drammaticamente sotto 
organico e sotto stress e que-
sto ha causato evidenti colli di 
bottiglia nella comunicazione 
con i medici di medicina ge-
nerale e con i pazienti” ha 
detto Monica Canalis, vice 
segretaria Pd Piemonte e 
consigliera regionale. E se la 
notizia relativa alla prenota-
zione dei tamponi da parte 
dei medici di base viene ac-
colta con favore, rimangono 
alcuni interrogativi di fondo a 
cui è necessario dare una ri-
sposta. Perché, ad esempio, 
si è tardato fino al 2 novem-
bre per fare una modifica co-
sì semplice? Fra le incognite 
c’è poi come verrà garantita 
maggiore rapidità anche sui 
tamponi di guarigione, cioè 
quelli che devono essere fat-
ti dopo 10 - 14 giorni dalla 
diagnosi. In questo caso in-
fatti il medico di medicina ge-
nerale non può fare la preno-
tazione e il rischio che qual-
cosa vada storto c’è. “Lo pos-
so confermare - continua la 
signora Giuseppina - il 5 no-
vembre scorso siamo riusciti 
ad effettuare il secondo tam-
pone dopo essermi attaccata 
al telefono per ore. Per quan-
to mi riguarda stiamo ancora 
aspettando l’esito e, nel caso 
fossimo ancora positivi non 
voglio nemmeno pensare co-
sa potrebbe succedere”. 

A tal proposito però va 
chiarito che la normativa dice 
che la quarantena ha una du-
rata massima di 21 giorni che 
va calcolata dall’esito positivo 
del primo tampone.  

Gi. Gal.

DALLA PRIMA 

Le richieste dei Sindaci dell’acquese all’AslAl
Questo affinché la Protezione Civile 

possa continuamente confrontarsi per 
avere un quadro completo sulle situazioni 
delle persone in isolamento domiciliare ri-
sultate positive al test Covid-19. Crediamo 
che in questa fase il continuo scambio di 
informazioni sia di fondamentale impor-
tanza per affrontare al meglio l’emergen-
za. Abbiamo, inoltre, chiesto di capire qua-
le sarà la struttura nella quale saranno ri-
coverate le persone nel momento in cui il 
nostro ospedale sarà saturo. La direzione 
aziendale ci ha informato che ci fornirà al 
più presto una comunicazione in merito. 
Infine, abbiamo sottolineato l’apprezza-
mento per il grandissimo lavoro che infer-
mieri ADI e unità USCA stanno svolgendo 
sul territorio; abbiamo chiesto che sia da-
to a loro un maggiore rinforzo per rispon-
dere adeguatamente alla crescita del con-
tagio sul territorio alessandrino».

Roberta Balestrucci sarà 
intervistata da Mariapaola 
Pesce, giurato del Premio 
Acqui Edito e Inedito. Alle 
ore 17,00, dopo la presenta-
zione del volume “Ken Saro 
Wiwa. Storia di un ribelle ro-
mantico”, i premiati del Pre-
mio Acqui Edito e Inedito 
verranno invitati a presenta-
re la loro opera e si proce-
derà quindi all’assegnazione 
ufficiale dei premi. 

Conduttore degli incontri e 
della cerimonia di premia-
zione sarà il dottor Danilo 
Poggio. 

A corollario della cerimo-
nia di premiazione sarà di-
sponibile online la Mostra 
delle tavole della graphic 
“Ken Saro Wiwa. Storia di 
un ribelle romantico” di Ro-
berta Balestrucci Fancellu e 
Anna Cercignano, Edizioni 
Beccogiallo, che il pubblico 
potrà visitare sulla piattafor-
ma del magazine AdUnTrat-
to https:// www. aduntrat-
to.com/ da sabato 21 no-
vembre fino a lunedì 30 no-
vembre. 

In particolare, oltre alle Politiche Sociali e all’Istruzione, la Cultu-
ra, Rapporti con Asca, Ufficio Casa, Premi letterari, Biblioteca, Mu-
seo e Asilo Nido. 

“A nome di tutta la giunta e a titolo personale voglio ringraziare il 
prezioso lavoro di Alessandra Terzolo - afferma il sindaco Lorenzo 
Lucchini - Ha operato con energia e impegno per rinnovare e dare 
autorevolezza al Premio Acqui Storia, garantendo non solo un otti-
mo risultato, ma riportandolo ai valori originari. Sono dispiaciuto di 
queste dimissioni ma non posso che rispettare questa decisione se-
guita da un nuovo incarico lavorativo nella città di Sanremo”. Un la-
voro quello dell’avvocato Alessandra Terzolo in effetti apprezzato dal-
la cittadinanza che aveva imparato a considerare l’ex assessore, do-
po quasi tre anni, un’acquese a tutti gli effetti. “L’attività lavorativa mi 
ha portata a un trasferimento presso il comune di Sanremo - dichiara 
Alessandra Terzolo - e ciò mi impedisce di svolgere il compito affi-
datomi da questa Amministrazione con la stessa attenzione e pre-
senza sul territorio che ho garantito in questi anni. Voglio ringrazia-
re per la fiducia riposta nella mia persona. Nel tempo trascorso in-
sieme sono nate sincere amicizie e ho vissuto momenti importanti 
di cui porterò sempre il ricordo. Mi rammarico di non potere prose-
guire nel cammino intrapreso, ma garantisco che sarò sempre di-
sponibile a fornire tutto il mio sostegno alla città di Acqui Terme e al-
la sua comunità”. Per quanto concerne il settore delle Politiche So-
ciali, il sindaco Lorenzo Lucchini chiarisce la sua volontà di mante-
nere la delega fino a fine mandato. “Dopo un’attenta valutazione - 
sottolinea infatti Lucchini - ho deciso di mantenere le deleghe delle 
Politiche Sociali, in cui sarò supportato dalla consigliera comunale 
Adriana Falcone. La mia decisione arriva a seguito di questa emer-
genza sanitaria, la quale sta creando fragilità sociali che ritengo op-
portuno affrontare in prima persona. Al momento stiamo fronteggiando 
una serie di questioni urgenti legate alla recrudescenza del conta-
gio, per cui tutte le ulteriori decisioni saranno prese a tempo debito”.

Il distanziamento fi-
sico, l’imposizione per 
decreto di rallentare le 
frequentazioni e, in molti casi, addirittura di in-
terromperle è certamente una delle condizioni che 
sentiamo pesare maggiormente sulla nostra 
esperienza quotidiana in tempo di pandemia. In 
tempi “normali”, quasi non ci accorgiamo del ruo-
lo che le relazioni rivestono nella nostra vita: è 
quando ne veniamo privati che ci accorgiamo del-
la loro importanza, anzi, potremmo dire, ci ac-
corgiamo come senza di esse la nostra vita per-
de uno dei suoi ambiti essenziali. 

Insomma, è ciò che già gli antichi filosofi in-
tendevano dire quando affermavano che “l’uomo 
è un animale sociale”: un vivente che non può es-
sere tale se non insieme agli altri. La globalizza-
zione del mondo, lo scambio planetario ed im-
mediato di informazioni hanno fatto nascere in noi 
l’illusione che, attraverso le nuove tecnologie, 
stessimo vivendo una vita di relazione di altro pro-
filo. Solo ora, quando le “tradizionali” forme di re-
lazioni si sono in gran parte interrotte a causa dei 
rischi di contagio, ci accorgiamo come spesso lo 
scambio di messaggi sui social riduca le nostre 
relazioni ad un monologo in cui, molto frequen-
temente, predomina la volontà neppur troppo 
nascosta di affermare se stessi sugli altri. 

Insomma, in tempo di pandemia ci siamo ac-
corti che la relazione è qualcosa di più di un mo-
nologo, è qualcosa di più di un “vivere accanto” 
sopportandosi appena. L’esempio peggiore (per-
ché di maggior peso per il suo riflesso diretto nel-
la vita quotidiana di tutti) ci viene dall’attuale 
esercizio della politica.  

La saggezza (prima concreta poi anche spe-

culativa) ha condotto i 
popoli a darsi strutture 
che potremmo chia-

mare di “dialogo” e che, nelle democrazie, han-
no preso il nome di “parlamenti”: in essi esplici-
tamente opinioni ed interessi (anche molto di-
vergenti) possono trovare occasioni di confron-
to e di dialogo. Nella vita politica (non solo del no-
stro Paese) spesso avviene esattamente il con-
trario. Mi sembra che abbia efficacemente de-
scritto questo fenomeno papa Francesco, laddove 
afferma: “Predomina l’abitudine di screditare ra-
pidamente l’avversario, attribuendogli epiteti umi-
lianti, invece di affrontare un dialogo aperto e ri-
spettoso, in cui si cerchi di raggiungere una sin-
tesi che vada oltre. Il peggio è che questo lin-
guaggio, consueto nel contesto mediatico di una 
campagna politica, si è talmente generalizzato 
che lo usano quotidianamente tutti”.  

Il linguaggio, però, come sappiamo tutti, è 
spesso specchio dei pensieri e delle intenzioni: 
“La mancanza di dialogo comporta che nessuno, 
nei singoli settori, si preoccupa del bene comu-
ne, bensì di ottenere i vantaggi che il potere pro-
cura, o, nel migliore dei casi, di imporre il proprio 
modo di pensare”. Per cui, in ogni tempo ma 
forse ancor più in questo tempo molto difficile di 
pandemia, occorre cambiare decisamente rotta, 
perché “Gli eroi del futuro saranno coloro che sa-
pranno spezzare questa logica malsana e deci-
deranno di sostenere con rispetto una parola 
carica di verità, al di là degli interessi personali. 
Dio voglia che questi eroi stiano silenziosamen-
te venendo alla luce nel cuore della nostra so-
cietà” (Confronta: papa Francesco: Lettera enci-
clica “Fratelli tutti” n. 201 e 202). M.B.

Dialogo e pandemia
Una parola per volta

Sindaci che richiedevano un confronto per discutere alcune tra le tematiche più ur-
genti riguardanti il distretto sanitario acquese e in particolare l’ospedale “Mons. Gal-
liano”. Gli impegni si prendono con le comunità e i loro rappresentanti negli enti lo-
cali, altrimenti sono parole scritte al vento. L’immobilismo sull’ospedale di Acqui Ter-
me in questi mesi da parte dell’assessore è lo scatto fotografico della gestione del-
la sanità regionale, attualmente al collasso, non essendo stata potenziata né con 
l’incremento del personale medico e infermieristico né con una efficace riorganizza-
zione delle strutture ospedaliere. Come Movimento, insieme al nostro Sindaco e a 
tanti cittadini, chiedemmo molti mesi orsono che la Giunta regionale si adoperasse 
per ridurre gli innumerevoli disagi affrontati per accedere ad un servizio sanitario di-
gnitoso; poi è arrivata la pandemia, che avrebbe dovuto dare ulteriore impulso ad una 
riorganizzazione sensata e doverosa dei servizi territoriali, senza che nulla di con-
creto fosse intrapreso; e ora, nel mezzo dell’emergenza, ci ritroviamo a chiedere con 
forza che chi è preposto ad agire, lo faccia con celerità. Acqui e il suo territorio non 
possono più aspettare”. Gruppo consiliare M5S Acqui Terme
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Preoccupazione e lamentele van di pari passo 

Covid, tamponi e tempi di attesa 
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Acqui Terme. Riceviamo e 
pubblichiamo: 

“Egregio Signor Direttore, 
da mesi ormai siamo op-

pressi da uno stato di smarri-
mento, perdita di sicurezze e 
di prospettive. Uno stato d’ani-
mo che definirei di paura e di 
insofferenza. Colpisce tutti noi, 
i vecchi soprattutto, ma ora an-
che e sempre più le giovani 
generazioni. Uno stato del-
l’animo che va crescendo, ine-
sorabile, come il virus che ci 
colpisce nel corpo. 

La pandemia dilaga, le grida 
di allarme crescono, rincorren-
dosi sulle cifre dei bollettini 
giornalieri. Dopo la Pasqua va 
sfumando anche il senso di at-
tesa del Natale. La solitudine è 
figlia dell’isolamento e il desti-
no di chi rimasto a casa, solo 
e malato, è incerto, se non 
drammatico. 

Dei vaccini si tace e sarà co-
sì per chissà quanto ancora; 
terapie semplici, domestiche, 
di difesa e prevenzione non 
esistono e nessuno osa sug-
gerirne alcuna. 

Unici consigli ufficiali: stare 
a distanza, portare le masche-
rine bene e lavarsi spesso le 
mani. Nel frattempo lo stato di 
emergenza ha di fatto trasfor-
mato (direi stravolto) l’assetto 
istituzionale dello Stato. La 
scuola vacilla. Il lavoro si fa 
precario e migliaia di famiglie 
sprofondano nell’indigenza e 
restano senza permanenti 
supporti. 

Un giorno il vaccino arriverà, 
ci libererà dal virus, dalle pau-
re e da tutto il resto con cui ci 
ha oppressi: allora la quotidia-
nità riprenderà a muoversi con 
la velocità e la complessità sue 
proprie. Come dopo una guer-
ra così anche dopo il “Covid” si 
dovranno fronteggiare diverse 
istanze e mentre i danni avran-
no segnato, più o meno pro-
fondamente, molti aspetti del 
vivere da noi fino ad ora cono-
sciuto, constateremo che qual-
che cosa di importante sarà ir-
rimediabilmente andata perdu-
ta. 

E dunque si dovrà por mano 
alla ricostruzione, non più e 
non già delle macerie materia-
li, - quelle no, le città sono in-
tatte e, si direbbe, pronte per 
la conquista - ma di quelle im-
materiali, individuali, familiari e 
collettive, morali, etiche, socia-
li, industriali, economiche. 

Non possiamo aspettare 
che arrivi quel giorno; non ci 
sarà festa nazionale, non suo-
neranno campane a distesa; 
restare passivi ora significherà 
restare inermi allora, a guar-
darci e interrogarci, a lungo in-
creduli, un po’ stupiti ed istupi-
diti. Ci chiederemo, nelle paro-
le e nei fatti, un “e adesso?” e 
sarà tardi. 

Si tornerà a scuola un gior-
no di questi, almeno per un 
po’, in una “sliding doors” ri-
corrente, che segnerà una ge-
nerazione. 

Pensare al futuro è un istin-
to vitale per tutti e per i giova-
ni, in particolare, deve entrare 
a far parte della loro riflessio-
ne quotidiana, in una prova di 
maturazione accelerata e pre-
coce. In questo dobbiamo ac-
compagnarli. 

Ma quale futuro immaginar-
si, fuori dallo smarrimento che 
il momento suscita? Smarri-
mento e mancanza di progetti 
e, pur tuttavia, entro cui dover 
disegnare un qualche sviluppo 
concreto per aspettative, sogni 
e desideri.  

Dobbiamo costruire già ora 
un ponte verso il nuovo futuro, 
nuovo perché, poco o tanto, di-
verso da quello che ci erava-
mo individualmente e colletti-
vamente immaginato come 
nostro. 

Un’ipotesi di futuro pragma-
tica risponde principalmente al 
detto: ”il futuro non si aspetta, 
si prepara”. Suona saggio e 
stimolante. 

E qui veniamo alla nostra 
piccola Città, malata da tempo 
e avviata, da pari tempo, ver-
so un inarrestabile declino: ora 
è tempo di risveglio e se non 
ora, quando? 

Penso a quattro pilastri fon-
damentali e descrittivi del co-
me realizzare un sostegno du-
raturo e forte della nostra resi-
lienza.  

1.Il pilastro industriale: se 
non manca del tutto è critico e 
resta inespresso per moltepli-
ci ragioni. 

Dedicarsi a costruirne uno 

richiede intelligenze, visione 
del futuro e sforzi cospicui; 
missione dai tempi lunghi e so-
prattutto chiare volontà. Tra-
scina con sé problematiche 
economiche, educative, for-
mative e sociali poderose, 
complesse e stimolanti. 

Mancando, influenza negati-
vamente il tessuto sociale e la 
stessa sopravvivenza come 
Città: lo mostrano il perdere 
abitanti costante e la denatali-
tà. 

Sviluppare il pilastro indu-
striale costituisce una necessi-
tà obbligata. 

Se l’Enologico non riesce a 
decollare bisogna guardare al-
le nuove direttrici che ripetuta-
mente anche le analisi delle 
associazioni di Categoria evi-
denziano e che guidano il mo-
derno e futuro sviluppo siste-
mico: è fondamentale per le 
scelte vincenti. 

2. Il pilastro culturale: è 
frammentato, a volte minima-
le. Trascina con sé educazio-
ne formazione, ma presuppo-
ne, anche, analisi di contesto 
e connessioni organiche ai 
progetti ed allo sviluppo loca-
le. Intanto partiamo dalla vo-
lontà di perfezionare la rifles-
sione, riprogettare e realizzare 
un nostro modello di società 
aperta, perché faccia, al tutto, 
da filo conduttore. 

 Pensiamo all’Acqui Storia. 
Episodio o evento culturale, di 
cui si parla per settimane e 
che si dissolve in un giorno. 
Raccogliere i dati delle varie 
edizioni è un utile punto di par-
tenza per conoscere il reale 
valore scientifico e culturale 
prodotto Acqui Storia negli an-
ni e confrontarlo con l’impegno 
e gli sforzi profusi in ogni edi-
zione e soprattutto fungerà da 
traccia nel programmare le 
strategie per il futuro. Pensia-
mo poi a superare il limite del-
la lingua ed il suo confine un 
po’ angusto, potenziando l’in-
ternazionalizzazione degli 
eventi sia con saggisti e culto-
ri di altri Paesi e soprattutto 
con opere in lingua originale. 

 La conoscenza delle lingue 
è il mezzo per superare le bar-
riere tra i Popoli. Mi pare un 
motivo più che valido per spin-
gere allo studio e alla pratica di 
più lingue straniere la maggior 
parte delle persone. A comin-
ciare dai giovani e dalla scuo-
la, ma estendendo alle cate-
gorie produttive, al commercio 
in specie. Promuovendo an-
che corsi di rafforzamento del-
le conoscenze e della pratica 
linguistica. 

 Che idea esprimere Univer-
sità e ruolo trainante e fecon-
do degli studi superiori. Ed an-
che: come realizzarne la forte 
e fattiva connessione con il 
mondo della Scuola da un lato 
e dello sviluppo culturale e so-
cio-economico dall’altro? 

Ai tempi del Professor Geo 
Pistarino, e grazie a lui, l’Uni-
versità aveva messo piede ad 
Acqui, un fatto storico eccezio-
nale, fugace gloria di un matti-
no. Unico. Si può provare a ri-
peterlo? 

Ricordo gli incontri nella sua 
abitazione, in Piazzetta dei 
Dottori; perché, intanto, non 
dedicargli la Piazzetta? Abbia-
mo cambiato tanto volentieri 
altre nomenclature e questo 
cambio avrebbe senso e valo-
re. 

 Un progetto globale di tra-
sformazione della Città, per-
ché di questo si tratta, avreb-
be ben motivo di essere sup-
portato e creare interesse an-
che in ambito universitario. 
Sempre che sia un valido e 
chiaro prodotto della volontà di 
una Cittadinanza e non solo di 
una parte politica, e che non si 
voglia da noi, banalizzare e 
dalla Cattedra, snobbare. La 
sfida è per menti raffinate. 

Ma pensiamo, per comincia-
re, anche solo ad un aggancio 
al più specialistico incontro 
teologico di Garbaoli: potrebbe 
offrire riflessioni e sviluppi inte-
ressanti. Uscire da Garbaoli e 
portare ad Acqui momenti di 
cultura, religione e teologia, 
uomini e mondi diversi, conti-
gui (Cattolici, Luterani, Orto-
dossi, Anglicani, Chiese rifor-
mate) ed anche mondi separa-
ti (Induismo, Buddismo, Ebrai-
smo, Islam, Ateismo). Come 
Città che intanto lavora al pro-

getto, offriamo ad Enzo Bian-
chi, ex Priore della comunità di 
Bose ed esule, ospitalità e ruo-
lo. In fin dei conti è originario 
anche di queste parti, sarebbe 
di casa e sarebbe bello vi ri-
manesse. 

Ripercorrere strade già trac-
ciate dal movimento ecclesia-
le di iniziativa culturale, maga-
ri innovandone i modelli, ma 
conservandone i valori, per un 
futuro postmoderno diverso da 
un oggi povero di tutto il ne-
cessario e anche di identità e 
radici. 

Pensare un museo del terri-
torio nella ex caserma - (quasi 
ogni paesino del circondario 
ne ha uno) – senza integrarlo 
in un progetto strutturale arti-
colato pare un’idea debole. 

Se si deve andare in questa 
direzione, si deve pensare un 
piano museale cittadino cultu-
ralmente forte, ancorato a sedi 
e stori. 

 Penso ad un museo di arte 
vetraria alla palazzina Liberty 
ex Borma: ampliarne adegua-
tamente la superficie, intra-
prendere accordi di sinergie 
(Altare la più vicina, ma anche 
Venezia e città europee -e non 
solo, le più lontane- i cui turisti, 
qui, troverebbero un piacevole 
tributo e ricordo dei valori di 
casa). 

 Un museo di arti e mestieri 
tipici dell’acquese documenta-
le dalla preistoria al ‘900: alla 
ex Caimano “con vista” o pro-
prio “sulle” rovine (dare vita ad 
uno scandaloso abbandono di 
reperti ancora transennati ed 
invisibili da oltre un decennio). 
Serviranno iniziative di svilup-
po di mezzi e programmi infor-
mativi e audiovisivi, a scopo di-
dattico, fruibili in loco e, in par-
te, in rete; e operatori per man-
tenere l’interesse e l’attrattiva 
turistica; interessare centri na-
zionali ed internazionali famo-
si, come partner culturali nei 
singoli settori museali. Riesu-
mare il museo della bicicletta e 
ampliarlo sui mezzi di locomo-
zione ecologica, aprire un mu-
seo del libro e della lettura ma-
gari collegato alla Scuola per 
Librai di Venezia. Aprire scuo-
le e laboratori didattici. 

 Un museo geologico e del-
la preistoria con specialisti Ar-
cheologi e Geologi per la dire-
zione e la didattica. 

Un museo non convenzio-
nale non solo documenta il 
passato ma esprime forte la 
vocazione ad aprire i percorsi 
museali ad una visione predit-
tiva sulle prospettive del futu-
ro. 

Magari associare ad aree 
archeologiche (in abbandono 
o eclissate, di cui esistono so-
lo le paline segnaletiche, a vol-
te) alcune delle iniziative. Far 
emergere meglio il patrimonio 
storico ed archeologico cittadi-
no. Scavare ad Acqui (non so-
lo materialmente) è un’inco-
gnita, per qualcuno un’oppor-
tunità. Potrebbe rivelarsi una 
miniera. 

Bisogna perseguire un dise-
gno in cui porre Acqui al cen-
tro di una rete di interessi e 
movimenti culturali importante. 

Consideriamo seriamente 
programmi pianificati e concre-
ti, non effimeri, di iniziative su 
Arte, Musica, manifestazioni 
culturali alternative e di gene-
re, sportive, etniche, mostre e 
manifestazioni musicali e tea-
trali. Qualche baluginare c’è 
già stato, ma non si è acceso 
alcun fuoco. 

Non richiedono grandi sforzi 
e danno visione attuale a ruoli 
a crescente rilevanza (penso a 
figure e ruoli di donne musici-
ste, cantanti, direttrici d’orche-
stra, oppure alla rivitalizzazio-
ne globale e ancora di genere, 
degli sport come: ciclismo, 
badminton, volley, per non par-
lare di calcio, basket o altri e 
tanto ancora che si omette dal 
citare). 

Concorrerebbero, in breve e 
con moderati finanziamenti, a 
creare e vitalizzare quel sub-
strato attrattivo che muove un 
turismo non più irrilevante o 
marginale o assente. Quel tu-
rismo che tanto si vuol definire 
vocazione della Città e che, 
ambito traguardo, potrebbe re-
stare un Eldorado posseduto 
solo a parole, ma per sempre 
perduto. 

Il tutto con tempi di realizzo 

ed oneri relativamente conte-
nuti e certo con risultati imme-
diati. 

Magari, nel medio termine, il 
progetto (oggi in cerca, ma 
senza fondi) di un remake d 
Mombarone potrebbe trovare 
sponsor. O magari si trovereb-
be spazio per un centro poli-
sportivo lungo la tangenziale 
(e Via Po) con spazi e vantag-
gi di accessibilità non comuni 
e destinazione diversa delle 
aree cittadine ora occupate. 

Ma nessun pilastro serve a 
qualcosa da solo e così si de-
ve pensare a un’opera com-
plessa ed integrata di proget-
tualità legata dal filo condutto-
re della affermazione definitiva 
della società aperta. 

3. Il pilastro del turismo. 
Grande argomento e grandi 
aspettative. L’aspettativa si 
collega con azioni di promo-
zione, strutturali e funzionali 
adeguate, stabili, forti. 

Andare in ordine sparso e li-
mitarsi ad aprire le casse per 
constatare che dentro ci sono 
solo debiti ed ipoteche è un 
approccio perdente. Bisogna 
attrarre capitali nuovi cui pre-
sentare un piano organico, tu-
torizzato, tutelato, articolato e 
fattibile e su cui i capitali priva-
ti non solo nazionali, si muo-
veranno. 

 Siamo sul limitare dei terri-
tori UNESCO. Ci sentiamo 
esclusi, marginali. Proviamo a 
immaginarci come il balcone 
da cui ammirare, dove rilas-
sarci, da dove partire per ritor-
nare. In una parola, facciamo 
sistema e impresa di turismo di 
qualità. Tempi di realizzo? Bre-
vi, ma solo se insieme, identifi-
cando e coinvolgendo i porta-
tori di interessi concreti. 

Cosa fare subito? Inserire 
Acqui in un circuito ciclistico: 
abbiamo almeno cinque colli 
siamo fra tre province e a ca-
vallo di due regioni. I percorsi 
sono straordinari e versatili, i 
paesaggi incantevoli. Già si 
svolgono piccole manifestazio-
ni cicloturistiche, non competi-
tive. Trasformiamo e sviluppia-
mo più percorsi. Centriamoli e 
chiudiamoli su Acqui: un’idea 
da inserire con determinazio-
ne, nel novero delle gare an-
nuali nazionali e internaziona-
li. Non pretendiamo di essere 
subito famosi come la randon-
née “sette colli” di Roma, ma 
lavoriamo per creare questa 
opportunità.  

 Rinunciamo alle piste cicla-
bili, la Regione offre finanzia-
menti che non basteranno, 
serviranno tempi biblici, disse-
steranno altro territorio, non si 
riuscirà a manutenere dignito-
samente i tracciati (vedansi le 
strade ordinarie con ben altro 
utilizzo) e si creerà un ghetto 
in cui non si sa quanto obbli-
gatoriamente i ciclisti dovran-
no convergere. Mescolanza di 
cicloturisti e ciclisti evoluti, fa-
migliole con bambini e corsa-
ioli competitivi non possono 
convivere. Servirebbe una si-
curezza sorvegliata, una spe-

cie di “bicipol”. 
Poco realistico. E che dire 

del l’aspetto assicurativo di si-
nistri su o fuori pista: non sarà 
l’ultimo dei problemi.  

Utilizzare la rete stradale 
esistente ed investire in opere 
pubbliche per adeguarne le 
corsie con cordoli laterali de-
stinati alla percorrenza ciclisti-
ca prevalente, dovunque pos-
sibile. Così verrebbero garan-
titi la libertà di accesso e di cir-
colazione, l’utilizzo e perfor-
mance, e permetterebbe ma-
nutenzione attenta e motivata 
dalla doppia funzione d’uso 
della viabilità extraurbana. 
Certo bisogna lavorare insie-
me e lavorare sodo, rompere 
schemi, adeguare normative, 
investire in progetti e lavori. 
Ma così si va a traguardi am-
biziosi. 

 Le linee ferroviarie poco o 
nulla utilizzate non vanno tra-
sformate in tracciati “byke” co-
me qualcuno comincia a fare. 
Queste linee, ben presto, po-
trebbero servire per le metro-
politane leggere di superficie 
anche nelle nostre contrade. 
Altrove si è già cominciato a 
definire progetti; otterremmo 
un reale miglioramento alla 
mobilità ecosostenibile, se so-
lo la si volesse pensare con 
più coraggio, progettualità ed 
iniziativa. 

 L’aviosuperficie acquese 
potrebbe sviluppare ruolo di un 
campo di decollo mongolfiere, 
sul modello Mondovì. O inse-
rirsi nel circuito Mondovì-Alba 
per il sorvolo delle Langhe, 
Roero e terre UNESCO. Par-
tenze da Acqui rientri organiz-
zati anche via terra, esperien-
ze turistico eno-gastronomiche 
nei territori di arrivo. Sarà 
un’esperienza elitaria, almeno 
all’inizio, ma almeno renderà 
spettacolare ogni giorno degli 
eventi anche per chi resta a 
terra. Per inciso, a Mondovì at-
terrano anche piccoli dirigibili. 
Da Barolo partono mongolfie-
re. Ad Acqui invece ronza os-
sessivo un solingo aeroplani-
no… Decisamente poco spet-
tacolare! 

Aggiungerei poi l’opportuni-
tà di sviluppare accanto, nel-
l’area “industriale” e Couvage 
e dell’ex Palladium (il tutto ora 
molto scarsamente valorizza-
to), i servizi di supporto per gli 
aeromobili e le aree ricreative 
e di sosta, autorizzando o po-
tenziando l’esistente. 

Si potrà realizzare e svilup-
pare un’area attrezzata su 
quella, ora dismessa ed inuti-
lizzata, di regione Barbato per 
farvi, a terra, percorsi-natura, 
attrezzati con diversi livelli di 
difficoltà per grandi e piccini, 
supportati da personale tecni-
co istruttore e con area baby-
mongolfiere ancorate, per da-
re emozioni ai più piccoli, in si-
curezza. Area relax e servizi 
navetta, vendita di gadget, po-
steggi custoditi. 

Tempi di realizzo minimi, 
normative e riferimenti di sicu-
rezza esistenti. Indotto e posti 

di lavoro. Se si creano attra-
zioni permanenti e diversifica-
te, il turismo comincia a muo-
versi. E magari riaprono gli Al-
berghi e non solo l’area cam-
per (proprio sotto al naso degli 
Hotel e della piscina, chiusi) 

4. Il pilastro del commer-
cio. Presenta sempre più vi-
stose sofferenze, in balia di fie-
re, mercati e mercatini e tra-
scinato dal declino cittadino in 
generale.  

Pensare alla Città come ve-
trina di sé e del territorio e co-
me tale convertirne le sue par-
ti migliori, (ora colpisce un nu-
mero, sempre crescente, di 
vetrine vuote) a sedi di iniziati-
ve commerciali ad alto profilo, 
offerte a firme importanti della 
moda e del glamour. Valenza 
ha il settore orafo: Bulgari apre 
un insediamento produttivo.  

Serravalle ha un finto paese 
di cartongesso, da poco rad-
doppiato e, con null’altro: gli 
affari e i flussi di clienti visita-
tori ripagano ampiamente gli 
investimenti. 

Acqui è Città vera, perfetta 
per svolgere un ruolo di primo 
piano in molti settori, compre-
sa la moda ed il lusso. Ma ser-
vono coraggio, iniziative, sen-
so di impresa, visione e piani-
ficazione, investimenti, coin-
volgimento e riprogettazione 
dei modi e delle forme di svi-
luppo della Città. 

Operazione impegnativa di 
realizzazione non immediata 
ma di breve-medio periodo. 
Soprattutto se l’operazione sa-
rà articolata e supportata, a 
fronte di una progettualità (cui 
dedicarsi ora), attrazione di in-
teressi immobiliari e del repe-
rimento dei finanziamenti, del-
la formazione di società di sco-
po o forme similari di aggrega-
zione imprenditoriale tra porta-
tori di interesse sia privati, 
commercianti, investitori e fi-
nanziatori, che di ruolo pubbli-
co. Ecco allora che anche cer-
te aree del centro (Piazza Do-
lermo per esempio), e le vie e 
le piazze storiche entro le mu-
ra, sono interessanti per gli 
sviluppi dei siti commerciali top 
di livello, ed il turismo apprez-
zerà le rinnovate ed eleganti 
piazze, ora alquanto squallide. 

Serve uno scatto, un salto di 
qualità e di mentalità; servono 
un piano generale e di detta-
glio, e reperire i finanziamenti, 
e prima una visione di Città, e 
prima ancora serve la voglia e 
soprattutto il coraggio di inco-
minciare.  

Da queste suggestioni, o da 
altre certo migliori; e ben ven-
gano proposte e pensiero for-
te, ma da qualche bandolo e 
far presto, è vitale, si deve ri-
cominciare. 

In quel futuro che sapremo 
realizzare vivranno le prossi-
me generazioni. Che Città vo-
gliamo lasciar loro? 

Per tutti c’è, ora, una prova 
civile, una prova di amore per 
Acqui, una prova di coraggio e 
di verità”.  

Pierluigi Roncarolo

Quale città vogliamo lasciare alle prossime generazioni? 

Acqui Terme. L’associazio-
ne culturale Antithesis di Acqui 
Terme, nell’ambito della rasse-
gna Musica sotto la cenere, 
che si svolge a porte chiuse a 
causa della pandemia di Co-
vid-19, produce lo spettacolo 
teatrale La leggenda del santo 
bevitore di Joseph Roth, nella 
riduzione e interpretazione di 
Andrea Nicolini che, con Fe-
derico Bagnasco al contrab-
basso, mette in atto, secondo 
la loro definizione, un dialogo 
scenico, in cui il reading si uni-
sce alla musica che serve a 
dare corpo “alle cose non det-
te”, nascoste nelle pieghe del 
magnifico testo di Roth. Lo 
scrittore, un uomo dal vissuto 
segnato dall’esperienza del-
l’alcolismo, creando all’interno 
della sua esistenza offuscata 
dall’alcol, un (falso) miracolo, 
realizza una mistica di reden-
zione e grazia che lo consegna 
purificato all’Eternità. Questo 
è, infatti, il vero miracolo.   

Lo spettacolo è stato regi-
strato il 30 giugno scorso pres-
so la Sala Santa Maria di Acqui 
Terme, sede operativa dell’As-
sociazione Antithesis. Di segui-
to il link all’anteprima-presenta-
zione a cura degli artisti, pub-
blicata sul canale YouTube di 

Antithesis https:// youtu.be/6eq-
vrFIJTec. Da sabato 14 novem-
bre sullo stesso canale sarà vi-
sibile al pubblico l’intero spetta-
colo (per ora non in elenco) di 
cui inviamo il link che consenti-
rà di visionarlo in anteprima: 
https://youtu.be/ cLlRD4HwH1s

Da sabato 14 novembre disponibile su You Tube 

“La leggenda del santo bevitore” 
dell’Associazione Antithesis
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Informazioni - Volontà - Previdenza funenaria 

Corso Dante, 43 - Acqui Terme - Tel. 0144 322082

Olga REBAUDO 
ved. Canobbio 

di anni 94 
Lunedì 2 novembre è mancata 
all’affetto della sua famiglia. I 
figli Renato, Roberto e Stefa-
nia con le rispettive famiglie ne 
danno il triste annuncio e rin-
graziano parenti, amici e co-
noscenti che hanno voluto par-
tecipare al loro dolore.

ANNUNCIO 

Pietro BOSIO 
“Non piangete la sua assenza, 
sentitelo vicino e parlategli an-
cora. Vi amerà dal cielo come 
vi ha amati sulla terra”. Giove-
dì 5 novembre si è spento cri-
stianamente Pietro Bosio. Ne 
danno il triste annuncio i figli 
Michele e Roberto, le nuore 
Daniela e Rita, la nipote Va-
lentina e i parenti tutti.

ANNUNCIO 

Olimpia CASSANO 
in Giordano 

Venerdì 6 novembre è manca-
ta ai suoi cari. Il marito Gianni, 
i figli Ugo e Anna, la nuora 
Laura e il genero Claudio, i ca-
ri nipoti Sofia, Filippo e Ales-
sandro, il fratello Umberto con 
Carla e Stefano, lo annuncia-
no e ringraziano di cuore 
quanti si sono uniti al cordo-
glio. Olimpia riposa nel Cimite-
ro di Acqui Terme.

ANNUNCIO 

Marina Antonietta 
ODDONE 

ved. Gilardi 
È trascorso un mese dalla tua 
scomparsa, ma tu vivi e vivrai 
sempre nei nostri cuori. Con 
profondo rimpianto, ti ricorde-
remo nella messa che verrà 
celebrata sabato 14 novembre 
alle ore 18 in cattedrale. Un 
grazie a quanti si uniranno al 
ricordo e nelle preghiere. 

I familiari

TRIGESIMA 

Vincenzo SCAVETTO 

“Sei con noi nei pensieri di 

ogni giorno”. Nel sedicesimo 

anniversario ti ricordiamo con 

infinito affetto; la mamma, 

Francesco, Maria, io, Alessan-

dra con le rispettive famiglie.  

Giuliana

ANNIVERSARIO 

Pierina MORETTI 
ved. Dolermo 

“Chi ti ha amato, chi ti ha co-
nosciuto, ti ricorderà per sem-
pre”. Nel 4° anniversario dalla 
scomparsa i figli, la nuora, il 
genero, i nipoti ed i parenti tut-
ti la ricordano con immutato af-
fetto nella s.messa che verrà 
celebrata domenica 15 no-
vembre alle ore 11 nella chiesa 
di Arzello. Un sentito ringrazia-
mento a quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO 

Pietro CORNARA 
“Sei sempre nei nostri cuori”. 
Nel 3° anniversario dalla 
scomparsa la moglie, la figlia e 
i parenti tutti lo ricordano nella 
santa messa che verrà cele-
brata domenica 15 novembre 
alle ore 11.15 nella chiesa par-
rocchiale di Ricaldone. Un 
sentito ringraziamento a quan-
ti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO 

Questo il calendario della 
settimana nella “Comunità pa-
storale San Guido” formata 
dalle parrocchie del Duomo, di 
San Francesco e della Pelle-
grina. Per conoscere e parte-
cipare alla vita della comunità. 

Giovedì 12: Incontro volonta-
ri San Vincenzo, alle ore 16 nei 
locali parrocchiali del Duomo. 

Venerdì 13: Anniversario 
della Dedicazione della Catte-
drale (953º): alle ore 18 Messa 
solenne. In tale giorno non ci sa-
rà la messa alla Pellegrina alle 
16,30 e a S. Francesco alle 17 

Sabato 14: Pulizia della 
chiesa di S. Francesco a parti-
re dalle ore 8. 

Incontri di formazione per i 
chierichetti dalle ore 16 alle 
ore 18 in Duomo 

Festa di San Martino e del 
Ringraziamento per i frutti del-
la terra: anziché la tradizionale 
Messa nella chiesa dei Caval-
leri, la celebrazione si svolgerà 
in Duomo alle ore 18 

Domenica 15, XXXIII Dome-
nica del Tempo Ordinario (4ª 
giornata mondiale dei poveri 
“Tendi la tua mano al povero”) 

Duomo: alla Messa delle 11 
partecipa il Corpo Bandistico 
Acquese per la festa di Santa 
Cecilia 
Adorazione Eucaristica 

A S. Francesco: ogni marte-
dì e venerdì dalle 9 alle 11,30 
(con la presenza di un sacer-
dote per le confessioni) 

A S. Antonio: ogni giovedì 
dalle 17 alle 18 con la recita dei 

vespri; alle ore 18 S. Messa. 
Alla Pellegrina: ogni giovedì 

dalle 16 alle 16,30; alle 16,30 
S. Messa. 
Il nuovo messale 

A partire da domenica 29 
novembre, entra in uso il nuo-
vo messale (la terza edizione 
del Messale Romano, dopo il 
Concilio Vaticano II). A livello 
pratico, ci saranno alcune va-
riazioni nelle parti riservate ai 
fedeli: nel Confesso a Dio on-
nipotente….; nel Gloria; nel 
Padre nostro; nell’invito del sa-
cerdote alla Comunione a cui 
si risponde “O Signore, non 
sono degno….” Inoltre vi sa-
ranno molte altre variazioni 
nelle preghiere riservate a chi 
presiede la celebrazione. Sarà 

l’occasione per risvegliarci un 
po’ da una partecipazione abi-
tudinaria e farla diventare “pie-
na, attiva, consapevole, inter-
na ed esterna” secondo il det-
tame della riforma liturgica 
conciliare e secondo la natura 
stessa della liturgia, che è 
azione di tutto il popolo di Dio. 
Uffici Parrocchiali 

Duomo (canonica) ogni sa-
bato dalle 9 alle 12; S. France-
sco ogni martedì e venerdì dal-
le 9 alle 11,30; Madonna Pel-
legrina ogni lunedì e sabato 
dalle 17 alle 19.  
Recapiti telefonici 

Canonica Duomo 0144 
322381; Don Giorgio 348 
9258331; Don Gianluca 347 
0371988.

Comunità Pastorale San Guido

In questo anno molto strano, abbiamo cele-
brato, ad ottobre, le Prime Comunioni e le Cre-
sime, che avevamo tralasciato in primavera. 
Ora con un po’ di fatica si è cercato di avviare il 
nuovo anno catechistico, iniziato con gli incon-
tri in presenza nelle scorse settimane e che ora 
continuerà nella forma “a distanza” con i diver-
si strumenti informatici (WhatsApp, meet, zo-
om…). Catechiste e catechisti in queste setti-
mane si sono incontrati più volte per program-
mare ed “attrezzarsi” in vista di questo modo 
nuovo di interagire con i ragazzi. Certo appena 
sarà possibile, si tornerà in presenza, perché 
nulla può sostituire il rapporto umano che si at-
tua nell’incontro reale con l’interazione tra ra-
gazzi e il senso del gruppo che rispecchia la di-
mensione di Chiesa, fondamentale per l’espe-
rienza cristiana. Tuttavia in questo momento 
non si può fare altro.  

Però la situazione eccezionale ci aiuta a ri-
scoprire valori talvolta dimenticati: per esempio 
il fatto che i primi educatori alla fede sono i ge-
nitori. I catechisti sono di supporto e rappre-
sentano la comunità cristiana che offre un re-
spiro più ampio alla comunità familiare. Ma i pri-
mi catechisti sono i genitori! In un momento co-
me questo, tale compito è davvero da riscopri-

re e chiediamo ai genitori di riappropriarsene, 
trovando momenti, occasioni, impegno per at-
tuare in famiglia questa missione. La catechista 
si collegherà con i ragazzi e darà indicazioni di 
lavoro, di riflessione e di preghiera, ma se poi i 
genitori in casa non aiutano i propri figli a colle-
garsi e ad attuare le indicazioni, tutto cade nel 
vuoto. L’invito alle famiglie è quello di dedicare 
ogni settimana un po’ di tempo al percorso ca-
techistico dei ragazzi. Ciò farà bene anche ai 
genitori e a tutta la famiglia. 

Inoltre è possibile in questo tempo, parteci-
pare alla Messa. Le nostre chiese sono grandi, 
si osservano i protocolli, le Messe non sono so-
spese e ce ne sono anche tante (tra il sabato 
pomeriggio e la domenica nelle chiese della cit-
tà di Acqui e frazioni ce ne sono ben 21!). Se in 
questo momento di pandemia dobbiamo ridurre 
tutto all’essenziale, per il cristiano l’essenziale è 
la Messa domenicale e la carità. Quindi se non 
ci si può incontrare a catechismo, la Messa re-
sta il momento essenziale nel quale ritrovarci 
attorno alla Parola e all’Eucaristia nel giorno del 
Signore. Pertanto sollecitiamo i genitori con i 
propri figli a partecipare alla Messa domenica-
le come momento di famiglia, essenziale per la 
vita cristiana.

L’anno catechistico della comunità Pastorale San Guido

Acqui Terme. Non potendo svolgersi la tradizionale Messa 
nella chiesa dei Cavalleri, perché sarebbe troppo piccola per 
ottemperare al distanziamento previsto dai vigenti protocolli, 
si è scelto di svolgere comunque la festa di San Martino e il rin-
graziamento per i frutti della terra con la Messa di sabato 14 
novembre, alle ore 18, in Duomo.  

Gli abitanti delle colline attorno alla chiesa, affezionati a que-
sto appuntamento di preghiera, si ritroveranno questa volta in 
Duomo, ma con lo stesso spirito cristiano e con lo stesso sen-
so di riconoscenza verso il buon Dio, che non manca di elar-
gire la sua provvidenza con i prodotti della terra, frutto del fa-
ticoso lavoro degli agricoltori.  

L’invito a partecipare è rivolto a tutti gli imprenditori agricoli 
e i lavoratori della terra, come momento di preghiera, di rico-
noscenza a Dio e di benedizione.

Festa di San Martino 
e del Ringraziamento in Duomo

Rosa GARELLI 
in Cecchi 

Il marito Paolo unitamente ai familiari, ringrazia di cuore quanti, 
in ogni modo, si sono uniti nel cordoglio per la perdita della cara 
moglie. Ad un mese dalla scomparsa la ricorda con immutato af-
fetto e rimpianto nella s.messa che si celebrerà domenica 15 no-
vembre alle ore 10.30 nella chiesa parrocchiale di S.Francesco 
ed esprime sentita riconoscenza a quanti vorranno regalarle un 
ricordo e una preghiera.

TRIGESIMA 

Acqui Terme. Pubblichiamo un ricordo di 
Maria Meloni alla quale la Stand By Me Acqui 
aveva donato una macchina per disabili e pur-
troppo improvvisamente scomparsa nei giorni 
scorsi. 

“Ti abbiamo conosciuta come una donna for-
te e combattiva. Lottavi ogni giorno. Eri per noi 
simbolo di forza e determinazione.  

Una piccola grande donna, una mamma tan-
to amata dai tuoi figli. 

Il tuo sorriso, noi della Stand By Me Acqui, 
non lo dimenticheremo mai.  

Non ci sono addii per noi. Stai semplicemen-
te riposando nel nostro cuore”.  

Per la Stand By Me 
Massimo Pivotti

Ricordo di Maria Meloni
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Dott. Salvatore Ragusa 

Email: salvatore-ragusa@libero.it 
Tel. 348 6506009 - www.salvatoreragusa.it

Riceve tutti i giorni su appuntamento 

ad Acqui Terme 

in via Emilia 54 

presso La Fenice

Specialista in 
otorinolaringoiatria 
patologia 
cervico facciale 
ed idrologia medica

Acqui Terme. Ci scrivono Pinuccia ed 
Adriano Assandri dell’associazione Need 
You Onlus: 

“Buongiorno cari amici. 
Acqua… acqua… acqua. 
Oggi vi parliamo di un bene prezioso 

che noi, nel mondo più “fortunato”, diamo 
per scontato, ma che così non è ovunque: 
l’acqua. 

Siamo ormai abituati ad aprire il rubi-
netto e vederla scorrere, possiamo persi-
no sceglierne la temperatura, abbiamo 
fontane, sistemi di irrigazioni, piscine… è 
la normalità, se abbiamo sete, se voglia-
mo lavarci, se ci serve per cucinare, apri-
re il rubinetto ed averla pronta: calda o fre-
sca, pulita, sana. 

In molti Paesi, come sappiamo, questo 
non è possibile: la maggior parte dei vil-
laggi del Terzo Mondo non ha l’acqua cor-
rente non diciamo nelle capanne, ma 
nemmeno nelle vicinanze del centro abi-
tato. Spesso non esistono pozzi per l’ap-
provvigionamento delle famiglie, quindi è 
comune vedere file di donne e bambini 
con taniche e secchi in mano o sulla testa 
che percorrono faticosamente a piedi chi-
lometri per arrivare ad un fiume o ad una 
pozza per raccogliere acqua, ovviamente 
non depurata, quindi possibile portatrice 
di malattie. Le malattie legate alla man-
canza d’acqua potabile sono, a pieno tito-
lo, classificate tra le malattie della pover-
tà, in quanto trovano terreno fertile in si-
tuazioni di povertà estrema. Le più gravi 
sono: il colera (si stima che, ogni anno, ci 
siano da 1,3 a quattro milioni di casi di co-
lera che causa dai 21mila ai 143mila de-
cessi); la diarrea, che provoca, a livello 
globale, il 4% dei decessi e il 5% dei casi 
di disabilità, i più colpiti sono i bambini che 
vivono nei Paesi poveri del mondo; l’epa-
tite (nel 2015, 325 milioni di persone vive-
vano con infezioni croniche da epatite e 
nello stesso anno, 1,34 milioni di persone 
sono morte a causa di un’epatite virale); 
la poliomielite, che colpisce prevalente-
mente i bambini di età inferiore a 5 anni. In 
un caso su 200, si arriva alla paralisi irre-
versibile. Tra gli effetti da paralisi, il blocco 
dei muscoli respiratori porta alla morte nel 
5-10% dei casi. 

Per far sì che la popolazione possa ac-
cedere all’acqua potabile facendo così di-
minuire anche le malattie causate da 
un’acqua non potabile, la Fondazione Don 
Orione ha avviato un progetto per la rea-
lizzazione di alcuni pozzi presso le mis-
sioni dove la situazione è più urgente. 

In alcune nazioni africane non esistono 
acquedotti, ma esistono pozzi di diverso 
genere: scavati a mano e profondi circa 
10-15 metri. Questi garantiscono acqua 
ma, se non sono alimentati dalla stagione 
delle piogge, nel giro di poco tempo si 
seccano. 

Poi vi sono pozzi profondi scavati con 
la trivella che possono garantire acqua 
anche nella stagione secca perché si tro-
vano a una profondità di circa 70/75 metri, 
e sono questi che la Don Orione vuole 
realizzare. 

La costruzione avverrà nei terreni delle 
parrocchie: questo garantisce che non vi 
siano speculazioni e la presenza dei par-
roci/missionari è il garante di tale opera-
zione, oltre a garantire la copertura delle 
spese di manutenzione del pozzo. 

Don Alessio Cappelli, sacerdote orioni-
no con cui collaboriamo da anni, ci ha 
chiesto aiuto per questo progetto… La 
Provvidenza ha fatto sì che l’Ente di Go-
verno dell’Ambito Territoriale Ottimale n.6 
Alessandrino pubblicasse un bando pro-
prio volto alla realizzazione di interventi 
nel settore delle infrastrutture idriche nei 
Paesi del Terzo Mondo. Ci siamo attivati, 
anche grazie al nostro socio e volontario 
Marco Ferrari, ed abbiamo partecipato, 
chiedendo il finanziamento per il progetto 
“Acqua per tutti”, che prevede la realizza-
zione di tre pozzi: uno in Benin e due in 
Burkina Faso. 

Malanville è una città di confine tra il Be-
nin, il Niger e la Nigeria. Anche qui, come 
in tutti i paesi africani, la gente si trova nel-
la necessità di cercare acqua per bere. At-
tualmente si servono del vicino fiume Ni-
ger, ma non sempre ciò è possibile e non 
sempre l’acqua è potabile.  

Banfora è una città nel sud-ovest del 
Burkina Faso e conta circa 153.574 abi-
tanti. L’accesso all’acqua potabile è una 
delle massime priorità, se non LA priorità. 
L’acqua e i servizi igienico-sanitari svol-
gono un ruolo centrale nelle sfide dello 
sviluppo sostenibile e nei loro principali 
contributi alle strategie di riduzione della 
povertà. 

Ouessa, sempre in Burkina Faso, è un 
villaggio grande verso la frontiera con il 
Ghana e conta una popolazione di circa 
14.500 abitanti, principalmente agricolto-
ri. Il pozzo verrà realizzato nel quartiere 
Bow che conta circa 2.500 abitanti che 
non hanno accesso all’acqua potabile. 
Normalmente bevono acqua di un fiumi-
ciattolo e spesso sono vittime di malattie e 

i bambini sono coloro a più alto rischio.  
Il progetto è stato approvato, e lo scor-

so mese è arrivato il primo acconto per il 
progetto, pari alla metà della somma ri-
chiesta, perciò abbiamo dato il via ai la-
vori del primo pozzo. Man mano che i la-
vori proseguiranno, l’Ente di Governo del-
l’Ambito Territoriale Ottimale n.6 Alessan-
drino ci elargirà il resto della somma, per 
un totale di 19.500 euro. 

Grazie a questo bando potremo co-
struire ben tre pozzi, e cambiare la vita di 
migliaia di famiglie.  

Come dice Papa Francesco: “Questo 
mondo ha un grave debito sociale verso i 
poveri che non hanno accesso all’acqua 
potabile […]. Negare l’acqua ad una fami-
glia, attraverso qualche pretesto burocra-
tico, è una grande ingiustizia, soprattutto 
quando si lucra su questo bisogno.” 

Potete capire perché così tante persone 
dal Terzo Mondo cercano di emigrare, di 
trovare una vita dignitosa altrove, spesso 
rischiando la vita, e mettendo a rischio an-
che quella dei loro cari… non possiamo 
nemmeno immaginare quello che passa-
no… e spesso non ci preoccupiamo di 
aiutarli come possiamo… molte organiz-
zazioni stanno lavorando per sostenere 
queste popolazioni, ma non è un compito 
facile, e resta sempre molto da fare… l’ac-
qua è indispensabile. 

Un altro piccolo grande miracolo è sta-
to possibile, grazie alla collaborazione ed 
alla solidarietà, un altro passo che miglio-
rerà la vita a tante persone... chiunque vo-
glia contribuire a migliorare il mondo di 
queste persone in difficoltà sarà il benve-
nuto, Dio gliene renderà merito. 

Un abbraccio, 
Adriano e Pinuccia Assandri 

e i 156 soci di Need You Onlus 
*** 

Non esitate a contattarci: Need You 
O.n.l.u.s., Strada Alessandria 134 (Reg. 
Barbato 21) 15011 Acqui Terme, Tel: 0144 
32.88.34, Fax 0144 35.68.68, e-mail in-
fo@needyou.it, sito internet: www.nee-
dyou.it. 

Per chi fosse interessato a fare una do-
nazione: bonifico bancario Need You On-
lus Banca Fineco Spa Iban IT06 D030 
1503 2000 0000 3184 112 – Banca Cari-
ge Iban IT65 S061 75479 4200 0000 
583480 - Need You Onlus Ufficio Postale 
- C/C postale 64869910 - IBAN IT56 C076 
0110 4000 0006 4869 910 - oppure de-
volvendo il 5 X mille alla nostra Associa-
zione (c.f. 90017090060). 

Associazione Need You

L’equipe diocesana ACR sta 
lavorando ad una traccia che 
possa accompagnare ragazzi 
ed educatori nel periodo di Av-
vento. Ogni domenica ci si sof-
fermerà su un verbo del Vange-
lo dando qualche spunto per gli 
educatori e proponendo un’atti-
vità da fare in casa ai ragazzi. 
Si cercherà di unire momenti di 
catechesi e di liturgia (in casa o 
durante la messa), senza di-
menticare l’attenzione al prossi-
mo (la famiglia, i compagni di 
gruppo). Sperando possa esse-
re una proposta gradita (ce ne 
sono tante!), si chiede di diffon-
dere la voce ed eventualmente 
anche dare un’opinione per ve-
rificare cosa funziona e cosa 
no. Dal 15 novembre sarà a di-
sposizione di tutti! 

Per informazioni o richieste i 
catechisti, gli educatori i parro-
ci possono rivolgersi ai re-
sponsabili associativi in par-
rocchia o ai membri di Equipe 
Diocesana ACR, un gruppo di 
giovani e adulti impegnati nel 
cammino con i ragazzi dai 6 ai 
14 anni nelle diverse comunità 
della Diocesi (Giacomo Piana 
di Mombaruzzo, Alessandra 
Canepa e Maddalena Lantero 
di Ovada, Anna Quaglia e Mar-
te Oberti di Bergamasco, Ce-
cilia Pincerato e Paolo Abbiate 
di Acqui, Chiara Pirlo di Cam-
poligure, Daniela Foglino di Ri-
caldone, Pietro Allosia ed Eli-
sa Gotta di Canelli, Simona 
Cocino di Cassinasco, Ema-

nuela Cima Sander di Rivalta 
Bormida, Letizia Malaspina di 
Altare, Ludovica Sciutto, Mat-
teo Paravidino e Rachele Fer-
raro di Montaldo Bormida). 
Guidati dai due responsabili 
diocesani, Carlo Tasca di Sez-
zadio e Caterina Piana di 
Mombaruzzo, assistiti da don 
Flaviano Timperi, si ritrovano 
una volta al mese per ragiona-
re e offrire spunti. Guardare al-
la creatività dei giovani può 
aprire finestre che fan circolare 
aria fresca ed è un modo pre-
stare attenzione al loro impe-
gno di corresponsabili del fine 
apostolico della Chiesa, l’an-
nuncio della Buona Notizia tra 
gli uomini e le donne di ogni 
tempo (in questo caso condivi-
dendola con i più piccoli, par-
tendo dalla loro capacità di 
sfiorare l’infinito presente nei 
loro cuori). 

L’Equipe Diocesana ACR

Dall’equipe diocesana ACR 

Proposte per il cammino 
di Avvento dei ragazzi

Il Vescovo diocesano S.E.R. 
mons. Luigi Testore ha nomi-
nato il rev. sac. Giorgio Santi 
canonico del Capitolo della 
Cattedrale con il titolo di San 
Vincenzo, in sostituzione del 
defunto can. Franco Cresto. 

Don Santi continuerà il suo 
ministero di parroco delle par-
rocchie della Comunità pasto-
rale “San Guido” in Acqui Ter-
me (“Nostra Signora Assunta” 
Cattedrale, “S. Francesco” e 
“Madonna Pellegrina”). 

Don Gianluca Castino 
cancelliere vescovile

Nomine

Acqui Terme. È nuovamente online sulla homepage del sito 
del Comune di Acqui Terme l’elenco delle attività che effettuano 
la vendita con servizio di consegna a domicilio e le attività che 
svolgono asporto. Il Comune, per volontà dell’assessorato al 
Commercio, intende rendere noti i nominativi delle attività com-
merciali e di ristorazione che, munite di regolari permessi, inten-
dano svolgere attività di vendita a domicilio o di asporto, poiché 
tale prestazione rientra fra quelle consentite dalla normativa in vi-
gore. Pertanto, coloro che siano in possesso di regolari permes-
si (comunali, igienico sanitari, ecc.) e intendano effettuare tale 
modalità di vendita, potranno inoltrare la propria adesione al Co-
mune di Acqui Terme – Ufficio Commercio alla mail: commer-
cio@comuneacqui.com. L’elenco delle aziende verrà inserito sul 
portale comunale e messo a disposizione di tutte le forze dell’or-
dine, protezione civile, cittadini, per darne massima diffusione. 

«A seguito delle recenti disposizioni governative – spiega l’as-
sessore, Lorenza Oselin – abbiamo ritenuto opportuno pubbli-
care nuovamente sul sito istituzionale del Comune di Acqui Ter-
me l’elenco delle attività che effettuato il servizio delivery o di 
asporto sul territorio comunale. Nei mesi scorsi, la pagina è sta-
ta un pratico strumento informativo per la cittadinanza e un utile 
supporto di promozione per le attività». 

La pagina, che sarà in continuo aggiornamento, comprende 
tutte le attività che in precedenza avevano già manifestato il pro-
prio assenso alla pubblicazione. Coloro che vogliono richiedere 
la rimozione della propria attività, potranno farlo inviando una 
mail a commercio@comuneacqui.com.

Consegne a domicilio e asporto 
sul sito del Comune di Acqui Terme

L’Assemblea di agosto 
dell’Equipe Diocesana ACR 

Acqui Terme. Pubblichiamo il seguente ricordo che ha come titolo “Al mio grandis-
simo amico Carlo Sommariva” 

“Carlo Sommariva, un Principe per nobiltà d’animo ed altissimi valori morali custodi-
ti nella riservatezza dei suoi tratti, a vantaggio di coloro che hanno avuto la fortuna di 
incontrarlo. Con la Sua amata Roselva ha costruito una famiglia esemplare, per cor-
rettezza, lealtà e bontà. Professionista di grande valore, di rara intelligenza ed acume, 
grazie alla Sua attività ha fatto il bene di tantissime persone che Gli riservano grande 
riconoscenza e che non potranno dimenticarLo. Acqui, la Sua città, Gli rende merito per 
essere stato cittadino di elevatissime virtù e così Lo ricorderà”. Carlo Piana 

Via Alessandria, 32
Acqui Terme (AL)
Tel. 0144 324280
E-mail: cavelligiorgio@gmail.com www.riello.it

Servizio Tecnico
Autorizzato

“Al mio grandissimo amico Carlo Sommariva”  Caritas Diocesana 

Chiuso l’armadio 
della fraternità  
A causa delle restrizioni Covid 19 – zo-
na rossa, l’armadio della fraternità ri-
marrà chiuso fino alla data di revoca di 
tali limitazioni sanitarie
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“A uno diede cinque talenti, a un altro due, a un altro uno…”: 
l’evangelista Matteo, domenica 15 novembre, ci lascia con un 
carismatico invito a prepararci, non nella paura, non nel timo-
re dell’incontro con il Padre della Misericordia, ma con una 
forte riflessione su noi stessi, sulla nostra dignità di figli, al fi-
ne di trovarci degni di quanto ci ha donato, nel chiamarci alla 
vita, il Dio della bontà e della fiducia. 

La prima riflessione consiste nel prendere consapevolezza, 
grata e riconoscente, di quanto il Padre ci ha e ci vuole bene. 
La scommessa che il Creatore fa su ognuno di noi si fonda 
sul tremore di Padre, che vuole ad ogni costo che tutti i suoi 
figli, ognuno di noi viventi su questa Terra, oggi con circa 8 
miliardi di fratelli, si salvino nel suo amore: Dio vuol confer-
marci che la fiducia, che egli pone ogni giorno in noi, la sap-
piamo valorizzare al meglio: “Si, tu vali, prima di tutto per me, 
quindi per tutti i tuoi fratelli”. “Bene, servo buono e fedele… 
sei stato fedele nel poco…”: con queste parole Dio dichiara il 
suo atto d’amore che ci riserva con la vita, non come un cre-
ditore, che pretende, esige, misura… ma come un padre che 
si congratula. 

Lo stesso termine “servo” è semplicemente grandioso: Dio 
non fa il conto dei doni che ci elargisce ogni giorno di nostra 
vita, ma è felicemente sorpreso dalla nostra fedeltà al suo pro-
getto, fino al punto che riconosce in ognuno di noi ciò che ha 
riconosciuto nel suo figlio sostanziale, Dio da Dio, luce da lu-
ce, Dio vero da Dio vero, Gesù benedetto, il Servo fedele. Co-
sì il giudizio di Dio sarà la dichiarazione d’amore sempre con-
servata nel cuore, che il Padre ci farà personalmente al ter-
mine dei nostri giorni terreni: “Sei stato fedele… prendi parte 
alla gioia di tuo Padre, con i tuoi fratelli”. 

Ai battezzati di Tessalonica, che temevano la venuta del Si-
gnore Dio con grande timore, pensando: “Allora d’improvviso 
ci colpirà la rovina…”, l’apostolo dà le più ampie rassicurazio-
ni: “Voi fratelli siete figli della luce, figli del giorno”, presentan-
do così il giorno della morte personale su questa terra come 
il giorno della luce, l’alba della salvezza, quello che i primi cri-
stiani definivano il dies natalis, il giorno della nuova nascita. Il 
libro dei Proverbi proclama nella donna saggia l’immagine 
esemplare del credente nel giorno della sua morte terrena: 
“Esponete il frutto delle sue mani, perché le sue stesse ope-
re la lodino alle porte della città”, là dove tutti passano, citta-
dini e mercanti, per mostrare a tutti come si vive nella fede 
operosa in Dio. dg  

Il vangelo della domenica

 “Tendi la tua mano al povero” (cfr Sir 
7,32). La sapienza antica ha posto queste 
parole come un codice sacro da seguire 
nella vita. Esse risuonano oggi con tutta 
la loro carica di significato per aiutare an-
che noi a concentrare lo sguardo sull’es-
senziale e superare le barriere dell’indiffe-
renza. La povertà assume sempre volti di-
versi, che richiedono attenzione ad ogni 
condizione particolare: in ognuna di que-
ste possiamo incontrare il Signore Gesù, 
che ha rivelato di essere presente nei suoi 
fratelli più deboli (cfr Mt 25,40). 

1. Prendiamo tra le mani il Siracide, uno 
dei libri dell’Antico Testamento. Qui tro-
viamo le parole di un maestro di saggez-
za vissuto circa duecento anni prima di 
Cristo. Egli andava in cerca della sapien-
za che rende gli uomini migliori e capaci 
di scrutare a fondo le vicende della vita. 
Lo faceva in un momento di dura prova 
per il popolo d’Israele, un tempo di dolore, 
lutto e miseria a causa del dominio di po-
tenze straniere. Essendo un uomo di 
grande fede, radicato nelle tradizioni dei 
padri, il suo primo pensiero fu di rivolger-
si a Dio per chiedere a Lui il dono della sa-
pienza. E il Signore non gli fece mancare 
il suo aiuto. 

Fin dalle prime pagine del libro, il Sira-
cide espone i suoi consigli su molte con-
crete situazioni di vita, e la povertà è una 
di queste. Egli insiste sul fatto che nel di-
sagio bisogna avere fiducia in Dio: «Non ti 
smarrire nel tempo della prova. Stai unito 
a lui senza separartene, perché tu sia 
esaltato nei tuoi ultimi giorni. Accetta 
quanto ti capita e sii paziente nelle vicen-
de dolorose, perché l’oro si prova con il 
fuoco e gli uomini ben accetti nel crogiuo-
lo del dolore. Nelle malattie e nella pover-
tà confida in lui. Affidati a lui ed egli ti aiu-
terà, raddrizza le tue vie e spera in lui. Voi 
che temete il Signore, aspettate la sua mi-
sericordia e non deviate, per non cadere» 
(2,2-7). 

2. Pagina dopo pagina, scopriamo un 
prezioso compendio di suggerimenti sul 
modo di agire alla luce di un’intima rela-
zione con Dio, creatore e amante del 
creato, giusto e provvidente verso tutti i 
suoi figli. Il costante riferimento a Dio, tut-
tavia, non distoglie dal guardare all’uomo 
concreto, al contrario, le due cose sono 
strettamente connesse. 

Lo dimostra chiaramente il brano da cui 
è tratto il titolo di questo Messaggio (cfr 
7,29-36). La preghiera a Dio e la solida-
rietà con i poveri e i sofferenti sono inse-
parabili. Per celebrare un culto che sia 
gradito al Signore, è necessario ricono-
scere che ogni persona, anche quella più 
indigente e disprezzata, porta impressa in 
sé l’immagine di Dio. Da tale attenzione 
deriva il dono della benedizione divina, at-
tirata dalla generosità praticata nei con-
fronti del povero. Pertanto, il tempo da de-
dicare alla preghiera non può mai diven-
tare un alibi per trascurare il prossimo in 
difficoltà. È vero il contrario: la benedizio-
ne del Signore scende su di noi e la pre-
ghiera raggiunge il suo scopo quando so-
no accompagnate dal servizio ai poveri. 

3. Quanto è attuale questo antico inse-
gnamento anche per noi! Infatti la Parola 
di Dio oltrepassa lo spazio, il tempo, le re-
ligioni e le culture. La generosità che so-
stiene il debole, consola l’afflitto, lenisce le 
sofferenze, restituisce dignità a chi ne è 
privato, è condizione di una vita piena-
mente umana. La scelta di dedicare atten-
zione ai poveri, ai loro tanti e diversi biso-
gni, non può essere condizionata dal tem-
po a disposizione o da interessi privati, né 
da progetti pastorali o sociali disincarnati. 
Non si può soffocare la forza della grazia 
di Dio per la tendenza narcisistica di met-
tere sempre sé stessi al primo posto. 

Tenere lo sguardo rivolto al povero è dif-
ficile, ma quanto mai necessario per im-
primere alla nostra vita personale e so-
ciale la giusta direzione. Non si tratta di 
spendere tante parole, ma piuttosto di im-
pegnare concretamente la vita, mossi dal-
la carità divina. Ogni anno, con la Giorna-
ta Mondiale dei Poveri, ritorno su questa 
realtà fondamentale per la vita della Chie-
sa, perché i poveri sono e saranno sem-
pre con noi (cfr Gv 12,8) per aiutarci ad 
accogliere la compagnia di Cristo nell’esi-
stenza quotidiana. 

4. Sempre l’incontro con una persona in 
condizione di povertà ci provoca e ci in-
terroga. Come possiamo contribuire ad 
eliminare o almeno alleviare la sua emar-
ginazione e la sua sofferenza? Come pos-
siamo aiutarla nella sua povertà spiritua-
le? La comunità cristiana è chiamata a 
coinvolgersi in questa esperienza di con-
divisione, nella consapevolezza che non 
le è lecito delegarla ad altri. E per essere 
di sostegno ai poveri è fondamentale vi-
vere la povertà evangelica in prima per-
sona. Non possiamo sentirci “a posto” 
quando un membro della famiglia umana 
è relegato nelle retrovie e diventa un’om-
bra. Il grido silenzioso dei tanti poveri de-
ve trovare il popolo di Dio in prima linea, 
sempre e dovunque, per dare loro voce, 
per difenderli e solidarizzare con essi da-
vanti a tanta ipocrisia e tante promesse di-
sattese, e per invitarli a partecipare alla vi-
ta della comunità. 

È vero, la Chiesa non ha soluzioni com-
plessive da proporre, ma offre, con la gra-
zia di Cristo, la sua testimonianza e gesti 
di condivisione. Essa, inoltre, si sente in 
dovere di presentare le istanze di quanti 
non hanno il necessario per vivere. Ricor-
dare a tutti il grande valore del bene co-
mune è per il popolo cristiano un impegno 
di vita, che si attua nel tentativo di non di-
menticare nessuno di coloro la cui umani-
tà è violata nei bisogni fondamentali. 

5. Tendere la mano fa scoprire, prima di 
tutto a chi lo fa, che dentro di noi esiste la 
capacità di compiere gesti che danno sen-
so alla vita. Quante mani tese si vedono 
ogni giorno! Purtroppo, accade sempre 
più spesso che la fretta trascina in un vor-
tice di indifferenza, al punto che non si sa 
più riconoscere il tanto bene che quotidia-
namente viene compiuto nel silenzio e 
con grande generosità. Accade così che, 
solo quando succedono fatti che sconvol-
gono il corso della nostra vita, gli occhi di-
ventano capaci di scorgere la bontà dei 
santi “della porta accanto”, «di quelli che 
vivono vicino a noi e sono un riflesso del-
la presenza di Dio» (Esort. ap. Gaudete et 
exsultate, 7), ma di cui nessuno parla. Le 
cattive notizie abbondano sulle pagine dei 
giornali, nei siti internet e sugli schermi te-
levisivi, tanto da far pensare che il male 
regni sovrano. Non è così. Certo, non 
mancano la cattiveria e la violenza, il so-
pruso e la corruzione, ma la vita è intes-
suta di atti di rispetto e di generosità che 
non solo compensano il male, ma spingo-
no ad andare oltre e ad essere pieni di 
speranza. 

6. Tendere la mano è un segno: un se-
gno che richiama immediatamente alla 
prossimità, alla solidarietà, all’amore. In 
questi mesi, nei quali il mondo intero è 
stato come sopraffatto da un virus che ha 
portato dolore e morte, sconforto e smar-
rimento, quante mani tese abbiamo potu-
to vedere! La mano tesa del medico che si 
preoccupa di ogni paziente cercando di 
trovare il rimedio giusto. La mano tesa 
dell’infermiera e dell’infermiere che, ben 
oltre i loro orari di lavoro, rimangono ad 
accudire i malati. La mano tesa di chi la-
vora nell’amministrazione e procura i mez-
zi per salvare quante più vite possibile. La 
mano tesa del farmacista esposto a tante 
richieste in un rischioso contatto con la 
gente. La mano tesa del sacerdote che 
benedice con lo strazio nel cuore. La ma-
no tesa del volontario che soccorre chi vi-
ve per strada e quanti, pur avendo un tet-
to, non hanno da mangiare. La mano tesa 
di uomini e donne che lavorano per offrire 
servizi essenziali e sicurezza. E altre ma-
ni tese potremmo ancora descrivere fino 
a comporre una litania di opere di bene. 
Tutte queste mani hanno sfidato il conta-
gio e la paura pur di dare sostegno e con-
solazione. 

7. Questa pandemia è giunta all’im-
provviso e ci ha colto impreparati, la-
sciando un grande senso di disorienta-
mento e impotenza. La mano tesa verso il 
povero, tuttavia, non è giunta improvvisa. 
Essa, piuttosto, offre la testimonianza di 
come ci si prepara a riconoscere il povero 
per sostenerlo nel tempo della necessità. 
Non ci si improvvisa strumenti di miseri-
cordia. È necessario un allenamento quo-
tidiano, che parte dalla consapevolezza di 
quanto noi per primi abbiamo bisogno di 
una mano tesa verso di noi. 

Questo momento che stiamo vivendo 
ha messo in crisi tante certezze. Ci sen-
tiamo più poveri e più deboli perché ab-
biamo sperimentato il senso del limite e la 
restrizione della libertà. La perdita del la-
voro, degli affetti più cari, come la man-
canza delle consuete relazioni interperso-
nali hanno di colpo spalancato orizzonti 
che non eravamo più abituati a osserva-
re. Le nostre ricchezze spirituali e mate-
riali sono state messe in discussione e ab-
biamo scoperto di avere paura. Chiusi nel 
silenzio delle nostre case, abbiamo risco-
perto quanto sia importante la semplicità e 
il tenere gli occhi fissi sull’essenziale. Ab-
biamo maturato l’esigenza di una nuova 
fraternità, capace di aiuto reciproco e di 
stima vicendevole. Questo è un tempo fa-
vorevole per «sentire nuovamente che ab-
biamo bisogno gli uni degli altri, che ab-
biamo una responsabilità verso gli altri e 
verso il mondo […]. Già troppo a lungo 
siamo stati nel degrado morale, prenden-
doci gioco dell’etica, della bontà, della fe-
de, dell’onestà […]. Tale distruzione di 
ogni fondamento della vita sociale finisce 
col metterci l’uno contro l’altro per difen-
dere i propri interessi, provoca il sorgere di 
nuove forme di violenza e crudeltà e im-
pedisce lo sviluppo di una vera cultura 
della cura dell’ambiente» (Lett. enc. Lau-
dato si’, 229). Insomma, le gravi crisi eco-
nomiche, finanziarie e politiche non ces-
seranno fino a quando permetteremo che 
rimanga in letargo la responsabilità che 
ognuno deve sentire verso il prossimo ed 
ogni persona. 

8. “Tendi la mano al povero”, dunque, è 
un invito alla responsabilità come impe-
gno diretto di chiunque si sente partecipe 
della stessa sorte. È un incitamento a far-
si carico dei pesi dei più deboli, come ri-
corda San Paolo: «Mediante l’amore sia-

te a servizio gli uni degli altri. Tutta la Leg-
ge infatti trova la sua pienezza in un solo 
precetto: Amerai il tuo prossimo come te 
stesso. […] Portate i pesi gli uni degli altri» 
(Gal 5,13-14; 6,2). L’Apostolo insegna che 
la libertà che ci è stata donata con la mor-
te e risurrezione di Gesù Cristo è per cia-
scuno di noi una responsabilità per met-
tersi al servizio degli altri, soprattutto dei 
più deboli. Non si tratta di un’esortazione 
facoltativa, ma di una condizione dell’au-
tenticità della fede che professiamo. 

Il libro del Siracide ritorna in nostro aiu-
to: suggerisce azioni concrete per soste-
nere i più deboli e usa anche alcune im-
magini suggestive. Dapprima prende in 
considerazione la debolezza di quanti so-
no tristi: «Non evitare coloro che piango-
no» (7,34). Il periodo della pandemia ci ha 
costretti a un forzato isolamento, impe-
dendoci perfino di poter consolare e stare 
vicino ad amici e conoscenti afflitti per la 
perdita dei loro cari. E ancora afferma l’au-
tore sacro: «Non esitare a visitare un ma-
lato» (7,35). Abbiamo sperimentato l’im-
possibilità di stare accanto a chi soffre, e 
al tempo stesso abbiamo preso coscienza 
della fragilità della nostra esistenza. In-
somma, la Parola di Dio non ci lascia mai 
tranquilli e continua a stimolarci al bene. 

9. “Tendi la mano al povero” fa risaltare, 
per contrasto, l’atteggiamento di quanti 
tengono le mani in tasca e non si lasciano 
commuovere dalla povertà, di cui spesso 
sono anch’essi complici. L’indifferenza e il 
cinismo sono il loro cibo quotidiano. Che 
differenza rispetto alle mani generose che 
abbiamo descritto! Ci sono, infatti, mani 
tese per sfiorare velocemente la tastiera 
di un computer e spostare somme di de-
naro da una parte all’altra del mondo, de-
cretando la ricchezza di ristrette oligarchie 
e la miseria di moltitudini o il fallimento di 
intere nazioni. Ci sono mani tese ad ac-
cumulare denaro con la vendita di armi 
che altre mani, anche di bambini, useran-
no per seminare morte e povertà. Ci sono 
mani tese che nell’ombra scambiano dosi 
di morte per arricchirsi e vivere nel lusso e 
nella sregolatezza effimera. Ci sono mani 
tese che sottobanco scambiano favori il-
legali per un guadagno facile e corrotto. E 
ci sono anche mani tese che nel perbeni-
smo ipocrita stabiliscono leggi che loro 
stessi non osservano. 

In questo panorama, «gli esclusi conti-
nuano ad aspettare. Per poter sostenere 
uno stile di vita che esclude gli altri, o per 
potersi entusiasmare con questo ideale 
egoistico, si è sviluppata una globalizza-
zione dell’indifferenza. Quasi senza ac-
corgercene, diventiamo incapaci di prova-
re compassione dinanzi al grido di dolore 
degli altri, non piangiamo più davanti al 
dramma degli altri né ci interessa curarci 
di loro, come se tutto fosse una respon-
sabilità a noi estranea che non ci compe-
te» (Esort. ap. Evangelii gaudium, 54). 
Non potremo essere contenti fino a quan-
do queste mani che seminano morte non 
saranno trasformate in strumenti di giusti-
zia e di pace per il mondo intero. 

10. «In tutte le tue azioni, ricordati della 
tua fine» (Sir 7,36). È l’espressione con 
cui il Siracide conclude questa sua rifles-
sione. Il testo si presta a una duplice in-
terpretazione. La prima fa emergere che 
abbiamo bisogno di tenere sempre pre-
sente la fine della nostra esistenza. Ri-
cordarsi il destino comune può essere di 
aiuto per condurre una vita all’insegna del-
l’attenzione a chi è più povero e non ha 
avuto le stesse nostre possibilità. Esiste 
anche una seconda interpretazione, che 
evidenzia piuttosto il fine, lo scopo verso 
cui ognuno tende. È il fine della nostra vi-
ta che richiede un progetto da realizzare e 
un cammino da compiere senza stancar-
si. Ebbene, il fine di ogni nostra azione 
non può essere altro che l’amore. È que-
sto lo scopo verso cui siamo incamminati 
e nulla ci deve distogliere da esso. Questo 
amore è condivisione, dedizione e servi-
zio, ma comincia dalla scoperta di essere 
noi per primi amati e risvegliati all’amore. 
Questo fine appare nel momento in cui il 
bambino si incontra con il sorriso della 
mamma e si sente amato per il fatto stes-
so di esistere. Anche un sorriso che con-
dividiamo con il povero è sorgente di amo-
re e permette di vivere nella gioia. La ma-
no tesa, allora, possa sempre arricchirsi 
del sorriso di chi non fa pesare la propria 
presenza e l’aiuto che offre, ma gioisce 
solo di vivere lo stile dei discepoli di Cri-
sto. 

In questo cammino di incontro quotidia-
no con i poveri ci accompagna la Madre 
di Dio, che più di ogni altra è la Madre dei 
poveri. La Vergine Maria conosce da vici-
no le difficoltà e le sofferenze di quanti so-
no emarginati, perché lei stessa si è tro-
vata a dare alla luce il Figlio di Dio in una 
stalla. Per la minaccia di Erode, con Giu-
seppe suo sposo e il piccolo Gesù è fug-
gita in un altro paese, e la condizione di 
profughi ha segnato per alcuni anni la 
santa Famiglia. Possa la preghiera alla 
Madre dei poveri accomunare questi suoi 
figli prediletti e quanti li servono nel nome 
di Cristo. E la preghiera trasformi la mano 
tesa in un abbraccio di condivisione e di 
fraternità ritrovata. Francesco

Messaggio del Santo Padre Francesco per la IV Giornata Mondiale dei poveri 

“Tendi la tua mano al povero” (cfr Sir 7,32)

Roma ha perso due figli che 
hanno attraversato la nostra 
storia dagli anni Settanta ad 
oggi. Il primo è stato Giggi, co-
me sarebbe meglio scrivere in 
omaggio alla sua parlata ro-
mana, e il fatto che i media sia-
no ancora letteralmente invasi 
da foto, disegni, spezzoni fil-
mici e teatrali, citazioni, poe-
sie, semplici “mi dispiace”, la 
dice lunga sull’amore non solo 
romano per chi ha saputo 
esportare il modello capitolino 
in tutto il pianeta. E senza l’im-
paccio della forzatura oscena, 
del sottinteso pruriginoso. Se 
lo hanno voluto e amato regi-
sti come Altman (Un matrimo-
nio), Monicelli (Panni sporchi), 
solo per fare due nomi, se la 
sua attività si è allargata anche 
alla regia lirica, con la Carmen 
di Bizet o il Don Giovanni di 
Mozart, e se, nello stesso tem-
po, è rimasto l’ottavo re di Ro-
ma, la ragione deve esserci, e 
pure profonda. Perché ha usa-
to il suo talento in modo co-
struttivo, senza mai trascende-
re nelle dichiarazioni fuori dal 
suo lavoro? Perché ha parlato 
quasi sempre attraverso quel 
lavoro e non le purtroppo assai 
inflazionate sceneggiate priva-
te e salottiere? Perché alla sua 
presenza naturalmente sceni-
ca, al suo tono inconfondibile 
di voce ha aggiunto un lungo 
lavoro sulla tecnica e lo stile? 
Per tutte queste cose insieme 
Roma è divenuta ancora una 
volta caput mundi grazie a un 
suo figlio che non ha sperpe-
rato narcisisticamente i talenti 
propri e della illustre città-ma-
dre. E non suoni offensivo per 
la statura artistica di Proietti 
parlare anche di un altro ro-
mano che ci ha lasciato in que-
sti giorni, che apparteneva alla 
razza dei musicisti girovaghi, 
nel senso che il gruppo di cui 
era batterista, e anche parolie-
re, dopo la scomparsa di Vale-
rio Negrini, se ne andava in gi-
ro a suonare per il mondo già 
dai mitici Sessanta. 

Avrete capito che stiamo 
parlando di Stefano D’Orazio e 
dei Pooh, un altro fenomeno 
popolare mai oltre le righe, che 
ha messo in opera i talenti che 
il buon Dio ha donato ai suoi 
componenti. Talenti non solo 
del tipo amore-cuore: “Per 
quelli che trasmettono/ Per chi 
non sa parlare/ Per chi farà 
chilometri/ E per chi aspetterà./ 
Sia tenero il tramonto/ A ripo-

sarvi il cuore”, sono parole che 
non invitano esattamente al di-
simpegno e alla lacrimuccia 
d’addio. Stefano e i suoi com-
pagni di quarantennale avven-
tura hanno compiuto la difficile 
operazione di narrare non solo 
gli amori giovanili, ma il dolore 
e i piccoli, però profondi, attimi 
della separazione definitiva 
(Una donna normale), di 
un’avventura finita in modo 
inaspettato (Io in una storia), e 
perfino della richiesta di aiuto 
a Dio perché ci aiuti a fronteg-
giare il male che sembra aver 
invaso il nostro mondo (C’è bi-
sogno di un piccolo aiuto). La 
realtà cantata da Stefano e da-
gli altri è stata quella che ha 
fatto i conti con la solitudine 
della metropoli, con il viaggio 
alla ricerca di se stessi, o, con 
“Mezzanotte per te”, un attimo 
della vita privata di un giornali-
sta inviato all’Est, in cui, men-
tre scrive nel cuore della notte, 
pensa alle figlie che stanno a 
ballare, alla primavera di Pra-
ga, al Vietnam, al foglio di via 
che lo “invitò” a lasciare il luo-
go della sua testimonianza di 
cronista.  

Non solo canzonette. 
Giggi e Stefano avevano 

molto di diverso, tutto, pratica-
mente. Eppure l’attore e il bat-
terista hanno adempiuto ad 
una missione delicatissima: 
quella di trasmettere valori, 
emozioni, amore alla gente 
senza farsi idoli o demoni, il 
che capita sempre più spesso 
in quelli che dovrebbero esse-
re mezzi di comunicazione ci-
vile e costruttiva. 

Li abbiamo incontrati, e, di-
rebbe Walt Whitman, siamo 
salvi. Perché ci hanno inse-
gnato che la via dell’onestà in-
tellettuale e l’arte possono 
camminare insieme. 

Marco Testi 

L’attore, il batterista 
e la sapienza nell’arte

PER RIFLETTERE

• Proposte dell’equipe 
diocesana ACR 
per il cammino 
di Avvento dei ragazzi 

 
• Nomine vescovili 
 
• Chiude l’Armadio 

della Fraternità 
Caritas

A pagina 5



7| 15 NOVEMBRE 2020 |ACQUI TERME

Acqui Terme. Si intitola “Ri-
pensare Acqui Terme. Progetti 
di rigenerazione urbana per 
Acqui Terme”, il libro, edito da 
Lupetti, che raccoglie i dodici 
progetti ideati per sviluppare la 
città e rilanciare le aree deca-
dute opera di 54 studenti della 
facoltà di Architettura dell’Uni-
versità di Genova. 

Il libro, che nasce dai so-
pralluoghi compiuti in città nel-
la primavera 2019 dagli stu-
denti del laboratorio di Urbani-
stica, sotto la guida del loro do-
cente, Vincenzo Ariu, è un pic-
colo “libro dei sogni” che rac-
coglie ipotesi, fantasie e sug-
gestioni per dare un nuovo vol-
to a tre aree della città. 

Il senso del libro e il suo svi-
luppo ce li spiega proprio il 
professor Ariu: «Il libro è frutto 
di un lavoro di elaborazione 
durato un anno intero. Gli stu-
denti hanno elaborato propo-
ste per la città, suddivisi in 
gruppi di lavoro. 

Le tematiche principali era-
no tre: l’area Bagni con le Ter-
me, l’asse di corso Bagni e il 
recupero della ex Kaimano, e 
per ciascuno di questi sono 
stati elaborati quattro progetti. 
Il libro li racchiude tutti e dodi-
ci». 

In attesa di approfondire cia-
scuna delle aree tematiche coi 
relativi progetti (cosa che fare-
mo nei prossimi numeri) pos-
siamo parlare delle idee gene-
rali su cui il libro è costruito. 

«Il grande tema del recupe-
ro delle Terme Militari, ancora 
di proprietà del Comune si ispi-

In un libro realizzato dagli studenti dell’Università di Genova 

“Ripensare Acqui Terme” 
12 ipotesi sul futuro della città

Acqui Terme. Ci scrive l’As-
sessore all’Urbanistica del Co-
mune di Acqui Terme Giacomo 
Sasso. 

“Oggigiorno, più che mai, la 
realtà muta sempre più rapida-
mente: c’è chi cerca di resiste-
re e preferisce rifiutare di af-
frontare tali metamorfosi e c’è 
chi prova a raccogliere le op-
portunità insite nel cambia-
mento. Chi sostiene che ciò 
sia “impossibile, inutile, una 
perdita di tempo”, non dovreb-
be interrompere chi sta cer-
cando di agire in tal senso. Chi 
sta cercando di screditare il 
mio lavoro, rifiuta di vedere i 
diversi importanti risultati con-
seguiti grazie a un percorso or-
ganico e di ampia progettuali-
tà; ne è fresca testimonianza 
anche la pubblicazione di un 
testo universitario. 

Una visione urbanistica 
complessiva consente di ope-
rare scelte di governo del terri-
torio consapevoli e guidate da 
una conoscenza professionale 
della materia trattata. Non ci 
vedo nulla di male. Nuova-
mente mi stupiscono e insieme 
deludono sempre più le affer-
mazioni del consigliere De Lo-
renzi: nelle sue acrobazie di 
esperto e navigato oratore, ar-
riva ad alzare i toni sfiorando il 
limite della denigrazione, sep-
pur a mio avviso con poca pa-
dronanza e consapevolezza 
dei temi trattati, affermando 
che io stia “giocando a fare 
l’urbanista”.  

Ma guardiamo alla realtà. 
Con passione, dedizione e 

fatica cerco di lavorare sulla ri-
generazione urbana di Acqui 
Terme, spontaneamente, co-
me è giusto che sia, attraverso 
specifiche competenze che ho 
acquisito dagli studi e dalla 
mia esperienza professionale. 
Sono un architetto e di conse-
guenza conosco la materia, 
studio i temi contemporanei 
della progettazione urbanistica 
e non faccio riferimento a mo-
delli superati; seguo chi rap-
presenta il punto di riferimento 
per le riforme urbanistiche che 
sono necessarie a livello na-
zionale. È quasi superfluo ri-
petere che la città possiede 
enormi potenzialità inespresse 
che, secondo la mia visione e 
quella della Giunta di cui fac-
cio parte, devono disvelarsi in 
modo particolare a partire dal-
la riqualificazione del patrimo-
nio già esistente e del territo-
rio. La differenza tra me e il 
consigliere comunale De Lo-
renzi è che io svolgo il mio ruo-
lo con una visione molto am-
pia, cercando di mantenere 
una rotta e un percorso coe-
rente, che dovrebbe garantire 
il raggiungimento di obiettivi 
senza sprechi e con pochi er-
rori, mentre il suo atteggia-
mento è quello di opporsi pre-
giudizialmente a qualsiasi pro-
posta di questa Giunta senza 
apportare alcunché di alterna-
tivo. 

Abbiamo partecipato a un 
bando di finanziamento propo-
nendo un progetto di riqualifi-

cazione di una parte della ex 
Caserma Battisti: un progetto 
che la città aspettava da anni 
e che, qualora accedessimo ai 
fondi, vedrebbe un’area dolen-
temente degradata tornare in 
breve tempo a nuova vita. Ep-
pure, pur essendo tutto in fase 
ancora embrionale, il consi-
gliere non ha fatto altro che 
screditare l’operazione fin dal-
l’inizio, senza valutarla con 
obiettività. 

Per le consulenze e la pro-
gettazione gli uffici si sono 
mossi, come sempre, entro i 
margini della normativa, con 
gli strumenti che la legge met-
te a disposizione per agire con 
snellezza, efficacia e massimo 
risparmio in rapporto alla qua-
lità necessaria, selezionando i 
migliori professionisti disponi-
bili. Abbiamo ancora assistito 
però, con stupore e con un 
sorriso amaro, ai suoi tentativi 
di suggerire ambiguità inesi-
stenti negli iter di affidamento: 
i paletti li impone la legge, val-
gono per l’intero territorio na-
zionale e sono stati del tutto ri-
spettati, dando così la possibi-
lità di avvalersi di professiona-
lità di altissimo e indiscutibile 
profilo, selezionate tra molte 
altre. 

La città appartiene ai cittadi-
ni, lavorare per valorizzare e 
dare nuova dignità ai suoi spa-
zi è per me un impegno della 
cui responsabilità sono del tut-
to consapevole e che interpre-
to come un dovere. Condivido 
appieno gli indirizzi di chi mi ha 
scelto per questo ruolo, obiet-
tivi che raggiungiamo attraver-
so decisioni adeguate di go-
verno del territorio e del tessu-
to urbano. Mi chiedo che cosa 
significhi fare politica se non 
intraprendere scelte coordina-
te che portino la città verso 
una nuova struttura urbana e 
sociale. 

Chiediamo che gli uffici pos-
sano lavorare, dialogare e 
coinvolgere professionisti noti 
e riconosciuti dal sistema co-
me attori di prim’ordine per le 
specifiche aree di competenza 
e in grado, inoltre, di portare 
ad Acqui prospettive di visibili-
tà di ampio respiro. Penso che 
una progettualità efficace deb-
ba essere sintesi di una piani-
ficazione globale e complessa, 
espressione di una visione ur-
banistica vincente e nuova: 
non si tratta di un gioco, bensì 
di assumersi una grande re-
sponsabilità verso la città ed i 
suoi abitanti”. 

Scrive l’assessore Giacomo Sasso 

Il futuro di Acqui con 
la nuova urbanistica

Acqui Terme. Riceviamo e 
pubblichiamo questa lettera 
che ci giunge dal Gruppo con-
siliare del M5S di Acqui in ri-
sposta alla lettera del consi-
gliere De Lorenzi pubblicata 
sullo scorso numero del nostro 
settimanale. 

“Abbiamo letto, con lo stes-
so pathos con cui ascoltiamo 
le sue arringhe durante i con-
sigli comunali, la lettera del 
consigliere De Lorenzi, che la 
stessa L’Ancora definisce “pic-
cata’’. Qui, oltre ad accusare 
l’architetto Sasso, assessore 
all’Urbanistica, di ‘“giocare a 
fare l’urbanista’’, critica la no-
stra presa di posizione a favo-
re del suo modo di svolgere 
l’incarico affidatogli. 

Ribadiamo tutto il nostro ap-
poggio all’assessore Sasso, 
poiché è stato scelto dal sin-
daco e dalla sua maggioranza 
proprio per la professionalità e 
le competenze, e non, come 
quasi sempre accade, sulla 
base di spartizioni elettorali. 
Siamo soddisfatti che dia a 

questa Giunta un apporto di 
grande spessore, contribuen-
do a imprimere all’azione am-
ministrativa in ambito urbani-
stico un impulso progettuale 
concreto e sostenibile mai vi-
sto negli ultimi decenni. 

Proprio per le sue cono-
scenze specifiche della mate-
ria, potrà evitare che il tessu-
to urbano resti ancora vittima 
di progetti incoerenti, disorga-
nici e scollegati fra loro, pro-
muovendo piuttosto interventi 
di complessiva utilità e armo-
nia. 

Come gruppo consiliare sia-
mo costantemente interpellati 
e informati sulle decisioni che 
la Giunta intende adottare, 
condividiamo con tutti i suoi 
componenti le nostre idee pro-

grammatiche e a loro chiedia-
mo di portarle a compimento, 
con l’unico vincolo perentorio 
della correttezza e del rispetto 
delle norme. 

Se De Lorenzi sostiene di 
essersi “scocciato’’, sappia 
dunque che anche noi ne ab-
biamo abbastanza di un’oppo-
sizione limitata alla critica co-
stante (e nel suo caso partico-
larmente cavillosa!); ci permet-
tiamo quindi di suggerirgli di 
meditare su quello che sareb-
be il suo ruolo in seno al con-
sesso per cui è stato eletto: di-
smetta ogni tanto la toga da 
avvocato e, sostituendo agli 
attacchi personali e alle pole-
miche vuote qualche suggeri-
mento positivo, potrà essere 
utile alla sua città”.

“Pieno sostegno all’assessore Sasso”
 

M5S: “De Lorenzi eviti 
gli attacchi personali”

101 anni 
per Domenico 
Morabito 
Acqui Terme. Domenico Mo-
rabito ha compiuto martedì 10 
novembre 101 anni. Auguri da 
tutta la sua famiglia e da tutti i 
suoi amici e complimenti per il 
traguardo raggiunto. 

ra al tentativo di recuperarne la funzione origi-
nale, arricchendola sia con offerte commerciali 
e legate alla ristorazione, sia con un potenzia-
mento del verde. 

Per corso Bagni, che è il tema più delicato, il 
progetto propone di ridurne la portata del traffi-
co e dunque non è scindibile da uno studio del-
la viabilità complessiva. Il fine sarebbe comun-
que potenziare le piste ciclabili, ridurre il traffico 
in buona parte del corso inserendo del verde e 
creando aree fruibili tutto l’anno dai cittadini, 
rendendo la città meno schiava dell’automobile. 
Infine, il terzo tema, quello della Kaimano, che 

con la sua posizione, vicina al centro storico, 
permette l’introduzione di attività come un mer-
cato per potenziare la piazza e, all’interno della 
fabbrica, aree dedicate a prodotti tipici e risto-
razione per proporre ai turisti l’identità della cit-
tà e del territorio». 

Insieme ad Ariu, curatore del volume, che sa-
rà presto in vendita in tutte le librerie, è l’asses-
sore all’Urbanistica del Comune, Giacomo Sas-
so, che non fa mistero di ritenere l’opera «Una 
pubblicazione scientifica di alto livello dalla qua-
le non solo emerge un grande lavoro svolto dal-
l’Università di Genova e dai suoi studenti, ma 
anche un profilo qualitativo di cui beneficia la 
stessa città di Acqui Terme, che diventa un 
esempio virtuoso di studio per immaginare il 
proprio futuro. (…) Come amministrazione, ci 
stiamo avvalendo di strumenti di pianificazione 
urbanistica e territoriale inseriti in un processo di 
sviluppo unitario, che individua ambiti urbani da 
rifunzionalizzare, al fine di (…) eliminare gli in-
terventi “spot” disorganici, favorendo lo sviluppo 
di un progetto unitario. (…). Crediamo che tali 
progetti senza dubbio rivelino quanto vasto sia 
il potenziale di Acqui Terme». 

Infine, il sindaco Lucchini, che così immagi-
na il futuro di Acqui: «La nostra città recupere-
rà i suoi valori identitari, di comunità, di propo-
sta e di condivisione. 

Sarà una città nuova e allo stesso tempo an-
tica (…). Nuovi studi degli spazi urbani e la loro 
rielaborazione possono generare un futuro più 
sostenibile per chi li abita, per chi li visita ma so-
prattutto per chi sceglierà di abitarli, per via di 
quelle caratteristiche uniche, (…) che solo in 
aree come queste si possono ritrovare». M.Pr
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Acqui Terme. Proseguono 
le critiche al progetto di riquali-
ficazione della casermetta 
Bainsizza. Stavolta è la Lega a 
dire la sua con un intervento 
che riceviamo e pubblichiamo 
integralmente. 

“Abbiamo seguito con inte-
resse la diatriba tra il Consi-
gliere De Lorenzi e l’Assesso-
re Sasso pubblicata su L’An-
cora n.40 e successivamente 
L’Ancora n.41 in merito all’in-
carico dato dal Comune di Ac-
qui Terme per l’intervento di ri-
qualificazione mediante Bando 
di Regione Piemonte avente 
come oggetto “Bando distretto 
Unesco. il sentiero nel pae-
saggio in divenire: restauro, ri-
funzionalizzazione e valorizza-
zione a fini culturali e turistici 
della casermetta Bainsizza”. 

Per sintetizzare le posizioni: 
il Consigliere De Lorenzi espri-
me dubbi sia sulle modalità di 
assegnazione dell’incarico di 
progettazione (con un forte 
sconto sulla parcella del Pro-
fessionista incaricato così da 
poter affidare l’incarico diretta-
mente senza gara di appalto); 
sia per la tempistica ristretta 
tra l’affidamento dell’incarico 
stesso e l’approvazione del 
progetto presentato, che è sta-
ta di solo 7 giorni. 

La Giunta a quel punto 
emette una comunicazione uf-
ficiale ribadendo non solo la 
regolarità dell’affidamento, an-
zi addirittura elogiando lo stu-
dio incaricato in merito alla fat-
tibilità del progetto proposto 
con la valorizzazione di un im-
mobile altrimenti fatiscente. 

Noi come Lega ci siamo 
espressi più e più volte sulla 
questione degli affidamenti de-
gli incarichi, quasi sempre per 
lavori di Opere Pubbliche ine-
renti a ristrutturazioni o riquali-
ficazioni (progettazione verde 
pubblico, posizionamento pan-
chine in Corso Italia, riqualifi-
cazione Piazza Italia, asili nido 
Moro e Savonarola, Scuole 
San Defendente e Saracco, 
Castello dei Paleologi, Proget-
to Walk & Bike, potremmo an-
dare avanti ad oltranza).  

Anche se analizzando la vi-
cenda in oggetto dobbiamo ri-
conoscere che formalmente 
non sono state commesse ir-
regolarità dobbiamo altresì 
porre l’attenzione quantomeno 
sul cattivo gusto con cui si è 
svolto l’episodio. In particolar 
modo considerando che vi era 
tutto il tempo (dal 15 maggio al 
15 ottobre) per procedere con 
modalità di maggiore traspa-
renza sulle quali nessuno 
avrebbe trovato da ridire. 

È inutile dire che l’Assesso-
re Sasso ci ha abituato in que-
sti anni, a partire proprio da 
quel maggio 2017 che ha visto 
l’insediamento in Amministra-
zione del Partito promotore 
dell’Onestà, a episodi che sep-
pur sulla carta non costituisca-
no dolo o illeciti, comunque 
hanno fatto sì che molti si po-
nessero domande o riflessioni 
in merito ad affidamenti a Pro-
fessionisti che con Acqui non 
hanno mai avuto nulla a che 
fare e che ora miracolosamen-
te hanno scoperto l’esistenza 
della nostra città. Nulla voglia-
mo ridire sulla qualità dei pro-
getti, in primis poiché su alcu-
ni ci siamo già espressi sino 
ad esaurimento e saremmo ri-
petitivi, in secundis perché 
ogni Amministrazione ha degli 
obiettivi e delle idee sulle qua-
li punta il proprio mandato e 
sarebbe superfluo e inutile di-
squisire con chi crede di avere 
l’idea vincente in mano, ci au-
guriamo sia così per la città. 
Tornando agli incarichi, più vol-
te ci siamo domandati se tali 

non potessero essere svolti da 
Tecnici o Aziende locali e più 
volte l’Assessore ci ha spiega-
to che le persone che si affac-
ciano al panorama Acquese 
sono Studi di fama nazionale 
anzi dovremmo sentirci onora-
ti di avere la loro opera nella 
nostra città. Un appunto va fat-
to sulle opere oggetto degli in-
carichi, la maggior parte deri-
vate da finanziamenti prove-
nienti da Bandi Pubblici, per-
tanto con la realizzazione le-
gata all’effettiva concessione 
del finanziamento richiesto, in 
tal caso sarebbe opportuno 
prevedere un compenso “sim-
bolico” dei Tecnici in caso di 
mancato finanziamento in mo-
do da avere una gestione fi-
nanziaria più oculata e non 
correre il rischio di pagare pro-
getti che non saranno realiz-
zati. Poco consolante è che il 
recente incarico del progetto di 
ristrutturazione di Mombarone 
sia stato affidato a due Tecnici 
Acquesi, anzi ci piace pensare 
che tutti gli attacchi da noi 
mossi alla Giunta sull’affida-
mento di progetti a Tecnici Li-
guri, siano serviti per avere al-
meno un incarico dato a due 
nostri concittadini. 

In ultimo vorremmo dire al-
l’Assessore Sasso che se è 
stanco delle polemiche stru-
mentali ai fini politici dove si 
critica l’operato della Giunta, 
noi e i cittadini che rappresen-
tiamo, siamo stanchi di sentir-
ci bacchettare sul fatto che la 
città sia da sempre, a suo dire, 
priva di “progettualità”, per 
usare una parola a lui tanto ca-
ra, e del fatto che abbia preso 
il tessuto urbano come una ta-
volozza su cui fare esercizi di 
Architettura come fosse anco-
ra all’Università.  

Nel caso c’è sempre la pos-
sibilità di dimettersi. 

A dimostrazione della nostra 
tesi è l’annuncio della recente 
pubblicazione del libro “Ripen-
sare Acqui Terme” redatto da-
gli studenti di Architettura 
dell’Università di Genova a cu-
ra dell’Arch. Ariu (progettista 
delle panchine) e dell’Arch. 
Sasso in veste di Assessore; ci 
fa piacere che gli studenti pos-
sano “esercitarsi” sul nostro 
tessuto urbano basta che l’ap-
proccio col quale poi si realiz-
zano opere concrete e proget-
ti da cui poi dipenderanno le 
sorti della città in termini eco-
nomici e sociali non vengano 
trattati con lo stesso approccio 
accademico ma abbiano la 
concretezza che merita la no-
stra città.   Forse si dimentica il 
suo ruolo da Assessore ed è ri-
mato troppo legato al suo pas-
sato ruolo di Assistente Uni-
versitario, ma è d’obbligo ricor-
dare che la città e i cittadini Ac-
quesi meritano rispetto; quan-
tomeno per il fatto che le cas-
se comunali sono finanziate 
dai cittadini e dalle attività Ac-
quesi. Per questo non bastano 
qualche rendering e due piste 
ciclabili a risollevare il tessuto 
urbano ed economico della cit-
tà; tanto più se tali scelte ven-
gono esposte in tono spoc-
chioso come si rivolge il peg-
giore dei Docenti ai propri 
alunni. Non vorremmo che 
l’Assessore viva questa paren-
tesi in Giunta Comunale Ac-
quese come un esercizio di-
dattico per dare sfogo alle sue 
personali ambizioni da Urbani-
sta condivise con Professori 
e/o Professionisti quantomeno 
vicini a lui per visione. Immagi-
niamo già la risposta, che sarà 
che noi poveri provinciali non 
capiamo la grandezza della 
sua idea urbanistica e della 
qualità delle firme chiamate ad 
operare in Acqui”.

La Lega: “Se le critiche non piacciono 
ci sono sempre le dimissioni” 

“Caro Sasso, non basta 
qualche rendering 
a risollevare la città”

Acqui Terme. Riceviamo e 
pubblichiamo: 

«Nei mesi primaverili gli stu-
denti di tutta Italia si sono tro-
vati a sperimentare un nuovo 
modo di fare lezione, utilizzan-
do i loro computers rimanendo 
a casa e collegandosi con i lo-
ro insegnanti. 

Certamente è stato difficile 
perché non tutti erano in pos-
sesso di un computer oppure 
di una connessione veloce che 
permettesse un regolare svol-
gimento dei corsi. 

Proprio in quei mesi di piena 
pandemia, il Comune affisse 
nei condomini dei manifesti, 
dove si chiedeva la condivisio-
ne delle reti Wi-Fi da parte di 
coloro che ne erano in pos-
sesso. 

Nulla di più poteva essere 
fatto, indubbiamente, poiché in 
un periodo così concitato, 
quando tutto sembra precipita-
re da un giorno all’altro, l’unica 
via possibile è la richiesta di 
aiuto. 

Nel frattempo i mesi sono 
passati e durante la calma ap-
parente dei mesi estivi forse 
non si è più pensato che i ra-
gazzi avrebbero potuto avere 

ancora avuto bisogno della di-
dattica a distanza. E invece… 

Si potrebbe ancora aggiun-
gere, andando oltre al territorio 
comunale, che al posto di bo-
nus bici, monopattini, banchi 
con le rotelle e ammennicoli 
vari, forse un bonus scuola po-
tenziato, erogato per tempo e 
comunque prima di settembre, 
con sconti per l’acquisto di libri 
e computers sarebbe stato 
molto logico ed apprezzato, 
ma, si sa, non sempre ciò che 
appare sensato è la scelta di 
questo esecutivo. 

In ogni caso ora siamo a no-
vembre e buona parte dei no-
stri ragazzi delle scuole medie 
e superiori sono di nuovo a ca-
sa per svolgere la loro didatti-
ca a distanza, purtroppo, però, 
con gli stessi mezzi che ave-
vano a disposizione questa 
primavera. 

Con intento propositivo, il 
Gruppo Acqui in Azione chie-
de all’amministrazione comu-
nale di creare o potenziare 
una rete Wi-Fi distribuita su 
tutto il territorio cittadino, con 
password esclusiva per le 
scuole in modo da poter ren-
dere fruibile il servizio ai ra-
gazzi, evitando dispersioni di 
altro genere. 

In Piazza Italia esiste un ac-
cesso Wi-Fi (Acqui Wifi) di li-
bero accesso ma che non fun-
ziona (consente solo di carica-
re Google, poi si blocca), men-
tre gli altri totem sono equi-
paggiati di access point ma 
non risultano attivi. 

La Pubblica Amministrazio-
ne non può effettuare diretta-
mente tale servizio, ma po-
trebbe avvalersi di un’azienda 
specializzata (un internet pro-
vider) per individuare i punti 

dove installare i dispositivi e 
garantire una copertura pres-
sochè totale. 

Sul problema costi, si po-
trebbero usare i famosi 
35000€ rimasti dai 42000 dei 
fondi statali, per aiutare i centri 
estivi e che, nonostante le ri-
petute richieste dei consiglieri 
del partito democratico, non 
sembrano pervenire all’appel-
lo. Se non si sono usati per 
aiutare le famiglie con le rette 
dell’asilo nido, magari si po-
trebbero spendere per aiutare 
i nostri ragazzi in questo pro-
getto.  

Ci aspettiamo risposte e so-
prattutto azioni da parte del-
l’Amministrazione, perché si-
tuazioni come questa sono la 
priorità, le consulenze, invece, 
possono attendere…». 

Il Gruppo 
Acqui in Azione

La proposta del Gruppo Acqui in Azione 

Studenti in didattica a distanza  
tra difficoltà e incertezza

Acqui Terme. Una buona 
notizia per le imprese acquesi 
chiuse durante il lockdown: so-
no in arrivo i contributi comu-
nali sulla tariffa rifiuti gestita da 
Econet per l’anno 2020. Fino 
al 23 novembre, infatti, sul sito 
del Comune, è possibile fare 
richiesta per i soggetti titolari di 
attività industriali, artigianali, 
commerciali e professionali. 
L’agevolazione verrà conces-
sa, a seguito di istruttoria co-
munale, alle utenze non do-
mestiche con sede operativa 
nel Comune di Acqui Terme, 
assoggettate alla TARIP nel 
2020, che nel corso dell’anno 
abbiano subito la chiusura del-
l’attività a seguito di provvedi-

menti ministeriali o regionali e, 
pertanto, abbiano usufruito in 
maniera ridotta del servizio di 
raccolta rifiuti. Il contributo an-
drà a ridurre la bolletta di con-
guaglio TARIP anno 2020, 
emessa da Econet.  

“Lo avevamo promesso e 
ora lo applichiamo – spiega il 
vicesindaco Paolo Mighetti – le 
attività economiche che hanno 
vissuto sulla propria pelle le 
conseguenze della crisi dovuta 
al Covid-19 potranno avere 
delle agevolazioni sulla bollet-
ta Econet. Dopo la riduzione 
del canone Cosap e gli inter-
venti economici per il sostegno 
alimentare, continuiamo a da-
re una mano concreta ai citta-

dini in un momento davvero 
molto difficile per l’economia e 
per il lavoro nella nostra città”. 
Per accedere alle agevolazio-
ni, sarà necessario che i sog-
getti siano in regola con il ver-
samento dei tributi comunali 
nonché della TARIP 2019 alla 
data di presentazione della do-
manda, oppure abbiano in cor-
so un piano di rateizzazione 
per cui risultino essere in re-
gola con i pagamenti. Nel ca-
so in cui le agevolazioni com-
plessivamente dovute, sulla 
base delle domande pervenu-
te, siano superiori al budget 
complessivo stanziato dall’En-
te a fronte dell’emergenza Co-
vid - 19, si procederà alla ri-

partizione delle agevolazioni in 
maniera proporzione. 

“Questo momento delicato 
che stiamo vivendo – conclude 
il sindaco Lorenzo Lucchini – 
tende a minare, oltre alla salu-
te, anche la tenuta sociale del 
nostro territorio. Le ripercus-
sioni economiche, durante 
questa emergenza sanitaria, ci 
hanno spinti ad adottare misu-
re finalizzate a dare un aiuto 
concreto alla nostra comunità”. 
Il Comune effettuerà i dovuti 
controlli circa la veridicità delle 
dichiarazioni sostitutive rese ai 
fini dell’accesso al beneficio, 
anche richiedendo la produ-
zione di specifiche attestazio-
ni. Gi. Gal.

Per le imprese acquesi chiuse durante il lockdown 

Contributi comunali sulla tariffa rifiuti per l’anno 2020

Acqui Terme. Tutti i progetti relativi alla sostituzione delle re-
ti e delle prese d’acqua di viale Einaudi sono stati approvati. La 
comunicazione è stata data durante l’ultima conferenza dei ser-
vizi EGATO6. Si tratta di lavori importanti che andranno a mi-
gliorare la vita dei cittadini ma soprattutto andranno a sostituire 
tubature molto vecchie. Nello specifico, il progetto prevede la so-
stituzione delle tubazioni di piccolo diametro, sostituendole con 
una nuova in polietilene. L’intervento in progetto è suddiviso in 
due lotti: viale Einaudi (SP456), tra il km 48+586 e il km 49+400 
e la Strada Provinciale 456, tra il km 49+400 e il km 50+700. I la-
vori per il primo lotto saranno appaltati nei prossimi mesi, e ri-
guarderanno anche la ristrutturazione della pavimentazione del-
la strada, da tempo ammalorata per i continui interventi di ripa-
razione delle frequenti rotture della tubazione obsoleta, che ha 
provocato notevoli disagi agli utenti ed elevati costi di riparazio-
ne. Nel primo lotto, l’intervento interesserà un tratto complessi-
vo di viale Einaudi, da viale Acquedotto Romano fino a piazzale 
Carlo Alberto, di circa 400m, e prevedrà la sostituzione della tu-
bazione esistente, non più in buono stato, con una nuova. Inol-
tre, verrà interessato anche un tratto di viale Einaudi a partire da 
piazzale Carlo Alberto in direzione Visone di circa 400m, con la 
sostituzione della tubazione esistente in acciaio con una in po-
lietilene. Nel secondo lotto, l’intervento interesserà un tratto com-
plessivo di Strada Provinciale 456 per circa 1300m, dal km 
49+400 fino al confine comunale di Visone, e anche in questo 
caso si prevederà la sostituzione della tubazione esistente. 

“Il maggior fabbisogno idrico che si è sviluppato negli anni – ha 
spiegato il sindaco di Acqui Terme, Lorenzo Lucchini – ha deter-
minato una maggiore pressione sulla rete acquedottistica, il che 
ha comportato frequenti rotture delle tubature principali, creando 
notevoli disagi alla cittadinanza ed elevati costi di riparazione. 
Questo intervento permetterà di risolvere un’annosa problema-
tica che colpiva viale Einaudi, consentendo anche di ristruttura-
re la strada, spesso danneggiata per i continui interventi sulle tu-
bature”.

Sostituzione delle reti 
e delle prese d’acqua di viale Einaudi

Acqui Terme. Brillante ope-
razione dei Carabinieri nel-
l’ambito del contrasto al traffi-
co di stupefacenti.  Dopo l’ope-
razione “Talpona 2020”, porta-
ta a termine nel settembre 
scorso, con l’arresto di 8 per-
sone ed il sequestro di oltre 6 
etti di droga, tra cocaina, eroi-
na ed hashish, i Carabinieri 
delle Sezioni Operative delle 
Compagnie di Alessandria e 
Acqui Terme hanno inferto un 
nuovo duro colpo allo spaccio 
di sostanze stupefacenti in 
provincia di Alessandria. 

I malviventi avevano privile-
giato, come “piazze” dello 
spaccio, le zone campestri e le 
aree boschive, ritenute più “si-

cure” nella convinzione di po-
ter riuscire a notare con più fa-
cilità l’eventuale presenza del-
le Forze dell’Ordine. 

Ancora una volta, invece, le 
indagini condotte dai Carabi-
nieri, coordinate dalla Procura 
della Repubblica di Alessan-
dria e con il supporto operati-
vo della Direzione Centrale per 
i Servizi Antidroga (DCSA), 
hanno avuto la meglio e nella 
serata domenica scorsa hanno 
portato all’arresto, in flagranza 
del reato di detenzione ai fini di 
spaccio e porto abusivo di armi 
ed oggetti atti ad offendere, di 
4 persone ed al sequestro di 
oltre mezzo chilo di cocaina 
nonché di due grossi machete. 

A finire in manette sono stati, 
tre cittadini di nazionalità ma-
rocchina: D.J, 34enne; S.E.H, 
38enne e B.E.M., 39enne, tut-
ti residenti o domiciliati in pro-
vincia di Milano, già noti alle 
Forze dell’Ordine e un 45enne 
di nazionalità italiana, G. G., 
residente nell’ovadese, an-
ch’egli censurato. Collaudato il 
modus operandi, che privile-
giava le zone boschive e le 
aree campestri nei pressi di 
Predosa, caratterizzate da 
spazi aperti con ampie vie di 
fuga in prossimità dell’auto-
strada A26, lontano da occhi 
indiscreti, ma non dall’atten-
zione dei Carabinieri, che con 
meticolosa perseveranza, han-

no individuato i diversi sogget-
ti che, in brevissimo tempo, 
erano arrivati dall’hinterland 
milanese ed avevano rimpiaz-
zato i pusher arrestati solo il 16 
settembre scorso. 

Anche in questa circostan-
za, oltre alla cocaina, purissi-
ma, sono stati sequestrati an-
che due grossi machete, utiliz-
zati tanto per aprirsi varchi nel-
la vegetazione, quanto per po-
tersi difendere da eventuali 
concorrenti.  

L’ingente quantità di droga 
sequestrata, una volta tagliata 
e venduta al dettaglio avrebbe 
fruttato al gruppo criminale ol-
tre 50.000 euro. 

Gi. Gal.

Carabinieri di Alessandria e Acqui Terme 

Nuovo duro colpo allo spaccio di sostanze stupefacenti

Donatori midollo osseo  
Acqui Terme. L’associazione Admo (donatori midollo osseo) 

ricorda che il primo mercoledì di ogni mese è presente, dalle 21 
alle 22, nei locali della Croce Rossa, sia per dare informazioni 
che per effettuare i prelievi.
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Acqui Terme. Nuova aper-
tura per la storica macelleria di 
via Mariscotti 70 ad Acqui Ter-
me.  

Dopo alcuni anni di chiusu-
ra si sentiva la mancanza di 
una macelleria disvicinato in 
grado di garantire quotidiana-
mente un servizio efficiente 
con prodotti di alta qualità. Lui-
gi e Alessandro hanno colto 
l’occasione e con una attenta 
analisi del potenziale della loro 
proposta, hanno deciso di pun-
tare su qualità e freschezza di 
tagli di carne piemontese e to-
scana. 

Da segnalare la porchetta 

calda di loro produzione, sem-
pre disponibile anche se per 
grandi quantitativi è consigliata 
la prenotazione.  

Entrando in bottega, sulla 
parete di sinistra troviamo una 
“cantinetta” con un’offerta de-
cisamente interessante con vi-
ni del territorio a etichetta “Tre 
Castelli” Tra i prodotti piemon-
tesi e toscani troviamo anche 
salumi e formaggi stagionati al 
punto giusto sempre a taglio 
fresco.  

La Macelleria di Luigi e Ales-
sandro è aperta dal martedì al 
sabato e propone anche la 
consegna a domicilio.

Qualità e freschezza in via Mariscotti 70 

La nuova macelleria di vicinato 
con carne piemontese e toscana

29) Lingua di cane 
o piantaggine  
(Plantago Lanceolata L.)  
Dialetto piemontese:  

“Lenga d’can o Piantagin” 
La Piantaggine è una pianta 

erbacea, presente in tutto il 
territorio italiano. In dialetto 
viene chiamata (a seconda 
delle aree geografiche) lingua 
di cane, orecchie di gatto o cin-
quenervi. 

Il nome del genere deriva 
dal latino planta, ovvero pianta 
(riferito ai piedi) per la somi-
glianza delle foglie ai piedi e 
anche perché vegeta in zone 
calpestate 

La piantaggine è la protago-
nista di un quadro intitolato “La 
zolla”, un acquerello dipinto 
nel 1503 da un famoso pittore 
dell’epoca del Rinascimento, 
Albrecht Durer (1471-1528). 
Questo dipinto rappresenta la 
natura vista dal basso, “foto-
grafando” alcune erbe più co-
muni (piantaggine, tarassaco, 
gramigna), come a rappresen-
tare la Primavera nella sua 
semplicità. 
Dove trovarla 

Il suo habitat ideale sono i 
luoghi erbosi, incolti, prati, pa-
scoli da 0 a 2000 metri. Ma si 
trova anche in scarpate stra-
dali e ferroviarie. 
Proprietà e impieghi 

La Piantaggine vanta pro-
prietà antinfiammatorie e bat-
teriostatiche a livello degli ap-

parati respiratorio, gastroente-
rico e urinario. 

Quindi è molto utile in caso 
di diarrea, emorroidi, cistite, 
bronchite, catarro, sinusite, 
febbre da fieno, infezioni del-
l’orecchio e tosse secca per 
uso interno; mentre per uso 
esterno è un valido aiuto in ca-
so di ferite, ulcere, scottature e 
punture d’insetto. In medicina 
popolare il succo della pianta 
unito all’acqua di Rose si uti-
lizzava per curare le infiamma-
zioni oculari, mentre il decotto 
delle foglie nell’acqua di calce 
serviva a risolvere le ulcere 
degli arti inferiori. 

Le radici hanno proprietà 
astringenti, i semi hanno pro-
prietà emollienti e rinfrescanti. 
Uno studio scientifico Iraniano, 
pubblicato il 14 gennaio 2018, 
ha dimostrato come un gel a 
base di Aloe vera e Plantago 
major applicato su pazienti af-
fetti da ulcera diabetica al pie-
de, possa essere efficace nel 
ridurre l’estensione della ferita, 

anche se non la profondità; co-
munque il rimedio è risultato 
essere efficace, economico e 
sicuro. 

Sul piano alimentare, le fo-
glie più giovani e tenere, più in-
terne, possono essere consu-
mate in insalata; le altre, pre-
via bollitura, possono essere 
saltate in padella con olio, 
aglio e, a piacere, peperonci-
no. 

Si possono usare anche per 
ripieni di piadine, crescioni, tor-
te rustiche. 

29 - continua 
(Ha collaborato  

Giorgio Borsino con M.Pr) 

A cura del dottor Giorgio Borsino 

Piante spontanee 
mangerecce 
del nostro territorio

Ricette 
Fettuccine di farro 
con pesto di piantaggine e mandorle 

Ingredienti (dosi per due persone) 
350 grammi di fettuccine o spaghetti (meglio se integrali o di 
farro) - Due mazzi di foglie di piantaggine - Una manciata di 
mandorle - Un cucchiaio di lievito alimentare in scaglie - Olio 
extravergine di oliva qb - Sale qb. 
Procedimento 
Sciacquate le foglie e sminuzzatele con un coltello. Nel frat-
tempo, mettete a bollire l’acqua.  
Mettete le foglie sminuzzate, le mandorle, l’olio, il sale e lie-
vito alimentare in scaglie nel bicchiere del frullatore e frulla-
te fino a quando non avrete ottenuto una consistenza simi-
le a quella del pesto. Più mandorle utilizzerete più il compo-
sto diventerà cremoso (ma meno verde). 
Quando l’acqua bolle immergete le fettuccine e una volta 
cotte, scolatele conservando un po’ di acqua di cottura. 
Versate il pesto e mescolate, se il composto è troppo asciut-
to, utilizzate un po’ di acqua di cottura per ammorbidirlo 

 
Torta verde di piantaggine 
Ingredienti (per uno stampo rettangolare di 22x16cm)  
- Per la pasta 
150gr di farina 00 - 50gr di farina integrale - 50ml di olio ex-
travergine d’oliva - 1 tuorlo d’uovo - 70ml di acqua fredda - 
Mezzo cucchiaino di sale 
- Per il ripieno 
1 mazzetto di piantaggine (circa 160 g una volta lessata) - 
500 g di bietole - 2 uova grandi - 3 cucchiai di parmigiano - 
1 cucchiaio di farina di ceci - 50 g di formaggio stagionato a 
cubetti piccoli (toma, fontina…) - sale e pepe - pangrattato 
q.b. (solo se necessario) 
Procedimento 
Per prima cosa, preparare la pasta. In una ciotola emulsio-
nate il tuorlo con l’olio extravergine, aggiungendolo a filo co-
me se si dovesse preparare una maionese e mescolando 
con una frusta, fino ad ottenere un composto cremoso. Di-
sponete le farine a fontana su una spianatoia, aggiungte il 
sale e versare al centro il miscuglio di tuorlo ed olio; ag-
giungete gradatamente l’acqua fredda e cominciate ad im-
pastare. 
Lavorate l’impasto fino ad ottenere un panetto omogeneo, 
avvolgetelo in un foglio di pellicola e lasciatelo riposare in un 
luogo fresco per 30 minuti. 
Pulite le bietole e la piantaggine, sciacquatele più volte in 
acqua corrente e sbollentatele separatamente per pochi 
minuti; scolarle, lasciatele intiepidire, strizzartele bene ed 
infine tritatele grossolanamente con una mezzaluna. Tra-
sferitele in una terrina ed aggiungete le uova, il parmigia-
no, la farina di ceci, il formaggio; mescolate accuratamen-
te e regolate di sale e pepe. Se il composto dovesse risul-
tare troppo liquido, aggiungete 1 o 2 cucchiai di pangrat-
tato. 
Riprendete l’impasto, dividetelo a metà e stendete 2 sfoglie 
sottili. Rivestite la teglia di cartaforno e disponetevi la prima 
sfoglia, facendola sbordare da tutti i lati. Bucherellate il fon-
do con i rebbi di una forchetta, spargete un cucchiaio di pan-
grattato e distribuite il ripieno. 
Coprite quindi con il secondo rettangolo di sfoglia e pizzica-
te i bordi in modo da sigillare la pasta. Bucherellate la su-
perficie e cuocete la torta in forno caldo a 180° per circa 30-
40 minuti.
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Incrementare le funzioni dell’Osservatorio e fi nanziare 
la legge regionale contro l’usura. Sono queste, in 
sintesi, le proposte formulate dai consiglieri delegati 
dall’Uffi cio di presidenza, Gianluca Gavazza e 
Giorgio Bertola, nel corso dell’ultima riunione 
dell’Osservatorio regionale sui fenomeni di usura 
estorsione e sovraindebitamento.
Anche in Piemonte, del resto, a causa del Covid 
aumentano le famiglie in diffi coltà economica: a 
livello nazionale sono ormai quasi il 60% quelle 
che faticano ad arrivare a fi ne mese, mentre prima 
del lockdown erano il 46%, come rivelato da 
un’indagine Doxa commissionata dall’Ania, citata 
durante i lavori. Dalla ricerca emerge anche che le 
famiglie con migliore formazione fi nanziaria sono 
quelle che riescono ad affrontare meglio una spesa 
improvvisa. Dati che sottolineano la crisi economica 
ed evidenziano l’urgenza di contrastare le situazioni 
che possono favorire la ricerca di risorse economiche 
– per pagare debiti e pendenze varie – nella direzione 
sbagliata, con il rischio di cadere nella trappola 
dell’usura. Senza dimenticare che le imprese e le 
aziende stanno vivendo momenti fi nanziariamente 
molto diffi cili.
Secondo Gavazza “è il momento di ripartire con 
le attività dell’Osservatorio per dare un sostegno 
all’economia in un momento assai critico della 
pandemia. Bisogna fare quadrato con le Forze 
dell’ordine affi nché i cittadini percepiscano di non 
essere ‘soli’, siano essi già vittime o stiano per 
diventarlo. Va intrapreso un percorso informativo 
capillare soprattutto verso i piccoli imprenditori che 
fi nora sono riusciti a resistere, nonostante le misure 
restrittive imposte a più riprese dal lockdown, e 
che continuano a essere i soggetti più esposti. 
L’Osservatorio, oltre alla necessaria formazione, 

può indicare, attraverso le associazioni che lo 
costituiscono, la strada per un aiuto economico 
lecito. Le fondazioni antiusura e gli altri enti offrono 
un aiuto concreto avvalendosi del quadro normativo 
regionale e nazionale, rappresentando così un vero e 
proprio riferimento per gli imprenditori, oggi più che 
mai in balia di un mare in burrasca”.
“I momenti di crisi sono molto appetibili per la 
criminalità organizzata, che entra in contatto con chi 
è in diffi coltà proponendo facili soluzioni ma in realtà 
distruggendo il tessuto sociale ed economico – ha 
denunciato Bertola –. È un po’ come se stessimo 
passeggiando sulla spiaggia dopo che si è ritirato 
il mare: ancora non ci rendiamo conto dell’ondata 
che deve arrivare, ma è bene stare in allerta e 
muoversi per tempo per affrontare l’imminente 
tsunami economico. Per questo urge rifl ettere sulla 
legge regionale 8 del 2017 contro usura, estorsione 
e sovra indebitamento. Non solo perché venga 
adeguatamente fi nanziata, come da me richiesto al 
presidente Cirio grazie al supporto di tutto l’Uffi cio di 
presidenza, ma anche perché i suoi provvedimenti 
attuativi abbiano un impatto effettivo per la vita dei 
piemontesi”.

Anche in Piemonte aumentano le famiglie e le aziende indebitate a causa 
delle restrizioni imposte dalla pandemia da Covid-19. L’Osservatorio chiede di 
fi nanziare la legge regionale e maggiori competenze.

Emergenza economica

“Più fondi per combattere l’usura”

propone

da sempre è dalla parte delle persone 
e in questo momento particolarmente difficile per l’economia 

a tutti coloro che continuano l’attività 
nonostante le restrizioni governative

inoltre… 
Ogni 100 euro spesi qui in pubblicità 

ve ne ritornano 50 in credito d’imposta 

(D.L. 19 maggio 2020, n.34, art.186 comma 1 – misure per l’editoria. Modifica art. 98 comma 1-ter D.L: 17 marzo 2020 n.18)

Tel. 0144 323767 - pubblicita@lancora.com

servizio 

d’asporto

per far conoscere 
a tutti i lettori 
gli ORARI dei locali e dei negozi 
ed i SERVIZI DI ASPORTO 
e di CONSEGNA A DOMICILIO

“… le attività sono tutte essenziali; chi ha aperto quelle attività 
lavora per la comunità… lavora per vivere ”

consegne a domicilio

spazi pubblicitari 
A PREZZI AGEVOLATI

orario di apertura

CERCO-OFFRO LAVORO 
 
Cercasi lavoro come autista (pa-
tente categoria B), nei dintorni di 
Acqui Terme, part-time, massima 
serietà. Tel. 340 1456020. 
Cerco lavoro come badante diur-
na, notturna, munita referenze 
Oss. Tel. 346 7517004. 
Cerco lavoro come pulizie, assi-
stente domiciliare, cura della per-
sona e della casa su richiesta, 
possibilità di referenze, automuni-
ta. Tel. 347 1007285. 
Eseguo piccoli, medi trasporti e 
traslochi ed inoltre smontaggio e 
montaggio mobili, massima serie-
tà. Tel. 340 1456020. 
Italiano, Acqui, offresi come codi-
sta commissioni, banca, posta, su-
permercato, pulizie, assistenza al-
la famiglia, solo Acqui, no automu-
nito, prezzi modici. Tel. 348 
7777682. 
Signora 49enne, con referenze 
controllabili, cerca lavoro anche 
part-time, ad Acqui Terme e paesi 
limitrofi. Tel. 338 4687252. 
Signora 62 anni, italiana, libera 
impegni familiari, cerca urgente-
mente lavoro come badante fissa 
o lungo orario, in Acqui Terme o 
paesi limitrofi. Tel. 347 4734500. 
Signora cerca lavoro come collab. 
domestica, assist. anziani auto-
suff. no notti, addetta alle pulizie 
negozi, uffici, condomini. Tel. 338 
7916717. 
Signora italiana cerca lavoro co-
me ass. anziani autosuff. no notti, 
collaboratrice domestica, aiuto 
cuoco, addetta alle pulizie condo-
mini, uffici, negozi, commessa, no 
perditempo. Tel. 347 8266855. 

 VENDO-AFFITTO CASA 
Acqui centrale, ascensore, due 
grandi camere, cucina abitabile, 
bagno, dispensa, due terrazzi, ter-
movalvole, cantina, garage, richie-
sta euro 60.000. Tel. 333 8739553. 
Acqui T. via Soprano affittasi, a re-
ferenziati, cucina, grande soggior-
no, camera, bagno, ripostiglio, due 
balconi, cantina. Tel. 339 6913009. 
Acqui zona via Goito, affittasi, an-
che separatamente, bilocale arre-
dato e garage. Tel. 328 8819798 
(ore serali). 
Affittasi alloggio, di m. 60, com-
posto da ingresso, cucina, sala, 
camera da letto, bagno, cortiletto. 
Tel. 349 4744689. 
Affittasi bilocale arredato, ad Ac-
qui Terme zona Bagni, con splen-
dido giardino, posto auto privato, 
servizio wi-fi, internet illimitato, te-
levisore lcd, lavatrice, sino al 
31/3/2021, al prezzo di euro 300 al 
mese tutto compreso escluso il ri-
scaldamento. Tel. 340 1456020. 
Affittasi bilocale arredato, sito in 
Diano Marina per vacanze, a m. 
50 dal mare, con posto auto priva-
to, ascensore (secondo piano) e 
pompa di calore, sino a marzo 
compreso, al prezzo di euro 550 al 
mese tutto incluso. Tel. 340 
1456020. 
Affittasi, Acqui Terme, apparta-
mento, ingresso, cucina, sala, due 
camere, bagno, due terrazzi, can-
tina, termovalvole, con referenze. 
Tel. 0144 55335. 
Affittasi, in Acqui Terme centro, 
bilocale, composto da ingresso, 
cucina, camera, bagno, balcone, 
dispensa e cantina, solo a persone 
referenziate. Tel. 377 2109316. 
Affitto bilocale, p.zza stazione Ac-
qui Terme, bello, solo a referen-
ziati, libero a dicembre 2020. Tel. 
348 5614740. 
Affitto nel condominio Due Fonta-
ne ad Acqui Terme, negozio/uffi-
cio, mq. 25, a soli euro 150 mensi-
li, basse spese condominio. Tel. 
320 0638931. 

Affitto, Acqui Terme, cucina, sa-
lotto, camera letto, bagno, disim-
pegno, solaio, posto auto in cortile, 
riscald. autonomo. Tel. 348 
5614740. 
Box auto/magazzino doppia al-
tezza soppalcabile, porta ingresso 
cm. 210, affittasi/vendesi, in Acqui 
Terme via Gramsci 17. Tel. 335 
8220592. 
Castelletto Molina casa da ri-
strutturare, libera su tre lati, tre pia-
ni, mq. 600 circa, terrazza mq. 60, 
sotto castello + fabbricato mq. 140 
(ex stalla e fienile), posto auto, tut-
to per euro 25.000. Tel. 379 
1722596. 
Mombaruzzo piazza Matteotti, ca-
sa libera su tre lati, 12 vani, da ri-
strutturare cantina, cortile, euro 
25.000. Tel. 379 1722596. 
Signora italiana cerca alloggio, in 
Acqui T., con poche o nessuna 
spesa condom., basso affitto, al-
loggio, composto da una o due ca-
mere da letto, sala, cucina, bagno, 
zona via Nizza, c.so Divisione, 
prendo in considerazione anche 
Bistagno, Sessame. Tel. 333 
8849608. 
Vendesi cascinotto vista a pietra, 
da ristrutturare, uso deposito at-
trezzi (no abitazione), con circa m. 
5.000 intorno di proprietà di bosco 
scosceso, ad Acqui Terme regione 
Agogna circa Km. 2 sopra l’acqua 
marcia, al prezzo di euro 2.000. 
Tel. 340 1456020. 
Vendesi trilocale volendo arreda-
to, vicinissimo al centro, ottimo 
stato, prezzo interessante, ad Ac-
qui Terme. Tel. 339 7020078. 
Vendesi, a Visone, alloggio, com-
posto da cucina, sala, camera, ba-
gno grosso, garage ideale per 
camper e grande dispensa, in-
gresso autonomo piano terra. Tel. 
331 7927547. 
Vendo bilocale, a Genova, com-
pletamente ristrutturato, in conte-
sto privato, immerso nel verde, 
con posto auto, a cinque minuti dal 
mare, euro 92.000. Tel. 366 
2090862 (ore pasti). 
Vendo casa ristrutturata e rustico 
edificabile più mq. 6.000 di terre-
no, in Strevi vicino alla fermata del 
bus. Tel. 333 7952744. 
Vendo negozio/ufficio, ad Acqui 
Terme condominio Due Fontane, 
basse spese condominio, a soli 
euro 15.000. Tel. 320 0638931. 
Vendo, in Cassine centro storico, 
alloggio, mq. 90, su due piani, ter-
moautonomo, con terrazzo e gara-
ge, euro 45.000. Tel. 333 2360821. 
Vendo/affitto box, via Fleming. Tel. 
333 7952744. 
ACQUISTO AUTO-MOTO 

Acquisto vespa, lambretta, moto 
d’epoca, in qualunque stato, an-
che per uso ricambi, ritiro e paga-
mento immediato. Tel. 342 
5758002. 

OCCASIONI VARIE 
Acquisto vecchi e antichi oggetti, 
ceramiche, libri, romanzi, cinese-
rie, quadri, giocattoli, orologi da 
polso da uomo, monete, sopram-
mobili, album figurine Panini, Fer-
rero, ecc. Tel. 333 9693374. 
Acquisto vecchi violini, mandolini, 
chitarre Benyo, lire 500 d’argento, 
medaglie, cappelli, divise militari, 
porcellane, cartelli pubblicitari, mo-
nete, bastoni, modernariato, ecc. 
Tel. 368 3501104. 
Amatori o collezionisti vendesi cir-
ca 250 videocassette, come nuo-
ve, euro 200, con in regalo due en-
ciclopedie 40 volumi complessivi. 
Tel. 338 4512453. 
Copertina Luserna circolare dia-
metro 100, interno inferriate for-
giate, una diametro 1.10 e una dia-
metro 80, con riccioli forgiati, pie-

tre, accessori giardino. Tel. 347 
4344130. 
Gomme invernali Hankook n. 4, 
155/65/R13, montate su cerchi in 
ferro, usate Km. 2.000 mezzo in-
verno, vendo per cambio auto. Tel. 
377 2785563. 
Legna da ardere di rovere italiana, 
supersecca, tagliata, spaccata, 
consegna a domicilio. Tel. 349 
3418245, 0144 40119. 
Monete, medaglioni da collezione 
di papa Giovanni Paolo II, meda-
glioni certificati e numerati, rivesti-
ti in argento puro, sei medaglioni 
stupendi, a soli euro 65. Tel. 338 
3158053. 
Regalo settanta bottiglioni da l. 2 
con macchinetta di chiusura e re-
lativi contenitori di plastica e dami-
giane da l. 54, con rivestimento 
plastica e ferro. Tel. 339 3200074. 
Sgombero gratuitamente cantine, 
solai, garage, box, alloggi, case di 
campagna. Tel. 339 4872047. 
Si vendono 2 mountain bike mar-
ca Olmo, in ottime condizioni, ritiro 
ad Acqui Terme. € 75 l’una. Tel. 
340 8810201. 
Studenti o simpatizzanti lingua in-
glese, vendesi 13 romanzi classici 
letteratura americana, euro 30 
complessivi. Tel. 338 4512453. 
Vendesi lettino pieghevole (tipo 
campeggio, da viaggio), con ma-
terassino pieghevole, più un mate-
rassino rigido lung. 115 cm, larg. 
58 cm; adatto a bambini fino a 4/5 
anni. Euro 50. Tel. (ore pasti) 324 
0807874 o inviare messaggio. 
Vendo capitelli 50x50, mensole 
balconi granito, lose 25x20 da m. 
2, pilastrini pietra 20x20, scarico 
griglie (lue), chiusini Luserna. Tel. 
347 4344130. 
Vendo ciappe in pietra di Langa 
per pavimenti, soglie e coperture e 
pietra di Langa grezza, ideale per 
muri e gabbioni. Tel. 346 5620528. 
Vendo cucina m. 3 completa ac-
cessori, montata, mai utilizzata, 
euro 200, vendo porta forno legna 
ex panetteria, accessori. Tel. 347 
4344130. 
Vendo fieno in ballette, anche er-
ba medica. Tel. 346 5620528. 
Vendo lettino bambino, con spon-
da, doghe in legno e materasso 
nuovo, mt 1,70 x 0,80; euro 70. 
Tel. 347 6911053. 
Vendo mobile/libreria per ingresso 
o camera bambino, a scomparti 
aperti e con antine, misure: altez-
za 1 metro e 50, larghezza 0,78, 
profondità 0,39, euro 70. Tel. 334 
8026813. 
Vendo pali di castagno per vigna, 
recinzioni o palificate e legna da 
ardere. Tel. 346 5620528. 
Vendo piantini di nocciole Tonda 
Gentile, di un anno e due anni, 
certificate. Tel. 338 4844824. 
Vendo poltrona elevabile a due 
motori, bordeaux, per anziani, an-
che posizione letto, larghezza cm. 
46, lunghezza cm. 74, euro 500, ri-
tiro a Cassine. Tel. 333 2360821. 
Vendo sei sedie impagliate, euro 
50, tavolo rotondo, euro 25, tappa 
bottiglie, euro 10, sci + attacchi e 
custodia, euro 15. Tel. 338 
3501876. 
Vendo sei sedie Thonet, una da ri-
parare, a euro 150 tutte. Tel. 348 
5614740. 
Vendo stendino nuovo, euro 10, 
due scrivanie euro 10 e euro 20, 
aratro doppio, euro 200, lavatrice 
800 giri Rex, euro 30. Tel. 338 
3501876. 
Vendo tavolo quadrato ogni lato 
un cassetto, euro 15, gioco già 
predisposto impianto luce, euro 
50, oggetti, euro 1 cadauno. Tel. 
338 3501876. 
Vendo voliera, dimensioni 
83x80x50, in metallo. Tel. 348 
5614740.

MERCAT’ANCORA
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Acqui Terme. In vista delle 
festività natalizie su suggeri-
mento e proposta del Maestro 
Carlo Grillo L’Ancora propone 
la musica di un canto natalizio. 
Si è iniziato per tempo per da-
re modo a cantorie di potersi 
preparare. 

 Presentiamo in questo nu-
mero ”Duemilaanni fa” del 
Maestro Carlo Grillo. 

I brani che verranno pubbli-
cati nelle prossime settimane, 
fanno parte del repertorio del-
la Corale Santa Cecilia della 
Parrocchia di Visone. Sono 
nati dal desiderio di avere a di-
sposizione canti nuovi, nati sul 
posto, con parole, semplici ma 
non ingenue, suggerite dai co-
risti stessi. Anche la definitiva 

stesura della musica è frutto di 
suggerimenti, correzioni, giudi-
zi dei componenti del coro. So-
no così rispettati, forse non i 
canoni ufficiali della composi-
zione musicale, ma sicura-
mente il gusto degli stessi ese-
cutori.  

Il primo brano, “Duemila an-
ni fa”, nasce da un’idea sorta 
durante la ricerca di brani per il 
Natale e relativo concerto di 
auguri dell’anno 2000. Le pa-
role non vanno a scomodare 
profondi principi di dottrina, ri-

specchiano la semplicità della 
fede delle giovani coriste, at-
taccate alle verità delle scrittu-
re, ma con i piedi per terra, con 
alle spalle seri insegnamenti 
famigliari, in un concreto adat-
tamento alle tradizioni, con 
uno sguardo alle novità.  Non 
è un elenco di richieste al Si-
gnore, ma piuttosto l’invito al-
l’impegno di ciascuno al vero 
amore. Tutto nel ricordo di 
quella notte di incanto, illumi-
nata da una stella, che passa 
e va. (Carlo Grillo)

Musica in vista 
delle festività natalizie

Acqui Terme. Si tratta di 
un’iniziativa didattica del 
PNSD “Space Hack – Il primo 
Hackathon online sull’Educa-
zione allo Spazio” e si è tenu-
ta il 2-3-4 novembre 2020.  

L’I.I.S. “Pascal” di Pome-
zia (Roma), in qualità di 
Scuola Polo del Ministero 
dell’Istruzione, ha coinvolto 
l’Istituto Levi - Montalcini di 
Acqui Terme (unica scuola in 
Piemonte) a partecipare a 
questa iniziativa didattica in-
novativa, organizzata nel-
l’ambito delle attività di diffu-
sione del Piano nazionale 
scuola digitale (PNSD), che 
si è svolta online in modalità 
virtuale, denominata: “Space 
Hack – Il primo Hackathon 
online sull’Educazione allo 
Spazio”. 

La partecipazione all’Hac-
kathon (la parola deriva dal-
l’unione di Hacking e Mara-
thon, maratona di progetta-
zione), riservata a 3 studen-
tesse e 3 studenti del quarto 
anno della scuola secondaria 
di secondo grado, individuati 
fra gli studenti con un’ottima 
conoscenza della lingua in-
glese e che non abbiano già 
partecipato ad altre iniziative 
didattiche innovative online o 
in presenza, prevede anche il 
supporto di un docente refe-
rente.  

L’attività svolta dagli stu-
denti acquesi vale come Per-
corso per le Competenze Tra-
sversali e per l’Orientamento 
(PCTO) e consiste nella pro-
gettazione  di soluzioni inno-
vative (come la creazione di 
siti, app , videogiochi e meto-
dologie didattiche) inerenti i 
temi legati all’esplorazione 
dello spazio e della terra dal-
lo spazio. Un’opportunità for-
mativa originale e un’espe-
rienza sicuramente coinvol-
gente per i ragazzi del Mon-
talcini che hanno risposto con 
interesse e partecipazione at-
tiva. 

60 studenti provenienti da 
diverse scuole delle varie re-
gioni italiane, assortiti in grup-
pi eterogenei hanno preso 
parte a questa sfida, suddivi-
si in 10 team. 

Le 3 studentesse e 3 stu-
denti che sono stati selezio-
nati per rappresentare la 
scuola superiore acquese e 
hanno svolto le attività sono: 

Evgenija Efremova e Ales-
sandra Pagliano della classe 
4A del corso Tecnico Turistico, 

Manuel Emilio Banchero 
della classe 4C del corso Am-
ministrazione Finanza e Mar-
keting, 

Federico Pizzardi della 
classe 4G del corso di Elet-
tronica e Automazione, 

Eleonora Basile e Marco 
Carlo Manfrinetti della classe 
4L del corso di Chimica e Bio-
tecnologie Sanitarie. 

La sfida proposta ai vari te-
am: “Immaginate, progettate 
e proponete nuove esperien-
ze formative in grado di avvi-
cinare sempre più studenti e 
studentesse ai temi del-
l’esplorazione spaziale, sotto-
lineando l’importanza e il con-
tributo delle materie STEM 
(materie scientifiche come 
scienza, tecnologia, ingegne-
ria e matematica). 

Uno dei team che include-
va l’alunna Alessandra Pa-
gliano si è aggiudicato la se-
conda posizione e quindi una 
menzione con il progetto  
“STEM trough the space”. 

Complimenti per l’ottimo 
risultato dell’alunna del Turi-
stico e a tutti i partecipanti 
per l’impegno dimostrato 
nell’affrontare la sfida propo-
sta. 

I temi dello spazio e delle 
esplorazioni da sempre affa-
scinano e coinvolgono l’uo-
mo che, con il progresso e le 
innovazioni tecnologiche at-
tuali, si trova oggi in condi-
zione di conoscere e appro-
fondire aspetti che mai 
avrebbe anche solo potuto 
immaginare di poter affronta-
re in passato.

Unica scuola in Piemonte 

L’I.I.S. Levi – Montalcini 
con onore allo Space Hackaton 

Dall’alto in basso e da sinistra a destra: Alessandra Pagliano, Eleonora Basile, Ena Efremova, 
Marco Carlo Manfrinetti, Federico Pizzardi, Manuel Emilio Banchero
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Acqui Terme. Pubblichiamo 
la mappa dei comuni piemon-
tesi, della nostra zona, sulla si-
tuazione Covid-19. L’indicatore 
“attualmente positivi” è stato 
adeguato alla circolare del 
12/10 “Covid-19: indicazioni per 
la durata ed il termine dell’isola-
mento e della quarantena”. I da-
ti pubblicati sono aggiornati alle 
ore 11 del 10 novembre. Dati 
dell’Unità di crisi Covid della 
Regione Piemonte. 

Acqui Terme 208, Alice Bel 
Colle 7, Belforte Monferrato 6, 
Bergamasco 8, Canelli 83, 
Carpeneto 7, Casaleggio Boi-
ro 4, Castelnuovo Bormida 4, 
Castelletto d’Orba 10, Cremo-
lino 7, Lerma 1, Moasca 9, Mo-
lare 14, Montaldo Bormida 3, 
Mornese 0, Morsasco 3, Orsa-
ra Bormida 1, Ovada 94, Ri-
valta Bormida 16, Rocca Gri-
malda 19, San Cristoforo 5, 

San Marzano Oliveto 2, Ses-
same 2, Sezzadio 4, Silvano 
d’Orba 11, Strevi 19, Tagliolo 
Monferrato 7, Trisobbio 2, Vin-
chio 7. 

Unione Alto Monferrato Ac-
quese, 3 comuni: Cassine 31, 
Castel Rocchero 10, Ricaldo-
ne 1. 

Comunità Collinare Vigne & 
Viti, 12 comuni: Bruno 2, Cala-
mandrana 17, Castelletto Moli-
na 1, Castelnuovo Belbo 13, 
Cortiglione 2, Fontanile 7, Inci-
sa Scapaccino 14, Maranzana 
0, Mombaruzzo 16, Nizza 
Monferrato 106, Quaranti 5, 
Vaglio Serra 1.  

Unione Montana tra Langa e 
Alto Monferrato, 5 comuni: Cas-
sinelle 4, Grognardo 0, Malvici-
no 0, Prasco 4, Visone 6. 

Unione Montana Alto Mon-
ferrato Aleramico, 4 comuni: 
Bistagno 22, Castelletto d’Erro 

0, Ponzone 5, Terzo 8. 
Unione Montana Suol d’Ale-

ramo, 10 comuni: Cartosio 10, 
Cavatore 2, Denice 1, Melazzo 
9, Merana 1, Montechiaro d’Ac-
qui 7, Morbello 4, Pareto 7, Pon-
ti 5, Spigno Monferrato 0. 

Unione Montana Langa Asti-
giana Val Bormida, 14 comuni: 
Bubbio 3, Cassinasco 1, Ca-
stel Boglione 1, Cessole1, Lo-
azzolo 4, Mombaldone 2, Mo-
nastero Bormida 6, Montabo-
ne 4, Olmo Gentile 0, Rocca-
verano 0, Rocchetta Palafea 2, 
San Giorgio Scarampi 2, Sero-
le 0, Vesime 2.  

Unione Montana Alta Langa, 
38 comuni, di cui della nostra 
zona: Perletto 1, Cortemilia 9, 
Bergolo 0, Castino 4, Bosia 2, 
Cossano Belbo 4, Rocchetta 
Belbo 3, Santo Stefano Belbo 
26, Pezzolo Valle Uzzone 0, 
Scaletta Uzzone 1. 

Dati dell’Unità di crisi della Regione Piemonte 

Covid-19: i positivi 
nei Comuni della nostra zona

Spigno Monferrato. Ci ritroviamo ora, come 
il 25 aprile scorso, davanti a un monitor. Le mie 
speranze di poter celebrare il 4 Novembre da-
vanti al monumento ai caduti sono andate de-
luse. La Prefettura di Alessandria ha vietato, 
giustamente, la cerimonia in presenza. Ebbene, 
non sarà la stessa cosa, ma, grazie alle nuove 
tecnologie, siamo riusciremo ugualmente a ri-
cordare quanti hanno combattuto e perso la vi-
ta per il nostro Paese.  

La guerra ha provocato molti danni alle per-
sone e ha lasciato le condizioni che hanno fa-
vorito lo sviluppo di regimi totalitari in Europa e 
ha creato i presupposti per lo scoppio della se-
conda guerra mondiale. 

Alla guerra seguì la “spagnola”, una pande-
mia prodotta da un virus influenzale, molto con-
tagioso e, in una certa percentuale di casi, leta-
le. Se vi documentate, troverete molti concetti 
attualmente ancora presenti: il salto di specie, la 
febbre, l’infiammazione, la polmonite, il distan-
ziamento sociale, le mascherine, i cicli dell’epi-
demia. Si, dopo un primo ciclo, svoltosi in gran 
parte nelle trincee, si verificò un secondo ciclo, 
nell’inverno 1918-19, più grave e più letale del 
precedente. Ebbene, il virus rimase, ma la pan-
demia si attenuò, fino a scomparire. Ci fu un pe-
riodo di ottimismo generale e l’economia ripre-
se. La vita rifiorì.  

Il motto del primo ciclo della pandemia da co-
ronavirus era “Andrà tutto bene”, un po’ ottimi-
stico, ma psicologicamente utile. Ora siamo 
preoccupati, disorientati, cerchiamo soluzioni 
facili per un problema complesso. È invece im-
portante essere coesi, razionali, evitare assem-
bramenti, e, in particolare, non cedere alla criti-
ca vuota e poco costruttiva, ma soprattutto ri-
fiutare la violenza. Bisogna avere fiducia nel su-
peramento della pandemia e nel futuro. 

Lascio ora la parola a Marta e Michela Ma-
renco che, con grande bravura, leggeranno al-
cuni tratti del discorso del Presidente della Re-
pubblica Sergio Mattarella, pronunciato da Trie-
ste in occasione del centesimo anniversario del-
la fine della Prima Guerra Mondiale. Infine Raf-
faele Traversa reciterà la Preghiera dell’Alpino 
dalla sala consiliare del Comune. 

Un saluto a tutti voi, da parte dell’Ammini-
strazione Comunale e dal sottoscritto. Restia-
mo uniti, collaboriamo, aiutiamoci a vicenda e, 

stiamo a casa. Questo il testo del discorso in-
troduttivo pronunciato dal Sindaco di Spigno 
Monferrato dott. Antonio Visconti, a nome del-
l’Amministrazione Comunale, come introduzio-
ne alla celebrazione “virtuale” della Giornata 
dell’Unità Nazionale e delle Forze Armate. Il te-
ma, oltre che sulla Prima Guerra Mondiale, si 
sviluppa sull’influenza “spagnola”, malattia in-
fettiva grave, una pandemia, che colpì milioni di 
persone al mondo.  

Questa scomparì nel 1920, consentendo una 
ripresa dell’economia. Su questo punto, su un 
motivo di speranza, volendo fare un paragone 
con la pandemia da Coronavirus, si concentra il 
paragone tra le due infezioni virali. In seguito il 
Sindaco introduce le due attrici spignesi, le so-
relle Marta e Michela Marenco. Queste, in un 
fantastico ed emozionante duetto tra Roma e 
Montaldo di Spigno, hanno letto alcuni tratti del 
discorso del Presidente della Repubblica Ser-
gio Mattarella, pronunciato a Trieste il 4 no-
vembre 2018, in occasione del centenario del-
la fine della grande guerra. La dizione, gli sguar-
di, le sensazioni che trasmettono sono, a mio 
avviso, di alto valore scenico. Allo stesso mo-
do, nello spettacolo Streghe, replicato sette vol-
te in Piemonte, in cui impersonavano il popolo 
accusatore, si presentavano con atteggiamenti 
negativi e uno spunto di cattiveria, come da co-
pione. Segue la preghiera dell’Alpino, recitata a 
memoria e con molto spirito di corpo, da Raf-
faele Traversa, ospite nella sala consiliare del 
Comune.  

Infine l’alzabandiera da parte dell’Alpino Raf-
faele Traversa e la deposizione della corona di 
alloro davanti al monumento ai Caduti, esegui-
ta in modalità di distanziamento sociale, senza 
pubblico, dal Sindaco, dal vicesindaco Ernesto 
Serventi e dal consigliere Lorenzo Mazza. In 
conclusione, alcune fotografie storiche. Il tutto 
con accompagnamento musicale; un artista 
sconosciuto, molto abile, pur facendo presente 
al sottoscritto che Il Silenzio raggiunge il mas-
simo livello se suonato con la tromba, si è ci-
mentato a suonarlo al sintetizzatore. Devo dire 
che il risultato è straordinario. Grazie a tutti co-
loro che hanno contribuito alla realizzazione del 
video, compreso mio nipote Carlo Bosetti, che il 
video lo ha composto dal punto di vista infor-
matico.

Spigno M.to • Una corona al monumento ai caduti di tutte le guerre 

Celebrato il 4 Novembre dal Municipio

Acqui Terme. Proponiamo 
ai lettori questo comunicato 
dell’Associazione Rinascita 
della Valle Bormida su alcune 
osservazioni – informazioni sul 
sito ex ACNA di Cengio: 

«L’Unione Europea ha mes-
so in mora, nell’anno 2009, il 
Governo Italiano per non aver 
eseguito la V.I.A. (Valutazione 
impatto ambientale) dell’Area 
A1, circa 27 ettari sui 55 totali 
del S.I.N. ex ACNA e conside-
rata dalla stessa appunto una 
discarica di rifiuti tossico-noci-
vi. Abbiamo inviato, come as-
sociazione, martedì 1 settem-
bre documentazione informati-
va ai due Ministri interessati 
per ottenere una vera bonifica 
che risolva alla radice un pro-
blema ereditato da oltre cento 
anni di attività industriale sel-
vaggia, oltre al costante e do-
veroso potere di controllo e 
monitoraggio dell’intero S.I.N. 
coinvolgendo anche i cittadini 
e le istituzioni locali della inte-
ra Val Bormida. Affrontiamo 
quindi il “problema” della re-
cente positiva V.I.A. dell’Area 
A1 in base allo S.I.A(studio im-
patto ambientale), effettuato 
da E.N.I. - SINDIAL su base 
volontaria e postuma (circa 
venti anni dopo) e quindi uffi-
cializzata con il D.M. 5 aprile 
2020 del 6 aprile U.S. (G.U. 
del 20 aprile 2020). Riteniamo 
infatti sussistano incertezze e 
contraddizioni nelle relazioni e 
valutazioni tecniche del pro-
getto di messa in sicurezza 
permanente (M.I.S.P.) quindi 
non bonifica, per cui l’Unione 
Europea ha immediatamente 
archiviato (luglio 2020), dopo 
undici anni, la procedura di in-
frazione nei confronti del no-

stro Governo. L’Associazione 
per la Rinascita della Valle 
Bormida, che ha ricevuto rico-
noscimento ufficiale, nasce nel 
1987 da aggregazioni sponta-
nee di cittadini della Valle per 
contrastare il gravissimo inqui-
namento del fiume e non solo, 
dovuto principalmente alla at-
tività dell’ACNA. Abbiamo 
sempre cercato di agire con 
serietà e rigore ancor prima 
della chiusura dello Stabili-
mento (inizio 1999) contri-
buendo così, in modo signifi-
cativo, alla stessa. Proprio per 
tutto ciò l’Associazione ritiene, 
in base al principio della mas-
sima precauzione e di oppor-
tune riflessioni, di sottoporre ai 
due Ministri firmatari del citato 
D.M. Sergio Costa e Dario 
Franceschini le nostre docu-
mentate perplessità illustrate 
in un testo di nove pagine sup-
portato da 22 allegati. Il tutto è 
stato inviato con raccomanda-
ta A/R in data martedì 1 set-
tembre, ricevute dai destinata-
ri il 7 settembre 2020 (la carto-
lina di ritorno ci è giunta invece 
45 giorni dopo, ovvero il 14 ot-
tobre 2020). Abbiamo così evi-
denziato: 

1, le contraddizioni che si ri-
levano nei documenti tecnici 
ufficiali,  

2, le criticità relative allo 

strato di marna impermeabile 
che dovrebbe “naturalmente” 
impedire la fuoriuscita delle so-
stanze chimiche tossiche ab-
bancate e del relativo percola-
to, 

3, la incompleta tenuta dei 
muri perimetrali, ben docu-
mentata dal recente forte in-
quinamento rilevato ufficial-
mente in occasione di control-
li analitici eseguiti sui piezo-
metri della cosiddetta “Area 
Merlo”, posta all’esterno dei 
muri stessi, 

4, il comprovato rischio 
idraulico dell’intero S.I.N. e 
quindi anche dell’Area A1, 

5, la presenza di P.C.B. (Po-
liclorobifenili) collegata diretta-
mente alla formazione di Dios-
sine, come dimostrato, sia nel 
percolato, sia nel terreno, in-
clusa la zona dove è situata 
l’Area A1, negli anni della pre-
chiusura, 

 6, l’incognita, soprattutto fu-
tura, della manutenzione e dei 
controlli sia dell’Area A1 sia 
dell’intero S.I.N. La soluzione, 
avallata dal D.M. di messa in 
sicurezza permanente del-
l’Area A1, di permanente ha 
solo il rischio di disastro am-
bientale per l’intera Val Bormi-
da che ricadrà inesorabilmente 
anche sulle future generazio-
ni». 

Acqui Terme 
Associazione Rinascita della Valle Bormida 

Osservazioni 
sul sito ex ACNA

Alice Bel Colle. Con l’ultimo 
Dpcm del 3 novembre, il Pie-
monte è stato contrassegnato 
come zona rossa e le rigide re-
strizioni in vigore hanno provo-
cato anche alcuni dubbi per 
stabilire quali attività fossero 
consentite e quali vietate. 

Proprio in quest’ottica la Re-
gione ha interpellato la prefet-
tura di Torino per ricevere chia-
rimenti riguardo lo svolgimen-
to dell’attività di caccia e le pri-
me indicazioni hanno dato co-
me esito che non è consentita 
l’attività di caccia. 

La Regione è comunque in-
tenzionata a richiedere ulte-
riori chiarimenti al Governo. 
Al momento, comunque, tutte 
le attività del settore venato-
rio sono comunque da consi-

derarsi non praticabili. Dalla 
scure del dpcm invece si sal-
va la raccolta dei tartufi che è 
consentita solo per coloro che 
la svolgono professionalmen-
te.  

In questo caso il raccoglitore 
è autorizzato anche alla mobi-
lità dal proprio comune di resi-
denza. Per dimostrare che l’at-
tività svolta è professionale sa-
rà necessario esibire (se ri-
chiesti durante la raccolta) il 
tesserino di abilitazione in cor-

so di validità, il versamento ef-
fettuato della tassa regionale e 
il versamento F24 per sostituto 
d’imposta entro i settemila eu-
ro oppure dimostrare di esse-
re in possesso di partita Iva 
specifica. 

Certo, si pone un problema: 
a che pro consentire che ven-
gano raccolti tartufi a livello 
professionale, se poi si sa già 
che i ristoranti, chiusi, non li 
potranno comprare?  

Misteri del Dpcm.

Confusione fra attività consentite e non 

Il Dpcm ferma la caccia,  
non la raccolta di tartufi

Ponzone . Sul sito del Go-
verno http://www.governo. 
it/it/articolo/domande-frequen-
ti-sulle-misure-adottate-dal-go-
verno/15638#zone - vi sono da 
alcune ore le FAQ sul DPCM 
del 3 novembre 2020 e sul-
l’Ordinanza del Ministero della 
Salute, divise per “colore” del-
le Regioni.  

Sugli spostamenti dentro e 
tra Comuni, si possono legge-
re alcuni chiarimenti come Un-
cem (Unione Nazionale Comu-
ni Comunità Enti Montani) ha 
sollecitato ieri. Nell’area rossa 
restano consentiti gli sposta-
menti per motivi di lavoro, sa-
lute o altra necessità. “Laddo-
ve il Comune non disponga di 
punti vendita, o sia necessario 
acquistare con urgenza gene-
ri di prima necessità non repe-
ribili nel Comune di residenza 
o domicilio, lo spostamento è 
consentito solo entro stretti li-
miti, che dovranno essere au-
tocertificati”.  

Le FAQ sugli “spostamenti” 
sono chiarite, per le aree aran-
cioni e rosse, a pagina 7 della 
“Circolare Frattasi”. “Gli spo-
stamenti - leggiamo nella nota 
arrivata oggi ai Prefetti - sono 
consentiti anche quando sia 
necessario svolgere attività o 
usufruire di servizi non sospe-
si e non disponibili nel Comu-
ne di residenza, domicilio o 
abitazione”. “Risulterà dunque 
possibile lo spostamento per 
recarsi, solo a titolo di esem-
pio, presso uffici pubblici, eser-
cizi commerciali o centri servi-
zi, quando essi non siano pre-
senti nel proprio territorio co-
munale. Naturalmente, valgo-
no anche in questo caso le re-
gole prudenziali che suggeri-
scono non solo di limitare al 
massimo gli spostamenti, ma 
anche di effettuarli, di massi-
ma, raggiungendo il luogo più 
vicino dove comunque sia pos-
sibile la soddisfazione della 
propria esigenza”. 

È possibile dunque spostar-
si verso negozi e superfici di 
vendita più ampie (anche se il 
nostro “Compra in valle...” re-
sta vivo, necessario!) nei Co-
muni vicini e del fondovalle. 
Con buonsenso. Che abbia-
mo. 

“Buonsenso - evidenzia 
Marco Bussone, presidente 
nazionale Uncem - che sem-
pre abbiamo chiesto, anche 
nel corso del primo lockdown, 
ai cittadini, come alle forze del-
l’ordine, ai legislatori tutti. La-
voriamo per agevolare i con-
cittadini, chi risiede nelle valli, 
nei piccoli Comuni, affinché 
non si senta solo, isolato, sen-
za servizi, senza possibilità di 
recarsi in negozi e punti di ero-
gazione di servizi che abitual-
mente frequenta. Con buon-
senso. E prudenza. La pande-
mia è pericolosa per tutti. E i 
numeri sono in aumento ovun-
que. Anche nei nostri piccoli 
Comuni e nelle aree montane”.

Dall’Uncem chiarimenti sugli spostamenti 
tra Comuni e dentro i Comuni in aree arancioni e rosse

Michela MarencoMarta Marenco

Uncem: sbagliato mettere sullo stesso piano 
grandi centri con piccoli Comuni e aree montane  

Roccaverano. «Uncem (Unione nazionale Comun i Comunità Enti Montani) apprende dal 
DPCM con forte perplessità e contrarietà, che nelle regioni “zona rossa” ‘è vietato ogni sposta-
mento in entrata e in uscita dalle Regioni e anche tra Comuni e Province della stessa Regione, sal-
vo che per spostamenti motivati da comprovate esigenze lavorative o situazioni di necessità ov-
vero per motivi di salute’. Di fatto viene assimilato lo spostamento dentro Torino, possibile, a quel-
lo dei piccoli centri montani. Ai sensi del DPCM ci si sposta solo dentro il proprio piccolo Comune 
delle Alpi, così come ci si sposta solo dentro una città da 50 o 200mila abitanti. Fuori non si esce, 
fatte salve adeguate motivazioni e con autocertificazione. Avevamo già detto nel primo lockdown 
che deve essere almeno riconosciuta la ‘valle’, quale dimensione per spostarsi liberamente, con 
attenzione massima ed evitando sempre il rischio contagio. Ma non si può vietare lo spostamen-
to fuori dal piccolo Comune così come è vietato uscire dai confini di Torino, Milano, Bergamo o Ao-
sta. Sono due cose molto diverse e la specificità di borghi, villaggi, paesi, moltissimi senza servi-
zi e negozi, nei territori montani in zona rossa, deve essere riconosciuta». 

Lo afferma Marco Bussone, presidente nazionale Uncem.
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Ricaldone. Un grande cen-
tro sportivo polifunzionale po-
trebbe sorgere nel territorio di 
Ricaldone. 

Il Comune infatti ha deciso 
di partecipare al bando “Sport 
e Periferie” (lo stesso al quale 
fa affidamento il Comune di 
Acqui Terme per la ristruttura-
zione del Centro Sportivo di 
Mombarone), con un progetto 
ambizioso, che potrebbe dav-
vero far compiere un salto di 
qualità alle strutture presenti in 
paese. 

«Vogliamo provare a coglie-
re questa opportunità – spiega 
il sindaco Laura Bruna – che 
potrebbe essere importante 
anche sul piano sociale. In 
paese è presente, come noto, 
una vasta comunità macedo-
ne, comunque bene integrata, 
ma ritengo che la realizzazio-
ne di una struttura sportiva in 
grado di essere attiva tutto 
l’anno aumenterebbe la possi-
bilità di aggregazione e coe-
sione fra le culture presenti nel 
paese, senza dimenticare che 
la pratica sportiva è comunque 
importante per la salute» 

Il progetto, opera dello stu-
dio tecnico del geometra Mau-
rizio Manfrin di Alessandria, in-
terviene sull’area sportiva già 
esistente, collocata all’interno 
del concentrico, in via Martiri 
della Libertà, dove già esisto-

no delle strutture sportive, fra 
cui un campo da calcio (o ten-
nis) in erba sintetica, un edifi-
cio dedicato ad uso spogliatoi, 
ed un campo da calcio a 7 di 
erba naturale. 

Il progetto prevede una ri-
strutturazione del locale spo-
gliatoi, la creazione di una 
struttura coperta utilizzabile 
per l’attività indoor, dunque 
una palestra che abbia al suo 
interno spazi che possano es-
sere sfruttati per svolgere più 
attività contemporaneamente, 
e per fungere da area di ritro-
vo, di incontro e di socializza-
zione. 

Tramite un impianto fotovol-
taico, realizzato ex novo, si 
cercherà di azzerare i consumi 
di corrente elettrica, e sarà 
realizzato anche un campo da 
calcetto in erba sintetica. 
La questione della piscina 

Ai nostri lettori, nel guardare 
i rendering che pubblichiamo, 
non sarà poi sfuggita la pre-
senza di una piscina. Questa 
parte però resta al di fuori del 

progetto presentato al bando, 
e sarà eventualmente realiz-
zata dal Comune in un secon-
do tempo. Questo perché nel-
l’area non vi era spazio per 
una piscina regolamentare che 
potesse essere catalogata co-
me “impianto sportivo”. Si è 
comunque ritenuto di inserire 
nel rendering anche questo 
ipotetico e ulteriore amplia-
mento, che potrebbe indubbia-
mente aumentare l’attrattiva 
dell’area. 
I costi 

Tralasciando dunque la pi-
scina, che al momento non fa 
parte del progetto in esame, il 
costo totale dell’opera è stima-
to in 700.000 euro, che in caso 
di approvazione dovrebbero 
essere finanziate all’80% 
(560.000 euro) dal contributo 
ministeriale legato al decreto 
“Sport e Periferie 2020” e per i 
restanti 140.000 tramite fondi 
propri di bilancio del Comune 
(non è escluso un ricorso ad 
un mutuo). 

M.Pr

Ricaldone • Col bando “Sport e Periferie” 

Un nuovo centro 
sportivo in paese?

Ricaldone. La difficile situa-
zione legata al diffondersi del-
la seconda ondata dell’epide-
mia di “Covid-19” sta nuova-
mente costringendo i piccoli 
Comuni ad organizzarsi per 
fornire ai propri cittadini assi-
stenza, servizi e sostegno con-
tro i disagi, spesso anche di 
natura economica, derivanti 
dal dilagare della pandemia e 
dal restringersi progressivo 
della libertà di movimento ed 
aggregazione sancite dai 
Dcpm del Presidente del Con-
siglio. 

Il Comune di Ricaldone an-
cora una volta si dimostra fra i 
più pronti a fronteggiare 
l’emergenza.  

Spiega il sindaco, dott.ssa 
Laura Bruna: «Già da una set-
timana ci siamo attivati con la 
Croce rossa di Cassine per fa-
re in modo che sia nella possi-
bilità di tutti i ricaldonesi effet-
tuare screening e test. In parti-
colare, abbiamo messo a di-
sposizione ad un prezzo cal-
mierato (reso possibile anche 
dalla collaborazione e dalla di-
sponibilità dei volontari cassi-
nesi) un’ampia gamma di test: 
dai tamponi molecolari ai tam-
poni “rapidi” fino ai test siero-
logici, nel tentativo soprattutto 
di aiutare chi si trovasse ad 
avere a che fare con esigenze 
indifferibili, in un momento in 
cui - ahimè - le tempistiche per 
ottenere un tampone tramite la 
sanità pubblica non sono esat-
tamente immediati. 

Capita anche che una per-
sona, dovendo sostenere una 
visita specialistica, o un collo-
quio di lavoro, o anche un nor-
male esame per conseguire la 
patente, sia tenuta a presenta-
re un tampone negativo, e an-
che in questo caso il servizio 
che abbiamo organizzato può 
essere molto utile.  

Se la gente ha bisogno di ef-
fettuare un test, o ha un so-
spetto di essere infetta, può 
scegliere uno di questi metodi 
(di solito va bene il tampone 
rapido). Naturalmente, se que-
sto risultasse positivo bisogna 
poi effettuare anche il tampo-
ne molecolare». 

Come sta rispondendo la 
gente? 

«Il servizio è apprezzato dal-
la popolazione ricaldonese, 
che sta utilizzando questa me-

todologia con puntualità». 
Avete in mente anche distri-

buzioni di mascherine? 
«Al momento non ne sono 

state effettuate. Non le esclu-
diamo ma in questo momento 
non ci paiono prioritarie». 

Quali sono le priorità? 
«Abbiamo invece riorganiz-

zato la distribuzione di generi 
alimentari a sostegno dei citta-
dini che si trovano in condizio-
ni di bisogno.  

Proprio in questi giorni sa-
rà emanato il bando, con le 
stesse logiche e gli stessi re-
quisiti già presenti a marzo. 
Chi ritenesse di avere diritto 
al sussidio non deve far al-
tro che iscriversi al bando, 
e lo riceverà nelle prossime 
settimane con le stesse mo-
dalità già seguite nella pri-
ma ondata».

Ricaldone • Contromisure contro il Covid-19 

Test alla portata di tutti 
e generi alimentari ai bisognosi

Cassine. È stato piuttosto 
articolato, e ricco di spunti, il 
secondo Consiglio comunale 
del mandato del sindaco Carlo 
Maccario. L’assemblea, che si 
è riunita in forma non aperta al 
pubblico (la seduta è stata tra-
smessa in streaming) ha di-
scusso e approvato un ordine 
del giorno composto di 9 pun-
ti. 

Assenti Alice Beccati per la 
maggioranza, e Pietro Ardito 
nei banchi della minoranza, il 
Consiglio si è aperto con l’ap-
provazione dei verbali della 
seduta precedente, che ha ot-
tenuto senza problemi l’unani-
mità. 

A seguire, l’elezione dei 
componenti la Commissione 
comunale per l’agricoltura e le 
foreste. La formula prevede 
che la composizione sia for-
mata dal sindaco, due asses-
sori (uno di maggioranza e uno 
di minoranza) e diversi espo-
nenti della società civile: un 
rappresentante imprenditore 
agricolo per ognuna delle or-
ganizzazioni agricole più rap-
presentative a livello provin-
ciale (designato dalle rispetti-
ve organizzazioni e residente 
a Cassine), un rappresentante 
lavoratore agricolo dipendente 
delle organizzazioni sindacali 
dei lavoratori agricoli più rap-
presentate a livello provinciale 
(designato da queste di comu-
ne accordo e residente a Cas-
sine). 

La votazione successiva ha 
individuato in Domenico Gotta 
per la maggioranza e Ivano 
Festuco per la minoranza i due 
rappresentanti del Comune. 

Si passa oltre, e si vota per 
comporre un’altra commissio-
ne, quella addetta alla forma-
zione degli elenchi dei giudici 
popolari. Anche qui la regola ri-
chiede che oltre al sindaco ne 
facciano parte due consiglieri, 
uno di maggioranza e uno di 
minoranza, che vengono indi-
viduati in Gian Paolo Silvani e 
in Pietro Ardito. 

Ancora una votazione al ter-
zo punto, e stavolta si tratta di 
una scelta importante, perché i 
consiglieri sono chiamati a in-
dividuare i rappresentanti di 
Cassine in seno al Consiglio 
dell’Unione di Comuni “Alto 
Monferrato Acquese” in sosti-
tuzione di quelli legati al pre-
cedente Consiglio, ora deca-
duti. I posti a disposizione so-
no cinque, di cui due spettanti 
alla minoranza, e la votazione 
si svolge in un clima sereno 
tanto che, preso atto delle pro-
poste dei Consiglieri di mino-
ranza, si decide con consenso 
unanime di procedere per vo-
tazione palese per alzata di 
mano. 

I nuovi rappresentanti ven-

gono quindi individuati in Gian-
ni Gotta, Riccardo Rosso e 
Gianluca De Gregorio per la 
maggioranza e in Renato Ga-
gino e Pietro Ardito per la mi-
noranza. 

Ai punti successivi, la nomi-
na di due commissioni consul-
tive: la “Commissione per 
l’Ambiente e l’Ecologia” e la 
“Commissione per la cultura e 
il coordinamento delle iniziati-
ve in occasione di ricorrenze e 
festività nazionali”. 

Anche in questo caso si pro-
cede per votazione palese, e 
le due commissioni vengono 
rapidamente composte: della 
Commissione Ambiente faran-
no parte Riccardo Rosso, Gian 
Paolo Silvani, Alice Beccati, 
Chiara Garello, Domenico 
Gotta, Ivano Festuco e Sergio 
Arditi (questi ultimi due in rap-
presentanza della minoranza), 
mentre per la Commissione 
per la cultura e le feste i com-
ponenti sono Alice Beccati, Lu-
ca Branduardi, Gianluca De 
Gregorio, Gianni Gotta, Ric-
cardo Rosso e, per la mino-
ranza, Renato Gagino e Ser-
gio Arditi. 

Terminate queste “formali-
tà”, il Consiglio entra nel vivo 
con il settimo punto che con-
cerne l’esposizione delle linee 
programmatiche relative alle 
azioni e ai progetti da realizza-
re nel corso del mandato am-
ministrativo. 

Ad esporle è lo stesso sin-
daco, che in pratica ripercorre 
integralmente i contenuti del 
programma elettorale con il 
quale si è proposto al paese 
nell’ultima tornata, con una 
sottolineatura per la necessità 
di migliorare l’arredo urbano, 
l’attenzione verso l’ultimazione 
dei lavori e delle opere già in-
corso e sulla volontà di imple-
mentare quanto prima un pro-
getto per migliorare la sicurez-
za del paese. 

Terminata l’esposizione del 
sindaco, cominciano gli inter-
venti. Per primo il consigliere 
Arditi, che chiede informazioni 
sulla situazione dell’Unione 
auspicando che le problemati-
che legate al suo funziona-
mento vengano valutate con 
attenzione, e inoltre interroga 
sulle risorse che l’Amministra-
zione intende reperire per la 
realizzazione del programma 
amministrativo e se esiste la 
volontà di aumentare la pres-
sione fiscale. 

Il sindaco risponde che in re-
lazione all’Unione non è anco-
ra stata presa nessuna deci-
sione, visto che d’altronde la 
giunta dell’Unione non si è an-
cora riunita ufficialmente dopo 
le elezioni, ma evidenziando 
che vi sono difficoltà nell’assu-
mere il personale per l’ufficio 

tecnico da sostituire il dipen-
dente cessato dal servizio e 
che occorrerà valutare l’oppor-
tunità di continuare o no a fare 
parte dell’Unione stessa.  

È invece con fermezza che 
il sindaco assicura che non 
verrà aumentata la pressione 
fiscale sul paese, e che si cer-
cherà di realizzare le opere già 
programmate utilizzando fi-
nanziamenti e risorse proprie 
dell’Ente. 

Prende la parola allora il 
consigliere Festuco, che chie-
de informazioni su eventuali 
modifiche che si intendono ap-
portare al Piano regolatore. 

Qui prende la parola il vice-
sindaco Gotta, che lamenta 
l’esistenza di molte incon-
gruenze all’interno del piano 
regolatore, e in particolare la 
mancanza di un piano-colore, 
che negli anni passati non è 
mai stato predisposto, e l’esi-
stenza di spazi edificabili non 
utilizzati. Pertanto, il vicesinda-
co sottolinea la necessità di 
snellire le procedure e chiede 
che l’Ufficio Tecnico fornisca ri-
sposte adeguate. 

Si passa al voto, e il punto 
viene approvato con la sola 
astensione del consigliere Fe-
stuco. 

Il punto successivo è invece 
la determinazione delle inden-
nità di funzione per il Presi-
dente del Consiglio comunale 
e dell’indennità di presenza 
per i consiglieri. 

In base alle normative vi-
genti per i Comuni che si col-
locano fra 1001 e 3000 abitan-
ti (Cassine al momento ne 
conta 2943), viene confermata 
per il Presidente del Consiglio 
comunale l’indennità di 136,65 
euro mensili per l’anno 2020 
(al momento della votazione il 
Presidente Gianluca De Gre-
gorio si è allontanato dall’aula), 
e che il gettone di presenza 
per i consiglieri viene riconfer-
mato in 17,08 euro. 

La proposta trova tutti d’ac-
cordo e viene votata dai pre-
senti all’unanimità. 

La seduta si conclude con la 
presa d’atto e l’approvazione 
di una relazione di accompa-
gnamento al piano finanziario 
per la determinazione della ta-
riffa corrispettiva per il piano 
economico finanziario di ambi-
to 2020. Si tratta in pratica del-
la determinazione della tariffa 
che prende il posto della vec-
chia Tari. In particolare, la tarif-
fa variabile a conferimento dei 
rifiuti indifferenziati €/Kg. è 
stabilita per l’anno 2020 in 
1,02 euro al chilo. Anche in 
questo caso, si registra un vo-
to unanime. Il nuovo Consiglio 
comunale, per ora, prosegue i 
lavori all’insegna della concor-
dia.

Cassine • In tutta la seduta solo una volta si registra un astenuto 

Nove punti in Consiglio 
e una sostanziale unanimità

Acqui Terme. Singolare in-
tervento per la Polizia Strada-
le del distaccamento di Acqui 
Terme, che negli scorsi giorni 
ha dovuto fermare un veicolo 
agricolo che stava percorren-
do la Strada Provinciale che 
collega Acqui Terme ad Ales-
sandria.  

Il mezzo, largo più di 4 metri, 
occupava infatti sia la propria 
corsia che la metà di quella 
destinata al senso opposto di 
marcia determinando evidenti 
condizioni di pericolo. 

Per questo molti automobili-
sti che si sono trovati a incro-
ciare il mezzo hanno segnala-
to la situazione al numero di 
emergenza. 

Gli agenti sono intervenuti e 
hanno intercettato il veicolo.  

Al controllo, questo è risulta-
to conforme a tutte le norme vi-
genti in tema di dimensioni 
(larghezza di oltre 4 metri, pa-
ri ad una corsia e mezzo, e 12 
metri di lunghezza), ma è 
emerso che il conducente era 
sprovvisto di una regolare au-
torizzazione che ne autoriz-
zasse il transito su strada pub-
blica. Visto l’ingombro infatti 
era obbligatorio possedere 
uno speciale documento, rila-
sciato dalla Provincia per con-
sentire la circolazione.  

Inoltre il guidatore aveva an-
che trascurato gli obblighi pre-

visti in tema di visibilità e lega-
ti all’ingombro tra cui lampeg-
gianti, pannelli riflettenti e la 
scorta di segnalazione nei trat-
ti di strada più stretti. Per que-
sto motivo il veicolo è stato fer-

mato e sospeso dalla circola-
zione sino al rilascio della rela-
tiva autorizzazione, mentre al 
conducente è stata anche so-
spesa per un breve periodo la 
patente di guida. 

Singolare intervento della Stradale di Acqui 

Il mezzo agricolo 
è troppo grande: 
patente sospesa

Il Municipio ed il teatro Umberto I
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Morbello. Lo scorso merco-
ledì 4 novembre, il Comune di 
Morbello ha voluto celebrare 
con una cerimonia ufficiale la 
giornata dell’Unità Nazionale, 
la festa delle Forze Armate e la 
Commemorazione dei Caduti 
di Guerra e del Milite Ignoto.  

Una funzione molto più scar-
na ed essenziale rispetto al so-
lito, in ottemperanza alle restri-
zioni imposte dai decreti anti 
Covid-19, durante la quale è 
stata deposta una corona di al-
loro davanti al monumento dei 
caduti. Si è anche osservato 
un minuto di silenzio, come si 
sono anche ricordati i partigia-
ni nazionali e locali nello spe-
cifico. Un gesto simbolico ma 
dal profondo significato civico, 
in cui l’amministrazione comu-
nale ha voluto rendere omag-
gio al Paese, «a tutti i nostri 
militari caduti in guerra ed in 
particolare esprimiamo il no-
stro ringraziamento alle donne 
e agli uomini che oggi indos-
sano una divisa e che in que-
sto difficile momento si stanno 
prodigando per la tutela della 
nostra salute», ha ricordato il 
Sindaco di Morbello Alessan-
dro Vacca. 

A proposito di salute, l’ag-
giornamento della settimana 
conta nel momento in cui scri-
viamo tre casi di positività in 

paese, fortunatamente tutti in 
via di miglioramento. Inoltre, 
alto dato confortante, non vi 
sono altre persone in attesa di 
risposta ai tamponi.  

L’amministrazione aggiorna 
anche a proposito della situa-
zione all’interno della struttura 
di Frazione Costa che ospita i 
migranti. «Ci siamo allertati per 
tempo richiedendo, per le vie 
ufficiali, precise informazioni, 
riguardanti eventuali soggetti 
con sintomi riconducibili al Co-
vid-19, sui protocolli di inter-
vento in caso di positività e 
inoltre sulla capacità di isolare 

nell’immediato eventuali sog-
getti positivi. La situazione al 
momento è la seguente: non ci 
sono ragazzi con sintomi ri-
conducibili al Covid, sono stati 
attivati tutti i protocolli e sono 
state disposte stanze per 
eventuali isolamenti. L’ammini-
strazione comunale è comun-
que in stretto contatto con la 
cooperativa». 

Il Sindaco ci tiene poi a fare 
un appello ai propri concittadi-
ni. «È assolutamente inutile 
rincorrere notizie non ufficiali, 
come è assolutamente inutile 
allarmarsi per il solo fatto che 
ci siano positivi in paese. È vi-
ceversa fondamentale e obbli-
gatorio rispettare le norme; 
mantenere le distanze sociali, 
indossare i dispositivi di prote-
zione individuale. È un dovere 
morale prima che legale, nel ri-
spetto che dobbiamo alle per-
sone più deboli e a noi stessi».  

Infine, un pensiero e un so-
stegno a favore delle attività 
commerciali presenti in paese, 
dai due esercizi commerciali 
aperti, il circolo per pizze e ri-
storazione, alcune aziende 
agricole, un produttore di vino, 
uno di dolci e due di miele. 
«Siamo fortunati ad avere que-
ste attività aperte, rivolgiamoci 
a loro piuttosto che andare a 
cercare altrove». D.B.

Morbello • Il punto del Sindaco Alessandro Vacca 

Celebrato il 4 Novembre  
e in paese Covid sotto controllo

Montaldo Bormida. Nella giornata di mer-
coledì 4 novembre (prima dell’entrata in vi-
gore del nuovo Dpcm che ha fatto segnare 
nuove e più restrittive normative per il conte-
nimento del Covid-19) a Montaldo Bormida 
una piccola delegazione ha voluto celebrare 
il 4 Novembre, festa dell’Unità Nazionale, 
delle Forze Armate e giorno dedicato al ri-
cordo dei Caduti di tutte le guerre. 

Il sindaco dott.ssa Barbara Ravera, insie-
me al capogruppo degli Alpini di Montaldo, 
Luigi Bettelli, e al segretario Luigi Cattaneo, 
nel pieno rispetto delle distanze interperso-
nali e delle normative per il contenimento del 
coronavirus, hanno deposto una corona 
presso il monumento ai Caduti. 

Nel corso della giornata, uno alla volta, an-
che gli altri aderenti al Gruppo Alpini di Mon-
taldo hanno voluto partecipare all’iniziativa a 
titolo personale, recandosi singolarmente 
presso il Monumento per un simbolico omag-
gio ai Caduti.

Montaldo Bormida 
4 Novembre 

Omaggio ai Caduti  
di tutte le guerre

Cassinelle. Sabato 31 ottobre nella chiesa par-
rocchiale di “Santa Margherita” di Cassinelle, tre 
giovani hanno ricevuto il Sacramento della Con-
fermazione.  

Si tratta di due ragazze ed un ragazzo: Lara Tor-
rielli, Ilaria Colombo e Morgan Para, che hanno ter-
minato il loro percorso di catechesi curato dai ca-
techisti Claudia Vinchiesi ed Andrea Icardi con la 
celebrazione della Cresima.  

La funzione è stata presieduta dal Vicario gene-
rale della Diocesi di Acqui, monsignor Paolo Paro-
di e concelebrata dal parroco di Cassinelle don 
Deogratias Niyibizi e si è svolta nel rispetto delle 
norme di sicurezza, con la sola partecipazione dei 
cresimandi, dei familiari stretti, di una rappresen-
tanza del coro parrocchiale e dei catechisti. Nono-
stante ciò è stata una celebrazione molto sentita e 
molto partecipata.

Morbello. Le nuove restrizioni dell’ultimo 
DPCM hanno purtroppo costretto tutte le or-
ganizzazioni culturali a sospendere tutte le 
proprie attività e gli eventi di prossima sca-
denza.  

È il caso, per esempio, nello specifico di 
quanto accaduto a Morbello all’Associazio-
ne dei “Corsari”, che però sono già proietta-
ti a intrattenimenti ‘alternativi’, già sperimen-
tati con successo durante il lockdown di mar-
zo - aprile.  

«A breve riprenderà l’appuntamento tra-
mite Whatsapp a cura di Alessia Vergine e 
Piero Guarino, il cui impegno ha riscosso il 
plauso di molti», annuncia il presidente del-
l’Associazione Giuseppe Cartosio. Si tratta 
della lettura di libri a stampo culturale.  

«In secondo luogo ci stiamo preparando 
per un nuovo concorso fotografico. Il tema 
sarà la vita al tempo del Covid, parafrasan-
do il titolo del noto libro di Gabriel Garcia 
Marquez, “L’amore ai tempi del colera”». Un 
argomento triste e delicato, ma al tempo 
stesso potenzialmente ricco di spunti. «Il te-
ma centrale del concorso sarà la speranza, 
l’amore, le difficoltà odierne e il lavoro in que-
sto difficile momento. Con un unico comune 
denominatore, ovvero la certezza che ne 
usciremo. Il concorso sarà aperto a tutti e 
stiamo lavorando anche per pubblicizzare al-
l’estero. Sarà istituita una giuria tecnica pro-
prio perché vogliamo dare una connotazio-
ne di un certo rilievo al nostro impegno. A 
breve ci saranno aggiornamenti», conclude 
Cartosio.

Morbello • Vietati spettacoli in 
presenza, via a nuove iniziative 

Il Covid non frena 
la fantasia 
de “I Corsari”

Cassine. Il Corpo Bandisti-
co Cassinese “Francesco So-
lia”, in considerazione di quan-
to stabilito dal Dpcm in vigore 
dallo scorso 5 novembre, che 
sancisce per tutto il territorio 
della Regione Piemonte la 
creazione di una “zona rossa” 
per alto rischio di contagio, ha 
disposto con decorrenza im-
mediata, la sospensione di 
ogni tipo di attività in presen-
za, compresa l’attività della 
scuola di musica, che in ac-
cordo con gli allievi e le rispet-
tive famiglie potrà invece pro-
seguire con le modalità pro-
prie dell’insegnamento a di-
stanza (DAD). 

Il CBC “Solia”, compatibil-
mente con le restrizioni che 
sono entrate in vigore negli ul-

timi giorni sta attualmente va-
lutando la possibilità di svolge-
re comunque alcune attività in 
occasione della Festa di Santa 

Cecilia, e delle festività natali-
zie, che saranno poi comuni-
cate nei dettagli nelle prossime 
settimane.

Cassine • Valutazioni su Santa Cecilia e sulle feste natalizie 

La banda “Solia” sospende 
tutte le attività in presenza

Sezzadio. Il Comune di Sezzadio, vista la 
continua crescita dei contagi, e in armonia e 
conformità con le raccomandazioni rivolte dalle 
autorità sanitarie alle persone più anziane, ai di-
sabili e a chi è affetto da gravi patologie, di evi-
tare per quanto possibile di uscire dalle proprie 
abitazioni per evitare di contrarre il coronavirus, 
in collaborazione col Gruppo Comunale di Pro-
tezione Civile ha ritenuto opportuno attivare un 
servizio di spesa a domicilio, rivolto a tutte le 
persone che ricadono nelle fasce più sensibili. 

Il servizio è completamente gratuito, e preve-
de la consegna a domicilio di generi alimentari 
e di farmaci, e l’eventuale disbrigo di altre in-
combenze, da concordare di volta in volta con i 
volontari. La spesa sarà prelevata dal negozio 
indicato dall’interessato. 

Il servizio è organizzato con prenotazione te-
lefonica, rivolgendosi al numero 331 1863997.

Cassine. Riceviamo e pubblichiamo questa 
breve nota inviata da un lettore cassinese. 

“In passato mi sono rivolto al vostro giornale 
per fare presente la situazione di trascuratezza 
in cui si trovava il cippo eretto in ricordo dei par-
tigiani Macchio e Zoccola in regione Rinario. 

Mi ha fatto piacere, negli scorsi giorni, ri-
scontrare che, in occasione delle celebrazioni 
del 4 novembre, accanto al cippo sono apparse 
diverse corone ed omaggi floreali, alcune delle 
quali, corredate di nastro tricolore, assumono lo 
status di “omaggi ufficiali”. 

Parimenti, analogo omaggio è stato posto a 
Gavonata sulla lapide che ricorda il giovane Sil-
vio Campagna. 

Ne sono lieto: finalmente, a Cassine non ci 
sono più morti “dimenticati”. È giusto far pre-
sente il buon operato delle istituzioni”. 

 Lettera firmata 

Strevi. Domenica scorsa, 8 
novembre, si è celebrata a 
Strevi la “Giornata della Festa 
delle Famiglie”. Nella bella par-
rocchiale di San Michele Ar-
cangelo, addobbata a festa, 
con la presenza di otto coppie 
di sposi che ricordavano tappe 
importanti della loro vita: i co-
niugi Borreani, Sergio e M. 
Giuseppina, e i coniugi Reca-
gno, Andrea e M.Domenica 
che hanno ricordato entrambi 
il 55º di matrimonio. Poi i co-
niugi Brignone, Stefano e Gel-
somina, e i coniugi Casanova, 
Franco e Margherita, giunti al 
50º. E ancora i coniugi Birello, 
Alessandro ed Emanuela, e i 
coniugi Testana, Francesco e 
M. Anna, e i coniugi Tripiedi, 
Pasquale e Giglia, tutti al 45º. 
Quindi i coniugi Grecu, Mitrica 
e Veronica, al 40º anniversa-
rio. Tutto si è svolto con le do-
vute precauzioni che la pande-
mia richiede: pochi infatti i pa-
renti presenti alla solenne ce-
lebrazione, raccolta e parteci-
pata, con i canti appropriati op-
portunamente eseguiti dalla 
brava cantoria. 

Nella sua omelia, il parroco, 
arciprete don Angelo Galliano, 
ha sottolineato la bellezza di 
saper insieme ringraziare il Si-
gnore per i suoi molteplici be-
nefici di natura e di grazia, che 
ci elargisce, e l’importanza del-
la missione della famiglia nel-
la società e nella Chiesa, so-
prattutto in questo tempo di 
pandemia, come comunità 
educante delle giovani gene-
razioni. Dopo il Credo, gli spo-
si hanno rinnovato il patto ma-
trimoniale invocando la bene-
dizione del Signore. 

Visto il difficile momento, 
non si è svolta la processione 
offertoriale, per evitare assem-
bramento. “I frutti della terra e 
del lavoro dell’uomo” erano già 
stati deposti ai piedi dell’altare, 

finemente addobbato con tral-
ci dei vari vitigni, che coi loro 
colori sgargianti, che l’autunno 
ci dona, hanno dato tono alla 
festa. Al termine il parroco don 
Angelo, a nome della comuni-
tà, ha consegnato, come ricor-
do, alle coppie festeggiate, 
una targa argentata, finemente 
cesellata con i dati personali di 
ogni coppia e le felicitazioni 
con un pane benedetto quale 
augurio di prosperità e buona 
salute. 

“Ad multos annos”, carissimi 
sposi, e tanti auguri di buon 
proseguimento. 

Naturalmente la foto ricordo 
non poteva mancare, grazie 
anche a un bravo fotografo 
che si è prestato per la circo-
stanza.

Sezzadio • Rivolto a fasce deboli 

Il Comune 
vara servizio 
per spesa a domicilio

Ci scrive un lettore cassinese 

“Finalmente 
un omaggio ai caduti 
di regione Rinario”

Cassinelle • Nalla parrocchiale 
di Santa Margherita 

Cresime per 2 ragazze 
e un ragazzo

Strevi • Festeggiate otto coppie di sposi 
dai 40 anni ai 55 anni 

Giornata del ringraziamento 
e Festa delle Famiglie
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Monastero Bormida. Vin-
cenzo Gallo, 56 anni, tecnico 
alimentare in un’azienda del-
l’acquese, consigliere comu-
nale a Monastero Bormida do-
ve è anche responsabile del 
Gruppo comunale della Prote-
zione Civile, da 28 anni è an-
che un volontario della Croce 
Rossa nel gruppo della Val-
Bormida Astigiana, che ha se-
de nello storico palazzo comu-
nale, e dal luglio del 2020 ne è 
diventato il referente. 

Grazie alla sua preziosa col-
laborazione, è possibile riper-
correre la storia di questa me-
ritevole Associazione che da 
anni presta il suo impagabile 
servizio in tutta la vasta zona 
di Langa Astigiana che spazia 
da Sessame a Serole, a Vesi-
me e Mombaldone, ma che è 
autorizzata ad intervenire, in 
caso di necessità, anche nelle 
aree limitrofe. 
Le origini 

Spiega Gallo: “Il nostro 
Gruppo della Croce Rossa 
venne ufficialmente formato 
con l’inaugurazione della sede 
nel 1987. Allora i volontari era-
no già circa 40, ma con il pas-
sare degli anni sono arrivati 
agli attuali 126. Al suo interno i 
volontari si dividono in due 
gruppi: gli abilitati al soccorso 
con il 118 e gli altri, come il 
Corpo femminile, più dedicati 
ad altre iniziative che pure so-
no indispensabili per il corretto 
funzionamento di tutta la no-
stra rete organizzativa. Quan-
do abbiamo iniziato avevamo 
una sola ambulanza, una Fiat 
238, ma con il passare degli 
anni e con il moltiplicarsi delle 
nostre iniziative anche i mezzi 
a disposizione dei volontari so-
no cresciuti fino ad arrivare al-
l’attuale dotazione che consi-
ste in due Panda 4X4 due Do-
blò, dotati di pedana per il tra-
sporto degli infermi, e due au-
toambulanze attrezzate per gli 
interventi del 118. All’inizio, il 
comune di Monastero Bormida 
per favorire la loro operatività, 
aveva messo a disposizione 
dei volontari il salone comuna-
le, pochi mesi dopo è invece 
arrivata, sempre nel palazzo 
comunale, la sede dove ci tro-
viamo tutt’ora. In questi mesi 
l’amministrazione comunale, 
volendo favorire la massima 
funzionalità del Gruppo, ha in-
dividuato una nuova e funzio-
nale sede nell’edificio “della fi-
landa” dove tutto si trasferirà 
appena saranno ultimati i lavo-
ri di adeguamento necessari”.  
I vari servizi svolti 

 “Negli anni – continua Vin-
cenzo Gallo – sono passati da-
gli interventi di assistenza a 
chiamata, in caso di necessità, 
ad interventi programmati sul 
territorio. Sono interventi di 
emergenza a chiamata del 118 
e servizi programmati per il tra-
sporto di persone per visite 
specialistiche, per radioterapia 
o per altre necessità mediche. 
I volontari, con il loro puntuale 
servizio e la loro disponibilità 
manifestata in tante occasioni, 
in questi anni sono riusciti a far 
crescere la stima della popola-
zione che così sempre di più fa 
ricorso ai nostri servizi in caso 
di necessità. Il punto più alto di 
questo felice rapporto è stato 
raggiunto in questi mesi quan-
do si è manifestata con tutta la 
sua forza devastante il Coro-
navirus anche nei nostri paesi 
di Langa. Durante l’emergen-
za con i volontari si è provve-
duto, su richiesta dei vari Co-
muni, ad aiutare gli stessi nel-
la consegna dei farmaci o al 
trasporto di generi di prima ne-
cessità alle famiglie che ne fa-
cevano richiesta perché si era-
no trovate, o si stanno ancora 
trovando, in difficoltà. E la no-
stra gente non ci ha dimenti-
cato: non solo ha apprezzato il 
servizio svolto dai nostri volon-
tari, ma quando ha potuto lo 
ha gratificato e sempre di più 
in occasione di ricorrenze bel-
le, o anche tristi, sono le per-
sone che ne approfittano per 
beneficiarci con piccoli o gran-
di contributi economici. Stanno 
anche rispondendo in modo 
favorevole alle varie iniziative 
messe in atto per la raccolta di 
fondi come la distribuzione del 
calendario annuale. Tutti inter-
venti apprezzati e utili ad aiu-
tarci per svolgere sempre me-
glio il nostro servizio. Occorre 
anche riconoscere il ruolo 
svolto dai vari Comuni e dalla 
Comunità montana prima e 
dall’Unione di Comuni dopo. Al 

riguardo è importante ricono-
scere che la Comunità Monta-
na della Langa Astigiana- Val-
bormida in questi anni ci ha 
erogato contributi determinan-
ti per l’acquisto di tre macchi-
ne da trasporto. A loro si è ag-
giunta anche la Fondazione 
della Cassa di Risparmio di 
Asti che ha contribuito all’ac-
quisto di una ambulanza. Nel 
corso dell’inverno, inoltre, allo 
scopo di raccogliere fondi la 
componente femminile del 
gruppo organizza un incontro 
conviviale, sempre molto par-
tecipato, che si svolge nel sa-
lone comunale”. 
I volontari 

Vincenzo Gallo riconosce 
come fondamentale il ruolo 
svolto dai volontari: “All’inizio 
erano coordinati dall’ispettore 
Piergiorgio Bodrito di Vesime, 
nel tempo in questo incarico si 
sono alternati altri tra i quali Gi-
no Spiota. Significativi dell’atti-
vità svolta appaiono i dati rela-
tivi al 2019: 64.000 i chilometri 
percorsi, gli interventi con il 
118 sono stati 371 mentre so-
no stati effettuati 527 servizi al-
la popolazione. Nel 2020 que-
sti indicatori di attività sono già 
stati tutti superati.  

In questi anni per rendere 
sempre più puntuale ed effica-
ce l’intervento dei volontari so-
no stati organizzati appositi 
corsi di formazione e aggior-
namento. Gli stessi corsi ven-
gono gestiti dai formatori del 
nostro Gruppo coordinati da 
Paola Geninatti. Con i corsi, i 
volontari vengono messi nelle 
condizioni di perfezionare le lo-
ro conoscenze sulle varie tec-
niche di soccorso e di rianima-
zione: tecniche quanto mai uti-
li in caso di necessità. I corsi 
vengono ripetuti tutti gli anni e 
si concludono con un esame fi-
nale e relativa valutazione. Na-
turalmente, il Gruppo è sem-
pre alla ricerca di nuovi volon-
tari, sia perché crescono in 
modo esponenziale le richie-
ste della popolazione sia per-
ché in qualche caso l’età, ed 
eventuali problemi di salute, fi-
niscono per scoraggiare qual-
che volontario a continuare nel 
suo impegno e dopo esiste an-
che il turnover. Così, proprio in 
questi giorni, stiamo attivando 
un corso con la presenza di 20 
potenziali volontari. Una parti-
colare attenzione viene dedi-
cata alla formazione dei volon-
tari che sono al volante delle 
ambulanze, in quanto le strade 
della Langa presentano varie 
difficoltà quando si è in pre-
senza di nebbia, gelo o neve”. 

L’operatività. 
Oggi i volontari del gruppo 

sono attivi tutti i giorni feriali, 
dal lunedì al venerdì, dalle 20 

di sera alle 7 del mattino suc-
cessivo, basta chiamare al nº. 
0144 88290. Al sabato, alla do-
menica e negli altri giorni festi-
vi il servizio è operativo 24 ore 
su 24 a disposizione del 118. 
Durante il turno sono presenti 
in sede 3 volontari che opera-
no come 118. Per i servizi di 
assistenza e trasporto diurno 
chi ne ha necessità deve inve-
ce prenotarli in anticipo al nº. 
333 3243081 e con lo stesso 
richiedente vengono definite le 
modalità del servizio.  
Il futuro 

“Oltre alla nuova sede – 
conclude Vincenzo Gallo – 
l’obbiettivo è quello di far cre-
scere ancora i volontari che 
devono essere in grado di pre-
stare un servizio sempre più 
efficace alla popolazione. Nuo-
vi volontari servirebbero a 
maggior ragione in questi mo-
menti così difficili per tutti dal 
punto di vista sanitario per le 
conseguenze del Coronavirus, 
e anche per rispondere alle ri-
chieste degli ospedali di Asti, 
Acqui, Alessandria e delle fa-
miglie per il trasporto dei pa-
zienti”. 
Le testimonianze 

Alessandro Degemi, già 
sindaco per tre consigliature a 
Cessole ed attuale vice, è un 
volontario del gruppo fin dalla 
sua costituzione nel 1987. 

“All’inizio eravamo circa 
35/40 volontari animati da una 
grande volontà di fare. Non esi-
steva ancora il 118, ci chiama-
vano principalmente i privati e 
noi, durante il trasporto chia-
mavamo l’ospedale, si trattava 
quasi sempre del pronto soc-
corso dell’ospedale di Acqui, 
per preannunciare il nostro ar-
rivo indicando, per quanto fos-
se a nostra conoscenza, la 
gravità del caso. Poco per vol-
ta sono arrivati dei nuovi mez-
zi, tra i quali un Ducato con il 
quale siamo andati avanti tanti 
anni, e altre ambulanze. Ades-
so, per fortuna, con l’arrivo dei 
navigatori molte cose sono 
cambiate, prima spesso si era 
in difficoltà ad arrivare nelle ca-
se o nelle cascine della Langa. 
Non di rado si chiedeva, sia di 
giorno che di notte, indicazioni 
alla gente del posto, con orgo-
glio però posso dire che, nono-
stante le difficoltà, siamo sem-
pre riusciti ad arrivare in tempo 
per salvare una vita umana. Il 
nostro è un territorio abbastan-
za vario e spesso eravamo an-
che chiamati ad intervenire in 
località non facili da raggiunge-
re come le frazioni di Spigno 
Monferrato o di Serole. Ma le 
motivazioni dei volontari del 
nostro gruppo erano forti, ci 
animava il desiderio di essere 
utili alla gente. Prima di noi, in 

caso di necessità, le ambulan-
ze arrivavano da Acqui o da 
Cortemilia. In questi anni ho vi-
sto tanti episodi belli e qualcu-
no anche triste, ma il grazie 
della gente ci ha sempre fatto 
coraggio. Ancora oggi quando 
sono in difficoltà vado a rileg-
germi la poesia che Mario Ros-
si ha dedicato ai volontari. So-
no parole che fanno capire co-
s’è il nostro lavoro e adesso 
che sono in pensione dedico 
ancora di più tempo a quella 
che considero una missione. 
La speranza è che i giovani 
vengano a darci una mano, il 
lavoro è tanto e principalmente 
i giovani devono sapere che il 
“grazie” che ci viene detto ripa-
ga ampiamente dei tanti sacri-
fici che si fanno. Sottraiamo 
tempo alla nostra famiglia, il 
giorno di Natale o nelle altre fe-
ste dobbiamo essere presenti 
perché il nostro servizio non si 
ferma mai. Un pensiero va ai 
volontari che come dicono gli 
Alpini “sono andati avanti”.  
Poesia del volontario 

Quando mi chiedono perché 
lo fai? 

Ti pagano? 
Io rispondo: mi pagano e 

nemmeno poco. 
Mi pagano con un sorriso  
Con un “Grazie”. 
Con la consapevolezza di 

aver dato di qualcosa a qual-
cuno in difficoltà e questo per 
me ha un valore inestimabile. 
(Mario Rossi).  

 Ambrogio Spiota oggi ha 
70 anni, è stato sindaco di Mo-
nastero Bormida e il primo pre-
sidente dell’Unione dei Comu-
ni Montani della Langa Astigia-
na – Valbormida. “Dopo il pen-
sionamento, come ferroviere, 
nel 1996 sono entrato a far 
parte dei volontari del Gruppo 
della Croce Rossa. L’impres-
sione fu subito quella di esse-
re entrato in un gruppo affiata-
to, 50/60 volontari che arriva-
vano da tutti i paesi della Lan-
ga. A volte c’era il tempo di 
scambiare qualche battuta ed 
era forte il senso di solidarietà 
e di socializzazione che senti-
vo tra di noi. Come Gruppo 
siamo sempre andati in cre-
scendo, nel periodo in cui sono 
stato “ispettore”, dal 2003 in 
avanti per arrivare al 2014, ho 
cercato di cambiare alcune co-
se. All’inizio eravamo un Grup-
po locale che aveva come rife-
rimento Canelli, dopo siamo 
passati ad avere come riferi-
mento l’ispettore provinciale di 
Asti (la Croce Rossa allora era 
un ente pubblico). Per avere 
più autonomia ed arrivare alla 
costituzione di un comitato lo-
cale, mi sono anche impegna-
to per costituire un Gruppo 
femminile e un altro giovanile 

“i pionieri”. Il Gruppo femminile 
si impegnava nel campo so-
ciale ed economico: andava in 
ospedale a visitare le persone 
sole o bisognose e si impe-
gnava nella raccolta di fondi, 
mentre i giovani dovevano fare 
proselitismo con gli altri pari 
età, impegnarsi ad informarli 
sulle conseguenze di certi 
abusi giovanili, alcool e droghe 
in primis. Inoltre era necessa-
ria una componente notevole 
di volontari e, non ultimo, un 
fatturato prestabilito. Purtrop-
po, seppur per poco, non fu 
possibile arrivare a raggiunge-
re il sognato traguardo. Con 
orgoglio ricordo ancora come 
nel 2010 la Comunità Montana 
di cui ero vice presidente aves-
se deliberato di istituire e fi-
nanziare un servizio di assi-
stenza, a tariffa agevolata, ri-
servato alle persone sole o bi-
sognose, residenti nei paesi 
della stessa Comunità Monta-
na per il trasporto in occasione 
delle visite mediche specialisti-
che, sia negli ospedali che nei 
centri specialistici. Oggi resto 
a disposizione per il trasporto 
e l’accompagnamento di chi 
deve effettuare visite o esami 
specialistici o in ambulatori 
specializzati per i cicli di che-
mio o di radioterapia. E l’ap-
prezzamento sincero della 
gente ti fa capire quanto sia 
importante questo nostro ser-
vizio e mi gratifica: grazie è 
una parola che ti riempie il 
cuore di gioia. Inoltre c’è gente 
che si ricorda del nostro lavoro 
anche a distanza di anni. Ma 
adesso mi godo anche un po-
co la pensione”. 

Piergiorgio Bodrito, 62 an-
ni, di Vesime, è stato il primo 
ispettore del Gruppo negli an-
ni dal 1987 al 2005. “In quegli 
anni, operavamo con il sup-
porto di Canelli, all’inizio i vo-
lontari erano pochi e il Comu-
ne di Monastero Bormida ci fa-
ceva dormire nella sua sala 
consigliare. Così tutte le sere 
si montavano le brandine che 
al mattino si smontavano per 
lasciare liberi i locali. Avevamo 
una sola ambulanza arrivata 
da Canelli con la quale face-
vamo i servizi richiesti. Erano 
anni in cui non c’era ancora il 
118 e la gente in caso di ne-
cessità chiamava direttamente 
noi. Con il passare degli anni 
siamo cresciuti anche grazie al 
continuo sostegno della popo-
lazione che ci ha permesso di 
raccogliere i fondi necessari 
per acquistare la nostra prima 
ambulanza. La Comunità Mon-
tana è sempre stata dalla no-
stra parte e l’allora presidente 
Giuseppe Bertonasco si era 
fatto promotore di una raccolta 
di fondi per poter acquistare 

una Panda 4x4 attrezzata per 
ogni tipo di intervento. Una 
delle nostre difficoltà, specie di 
notte, senza i navigatori satel-
litari, era quella di arrivare nel-
le cascine isolate per rispon-
dere alle chiamate. In questo 
siamo stati fortunati: il gruppo 
di volontari si è rapidamente 
allargato in tutti i paesi e così i 
volontari, anche se non erano 
in servizio, sono sempre stati 
disponibili a spiegare agli auti-
sti che strada dovevano per-
correre per gli interventi. Per 
alcuni anni una delle ambulan-
ze è stata dislocata a Vesime 
e con la stessa si gestivano 
principalmente i servizi diurni e 
le emergenze vere e proprie, 
mentre con la Panda era ini-
ziato il servizio di accompa-
gnamento per le visite specia-
listiche programmate. Oggi so-
no il presidente dell’Associa-
zione di volontariato “Vesime 
paese solidale” e anche qui 
facciamo interventi di aiuto a 
persone sole e il trasporto del-
le provette di sangue T.A.O. 
verso l’ospedale di Acqui. Dal 
2002 sono inoltre presidente 
del gruppo di donatori di san-
gue della F.I.D.A.S. di Vesime 
che opera in tutta la Comunità 
Montana della Valbormida asti-
giana”.  

Paola Geninatti è entrata 
nel Gruppo di volontari giova-
nissima, circa 12 anni fa. “Al-
l’inizio facevo servizio con 
l’ambulanza, successivamente 
ho iniziato ad occuparmi della 
formazione dei volontari, cosa 
che faccio tutt’ora con tanta 
passione. Mi occupo così del-
la formazione degli aspiranti 
volontari ma anche di quella 
dei volontari già attivi del no-
stro gruppo. Nella formazione 
seguiamo i nostri protocolli in 
uso e ogni anno viene fatta 
una giornata di aggiornamen-
to - formazione a loro specifi-
catamente dedicata. Assieme 
alle altre monitrici – siamo in-
fatti tutte femmine – organiz-
ziamo delle presentazioni in 
cui creiamo gli scenari di pos-
sibili interventi e i volontari, in 
equipaggi formati da tre perso-
ne, eseguono tutte le varie ma-
novre che si devono fare in 
una realtà operativa. Per i nuo-
vi volontari la formazione inve-
ce si divide in tre momenti. Nel 
corso di accesso si insegna 
cosa fare in caso di primo soc-
corso, la storia della nostra As-
sociazione e quali sono i com-
piti di un volontario deve fare. 
Nel corso per il trasporto degli 
infermi i futuri volontari impa-
rano a gestire tutti quei servizi 
non in emergenza: visite, tra-
sporti, dimissioni ecc. Infine c’è 
un corso che viene dedicato 
all’allegato A del 118 che abili-
ta i volontari a fare servizio in 
emergenza in collaborazione 
con la centrale operativa del 
118. Al nostro interno abbiamo 
anche un gruppo di formatrici 
che si occupano dell’abilitazio-
ne per l’uso, sia da parte dei 
volontari che della popolazio-
ne disponibile, dei defibrillatori 
semiautomatici di cui ormai 
tutti i Comuni sono dotati. La 
formazione nel nostro caso as-
sume una importanza notevo-
le in quanto il nostro volontario 
è chiamato a svolgere un ruo-
lo molto delicato e di grande 
responsabilità. Per noi è fon-
damentale che il volontario 
abilitato, specie nel servizio di 
emergenza, sia ben preparato 
in primis per non trovarsi in dif-
ficoltà nel soccorso delle per-
sone. Abbiamo anche iniziato, 
in collaborazione con i plessi 
scolastici, un progetto formati-
vo per i ragazzi delle scuole in 
modo da far conoscere la Cro-
ce Rossa e il primo soccorso 
già dai banchi di scuola e per-
mettere di avere sempre più la 
popolazione informata e for-
mata per le situazioni critiche 
che si possono presentare”.  

In conclusione, ospitiamo 
volentieri il saluto del presi-
dente provinciale della Croce 
Rossa dott. Stefano Robino 
“Ringrazio la popolazione e la 
Comunità Montana prima e 
l’Unione Montana ora per l’aiu-
to e il sostegno economico co-
me pure tutti i Sindaci dei Co-
muni a partire da quello di Mo-
nastero Bormida che ci ospita 
nei suoi locali. Inoltre è bello 
avere un gruppo di volontari 
che definisco eccezionali, che 
con il loro referente Vincenzo 
Gallo si dedicano con tanto al-
truismo a soddisfare le esigen-
ze dell’intera vallata”. O.P. 

Vincenzo Gallo Alessandro Degemi Ambrogio Spiota Piergiorgio Bodrito

Monastero Bormida • Viaggio attraverso le ricchezze del nostro territorio 

I volontari della Croce Rossa Italiana 
Gruppo Valbormida Astigiana 
al servizio del territorio
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Bistagno. Siamo i bambini 
della scuola dell’infanzia di Bi-
stagno: 

«Ciao a tutti, siamo i bambi-
ni della scuola dell’infanzia di 
Bistagno! Quest’anno abbia-
mo deciso di abbellire il nostro 
giardino e così abbiamo realiz-
zato un bel murales sul muret-
to di recinzione che prima era 
tutto grigio ed anche un po’ 
spoglio e triste! Lo abbiamo 
chiamato “Muro arcobaleno” 
così ci fa pensare a tante cose 
belle! Siamo riusciti a fare tut-
to ciò grazie all’aiuto dei geni-
tori Roberta, Francesca e Se-
bastian che hanno preparato, 
pulendo e carteggiando, il mu-
ro con prodotti specifici.  

Ma soprattutto dobbiamo 
ringraziare il titolare della ditta 
“Bormida color”, Massimo Pa-
naro, che ci ha gentilmente re-

galato tutti prodotti: colori, fis-
sativo, pennelli, ecc. Grazie di 
cuore! 

Adesso il nostro giardino è 

molto più bello e allegro e so-
prattutto noi ci siamo divertiti 
moltissimo a fare i pittori come 
quelli veri».

Bistagno • Dalla scuola dell’infanzia 

Bel murales: “Muro arcobaleno”

Bubbio. Riceviamo e pub-
blichiamo questa lettera del 
comm. Giacomo Sizia, agricol-
tore a Bubbio: 

«La presente lettera alla Re-
dazione e per complimentarmi 
con il Presidente della Provin-
cia, Paolo Lanfranco e la sua 
Giunta, per il colpo di reni di-
mostrato al riguardo sulle pro-
blematiche “ungulati”. Mi riferi-
sco al documento letto su “AT 
news” e in parte riportato su al-
tre testate del 4 novembre. Di 
concerto però leggo pure nel-
l’articolo la proposta della 
C.I.AA. e A.T.C. (a definirla 
Beota è poca cosa) sulla even-
tualità di sterilizzazione dei cin-

ghiali. Ma da quando si deve 
andare a caccia con le pillole 
anticoncezionali! La caccia si 
esercita da che mondo è mon-
do dopo l’arco con frecce, ora 
con fucile, cartucce caricate a 
piombo e l’ausilio del cane. Or-
dunque con l’improbabile ca-
strazione si continua a voler 
fare dispetto al mondo venato-
rio.  

Oltre naturalmente al proba-
bile “Eunuco”. Il presidente 
ATC lamenta che a fronte “di 
10 appassionati dell’arte vena-
toria che lasciano solo un gio-
vane si avvicina”. 

E ti credo! Con queste pro-
poste! Con le limitazioni che 

mettete! Congiuntamente ad 
una burocrazia sempre più os-
sessiva, le tasse e i balzelli 
che imponete. Oltre le già co-
stose tasse statali. Corsi “pre-
paratori” che lasciano il tempo 
che trovano. Obbligo di utiliz-
zare carabine quando una co-
mune doppietta è più che suf-
ficiente allo scopo. Io lo ripeto, 
sperando che il “repetita iu-
vant”.  

Bisogna liberalizzare la cac-
cia agli ungulati inserendoli nel 
calendario venatorio. Al limite 
contingentare solo il numero di 
capi per cacciatore. Così sem-
plice e ovvio. Direi elementa-
re».

Bubbio • Lettera del comm. Giacomo Sizia sulla caccia agli ungulati 

I cinghiali non vanno sterilizzati ma abbattuti

Cortemilia. Otto cittadini 
positivi al coronavirus a Corte-
milia. Spiega il sindaco Rober-
to Bodrito: “Ho avuto comuni-
cazione ufficiale da parte delle 
competenti istituzioni di altri 
casi di positività al contagio da 
Covid-19 sul territorio comuna-
le. Attualmente i casi di conta-
gio risultano essere 8. Ribadi-
sco che i nominativi delle per-
sone positive al contagio non 
possono in alcun modo esse-
re diffusi. È necessario non 
creare inutili allarmismi ma in-
vito caldamente a rispettare 
scrupolosamente le misure 
previste dalle vigenti normati-
ve ormai ampiamente note a 
tutti”. Intanto, in linea con le 

nuove disposizioni del Dpcm, 
al mercato settimanale del ve-
nerdì è sospeso per il settore 

non alimentare e la Fiera di 
Santa Caterina del 25 novem-
bre è annullata.

Cortemilia • Era in programma per mercoledì 25 novembre 

8 contagi e annullata la fiera di Santa  Caterina

Saliceto. “Siamo confinanti 
con la Liguria, abbiamo esi-
genze diverse rispetto agli altri 
centri della regione. Il nuovo 
Dpcm ci penalizza”.  

L’amministrazione comuna-
le di Saliceto ha segnalato le 
problematiche in una lettera in-
dirizzata al presidente del Pie-
monte Alberto Cirio. Scrive il 
sindaco Luciano Grignolo: 
«Rieccoci così a parlarle di Sa-
liceto e delle problematiche del 
nostro paese porta di Langa 
sul confine con la vicina Ligu-
ria.  

L’epoca che stiamo vivendo 
è senza dubbio da considerar-
si al pari di una guerra che ha 
investito non solo la nostra Ita-
lia ma il mondo intero; ancora 
una volta però i nostri piccoli 
paesi di Langa pagano uno 
scotto troppo alto punto. 

Oggi come marzo-aprile ci 
vediamo paragonati ai grandi 
centri urbani dove i numeri e i 
contagi sono ovviamente de-
cisamente più alti dove l’epi-
demia è decisamente più gra-
ve.  

Per fortuna però ciò non av-
viene nei nostri piccoli paesi.  

Da inizio pandemia ad oggi, 
per esempio, nel comune di 
Saliceto di cui sono portavoce 
i casi positivi al momento non 
sono mai saliti oltre una man-
cia unità e si è trattato perlopiù 
di operatori sanitari o residenti 
in case di riposo.  

Le scrivo proprio in merito a 
questi numeri: non possiamo 
nuovamente far vivere ai nostri 

cittadini un lockdown delle pro-
porzioni determinate dal Dpcm 
del 3 novembre, chiudere in 
casa le persone e far vivere le 
stesse restrizioni a Saliceto co-
me a Cuneo o Torino. 

I numeri sono altri, gli spa-
zi sono altri, viviamo in paesi 
dove senso di responsabilità 
è ancora davvero alto dove 
non si assiste ad assembra-
menti se non creando eventi 
mirati.  

L’estate appena trascorsa è 
stata teatro di investimenti da 
parte dell’Istituto scolastico e 
dei commercianti, proprio per 
far fronte ad una presumibile 
seconda ondata del virus e 
non dover chiudere per poter 
continuare la loro attività. In 
molti casi un vero e proprio 
servizio alla comunità.  

Chiudere nuovamente i tre o 
quattro negozi, bar e ristoranti 
che ancora resistono significa 
far morire il paese è condan-
narci ancora una volta a lotta-
re contro i mulini a vento per 
tentare domani una nuova è 
lenta ripresa quando il mo-
mento non sarebbe necessa-

rio. La stessa Uncem, in un re-
cente articolo, dichiara quanto 
non sia corretto paragonare 
noi piccoli paesi e grandi cen-
tri urbani. 

Siamo immersi nel verde tra 
i boschi, l’attività sportiva mo-
toria singolarmente non può 
essere un problema di as-
sembramento anche se ci si 
allontana dalla propria abita-
zione.  

Inoltre, Saliceto subisce an-
che l’influenza della vicina Li-
guria con numeri decisamente 
diversi dai nostri.  

La nostra richiesta per quan-
to azzardata e forse controten-
denza è proprio quella di rive-
dere questi confini dettati dal 
Covid-19 caso per caso con-
sapevole dell’impossibilità, 
magari con un indice di popo-
lazione per comuni al di sotto 
dei 2000 abitanti, una percen-
tuale di rischio contagio sotto 
la quale si possa condurre una 
vita più normale con maggiore 
libertà, oltrepassata la quale si 
rientrerebbe nel piano nazio-
nale con tutte le restrizioni del 
caso».

Saliceto • Lettera dell’amministrazione 
al presidente Cirio 

Confiniamo con la Liguria 
abbiamo esigenze  
diverse da altri centri

Spigno Monferrato. Il pit-
tore dott. Giorgio Frigo, in oc-
casione della mostra “Dalle 
colline al mare”, svoltasi a 
Spigno Monferrato nell’ambi-
to del Settembre spignese, ha 
deciso di devolvere i proventi 
derivati dalla vendita dei suoi 
quadri a una iniziativa di be-
neficienza.  

L’artista, che usa definirsi 
“macchiaiolo”, ha presentato 
dei dipinti nei quali sembra gio-
care col colore, con suggesti-
ve rappresentazioni di pae-
saggi bucolici (vigneti, scene 
agresti), immagini di piccoli 
porti con barche di pescatori, 
vecchie stazioni e caselli ferro-
viari, bellissime “nature morte”, 
che, grazie all’arte pittorica, 
appaiono vive e vitali. È ora 
giunto il momento di valorizza-
re la generosità di Giorgio Fri-
go. La Pro Loco di Spigno 
Monferrato ha acquistato, ag-
giungendo una moderata cifra, 
cinque tablet che saranno de-
stinati ad allievi con difficoltà, 
nell’ipotesi di dover effettuare 
la didattica a distanza. In effet-
ti la previsione del presidente 
della Pro Loco Angelo Rubba 
si è purtroppo verificata e, da 
venerdì 6 novembre, è partita 
la didattica non in presenza 
per gli allievi del 2° e 3° anno 

della scuola secondaria di pri-
mo grado. Il dott. Frigo, invita-
to dalla Pro Loco e dall’Ammi-
nistrazione comunale a pre-
senziare alla consegna dei ta-
blet, ha preferito, per le attuali 
norme di distanziamento so-
ciale e per ovvie norme pru-
denziali, non partecipare. 
L’Amministrazione comunale e 
la Pro Loco ringraziano l’Auto-
re, e, a titolo di ricordo, è stata 
scattata una fotografia dei cin-

que dispositivi elettronici con, 
in secondo piano, il quadro di-
pinto da Giorgio Frigo nei gior-
ni della mostra e donato al Co-
mune di Spigno Monferrato, in-
titolato Casa Pera 20.   Nei 
giorni successivi, essendosi 
manifestata l’esigenza di forni-
re due tablet agli alunni della 
Scuola primaria, la Pro Loco di 
Spigno ha deliberato da acqui-
starli e di donarli alla scuola 
stessa.

Spigno Monferrato • All’Istituto Comprensivo spignese 

Il dott. Giorgio Frigo dona 5 tablet

Spigno Monferrato. Le 
scuole di Spigno dell’Istituto 
Comprensivo di Spigno Mon-
ferrato  ringraziano il presiden-
te  Angelo Rubba della Pro Lo-
co di Spigno Monferrato e tutti 
i soci, in modo particolare il 
dott. Frigo  per la donazione di 
5 tablet utili per l’attività didat-
tica delle nostre scuole. Il pre-
sidente in  persona, ha conse-
gnato al dirigente scolastico la 
dott.ssa Simona Cocino il pre-
zioso e gradito regalo. 

Si coglie l’occasione, per rin-
graziare tutta la Pro Loco di 
Spigno per l’attenzione, l’im-
pegno e la sensibilità   verso le 
scuole di Spigno in questo dif-
ficile momento.

Spigno M.to • Donazione alla scuola primaria “gen. Paolo Spingardi” 

La scuola ringrazia per i cinque tablet

Albissola Marina. Anche in 
tempi di pandemia, ci resta pur 
sempre l’arma dell’ironia. Dote 
che certo non manca a Danilo 
Trogu, noto ceramista di Albis-
sola che, nella sua bottega, ha 
realizzato delle ceramiche in 
smalto rosso che raffigurano… 
il virus del Covid! L’idea a Tro-
gu era nata questa primavera, 

quando un suo cliente gli chie-
se di realizzare questo singo-
lare oggetto per metterlo in 
giardino, l’idea ha avuto suc-
cesso e l’artista ha replicato la 
propria opera. 

Dopo aver venduto le prime 
due opere Trogu ne ha realiz-
zata una terza, è in vendita a 
1000 euro. M.Pr

Nelle opere di un ceramista albissolese 

La ceramica ai tempi 
del Coronavirus

Savona. L’Accademia Musi-
cale Ferrato - Cilea non si fer-
ma ed è tornata in campo con 
i suoi corsi 2020/21, che vedo-
no impegnati docenti di alta 
professionalità in un clima di 
innovazione didattica e musi-
cale, a conferma che i locali di 
via Zara 3 siano un polo di in-
teresse regionale. 

Le lezioni erano state predi-
sposte per essere seguite an-
che in via telematica, con la 
modalità della didattica a di-
stanza che era già stata speri-
mentata brillantemente duran-
te il lockdown di primavera, 
quindi ogni ulteriore Dpcm 
maggiormente restrittivo o an-
che migliorativo non impedirà 
il regolare svolgimento degli 
stessi, perché viene garantita 
la disponibilità dei docenti. 

Spiegano gli organizzatori: 
“Sono attivi i corsi di classica e 
moderna di pianoforte, chitar-
ra, violino, viola, flauto, clari-
netto, batteria, canto, arpa e 
musica elettronica, senza vin-
coli di età. E, in collaborazione 
con “Il giardino sonoro - Pro-
getto Città” anche numerose 
attività per i più piccoli: Musica 
in Culla, avviamento allo stru-
mento propedeutica musicale. 
Tutti i corsi sono tenuti da do-
centi altamente qualificati. Gli 

allievi dell’Accademia possono 
inoltre sostenere esami certifi-
cati dal Conservatorio Vivaldi 
di Alessandria, unica realtà ter-
ritoriale che dal 2008 ha per-
messo a decine di allievi di ot-
tenere il certificato. Restano al 
momento sospesi i ‘Concerti 
dell’Accademia’, che avrebbe-
ro coinvolto musicisti profes-

sionisti e allievi”. L’emergenza 
Coronavirus ha rappresentato 
un momento di sfida per tutti, 
particolarmente gravoso. Ha 
interrotto il regolare svolgi-
mento dei programmi e si è al-
largata a macchia d’olio in tut-
ti i campi, dal settore sanitario 
a quello economico, invaden-
do in particolar modo la sfera 
sociale delle persone. Un mo-
mento che l’Orchestra Sinfoni-
ca di Savona (di cui l’Accade-
mia, che nasce nel 1969, fa 
parte) ha saputo trasformare in 
un’occasione di rinnovamento, 
anche grazie alla collaborazio-
ne con i docenti con cui sono 
stati portati avanti diversi pro-
getti, tra cui concorsi e premi. 
Attivissima sui social, l’Acca-
demia in primis ha saputo ap-
profittare della tecnologia per 
restare sempre vicina ai propri 
allievi. 

Tutte le informazioni ai nu-
meri: 019 827328, 348 
0044317, oppure via e-mail: 
info@orchestrasavona.it.

Savona • Iniziano i corsi 2020-2021 

Accademia musicale 
Ferrato - Cilea
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Pontinvrea. “Il sindaco più 
amato d’Italia è il coraggioso 
Matteo Camiciottoli che sfida i 
Dpcm di Conte con le sue or-
dinanze nell’interesse delle im-
prese e della cittadinanza.  

E noi, ieri sera, ci siamo an-
dati a cena a Pontinvrea!”. Co-
sì, con un post pubblicato oggi 
sui social, il consigliere regio-
nale e capogruppo della Lega 
in Regione Liguria Stefano 
Mai. Il consigliere regionale si 
è recato a Pontinvrea per ce-
nare insieme al primo cittadino 
Matteo Camiciottoli. Grazie al-
l’ordinanza del sindaco, infatti, 
in paese è consentita l’apertu-
ra di bar e ristoranti fino alle 
ore 23.  

E proprio Mai, fresco fresco 
di rielezione in Regione, “in 
barba” alle disposizioni norma-
tive attualmente in vigore, tra 
le ore 20 e le 22 ha trascorso 
qualche ora in compagnia del 
sindaco “amico” per poi rien-
trare nella sua abitazione a 
Genova. “L’ordinanza è volta a 
disattendere il Dpcm del 24 ot-
tobre per due motivi principali: 
il primo perché presenta profili 
di incostituzionalità palesi con 
evidente violazione dell’invio-
labilità della libertà personale; 
il secondo perché non ci sono 
dati scientifici che provino che 
nei ristoranti e nei bar dopo le 
ore 18 si possa contrarre il vi-
rus del Covid-19”, aveva di-
chiarato Camiciottoli commen-
tando la sua stessa ordinanza. 
Secondo il capogruppo leghi-
sta, la piccola Pontinvrea, de-
rogando alle nuove regole im-
poste dal Governo, rappresen-
terebbe “un’isola felice”. Di di-
verso avviso, invece, il prefetto 
di Savona Antonio Cananà, 
che nei giorni scorsi ha deciso 
di segnalare a Roma l’ordinan-
za del Sindaco: “L’ordinanza è 
chiaramente illegittima, e ne 
ho informato doverosamente il 
Governo per le valutazioni e 
determinazioni di esclusiva 

competenza in ordine all’an-
nullamento o impugnazione”, 
aveva detto il prefetto.  

E conclude: “Il sindaco di 
Pontinvrea, in totale antitesi a 
varie disposizione del Dpcm 
del 24 ottobre 2020 – scrive 
Cananà – ha autorizzato sul 
territorio di quel Comune lo 
svolgimento di tutta una serie 
di attività sospese […].  

L’ordinanza è chiaramente 
illegittima e ne ho informato 
doverosamente il Governo […] 
Confido che i sindaci della pro-
vincia di Savona, lungi dal pro-
muovere iniziative in contrasto 
con le vigenti disposizioni na-
zionali di natura emergenziale, 
neppure assecondino even-
tuali sollecitazioni a disatten-

derle da qualunque parte pro-
venienti, disperdendo così 
quel prezioso patrimonio di va-
lori che ciascuno porta con sé 
quale componente di una co-
munità in cui gli si riconoscono 
diritti e correlati doveri”. “Con 
questo spirito – prosegue – mi 
rivolgo ai sindaci affinché, pie-
namente consapevoli del ruo-
lo di responsabilità rivestito, 
continuino ad essere un punto 
di riferimento legalitario per le 
comunità amministrate, tra-
smettendo loro fiducia circa la 
capacità delle Autorità Pubbli-
che di fronteggiare, con di-
scernimento e ponderazione, 
situazioni complesse nell’inte-
resse prioritario di tutta la col-
lettività”. m.a.

Sassello. Domenica 8 no-
vembre si sono svolte a Sas-
sello le celebrazioni del 4 No-
vembre con una sobria e ri-
spettosa deposizione di una 
corona e benedizione al mo-
numento dei caduti della Ba-
stia Inferiore. Il sindaco Danie-
le Buschiazzo ha sottolineato 
l’importanza della storia che 
“insegna ma non ha alunni”. 
Spiega: “Mai come in questo 
periodo di difficoltà per le scuo-
le dell’apprendimento, chi è 
stato alunno deve continuare 
in maniera ostinata a traman-
dare la memoria dei nostri Ca-
duti, che ci hanno insegnato 
l’importanza di rimanere uniti e 
del sorreggerci a vicenda”. 

Sassello • Commemorazione al monumento dei caduti 

Celebrato il 4 Novembre 

Sassello. In questi giorni si è appreso che la 
Compagnia Europea del Titanio ha fatto richie-
sta alla Regione Liguria di effettuare delle ricer-
che per lo sfruttamento di una miniera di Rutilio 
(minerale di ossido di titanio). Linea Condivisa, 
gruppo consiliare in consiglio regionale, chiede 
chiarimenti alla maggioranza di via Fieschi, poi-
ché in queste settimane dove tutto il mondo am-
bientalista, le amministrazioni locali di Sassello 
e Urbe, oltre ai vari movimenti di cittadini, han-
no espresso, per l’ennesima volta da 40 anni in 
qua, tutta la loro contrarietà, nulla invece è tra-
pelato dai vertici della Regione.  

“In particolare – spiega Gianni Pastorino, con-
sigliere capogruppo di Linea Condivisa – l’area 
interessata è il Monte Tarinè, tra Sassello e Ur-
be, che dal 1995 è il cuore del Parco del Beigua 
e in quest’area risulta essere presente il più 
grande giacimento europeo di Rutilio, che è la 
forma mineralogica con la quale si presenta il ti-
tanio. Tali tentativi sono già stati avanzati in an-
ni passati, sin dagli anni ’70 del secolo scorso, 
periodo a cui risale la prima concessione ven-
tennale mineraria. Ricordiamo che il Gruppo 
Montuoso del Beigua è anche riconosciuto co-
me Geoparco mondiale nel 2005 e nel 2015 
Unesco Global Geopark. Tali riconoscimenti sot-

tolineano l’enorme valore ecologico, come patri-
monio di biodiversità e valore paesaggistico”. 
“Siamo preoccupati – continua il consigliere – 
che l’apertura di una nuova miniera e uno scavo 
di un tunnel nel sottosuolo, in nome di un diritto 
di estrazione che potrebbe interessare l’econo-
mia regionale, anche se realizzato con tecnolo-
gie all’avanguardia, non siano in linea con le 
strategie di uno sviluppo sostenibile, in partico-
lare per tale iniziativa non esistono al momento 
soluzioni ambientalmente compatibili. Il minera-
le grezzo potenzialmente estraibile, in teoria sa-
rebbe solo il 6% della roccia e il rimanente 94% 
andrebbe collocato in discariche molto estese da 
crearsi nelle vicinanze. Inoltre dal punto di vista 
sanitario, diversi studi scientifici, hanno eviden-
ziato come il minerale grezzo, nella composizio-
ne delle rocce del giacimento risulta la presenza 
di asbesti (amianto) in una percentuale pari a cir-
ca 10/15%, che ha la tendenza a separarsi sot-
to forma di fibra e minutissimi aghi ed è notoria-
mente dannoso per la salute”.  

“Abbiamo – conclude Pastorino – immediata-
mente scritto al presidente Toti, e agli assessori 
competenti, Piana e Giampedrone, per avere chia-
rimenti precisi su questo ennesimo esempio di 
mancanza di una visione sostenibile della Liguria”.

Pontinvrea • In barba al DPCM 
del presidente Giuseppe Conte 

Il consigliere 
Stefano Mai a cena  
da Camiciottoli

Sassello • Dalla Compagnia Europea del Titanio richiesta di sfruttamento 

La Regione faccia luce sul caso della miniera

Genova. Venerdì 13 no-
vembre la nuova Giunta regio-
nale della Liguria esaminerà la 
delibera per l’approvazione dei 
progetti strategici della Liguria 
da finanziare con il Recovery 
Fund, il fondo messo a dispo-
sizione della Comunità Euro-
pea all’interno degli aiuti con-
cessi dall’Unione Europea per 
affrontare le conseguenze del-
la pandemia. Una cifra che si 
aggira sui 6-7 miliardi di euro 
per la nostra Regione, su un 
totale di 209 miliardi per tutto 
lo Stivale. 

Il presidente riconfermato, 
Giovanni Toti, ha iniziato a fa-
re il punto sulle priorità da fi-
nanziare: tra queste, “le infra-
strutture sanitarie (ospedali), 
la digitalizzazione (per diffon-
dere il più possibile la banda 
larga e costruire le autostrade 
digitali), la competitività delle 
imprese e il sostegno alla loro 
innovazione (green economy), 
le opere portuali (tra cui la 
nuova diga e l’elettrificazione 
delle banchine), la riqualifica-
zione delle periferie (in parti-
colare della Valpolcevera e 
della zona sottostante il ponte 
San Giorgio), la rigenerazione 
del centro storico, il cavo “Blue 
Med”, il megacavo Internet per 
aumentare il trasporto dati, il 

tram sopraelevato della Valbi-
sagno”. E poi ulteriori progetti 
che coprano l’intero territorio, 

e che siano in grado di svilup-
pare maggiormente una regio-
ne dalle mille attrattive crean-
do nuove opportunità di lavo-
ro. 

Così sintetizza il presidente 
Toti: “Vogliamo fare in modo 
che non venga persa l’oppor-
tunità di finanziare progetti 
strategici per la nostra Regio-
ne. Attualmente ci stiamo con-
frontando con gli Enti territoriali 
per recepire le loro istanze e 
mettere a punto le migliori pro-
poste”. 

L’elenco dei progetti verrà 
poi inviato, dal governatore 
della Liguria, all’attenzione del-
la Conferenza delle Regioni, a 
cui spetta di interloquire con il 
governo. 

L.S. 

Genova. Per la seconda 
settimana consecutiva, Rai 5 
ha dedicato la propria pro-
grammazione operistica al 
Teatro Carlo Felice di Genova, 
e ai protagonisti che ne hanno 
calcato le scene. 

Tra i grandi nomi messi in ri-
salto: Lele Luzzati, Daniele Ab-
bado, Jonathan Miller, Alberto 
Gazale, Daniela Dessì, Fabio 
Armiliato, Bruno Bartoletti, Ga-
ry Bertini. Un momento felice, 
in mezzo a tante difficoltà, che 
ha reso orgoglioso tutto lo staff 
organizzativo. 

In questi giorni si sono rias-
saporati quindi, fra tanti titoli, 
“Roberto  Devereux” di Gaeta-
no Donizetti (2016, straordina-
ria Mariella Devia nel ruolo del-
la Regina Elisabetta), “Il flauto 
magico” di Wolfgang Amadeus 
Mozart (2011, con le scene di 
Luzzati e la regia di Abbado ri-
presa da Boris Stetka), “Jéru-
salem” di Giuseppe Verdi 
(2000, con la regia di Pier 
Giorgio Gay su progetto di Er-
manno Olmi), “Tosca” di Gia-
como Puccini (2010, con Da-
niela Dessì e Fabio Armiliato, 
nella foto) solo per citarne al-
cuni. 

Ora la programmazione pre-
vede, giovedì 12 novembre, al-
le ore 10, “Pagliacci” di Rug-
gero Leoncavallo e, a seguire, 
“Cavalleria Rusticana” di Pie-
tro Mascagni (in accoppiata, 
come di consueto, al Carlo Fe-
lice nel 2007). Il cast vedrà 

Svetla Vassileva, Salvatore Li-
citra, Alberto Gazale, Juan 
Francisco Gatell, Roberto De 
Candia, Susan Neves, Paola 
Gardina, Vittorio Vitelli e Am-
bra Vespasiani, sotto la bac-
chetta del maestro Bruno Bar-
toletti e la regia di Sebastiano 
Lo Monaco; scene di Gian-
franco Padovani. 

“Pagliacci” ebbe l’esordio il 
21 maggio 1892 sotto la dire-
zione di Arturo Toscanini; Le-
oncavallo (Napoli, 23 aprile 
1857 - Montecatini Terme, 9 
agosto 1919) ne scrisse paro-
le e musica in cinque mesi. La 
sua aria celeberrima, “Vesti la 
giubba”, cantata da Enrico Ca-
ruso, fu il primo disco del globo 
che toccò il milione di copie di 
vendita. 

“Cavalleria rusticana” fu la 
prima opera del compositore-
direttore d’orchestra livornese 
(7 dicembre 1863 - Roma, 2 
agosto 1945), un adattamento 
dall’omonima novella di Gio-
vanni Verga che andò in sce-
na, con successo, per la prima 
volta il 17 maggio 1890. Com-
pose anche musica sacra e fu 
il primo musicista italiano a 
scrivere per il cinema muto. 

Venerdì 13 novembre, sem-
pre alle ore 10, su Rai 5 si ri-
torna a Mozart, con il concerto 
sinfonico corale “Messa in do 
minore per soli, coro e orche-
stra K. 427” (al Carlo Felice nel 
2001), con Annick Massis, Su-
sana Poretsky, Jörg Schnei-
der, Jochen Kupfer; a dirigere 
il maestro Gary Bertini.

Savona. Nuovamente so-
spese le visite al complesso 
della Cattedrale, a seguito del-
le ultime restrizioni per argina-
re la pandemia da Covid-19, fi-
no al 3 dicembre. 

A cura dell’Ufficio diocesano 
per i Beni culturali, nel percor-
so conoscitivo che si svolgeva 
ogni fine settimana, erano in-
clusi la Cappella Sistina e gli 
appartamenti in cui Pio VII vis-
se da recluso per volontà di 
Napoleone Bonaparte, tra 
l’agosto del 1809 e il giugno 
del 1812. Un vero peccato, 
perché la bellezza di questo iti-
nerario è uno dei vanti della 
città. 

L’appartamento conserva 
ancora larga parte del mobilio 
originale che a suo tempo fu 
predisposto per ospitare il Pa-
pa. Lo sguardo dei visitatori si 
sofferma a lungo sull’antica-
mera, sulla sala delle udienze, 
sullo studio, sulla stanza da 
letto e sulla tribuna da cui il il 
Pontefice poteva assistere al-
le celebrazioni senza essere 
notato. A prima vista poteva 
apparire una prigione “dorata” 
ma, al contrario, metteva in lu-
ce la stretta sorveglianza che 
si ergeva attorno alla figura. 
Per il suo forte carattere, nel 
1811 il trattamento si fece an-
cora più intensivo e il persona-

le di fiducia venne imprigiona-
to: Napoleone avrebbe voluto 
costituire la chiesa dell’Impero 
riservando a se stesso la no-
mina dei vescovi, ma Pio VII 
seppe resistergli. 

Nel 1812, sempre per ordine 
dell’imperatore, fu trasferito a 

Fontainebleau e ritornò a Sa-
vona nel febbraio del 1814 (al 
declino di Bonaparte), ancora 
come prigioniero ma accolto 
trionfalmente. Un mese dopo 
sarà liberato. 

L’anno successivo una nuo-
va tappa a Savona, al Santua-
rio della Madonna di Misercor-
dia, per onorare un voto che 
aveva fatto. 

Purtroppo, fino al 3 dicem-
bre, per volontà governativa, 
non sarà più visitabile neppu-
re la mostra “Intorno a Miche-
langelo” di Andrea Salvatori, 
allestita in questi spazi papa-
li e nella Cappella Sistina, che 
si svolgeva in contemporanea 
all’evento genovese “Miche-
langelo: divino artista” (la pri-
ma mostra nel capoluogo su 
Buonarroti) a Palazzo Duca-
le. 

In attesa che ci sia un ritorno 
a una situazione sanitaria che 
permetta di ripristinare le visi-
te, per ogni info è possibile ri-
volgersi al numero telefonico 
327 0281083 (dal lunedì al ve-
nerdì dalle 9 alle 13). 

Genova • La nuova Giunta regionale 
esaminerà i progetti strategici 

Recovery Fund: 
7 miliardi 
per la Liguria

Giovanni Toti, presidente 
della Regione Liguria 

Genova 

Le programmazioni agli onori di Rai 5  
del Teatro Carlo Felice di Genova

Savona • A seguito di Covid-19 
nuovamente sospese le visite al complesso 

Sospese le visite al Duomo

Una vista laterale del palcoscenico del Teatro Carlo Felice

Papa Pio VII (in un ritratto 
di Vincenzo Camuccini 
del 1815)
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Acqui Terme. Sulla carta 
d’identità la data di nascita è 5 
giugno 1998. Giovanni Gilardi 
è ancora un “Under 23”, eppu-
re sembra un veterano. O for-
se lo è. Non per niente ha de-
buttato in prima squadra prima 
ancora di compiere 16 anni. 

Ma la sua carriera, e molto 
altro, ce la facciamo racconta-
re da lui. 

«Sono un “prodotto locale”: 
ho iniziato nell’Acqui a 4 anni. 
Ho fatto tutta la trafila delle gio-
vanili fino ad arrivare nel 2013-
14 quando in uno dei camp 
estivi sono stato visionato da 
mister Arturo Merlo, che a 15 
anni mi ha fatto fare il ritiro con 
la prima squadra. Diciamo che 
è stato l’inizio della escalation. 
Ho fatto tutta l’annata con i 
“grandi” esordendo in prima 
squadra fra l’altro in una sta-
gione dove abbiamo battuto 
tutti i record, praticamente vin-
cendo il campionato con tre 
mesi di anticipo. Poi sono an-
dato alla Samp, e ci sono rima-
sto tre anni, sempre con la Pri-
mavera, ma ho fatto anche 
panchina in prima squadra, e 
ho potuto allenarmi con diversi 
calciatori di primissimo piano: 
Cassano e Eto’o per esempio. 
Un’esperienza fantastica, dove 
ho imparato tanto sia sotto 
l’aspetto tecnico che umano. Lo 
sottolineo perché uscire di ca-
sa a 16 anni ti costringe a ma-
turare e ti motiva: devi anche 
portare avanti aspetto scolasti-
co. Dopo la Samp ho fatto due 
anni e mezzo al Ligorna in Se-
rie D, e il secondo anno abbia-
mo perso la semifinale dei pla-
yoff per la Serie C. Quindi l’an-
no scorso è arrivata la chiama-
ta di Arturo. Sono tornato a ca-
sa volentieri, sposando un pro-
getto pluriennale. La società da 
tempo auspicava di arrivare in 
Eccellenza, che ci siamo meri-
tati, anche grazie al lavoro fatto 
sul settore giovanile». 

Il debutto, quel giorno contro 
il Benarzole, te lo ricordi anco-
ra? 

«Eccome. Non mi aspettavo 
di giocare, e infatti sono su-
bentrato a gara in corso… ma 
mi ricordo bene ogni particola-
re. Pioveva, e la partita era ti-
rata: non per niente il Benar-
zole è arrivato poi secondo o 
terzo quell’anno. Negli ultimi 
15 minuti il mister si gira e mi 
dice: “Giò, vai”. Fantastico». 

E la chiamata della Samp? 
«La Samp è stata una scel-

ta. C’erano altre squadre che 
mi volevano: Spezia, Novara, 
Genoa, anche la Fiorentina. 
Però dopo il colloquio con il di-
rettore Invernizzi ho scelto la 
Samp. Sono stati tre anni bel-
lissimi». 

Per molti qui ad Acqui eri “il 
predestinato” … Come hai vis-
suto il passaggio dalla Samp al 
Ligorna? È stata una delusio-
ne? 

«No, perché onestamente è 
una scelta personale, che ho 
fatto io. Ho sempre dato più 
importanza all’aspetto scola-
stico, rispetto a quello sportivo. 
Al Ligorna potevo allenarmi al-
la sera, ed era una delle squa-
dre di serie D strutturata con 
gli allenamenti serali. Così ho 
potuto continuare il percorso 
universitario» 

Una scelta felice… 
«Mi sono laureato a luglio in 

ingegneria gestionale dopo un 
percorso triennale con 110 e 
lode. Forse sono più bravo a 
studiare che a giocare a calcio, 
ed era giusto investire su que-
sto aspetto. Ora proseguo il 
mio percorso al politecnico di 
Torino e frequento un master 
in Ingegneria gestionale e fi-
nanziaria». 

Giovanni Invernizzi di te ci 
ha detto: “Nella vita potrà fare 
con successo quello che vuo-
le”. E probabilmente ha ragio-
ne, perché parli come un libro 
stampato. Ci viene quasi, pen-
sando al futuro, di immaginarti 
dirigente… E a te? 

«Ovviamente spero per 
qualche anno di fare ancora il 
giocatore… poi, chissà» 

Giusto. Una tappa alla volta. 
C’è chi dice che sarai, in un fu-
turo imprecisato, il prossimo ca-
pitano dell’Acqui. Cosa ne dici? 

«Dico che al momento la fa-
scia è di Andrea [Manno, ndr], 
ma per me sarebbe un onore 
prendere la sua eredità. Non 
nego che ne sarei orgoglioso». 

Fare il capitano però è an-
che una responsabilità. Te la 
sentiresti di dire che resterai 
all’Acqui per sempre? 

«Sono venuto ad Acqui con 
la consapevolezza di trovare 
una società che vale più della 
categoria che attualmente di-
sputa. Rimanere qui, dove ve-
do un progetto vero, solido e 
pluriennale, può essere la 
scelta perfetta per il mio futuro 
calcistico. Chiaro che in mez-
zo bisognerà fare i conti con gli 
scenari lavorativi. Fra due anni 
chiuderò il percorso universita-
rio e bisognerà valutare le op-
portunità che si presenteran-
no. Al netto di queste opportu-
nità la risposta è si, assoluta-
mente». Personalmente ho 
sempre pensato che l’Acqui 
fosse squadra più adatta al-
l’Eccellenza che alla Promo-
zione, campionato che non 
premia la qualità. I fatti sem-
brano confermarlo, ma dove 
può arrivare questo Acqui? 

«In rosa abbiamo tanti gio-
catori abituati a livelli superiori, 
e calarsi in condizioni come 
quelle della Promozione era 
difficile, forse più difficile che in 
Eccellenza dove ci sono squa-
dre più organizzate che voglio-
no dare la loro impronta calci-
stica alla partita, più barocca e 
forse meno fisica. Questo aiu-
ta a fare emergere le qualità 
tecniche dei singoli. Intanto 
dobbiamo salvarci. Nel lungo 
periodo però il sogno è scalare 
un altro gradino. Credo che la 
Serie D sia la piazza più con-
sona per l’Acqui». 

Cosa ti da questa convinzio-
ne? 

«In primo luogo, l’organizza-
zione societaria che si è svi-
luppata. Lo dico con cognizio-
ne di causa, facendo anche il 
confronto con le mie esperien-
ze in Serie D…per esempio il 
Ligorna ha strutture ben diver-
se e meno fruibili di quelle Ac-
qui, io penso che qui in futuro 
si potrà fare la Serie D per di-
versi anni. Certo, non ci si arri-
va così: serve programmazio-
ne, soprattutto sotto l’aspetto 
dei giovani, gente preparata 
nello staff tecnico, giocatori di 
qualità. A mio avviso queste 
cose le abbiamo. Grazie alla 
nostra società, a Patrizia Ero-
dio e Massimo Bollino i sogni 
non si fermano. E poi l’Acqui è 
la società secondo me con le 
strutture migliori in Piemonte 
fra i dilettanti. A parte Juve e 
Toro solo Alessandria e Nova-
ra hanno strutture decisamen-
te migliori delle nostre. Starà a 
noi dimostrare, nel tempo, di 
valere la categoria superiore». 

Intanto però c’è da riprende-
re il filo col campionato. La 
sensazione è che non sarà fa-
cile… 

«Se mi chiedi quando e co-
me ripartiremo, devo rispon-
derti che siamo totalmente di-
sinformati. Nessuno capisce 
come potrà avvenire il restart 
della stagione. In attesa che 
qualcuno decida, ci alleniamo 
da soli, seguendo i programmi 
di allenamento inviati dallo 
staff tecnico» 

Tu che soluzione scegliere-
sti? Giocare solo l’andata? Fa-
re playoff “larghi”? 

«Onestamente non ho la ri-
cetta e non c’è la formula per-
fetta. Penso però che fare solo 
l’andata ci eviterebbe di gioca-
re ogni tre giorni, cosa che con 
tanti ragazzi che lavorano sa-
rebbe molto complicato. Siamo 
dilettanti, dopotutto. Chiaro pe-
rò che questa situazione sareb-
be penalizzante per le squadre 
che sono partite male… penso 
ad esempio al Canelli, o al Ca-
stellazzo. Vedremo». 

Dopo il coronavirus tornerà 
il pubblico sugli spalti. Ad Ac-
qui però da un bel po’ manca-
no gli Ultras… 

«Quando ho debuttato gli Ul-
tras c’erano. Non voglio fare ra-
gionamenti troppo ampi, dico 
solo che oggi ci sono tanti ra-
gazzi di Acqui nel gruppo, e 
questi ragazzi meriterebbero un 
entusiasmo maggiore. Sarebbe 
bello rivedere i tifosi più “caldi” 
allo stadio, e forse sarebbe an-
che giusto. Soprattutto nel pe-
riodo post Covid, dove tutti do-
vremmo ripartire più uniti». 

Chiudiamo col sorriso. Ci 
racconti un aneddoto su Cas-
sano? 

(per la prima volta il tono pa-
re indeciso) «Ce ne sarebbero 
tanti… Ricordo che quando fa-
cevamo le corse per la parte 
atletica, lui si rifiutava di farle, e 
si sedeva in un angolo a man-
giare le pesche, e poi tirava i 
noccioli delle pesche contro 
chi correva. Un grande talento 
inespresso…». 

O forse, che ha scelto di non 
esprimersi. Non tutti i calciato-
ri, d’altra parte, hanno l’equili-
brio di Giovanni Gilardi. M.Pr

Gilardi, l’ingegnere della difesa 
“Il progetto Acqui è da Serie D”

Eccellenza • Parla il giovane centrale ex Sampdoria CALCIO

Cairo Montenotte. Sembra-
va dover essere arancione poi, 
per alcune ore, si è temuto che 
diventasse rosso e infine, a 
sorpresa, manco fosse un se-
maforo impazzito, il livello d’al-
lerta della Regione Liguria è 
sceso a giallo, il più basso di 
quelli ipotizzati con gran sollie-
vo dei titolari di bar e ristoranti 
che temevano un nuovo lock-
down delle loro attività.  

Tutto ok? Neppure per idea 
perché pochi giorni dopo tutto è 
tornato in discussione con il 
“valzer dei colori” sempre in pri-
mo piano. In una simile situa-
zione pensare di fare sport, e 
calcio in particolare, diventa 
davvero complicato: vietati gli 
allenamenti di gruppo, restano 
(per ora) aperti i centri sportivi 
per i training individuali, previo 
distanziamento, con gli spoglia-
toi, e relative docce off-limits.  

Alla luce di questa imperan-
te incertezza e in considera-
zione che la ripresa dei cam-
pionati appare obbiettivamen-
te lontana, l’Asd Cairese ha 
deciso di sospendere l’attività 
di tutti i suoi tesserati, moti-
vandolo con un comunicato 
emesso lo scorso 5 novembre 
dal suo ufficio stampa: “Ci ab-
biamo provato, a ripartire in si-
curezza, seguendo come sem-
pre i protocolli federali. Pur-
troppo, le nuove norme, ema-
nate con l’ultimo DPCM del 3 
novembre 2020, che prevedo-
no il divieto di utilizzo degli 
spogliatoi, l’impossibilità di uti-
lizzare le palestre, ma soprat-
tutto per la tutela della salute 
di tutti i nostri tesserati, in un 
momento delicato come quel-
lo che stiamo vivendo, e che 
andremo ad affrontare, ci im-
pongono, anche a livello mo-
rale, di fare un passo indietro 

da domani 6 novembre, inter-
rompendo momentaneamente 
l’intera attività della società, 
dalla prima squadra ai piccoli 
amici.  

Ovviamente, nella speranza 
che queste limitazioni portino a 
un miglioramento della situa-
zione per tutta la nostra comu-
nità, la società si augura di po-
ter riprendere al più presto gli 
allenamenti di 1ªsquadra, Ju-
niores e Settore Giovanile”. 

A spiegarci il pensiero del 
club gialloblu è il ds Matteo Gi-
ribone: «Con i chiari di luna at-
tuali e con prospettive tutt’altro 
che rosee su una ripresa del 
campionato in tempi brevi, 
aveva davvero poco senso 
ostinarsi a continuare l’attività 
come se nulla fosse, costrin-
gendo molti dei giocatori, so-
prattutto quelli che provengo-
no dalla Riviera, a delle tra-
sferte non prive di rischio dal 
punto di vista dei contagi. Se a 
tutto ciò aggiungiamo che lo 
stesso mister Benzi e due ra-
gazzi, della rosa della prima 
squadra, Martinetti e Tambu-
rello, sono residenti in Pie-

monte, (e quindi devono sotto-
stare al divieto di uscita dai 
confini regionali essendo zona 
“rossa” ndr) ci è sembrato qua-
si naturale optare per uno stop 
momentaneo di tutte le nostre 
attività in attesa di chiarimenti 
da parte della Federazione in 
merito al destino della stagio-
ne».  

Sul fatto se sia stata o meno 
una scelta saggia quella di ini-
ziare normalmente la stagione 
Giribone non ha dubbi: «Con il 
senno del poi, è facile dire che 
sarebbe stato meglio tempo-
reggiare in attesa di tempi mi-
gliori, ma ricordo che que-
st’estate usciti dal lockdown 
tutti non vedevamo l’ora di ri-
prendere a calcare i campi da 
gioco e, in ogni caso, qualsia-
si decisione avesse preso la 
Federazione si sarebbe espo-
sta al rischio di contestazioni 
più o meno velate. Ora come 
ora polemizzare ha davvero 
poco senso, quello che conta 
è cercare di salvare la stagio-
ne e per certi versi anche il fu-
turo del calcio dilettantistico li-
gure». Red.Cairo

Giribone: “Lo stop all’attività 
è una scelta morale”

Cairese • Il dg annuncia la sospensione degli allenamentiCALCIO

Cairo Montenotte. Ci risia-
mo. A distanza di poco più di 
otto mesi il mondo del calcio di-
lettantistico ligure, (ma non so-
lo), è di nuovo chiamato ad in-
terrogarsi su come portare a 
compimento la stagione, tra 
l’altro, appena iniziata. Dopo un 
mare di polemiche sull’oppor-
tunità di iniziare a giocare pur 
con la presenza ingombrante 
del virus, ora il discorso si spo-
sta su quale soluzione adottare 
per cercare di limitare i danni 
salvando le classiche “capra e 
cavoli”. La proposta che pare 
raccogliere il maggior numero 
di consensi è quella che arriva 
dalla Federcalcio lombarda e 
cioè, sospendere tutto sino a 
gennaio, quindi effettuare recu-
peri per poi, nel mese di feb-
braio, riprendere il regolare 
svolgimento dei campionati.  

Un’idea che, tra gli altri, pia-
ce molto al mister della cairese 
Mario Benzi che in una recen-
te intervista l’ha sposata in to-
to, ma che non dispiace nep-
pure al suo ds Matteo Giribo-
ne il quale, però, non sarebbe 
contrario a un aggiustamento 
in corsa, «Per evitare di anda-
re troppo lunghi con i tempi, 
con il rischio di finire a giugno 
inoltrato, esponendo le socie-
tà ad ulteriori esborsi, si po-
trebbe pensare di finire rego-

larmente il girone preliminare 
per poi destinare il secondo ad 
un numero minore di squadre, 
addirittura scegliendo una for-
mula con dei playoff e playout 
estremamente stringenti ma-
gari con partite secche in cam-
po neutro».  

Ma se la pandemia non do-
vesse mollare la presa con la 
ripresa dei tornei spostata nel 
tempo? 

La soluzione più tranchant 
arriva da uno che da sempre 
non la manda a dire, l’attuale 
mister della Genova calcio ed 
ex Cairese Beppe Maisano (in-
tervistato nel corso della tra-
smissione “T li soi cos’a ra fò 
ra Caireis? In onda sul canale 
Facebook della società giallo-
blù): «Dobbiamo dare tutti una 
mano per salvare il mondo del 
calcio? Ok, ma che ce lo dica-
no chiaramente e che si deci-
da da subito il blocco delle re-
trocessioni dell’Eccellenza, sa-
rebbe profondamente ingiusto 
che 6 o 7 società rischino di 
perdere la categoria in una 
stagione che è stata fortemen-
te condizionata dal virus».  

Di campionato falsato parla, 
tra gli altri il numero uno del Fi-
nale, il Presidente Candido 
Cappa che si spinge un po’ più 
in là: «Se, come sembra, non si 
riprenderà in tempi brevi e certi, 
la Federazione dovrebbe pen-
sare ad un annullamento della 
stagione visto che sinora si sono 
disputate solo 4 giornate e alcu-
ne squadre hanno disputato so-
lo 2 o 3 gare. Che senso avreb-
be ripartire a marzo o aprile fa-
cendo tutto in fretta e furia?». 

Qualcosa di più si saprà nei 
prossimi giorni quando il presi-
dente della Figc ligure, Giulio 
Ivaldi ed i responsabili delle 
società di Eccellenza si incon-
treranno in una riunione on li-
ne, via webcam, per valutare 
le modalità e tempistiche della 
ripresa. «Il giorno 23 pv in que-
sto summit a distanza - ci con-
ferma il ds Giribone - ognuno 
di noi sarà chiamato a dire la 
sua per cercare di trovare una 
soluzione che accettabile, pur 
nella consapevolezza che ora 
come ora a dire l’ultima parola 
sarà sempre questo maledetto 
virus». Red.Cairo

Come salvare la stagione 
dell’Eccellenza ligure? 

Tante le soluzioni possibili, ma deciderà il virus… CALCIO

Acqui Terme. Torna a far sentire la 
sua voce lo sport amatoriale e lo fa in 
modo unito con una lettera inviata al 
ministro Spadafora che ha come mit-
tente il mondo dei cosiddetti Enti di 
Promozione Sportiva. Il tema della 
missiva è il riconoscimento a pieno ti-
tolo della pari dignità soprattutto a ri-
guardo del decreto attuativo della leg-
ge delega sul riordino del sistema 
sportivo. 

Ecco il testo della lettera inviata da-
gli Enti di Promozione Sportiva al mi-
nistro dello Sport Vincenzo Spadafo-
ra: 

«Preg.mo Ministro, con la presen-
te, gli scriventi EPS intendono rap-
presentarLe le proprie opportune os-
servazioni in merito al testo della Ri-
forma dello sport. 

Sul punto, gli EPS concordano che 
lo sport e il movimento sono sempre 

più percepiti come uno strumento di 
prevenzione in grado di rispondere al-
la domanda di miglioramento della 
qualità di vita. 

Sono sempre più espressione di un 
bisogno sociale, non più legato in mo-
do esclusivo alla competizione, ma 
collegato ad una richiesta individuale 
e collettiva di benessere, di inclusione 
e coesione sociale, nonché di educa-
zione. 

Ecco perché non è più procrastina-
bile un’azione legislativa che abbia 
come scopo quello di verificare se 
l’intero corpus legislativo – fatto di 
una molteplicità di provvedimenti 
emanati in tempi diversi – sia o non 
sia attuale ed efficace per come il 
mondo dello sport è venuto a confor-

marsi. Ed il gioco non potrà non coin-
volgere tutti gli attuali attori in campo. 
Gli scriventi hanno pure condiviso 
che esistono due grandi problemi da 
superare che coinvolgono l’intero 
sport di base. 

Da un lato la carenza di rappre-
sentanza del mondo dello sport so-
ciale, anche in funzione del numero 
dei praticanti, ampiamente maggiori-
tario, che rappresenta, e dall’altro il 
difficile e a volte conflittuale rapporto 
con le federazioni. 

Una riforma del nostro modello 
sportivo deve pertanto necessaria-
mente basarsi su questi assunti: più 
equilibrio tra promozione e competi-
zione; meno verticismo nella struttu-
razione del sistema, a favore di un 

modello più inclusivo e partecipato; 
più investimenti in cultura sportiva at-
traverso il reperimento di risorse da 
dedicare alle istituzioni scolastiche e 
alle infrastrutture sportive. 

Anche il tema dei finanziamenti è 
centrale in un progetto di riorganizza-
zione e riforma dello sport. 

Non solo perché il modello attuale 
presenta dei limiti oggettivi ed è di-
stante dalla stragrande maggioranza 
dei paesi culturalmente più strutturati 
sotto il profilo sportivo, ma anche per-
ché vogliamo e dobbiamo comunica-
re un’attenzione diversa nei confronti 
di tutto ciò che è pubblico. 

Siamo però dispiaciuti nel consta-
tare che il testo in nostro possesso 
non soddisfa molte delle citate priori-

tà, in particolare il tema della ade-
guata rappresentanza del mondo de-
gli Enti di Promozione, che da oltre 75 
anni, nel nostro Paese, sono impe-
gnati a dare voce allo sport sociale; 
preoccupazione già espressa nel do-
cumento a Lei inviato il 4 agosto scor-
so e sulla quale attendiamo fiduciosi 
una positiva soluzione. Le chiediamo, 
quindi, la possibilità di riconsiderare il 
testo del provvedimento sulla base 
dei suggerimenti espressi, auspican-
do un maggiore coinvolgimento delle 
componenti sportive strategiche nel-
la realizzazione del progetto di rifor-
ma del sistema. 

Nel ringraziare dell’attenzione e 
nell’augurarLe un buon lavoro, por-
giamo distinti saluti».

Gli Enti di Promozione Sportiva scrivono al ministro Spadafora 

Il ds Giribone (a sinistra) vicino a mister Benzi 
e al preparatore atletico Caviglia
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Chiedendo “pari dignità” CALCIO
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Dieci delle tredici squadre 
che militano nel girone A del-
la Serie B di calcio a 5 (fra 
queste anche il Futsal Fucsia 
di Nizza Monferrato) hanno 
inviato una lettera alla Divi-
sione Calcio a 5 della FIGC in 
cui chiedono la sospensione 
dei campionati, stante le diffi-
coltà sempre più grandi lega-
te al dilagare dell’epidemia di 
Covid-19. 

Ecco di seguito il testo della 
lettera. 

«Spett.le Divisione Calcio a 
5 

Preg.mo Commissario Ca-
ridi, a seguito della riunione 
del 29 ottobre, durante la 
quale Lei ha dimostrato gran-
dissima disponibilità ad ascol-
tare le nostre problematiche, 
Le scriventi società, regolar-
mente iscritte al girone A del 
campionato nazionale di Se-
rie B Le richiedono in ma-
niera accorata di sospendere, 
per almeno 15 giorni, il sud-
detto campionato, periodo du-
rante il quale considerare in-
sieme in quale modo poter 
proseguire l’attività in sicu-
rezza. 

La situazione che ogni so-
cietà sta vivendo è diventata 
insostenibile. Piemonte e 
Lombardia sono diventate zo-
ne rosse, gli ospedali sono 
quasi saturi (in Piemonte al 
95%), ogni settimana si ag-
giungono società che hanno 
dei contagiati o presunti tali, ci 
sono ritardi nella possibilità di 
fare test e tamponi. 

Ognuno di noi, Presidenti e 
Dirigenti, sa di non poter ga-
rantire, in queste condizioni, 
la sicurezza ai propri tessera-
ti o alle squadre contro le qua-

li si dovrebbe andare a gioca-
re. 

I nostri tesserati e le loro fa-
miglie hanno paura. In quanto 
dilettanti, tanti hanno un lavo-
ro, altri ragazzi vivono con ge-
nitori o con nonni, che rischia-
no quindi un contagio. 

Per non parlare dei proble-
mi logistici legati alle società 
che non possono più contare 
su una struttura nella quale al-
lenarsi o legati ai viaggi da or-
ganizzare tra zone rosse o ad-
dirittura da e per la Sardegna. 
Dovremmo parlare anche di 
situazioni economiche che, 
volontariamente lasciamo mo-
mentaneamente da parte, in 
quanto, in questo momento 
l’unica preoccupazione di tutti 
e garantire la salute. 

Signor Commissario, il pre-
sente documento è stato sot-
toscritto da 10 società sulle 13 
totali che compongono il Giro-
ne A delle Serie B Nazionale, 
ovviamente non c’è l’unanimità 
da Lei richiesta, però in un 
Paese democratico e conside-
rata l’emergenza sanitaria che 
stiamo attraversando, confi-
diamo che questo 77% possa 
essere sufficiente alla sua sen-
sibilità per accogliere la nostra 
richiesta». 
Le società firmatarie 

Cagliari Futsal, Domus 
Bresso, Futsal Fucsia Nizza 
Monferrato, Futsal Monferrato, 
AC Leon, MGM 2000, Orange 
Futsal Asti, Ossi C5 San Bar-
tolomeo, Val D’Lans, Videoton 
Crema.

Dieci squadre chiedono 
di sospendere il campionato

Serie B • Fra loro il Futsal Fucsia CALCIO A 5

Cassine. «Siamo ovvia-
mente fermi, sia come settore 
giovanile che come prima 
squadra, ma ugualmente pron-
ti a riprendere quando ci sarà 
detto di farlo. A patto che la si-
tuazione sanitaria generale sia 
migliorata sensibilmente, altri-
menti non avrebbe alcun sen-
so ripartire per poi rifermarci di 
nuovo».  

Roberto Cavallero, vicepre-
sidente del Cassine commenta 
così l’attuale situazione che la 
nostra società sta vivendo. Al 
momento tutto fermo, calcio di-
lettantistico compreso, fino al 3 
dicembre. Poi si vedrà, anche 
se la tendenza degli ultimi gior-
ni sembrerebbe indirizzata ad 
ulteriori proroghe di restrizioni.  

Continua Cavallero: «Parla-
re di pallone ora come ora è 
quasi ridicolo. Ai nostri livelli il 
calcio è vissuto solo come 
passione, si gioca in molti casi 
addirittura senza rimborsi, per 
cui era ed è tutt’ora folle anda-
re avanti. Le ultime giornate 
prima dello stop erano infatti 
un controsenso. Ricordo la 
mia intenzione di fermarci già 
prima, nonostante come so-
cietà avessimo seguito meto-
dicamente i protocolli di di-
stanziamento, sanificazione lo-
cali e quant’altro. Però era di-
ventato un rischio troppo ele-

vato. Noi dirigenti come i ra-
gazzi, il mister e lo staff tecni-
co abbiamo un lavoro a cui 
pensare, una famiglia, dei figli. 
Il rischio di un contagio era di-
ventato troppo delicato».  

Ciononostante, si guarda 
già al prossimo futuro. «Noi 
siamo pronti a ripartire quando 
la situazione lo consentirà re-
almente. Abbiamo poi una 
struttura che ci permette di 
mantenere le distanze, di sud-
dividerci per locali, di mettere 
in atto tutte le procedure ne-
cessarie; insomma, credo un 
fiore all’occhiello per la cate-
goria. L’unica paura che mi 
sento di esprimere, ma che ri-
guarda la ripresa generale del-
l’attività sportiva e calcistica, è 
che si possa ricominciare in 
condizioni ancora incerte e 
quindi rifermarci di nuovo. 
Questo non avrebbe senso. 
Credo sia preferibile aspettare 
anche più tempo del previsto e 
una volta ricominciato a gioca-
re anche protrarci oltre la ca-
nonica data fissata di fine cam-
pionato, ovvero maggio. Non 
credo possa essere un proble-
ma».  

Con Cavallero si affrontano 
ancora due argomenti. Il primo 
riguarda gli addii, un po’ im-
provvisi e a torneo già iniziato, 
di capitan Gilardi e dell’esper-

to difensore Menabò. «Hanno 
lasciato per motivi personali e 
famigliari il primo, per motivi la-
vorativo il secondo. Nessuno 
ci ha chiesto la cessione, anzi, 
sono tutt’oggi giocatori di no-
stra proprietà. Teoricamente 
nulla ci vieta di pensare, quan-
do si riprenderà, che possano 
tornare a darci una mano. So-
no state comunque due as-
senze importanti, quella di Gi-
lardi soprattutto per il peso che 
aveva nello spogliatoio ma ab-
biamo subito individuato nel 
giovane Dotta un valido sosti-
tuto».  

Un ultimo commento sul 
pazzo 5-5 in casa contro lo 
Sciolze, ultima gara ufficiale 
prima dello stop, quando i ra-
gazzi di Parodi si sono fatti ri-
montare due volte, prima sul 3-
0 e poi dal 5-2 al 5-5 finale. «È 
stata davvero una partita stra-
na, e forse dipende dal fatto 
che si è giocato quasi senza 
stimoli. Sapevamo già che in 
serata sarebbe uscito il nuovo 
DPCM che avrebbe fermato 
tutti i campionati, inoltre c’era 
la possibilità che gli avversari 
si potessero non presentare a 
Cassine. Insomma, tutta la vi-
gilia è stata inusuale. Alla fine, 
si è giocato e ne è uscita una 
gara davvero difficile da com-
mentare». D.B.

Cavallero: “Parlare di calcio ora è quasi ridicolo” 

Altare. Lutto nel calcio della Valle Bor-
mida: è scomparso nella giornata di lune-
dì 9 novembre, all’età di 90 anni Onofrio 
Bari, che fu per diversi anni fra i principa-
li esponenti della storia dell’Altarese. Ba-
ri fu a lungo protagonista col sodalizio val-
bormidese nell’immediato dopoguerra. 

Immediata la partecipazione al lutto da 
parte della società giallorossa che ha 
emanato un comunicato ufficiale: “Ap-
prendiamo con grande rammarico la noti-
zia della scomparsa di Onofrio Bari, por-
tacolori dell’Altarese durante gli anni 50.  

Esprimiamo a tutta la famiglia da parte 
dei tesserati giallorossi le più sentite con-
doglianze e un affettuoso ricordo nei con-
fronti di Onofrio”.

All’età di 90 anni 

Scomparso Onofrio Bari 
grande ex dell’Altarese

Cairo Montenotte. Seguendo le orme della 
Cairese, che per prima aveva annunciato ana-
loga decisione, anche la Rocchettese ha prefe-
rito mettere in “stand-by” gli allenamenti indivi-
duali. 

Oltre alla società cairese anche Priamar e 
Millesimo hanno assunto analoga decisione. 

La decisione della società rossoblù è stata 
presa alla luce del continuo peggioramento 
della situazione epidemiologica nella zona, 
che ha fatto ritenere più saggio fermare anche 
gli allenamenti individuali, pertanto gli impian-
ti resteranno chiusi in attesa che la situazione 
migliori.

La Rocchettese sospende anche gli allenamenti 

Bragno. Andrea Ferrari da 
qualche tempo ricopre un nuo-
vo, delicato ruolo in seno al 
Bragno: quello di direttore 
sportivo. 

Una posizione di responsa-
bilità ma anche una importan-
te eredità da raccogliere, quel-
la di Roberto Abbaldo. 

Ne parliamo direttamente 
con lui. E per primo gli chie-
diamo di tracciare proprio la 
differenza tra il precedente 
ruolo di dirigente e l’attuale di 
direttore sportivo.  

«Diciamo che la scelta di ri-
coprire il nuovo ruolo è stata 
più dovuta che voluta, non es-
sendo riusciti a trovare un ele-
mento che sostituisse Roberto 
Abbaldo ho deciso insieme al 
presidente di occuparmene 
personalmente. Più che diffe-
renze ci sono nuove situazioni 
che si sono aggiunte rispetto 
all’incarico che svolgevo pre-
cedentemente. Negli anni mi 
occupavo solamente della ge-
stione della squadra negli alle-
namenti e organizzavo le tra-
sferte, quest’anno si sono ag-
giunte le trattative con i gioca-
tori e le altre società, una col-
laborazione più stretta con mi-
ster e presidente e la logistica 
degli allenamenti visto che con 
l’arrivo del brutto tempo non ci 
è possibile svolgere gli allena-
menti sul nostro campo». 

In estate hai trovato una 
squadra tutta da rifare e da ri-
strutturare… 

«Non nego che quest’estate 
dopo la decisione dei giocato-
ri più rappresentativi di acca-
sarsi in altre società, ho pas-
sato alcune notti senza chiu-
dere occhio. La difficoltà mag-
giore è stata convincere i gio-
catori a sposare il nuovo pro-
getto del Bragno sapendo che 
la rosa della passata stagione 
non c’era più. Poi con l’arrivo 
di due elementi di categoria 
superiore come Di Leo e Di 
Martino la cosa si è di molto 
semplificata». 

Quando credi si potrà ripar-
tire?  

«Visto l’ultimo Dcpm credo 
che nel 2020 non si giocherà 
più, anche se in Liguria al mo-
mento ci si può allenare singo-
larmente e con distanziamen-
to, il calcio è un gioco di con-
tatto e in questo periodo più 
che allenarsi per non perdere 
la condizione fisica non si può 
fare». 

Vista la situazione anche 
nella vostra squadra c’è stato 
qualcuno che ha fatto prevale-
re il lavoro sul calcio e quindi 
ha lasciato la squadra?  

«Nella nostra rosa due ra-
gazzi hanno fatto questa scel-
ta: è una scelta che va rispet-
tata in questa categoria il lavo-

ro viene certamente prima del 
calcio». 

Il Bragno è una squadra co-
struita con criterio, ma si nota 
sicuramente l’assenza di una 
prima punta con gol pesanti 
nelle gambe…  

«Ad oggi la mancanza di 
una punta centrale che difen-
da palla e faccia salire la squa-
dra si è fatta sentire, non c’è 
dubbio. Posso dire che ho già 
sentito un paio di giocatori in 
quel ruolo ma le trattative so-
no in fase embrionale. Cer-
chiamo anche 1-2 giovani in 
quota under». 

Com’è il tuo rapporto con 
mister Gerundo?  

«Con il mister mi sto trovan-
do molto bene è un conoscito-
re della categoria e sa motiva-
re a dovere i ragazzi». 

Qual è obiettivo se il campo 
andrà nuovamente ad inizia-
re?  

«È quello di salvarsi. Non 
sarà facile per il valore delle 
squadre avversarie, e biso-
gnerà capire anche quale for-
mat vorrà adoperare la Fede-
razione per portare a compi-
mento il campionato. 

Di sicuro lotteremo gara 
dopo gara e alla fine sono 
certo che centreremo l’obiet-
tivo della permanenza in ca-
tegoria». 

E.M.

Ferrari: “Pronti a lottare, 
riusciremo a salvarci”

Bragno. Il ds: “Ma penso che nel 2020 non si giocherà più” CALCIO

Carcare. Da qualche mese 
è il nuovo direttore generale 
dell’Olimpia Carcarese. 

Ma per Roberto Abbaldo la 
nuova avventura coincide con 
il momento forse più difficile 
nella storia recente del calcio 
dilettantistico (ligure e non so-
lo), pesantemente condizio-
nato dal Covid sul piano del 
rispetto dei calendari e, più 
ancora, negli aspetti econo-
mici.  

Abbaldo, come sono an-
dati questi primi mesi al-
l’Olimpia?  

«Devo dire che sono molto 
contento di come è cominciata 
la mia nuova avventura: stia-
mo lavorando alacremente per 
migliorare la società e stiamo 
avendo buoni riscontri. Per 
quanto riguarda la prima squa-
dra, siamo riusciti a costruire 
una rosa in grado di inseguire 
la promozione; abbiamo anche 
ampliato i ranghi della società, 
e abbiamo allestito una squa-
dra “B” che doveva, e Covid 
permettendo dovrebbe, pren-
dere parte al campionato di 
Seconda Categoria. Sul fronte 
del settore giovanile, stiamo 
cercando di allargarlo: aveva-
mo 40 ragazzi iscritti, e il pro-
getto è affidato a Daniela Bof-
fa, figura fortemente voluta 
dalla società, laureata in 
Scienze dell’Educazione e 
specializzata in Pedagogia. In 
più c’è anche il progetto di rifa-
re il “Corrent”, visto che il cam-
po sintetico è ormai esausto e 
bisogna provvedere. Insom-
ma, di carne al fuoco e di lavo-
ro da fare ce n’è ancora mol-
to». 

Parliamo del campionato: 
era iniziato in maniera positiva 
nonostante il grave infortunio 
di capitan Spozio e gli infortuni 
che non vi avevano permesso 
di utilizzare due attaccanti car-
dine come Ferrotti e Canapa-
ro. 

«Hai detto bene. In sede di 
mercato avevamo pensato di 

costruire una rosa con 18-19 
giocatori intercambiabili, in 
cui nessuno poteva sentirsi ti-
tolare. Ci sono stati diversi in-
toppi: il primo infortunio è sta-
to quello di Spozio, poi è arri-
vato quello del centrocampi-
sta Alò durante un’amichevo-
le, con strappo del muscolo e 
a questi due si sono aggiunti 
appunto Ferrotti e Canaparo 
che sono due giocatori impor-
tanti per l’attacco. Anche 
Ndiaye non è stato utilizzabi-
le in Coppa per infortunio e 
questo ci ha portato a essere 
“tirati” numericamente. Co-
munque siamo riusciti ad ot-
tenere 1 vittoria e 1 pareggio 
in campionato e la qualifica-
zione in Coppa in un girone 
tosto con Aurora Millesimo e 
Altarese». 

Cosa ti è piaciuto di più del-
la squadra sino ad ora e cosa 
di meno?  

«Quel che mi è piaciuto di è 
stata la capacità dei ragazzi di 
adattarsi ai vari cambiamenti 
tattici durante le gare e al ca-
pire che tutti sono importanti, 
che non si vince in 11, ma che 

tutti devono sentirsi partecipi 
del progetto Olimpia. Dobbia-
mo invece ancora migliorare 
nella lucidità negli ultimi 25 
metri, nella scelta del passag-
gio ed imparare ad essere più 
cinici sotto porta: sviluppiamo 
molto dal punto di vista del gio-
co ma la buttiamo poco nella 
rete». 

Cosa pensi della sospensio-
ne del campionato?  

«Ritengo che fosse una 
scelta inevitabile e forse era 
anche da fare anche prima. In 
questi campionati si deve an-
dare a giocare con la testa li-
bera, sgombra da pensieri, e 
non col terrore di poter con-
trarre il Covid su un campo da 
gioco, perché il giocatore dilet-
tante al lunedì deve andare a 
lavorare». 

Come e quando si potrà a 
tuo avviso ripartire?  

«A questo riguardo ci sarà 
una riunione in videoconferen-
za, prevista per il 24 o il 25 no-
vembre, fra tutte le società del-
la Liguria e la Federazione. Si 
parlerà di quando e come ri-
partire, ma occorrerà avere 
anche una linea comune su 
come riprendere gli allena-
menti. Se dovessi dire la mia 
direi che magari si potrebbe 
sperare di riprendere a genna-
io giocando magari la Coppa e 
i recuperi e poi far ripartire il 
campionato magari nel mese 
di febbraio». 

La stagione sarà portata a 
termine normalmente o ver-
ranno presi in considerazione 
playoff e playout?  

«Bisogna vedere quando si 
riprenderà. Certo, i due gironi 
“spezzati” fanno sì che ci sia-
no meno gare, e in effetti alcu-
ne squadre hanno soltanto al-
tre otto gare da giocare. Si po-
trebbe anche, andando verso 
la bella stagione, provare a di-
sputare due gare settimanali, 
al mercoledì sera e alla dome-
nica».  

E.M.

Il dg Abbaldo e la Carcarese: 
fra progetti futuri e problema Covid 

Nizza Monferrato. Sabato 14 novembre il calendario pro-
pone la quinta giornata di campionato alle ore 15: i nicesi di 
mister Visconti devono affrontare la sfida casalinga contro la 
Domus Bresso. 

Sulla gara permangono fortissime riserve e il match sembra 
essere destinato al rinvio stante la presenza di giocatori anco-
ra positivi accertata nella formazione della Domus.  

Entrambe le squadre finora sono riuscite a scendere in cam-
po solo nella giornata inaugurale del torneo e lo spettro di un 
altro rinvio complicherebbe di molto anche le possibilità di re-
cuperare un così gran numero di partite. 

Ecco cosa ci ha detto il mister del Fucsia, Visconti: «è diffi-
cile andare avanti così, sosteniamo allenamenti intensi ma poi 
ci viene sempre sospesa la gara o nei primi giorni della setti-
mana o all’ultimo così è veramente un campionato falsato che 
forse sarebbe meglio sospendere». 

Se la gara si giocherà i nicesi sono chiamati a un impegno 
molto complicato, stante la forza della formazione avversaria, 
una delle candidate al salto in A2 che ha tra i suoi punti cardi-
ne il bravo Battaia.

Futsal Fucsia-Domus Bresso 
il match è in forte dubbio

Albissola Marina. Il calcio ligure piange la scom-
parsa di Rodolfo “Rudy” Bosio, allenatore albissolese 
molto conosciuto in tutta la regione. 

Aveva allenato nella sua carriera moltissime squa-
dre, fra cui anche l’Altarese, che condusse a una in-
sperata salvezza nel torneo di Prima Categoria 1978-
79. 

Tecnico innovativo, molto avanti per l’epoca, utiliz-
zava “ante litteram” la figura del “Falso nueve” (o co-
me si diceva una volta, ricorreva al centravanti tatti-
co, a prova del fatto che nel calcio nulla si inventa, ma 
semmai ogni tanto il passato ritorna), accompagnato 
da due attaccanti esterni molto tecnici, capaci di ta-
gliare all’interno dell’area e proporsi come finalizzato-
ri. 

La morte di Bosio ha suscitato cordoglio in tutta la 
Riviera ligure. Lascia la moglie Monica e la figlia Ilaria.

Molto conosciuto in tutta la Liguria 

È scomparso Rudy Bosio 
fu tecnico innovativo

Cassine • Ma i grigioblù assicurano: “Pronti a ripartire” CALCIO

La stessa decisione presa anche dal Millesimo CALCIO

Intervista CALCIO

Roberto Abbaldo
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L’enigma del mercato di que-
sta stagione è stato svelato la 
scorsa settimana in una video-
conferenza.  

Campagno, Corino, Bolla e 
Vincenti, ossia il quartetto che 
ha vinto la Superlega pur sa-
pendo di essere già stato di fat-
to “licenziato” dalla Canalese, 
ha espresso la propria volontà 
di giocare ad Alba.  

Ovviamente in Serie A. Pec-
cato però che al momento l’Al-
bese non ne sarebbe titolo…  A 
meno che la Pro Spigno, al mo-
mento ancora in cerca di gioca-
tori per disputare la massima 
serie, non decida di rinuncia-
re… in quel caso Alba sarebbe 
ripescata in Serie A.  

Se così non fosse la Federa-
zione dovrebbe cambiare il re-
golamento e optare per una 
massima serie a 11 squadre.  

La sensazione è che l’enig-
ma verrà risolto solo dopo che 
si saranno iscritte le squadre, 
ma certo pensare ad una Serie 
A senza Campagno pare 
un’ipotesi remota e forse anche 
utopica. 

Dal canto suo, da Spigno pa-
tron Traversa ci ribadisce la sua 
intenzione di non mollare: 
«Stiamo cercando di allestire la 
squadra, siamo in netto ritardo 
ma proveremo in ogni modo a 
non rinunciare alla massima se-
rie». 

Per il resto le squadre paiono 
ormai complete o quasi: novità 
degli ultimi giorni in casa Cuneo 
con Raviola che ha cambiato la 
“spalla”, con l’arrivo del giovane 
Benso per Curetti, che fa così ri-
torno in Serie B. Sulla linea dei 
terzini, confermati Rinaldi al 
muro e Re al largo mentre è 
nuovo il direttore tecnico, che 
non sarà più Giuliano Bellanti 
ma bensì Paolo Danna.  

Per quanto riguarda la San-
tostefanese, al fianco di Gatti ci 
sarà ancora Riella, mentre al 
muro è ormai certo l’arrivo di 
Prandi ed al largo ci dovrebbe 
essere Marco Parussa, che pe-
rò è in trattativa anche con la 
formazione dell’Imperiese ove 
gioca da battitore il fratello Enri-
co, che ha confermato Balestra 
in panchina ed Amoretti da cen-

trale, mentre sulla linea avan-
zata ci saranno ancora Papone 
e Giordano. 

Uno sguardo al Cortemilia, 
che ha voglia di tricolore e ha 
prelevato il CR7 del balòn, os-
sia Massimo Vacchetto; con lui 
Giordano Cocino al muro e Ri-
vetti al largo; la quadretta sarà 
affidata al dt Rigo. Passando al 
Castagnole Lanze, che ha pre-
levato Cristian Gatto, insieme a 
lui ci saranno l’esperto e scafa-
to Giampaolo e ai cordini Fede-
rico Gatto al muro e Musto al 
largo con in panchina il proba-
bile approdo di Paolo Voglino 

L’Alta Langa di patron Sotti-
mano ha confermato l’intera ro-
sa con Dutto, Panero, Iberto e 
Panuello e in panchina Stefano 
Dogliotti; novità invece a Mon-
dovì, dove con il confermato To-
rino ci sarà la “spalla” Giribaldi, 
con una faccia nuova anche al 
muro, con l’arrivo di Mattiauda 
mentre al largo c’è sempre Lin-
gua, con Dotta in panchina.  

Tutta nuova la Canalese, 
con Porro in panchina ed in 
campo il prodotto locale Batta-
glino che avrà al suo fianco Mi-
losiev, con Cavagnero e Busca 
sulla linea avanzata. Infine, la 
Virtus Langhe, finalista dell’ul-
tima Superlega: qui la squadra 
è confermata in toto con Paolo 
Vacchetto, Burdizzo, Drago e 
Boetti. E.M.

Campagno ha scelto Alba 
… ma sarà davvero Serie A?

Cortemilia. È stato sicura-
mente il “colpo” più eclatante, 
e ha dato il via ai “botti di mer-
cato” della pallapugno. Stiamo 
ovviamente parlando del tra-
sferimento di Massimo Vac-
chetto che, nella prossima sta-
gione, sarà il capitano di una 
ambiziosissima Nocciole Mar-
chisio Cortemilia. Ne parliamo 
direttamente con l’interessa-
to… Il passaggio a Cortemilia 
da cosa è dipeso?  

«È stata una decisione sicu-
ramente non semplice. Ho vis-
suto 4 anni stupendi a Casta-
gnole Lanze. Dopo aver parla-
to con il presidente Sobrino e 
la dirigenza castagnolese, pe-
rò, ci siamo resi conto di avere 
visioni sostanzialmente diffe-
renti, mentre a Cortemilia ho 
trovato un ambiente entusiasta 
con un progetto forte che mi 
ha convinto e che mi motiva 
fortemente. Infatti, eccomi 
qui». 

Cosa pensi dell’ambiente 
che hai lasciato? Elencaci i 
tuoi successi sulla piazza asti-
giana…  

«Ho giocato 4 anni per Ca-
stagnole vincendo 3 campio-
nati italiani, 1 Coppa Italia e 1 
Supercoppa. Lascio un am-
biente famigliare, un gruppo di 
amici appassionati di pallapu-
gno che per fortuna non per-

derò, visto che rimarremo nel-
lo stesso ambiente». 

Quando, a tuo parere, si po-
trà ripartire, e come, nella nuo-
va stagione?  

«Non ho mezzi e le cono-
scenze scientifiche per dire co-
sa accadrà a marzo 2021. Da 
parte mia come penso di tutti 
spero che il campionato si pos-

sa svolgere regolarmente co-
me avrei voluto accadesse an-
che quest’anno». 

Cosa pensi dello sferisterio 
di Cortemilia?  

«È uno sferisterio molto par-
ticolare: la prima cosa che in-
tendo fare è conoscerlo al me-
glio, studiarlo con mister Rigo 
e i compagni e concederci il 
tempo per renderlo il nostro 
inespugnabile fortino». 

Cosa pensi della squadra 
che Cortemilia ha allestito?  

«Penso che abbiamo allesti-
to un ottimo gruppo e cerche-
remo di coinvolgere sin dal su-
bito il nostro pubblico che deve 
essere l’uomo in più sugli spal-
ti per aiutarci in campo». 

Facciamo una ipotetica gri-
glia di partenza per la prossi-
ma stagione? Come la vedi? 

«Niente griglie, ma mi augu-
ro di poter arrivare in finale e 
magari dall’altra parte del cam-
po trovarci mio fratello Paolo. 
Ma questo lo scopriremo solo 
giocando».

Max Vacchetto: 
“A Cortemilia trovo 
un progetto molto forte”

Bistagno. Sono stati i primi 
a doversi fermare, disputando 
appena due partite di campio-
nato (una sconfitta e una vitto-
ria), sperano di essere i primi 
anche a ricominciare, recupe-
rando le partite rinviate si spe-
ra entro la fine dell’anno. 

Il Bistagno Valle Bormida di 
mister Caligaris rimane in at-
tesa di comunicazioni ufficia-
li e intanto, attraverso le pa-
role del proprio mister, an-
nuncia l’ingaggio di un nuovo 
giocatore, prima notizia di 
mercato.  

Si tratta del classe 2001 Lu-
ca Fioravanti, dal Cassine. 
«Ruolo: tuttocampista - dice il 
mister - Perché abbiamo biso-
gno di elementi in grado di gio-
care in più ruoli e anche per-
ché, avendo in rosa giocatori 
di qualità, cerchiamo solo chi 
possa aiutarci ad alzare il livel-
lo generale. Faccio molto affi-
damento su questo ragazzo».  

Per il resto, come tutti, ci si 
attiene ai nuovi decreti: tutto 
fermo fino a inizio dicembre, o 
forse oltre.  

«La cosa più importante è 
riuscire a vincere questa bat-
taglia, il resto passa in secon-
do piano», dice Caligaris, che 
però pensa già a quando sarà 
possibile tornare ad allenarsi e 
giocare.  

«Spero prima delle vacanze 
di Natale. So che è molto com-
plicato, ma vorrebbe dire tor-
nare il più possibile alla nor-
malità».  

In qual caso il Bistagno sa-
rebbe tra i primi a rivedere il 
rettangolo di gioco, dovendo 

recuperare il match interno 
contro il Moncalieri e la partita 
in casa del Valfenera.  

«Nelle due gare disputate 
abbiamo fatto bene. Contro il 
forte Pastorfrigor, pur con mol-
te assenze, non potevamo for-
se fare di più. Sono una coraz-
zata destinata a stravincere, 
Atletico Acqui permettendo. 
Molto bene anche la vittoria in 
casa dell’Andezeno, alla se-
conda giornata».  

Considerate, per l’appunto, 
le tante assenze. Di Nobile e 

Troni su tutti. 
Unica nota favorevole di 

questa situazione di emergen-
za, il fatto che i due leader 
possano recuperare in tran-
quillità dai loro infortuni. Il pri-
mo per via di una frattura alla 
mano, «il cui decorso è inco-
raggiante», il secondo per un 
problema più serio al menisco. 
«Troni sta seguendo un per-
corso riabilitativo specifico, in 
modo da potenziare la musco-
latura e scongiurare un’opera-
zione. Spero di riaverli presto 
a disposizione».  

Operato ai legamenti del gi-
nocchio e out fino alla prossi-
ma primavera, invece, Vittorio 
Ivaldi, l’unico ancora lontano 
dal recupero. In chiusura due 
pensieri che il mister intende 
rivolgere ai propri ragazzi e 
all’amministrazione comuna-
le.  

«Un saluto e un abbraccio a 
tutti e un ringraziamento parti-
colare all’amministrazione di 
Bistagno e in particolare al sin-
daco Vallegra, per averci forni-
to tutti i mezzi necessari alla 
sanificazione dei locali del 
campo sportivo, un gesto di 
grande sensibilità in un mo-
mento tanto difficile». 

D.B.

Caligaris spera 
di riprendere presto 
e annuncia Fioravanti

Torino. La Federazione Italiana Pallavolo, vi-
ste le nuove restrizioni contenute nel Dpcm del 
3 novembre e nel prendere atto della situazione 
epidemiologica attuale, ha stabilito di sospen-
dere l’attività di interesse nazionale di ogni or-
dine e grado - ad eccezione dei campionati na-
zionali di serie A la cui organizzazione rimane 
di competenza delle Leghe - rinviandola al pros-
simo mese di gennaio.  

Le attività di allenamento restano possibili nei 
limiti delle norme governative, regionali e loca-
li, e nel rispetto dei protocolli federali. Stesso 
provvedimento viene adottato per le discipline 
del beach volley e del sitting volley. 

«Stante la situazione attuale – fa sapere la 
Fipav - e i provvedimenti già assunti da alcuni 
comitati periferici, non può ignorare l’incidenza 
del Covid19 sulle società e, facendo proprie le 
oggettive difficoltà che le stesse stanno riscon-
trando sia nell’organizzazione sia nella pro-
grammazione dell’attività, si è vista costretta a 
prendere questa sofferta decisione.  

L’ultimo Dpcm, infatti, anche alla luce della di-
visione del territorio nazionale in fasce differen-
ti, non consente il regolare svolgimento dell’at-

tività ed un’ottimale programmazione della stes-
sa da parte delle società. Tale sospensione, che 
si aggiunge a quella precedentemente decreta-
ta relativa all’attività di interesse regionale e pro-
mozionale, avrà validità, come detto, fino al me-
se di gennaio, entro il quale verrà rimodulata 
necessariamente l’attività. 

La Federazione Italiana Pallavolo, confidando 
nel senso di responsabilità dei propri tesserati e 
degli addetti ai lavori, tiene a ribadire, ancora 
una volta, che resta di fondamentale importan-
za l’adottare comportamenti di buon senso 
sempre nel rispetto delle prioritarie esigenze di 
tutela della salute connesse al rischio di diffu-
sione del Coronavirus; così come è di primaria 
importanza la tutela dei rappresentanti legali 
delle società». 

Per quanto riguarda il Piemonte, il Comitato 
Regionale ha anche sottoposto alla Consulta la 
propria decisione di annullare i gironi già deter-
minati con i sorteggi del 10 ottobre, modifican-
do l’indizione dei campionati di Serie C e D per 
adattarle al numero ridotto di giornate disponibili 
e alla formazione di gironi composti da 6/7 
squadre.

La Fipav ha rinviato tutti i campionati al 2021

Acqui Terme. Stop agli alle-
namenti, e inizio del campio-
nato rinviato a data da desti-
narsi. 

Il Covid-19 condiziona pe-
santemente l’attività della pal-
lavolo in generale e inevitabil-
mente, in particolare, anche 
quella della Pallavolo Acqui 
Terme, che venuta a cono-
scenza della decisione della 
Fipav di rinviare a gennaio 
2021 l’inizio del campionato, 
ha deciso di sospendere gli al-
lenamenti. 

Ecco il comunicato ufficiale 
della società acquese. 

«Facendo seguito al DPCM 

del 3 novembre 2020 e alla 
nota della Federazione Italia-
na Pallavolo che ha stabilito 
“di sospendere l’attività di inte-
resse nazionale di ogni ordine 
e grado - ad eccezione dei 
campionati nazionali di serie A 
la cui organizzazione rimane 
di competenza delle Leghe - 
rinviandola al prossimo mese 
di gennaio” e tenendo in con-
siderazione che il Piemonte è 

stato inserito nelle cosiddette 
“zone rosse”, la Pallavolo Ac-
qui Terme ha deciso di so-
spendere gli allenamenti di tut-
te le proprie formazioni giova-
nili e della prima squadra fino 
al 3 dicembre 2020, con la 
speranza che, a partire da ta-
le data la situazione epidemio-
logica del Paese possa per-
mettere una ripresa dell’attivi-
tà».

La Pallavolo Acqui Terme 
sospende gli allenamenti

Acqui Terme. Anche gli 
sportivi dilettanti, a breve po-
trebbero essere inquadrati co-
me contribuenti INPS. 

Questa è una delle novità al-
lo studio del Governo, e pro-
prio negli scorsi giorni, in parti-
colare, sarebbe avvenuto un 
colloquio tra il ministro dello 
Sport Vincenzo Spadafora e il 
premier Giuseppe Conte, per 
concordare gli indirizzi riguar-
danti un più ampio decreto-
legge che è allo studio e do-
vrebbe essere approvato a tu-
tela dell’intero settore e riguar-
dante i lavoratori sportivi non 
professionisti. 

Al momento la normativa 
che regola il settore risale al 
1981 e non è più al passo coi 
tempi per quanto riguarda le 
necessarie garanzie richieste 
dagli sportivi dilettanti. 

Con questo decreto (il cui te-
sto al momento non è noto) chi 
pratica uno sport dilettantistico 
potrà, in presenza di determi-
nati requisiti, essere iscritto al-
l’INPS e determinare così rap-
porti di lavoro di natura subor-
dinata, autonoma e occasio-
nale. Resterebbe però la di-
stinzione con il concetto di 
“Prestazione amatoriale”, che 
per definizione sarebbe in-
compatibile con qualsiasi for-
ma di lavoro e dunque lasce-
rebbe lo sportivo appartenen-
te a questa categoria al di fuo-

ri dell’opportunità di iscrizione 
INPS. Secondo alcune antici-
pazioni, il decreto comunque 
dovrebbe mirare a eliminare le 
disuguaglianze di natura con-
trattuale fra i professionisti e i 
dilettanti “di alto spessore” de-
finendo la figura del “lavorato-
re sportivo”, pensata per indi-
care gli atleti (ma anche gli al-
lenatori, gli istruttori, i direttori 
sportivi, i preparatori atletici e 
gli arbitri) delle varie discipline 
che dallo sport, pur dilettanti-
stico traggono in toto o in par-
te il loro sostentamento.

Allo studio un decreto legge 

Anche gli sportivi dilettanti 
saranno inquadrati all’INPS?

Parla il mister del Bistagno Valle Bormida CALCIO Mercato PALLAPUGNO

Intervista PALLAPUGNOAd eccezione di serie A1 e A2 VOLLEY

Dopo il rinvio dei campionati VOLLEY

Castelnuovo Bormida. La 
pandemia fa sentire la sua 
pressione anche sul moto-
cross. 

La prova del Campionato 
Regionale Motocross prevista 
per domenica 8 novembre a 
Castelnuovo Bormida, infatti, 
non è stata disputata, ed è da 
considerarsi annullata. La Fe-
derazione infatti ha stabilito 
che non sarà recuperata. 

In compenso, sabato 14 e 
domenica 15 novembre, sarà 
organizzato un weekend di al-
lenamento, aperto anche a chi 
proviene da fuori Liguria, pres-
so il crossodromo “Andrea Ti-
mossi” di Sanda (sulle alture di 
Celle Ligure). 

Nello stesso contesto sa-
ranno anche consegnati i pre-

mi del Campionato Regionale 
di Motocross 2020 FMI Ligu-
ria. 

Il programma prevede per 
sabato novembre alle 10 l’ini-
zio dell’allenamento collegiale, 
alle 13 la premiazione della ca-
tegoria U17, alle 14 seconda 
parte dell’allenamento e chiu-
sura dell’attività alle 16,30. Do-
menica 15 novembre, a partire 
dalle 10 allenamenti liberi, 
quindi cominciando dalle 12 
premiazione delle varie classi 
“Senior” che proseguirà anche 
nel primo pomeriggio. La fine 

delle attività è fissata per le ore 
17. 

Nelle classifiche finali, da 
segnalare la vittoria, nella clas-
se MX2 Veteran, di Diego Od-
done del Moto Club Sassello, 
in sella a Honda, davanti al 
compagno di scuderia Giusep-
pe Cecere (Kawasaki).  

Sempre per il Moto Club 
Sassello, degni di nota anche i 
piazzamenti di Dennis Siri, se-
condo nella MX2 Rider su una 
Honda, e di Stefano Cimiotti, 
terzo in MX1 Challenge in sel-
la a Beta. M.Pr

Cancellata la gara 
di Castelnuovo Bormida

FMI Liguria – si premiano i campioni regionaliMOTOCROSS

Giovanni Caligaris
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Ovada.   Consiglio comunale della 
sera di lunedì 2 novembre in videocon-
ferenza: approvato all’unanimità il re-
golamento che permette i dehors in-
vernali. 

È stato infatti approvato con voto 
unanime dei consiglieri di maggioranza 
e di minoranza, durante la seduta con-
siliare on line, il regolamento che con-
sentirà la possibilità di aprire dehors 
anche nella stagione invernale.  

“Siamo chiamati stasera ad appro-
vare in questo Consiglio il regolamento 
dell’occupazione di suolo pubblico per 
spazi all’aperto annessi ai locali di pub-
blico esercizio di somministrazione e 
per il consumo sul posto” (il regola-
mento dehors) – ha esordito nella sua 
relazione l’assessore alle Attività eco-
nomiche, Marco Lanza.  

“In questo momento così particolare 
per la nostra città – ha continuato - e 
per tutta l’Italia dove i pubblici esercizi 
sono chiamati ad importanti sacrifici vo-
gliamo adottare un atto capace di guar-
dare al futuro della nostra città. 

Inoltre, credo che con questo regola-
mento il Consiglio comunale sia chia-
mato a rispondere puntualmente ad un 
bisogno dei nostri pubblici esercizi, 
quello di poter avere a disposizione 
uno spazio esterno dove accogliere i 
propri clienti anche durante la stagione 
invernale. 

Il regolamento infatti va a normare 
sia i dehors estivi che quelli invernali”.  

Gli uffici hanno lavorato per l’appro-
vazione in tempi brevissimi di un rego-
lamento complesso e importante, (uffi-
cio tecnico,  Suap  al settore finanzia-
rio) mentre la segretaria comunale 
Rossana Carosio ha svolto un lavoro di 
sintesi delle varie istanze. Le Commis-
sione finanziaria e lavori pubblici hanno 
supportato per le proposte puntuali per-
venute e che sono state poi abbiamo 
adottato. Grazie a questo regolamento, 
i pubblici esercizi della città potranno 
installare su suolo pubblico dehors che 
potranno essere autorizzati per un pe-
riodo di tre anni, sia nella stagione esti-
va che invernale. 

“Una importante modifica, dal punto 
di vista urbanistico, che ci porterà ad un 
cambiamento significativo dell’immagi-
ne della nostra città” - ha continuato 
Lanza. “L’intento di arrivare ad immagi-

nare la nostra città come turistica e vi-
tale è fatto di molte tappe intermedie e 
questo testo va in questa direzione. 

Introduciamo anche la definizione di 
consumo sul posto, che permetterà a 
diversi esercizi di avere a disposizione 
uno spazio, adiacente al proprio nego-
zio per far consumare i propri prodotti 
nel periodo estivo. Arredi che dovran-
no essere rimossi ogni sera e quindi 
agili ma che daranno un’opportunità 
commerciale in più ai nostri artigiani. 

Nel regolamento saranno normate le 
ubicazioni dei dehors, ad esempio ven-
gono individuate alcune aree dove non 
sarà possibile installarli, e le dimensio-
ni e le caratteristiche per questo credo 
sia importante sottolineare il lavoro del-
la Polizia Locale che ha gestito gli al-
largamenti che hanno contraddistinto la 
stagione estiva”. 

Il regolamento ha un allegato che   
norma le attrezzature, le caratteristiche 
tecniche e gli arredi da esterno e le lo-
ro modalità di impiego. 

“Il rilascio delle concessioni sarà cu-
rato in prima istanza dal Servizio tribu-
ti tramite un percorso che cercheremo 
di rendere più veloce ed efficace possi-
bile. Tutte le strutture già installate sul 
territorio comunale sino alla data di en-
trata in vigore del  regolamento do-
vranno essere adeguate alle disposi-
zioni contenute nello stesso, entro il 
termine di 12 mesi decorrenti dalla da-
ta di fine dello stato di emergenza, fat-
te salve le strutture già autorizzate ed 
installate al di fuori dell’addensamento 
commerciale A1, che dovranno essere 
adeguate dal momento in cui vengano 
apportate modifiche di qualsiasi tipo al-
le strutture esistenti o ne venga tra-
sformata la tipologia da temporanea a 
permanente”. Questo punto è stato 
concordato durante i lavori della Com-
missione anche con il contributo delle 
minoranze.  “Spazi più ampi, all’aperto 
per una città vitale e viva”. – ha con-
cluso l’assessore Lanza. 

“In questo momento così complicato 
cerchiamo di dotarci degli strumenti per 
essere pronti con efficacia e concorre-
re alla ripartenza di Ovada”. 

Tutti gli intervenuti si sono dichiarati 
favorevoli al punto all’ordine del giorno, 
che è stato così approvato all’unanimi-
tà dal Consiglio comunale. E. S. 

Al Consiglio comunale del 2 novembre 

Approvato il regolamento  
che permette i dehors 
nella stagione invernale

Ovada. Sono stati stanziati dalla Regione Piemonte circa 
100mila euro per il consolidamento di via Fittaria. La via 
laterale alla città era stata molto danenggiata dalla allu-
vione dell’autunno dell’anno scorso, tanto che uno smot-
tamento in loco ne aveva provocato un profondo dislivel-
lo stradale. Di conseguenza la via era stata chiusa al traf-
fico veicolare e transennata. Come precisa l’assessore 
comunale ai Lavori Pubblici Sergio Capello, la Regione 
Piemonte dunque ha stanziato 100mila euro per via Fit-
taria, che collega corso Italia con via Voltri. Al momento 
però non si  sa quando il necessario intervento potrà es-
sere cantierizzato, per far partire i lavori del caso. Nella fo-
to la situazione attuale, molto eloquente, nella via.  

Via Fittaria: € 100mila 
per la ricostruzione

Ovada. Nell’ambito del bando regio-
nale per la riqualificazione delle aree 
mercatali il Comune ha ottenuto un 
contributo dalla Regione Piemonte di 
150 mila euro (l’intervento complessivo  
ne vale 425mila, il restante è delle cas-
se di Palazzo Delfino) per il restyling di 
piazza Garibaldi.  

L’assessore ai Lavori Pubblici Sergio 
Capello: “Il progetto di questa centra-
lissima piazza di 1700 mq. prevede nel-
la parte centrale la posa di cubetti di 
sienite; ai lati saranno realizzati due 
marciapiedi in lastre di luserna; quindi 
un marciapiede più stretto dal lato del-
la banca Sella largo  m.1,60 per age-
volare le bancarelle del mercato. 

L’altro marciapiede sarà largo fino a 
6 metri, senza gradino e agevolerà ri-
storanti e banchi del mercato (17 in tut-
to). 

Saranno sottratti 15 stalli blu e ne re-
steranno 23. 

Per piazza Garibaldi 

Una verifica archeologica prima del restyling  completo

Ovada. Anche la città e la 
zona, come tutto il Piemon-
te, sono diventate zona ros-
sa e quindi sono  fortissime 
e molte  le limitazioni alla vi-
ta normale ed alle attività 
commerciali. 

Ci si può spostare da casa 
solo per “comprovati motivi”, 
cioè per lavoro, per salute, per 
necessità e urgenze, per assi-
stenza a familiare solo biso-
gnoso. 

È consentito uscire sino alle 
ore 22 per la ristorazione da 
asporto. Il mercato cittadino è 
aperto ma con le opportune 
misure di distanziamento e 
mascherina e sotto il controllo 
della Polizia municipale. 

Sono sospese tutte le attivi-
tà sportive dilettantistiche, stop 
a palestre e piscina. Aperti i 
parchi cittadini ed i cimiteri, è 
permessa l’attività motoria so-
litaria o se distanziati e con-
sentite le passeggiate nei 
pressi dell’abitazione.  

Bisogna avere sempre l’au-
tocertificazione quando si esce 
fuori di casa, a piedi o in auto. 

È possibile la vendita a do-
micilio; i commercianti interes-
sati possono andare sul relati-
vo sito comunale. 

Sono aperti, tra gli altri, com-
mestibili e centri commerciali, 
farmacie, gommisti e meccani-
ci. In ogni caso vale l’ultimo 
D.p.c.m. del 3 novembre. 

Il sindaco Paolo Lantero pe-
rentorio: “È questo il momento 
di mantenere i comportamenti 
giusti, ne va della salute di tut-
ti”. 

Intanto cresce ancora il nu-
mero dei soggetti positivi al Co-
vid in città: erano 94 alla sera 
dell’8 novembre, una cifra che 
sfiora l’1% della popolazione. 
Positivi così suddivisi per fasce 
di età: 21 casi da zero a 20 an-
ni; 21 da 21 a 40 anni; 31 da 41 
a 60 anni; 15 da 61 a 80 anni; 
6 da 81 anni e oltre. 

La situazione nei paesi della 
zona (aggiornamento all’8 no-
vembre): Molare 15, Cassinel-
le 5, Belforte 5, Tagliolo 7, Sil-
vano 12, Lerma 1, Rocca Gri-
malda 18, Carpeneto 8, Tri-
sobbio 2, Montaldo 2, Capriata 
4, Castelletto 9, Montaldeo 0, 
Casaleggio 4, Mornese 0, Cre-
molino 7, San  Cristoforo 3, 
Predosa 8, Bosio 6. 

Si notano ancora in giro per 
la città persone senza ma-
scherina: perché?  

Il numero dei positivi in città ed in zona 

Quello che si può fare 
(e non) al tempo del Covid

Ovada.   “È stato un anno 
un po’ così, diciamo di difficol-
tà per tutto, anche per le mani-
festazioni sportive” - così Van-
da Vignolo che, con il marito 
Marco Barisione ed i collabo-
ratori del gruppo “Amici di Ro-
by” da dieci anni organizza al-
lo Sferisterio la “12 Ore di tam-
burello” benefica. 

«Noi del tamburello non ab-
biamo potuto disputare que-
st’anno la ormai famosa 12 
Ore allo Sferisterio però  siamo 
ugualmente riusciti,  con il no-
stro gruppo “Amici del Borgo” 
e grazie  alle persone ed alle 
ditte che ci hanno aiutato, ad 
arrivare alla cifra di oltre 2.300 
(aggiornamento al 5 novem-
bre, ndr). Contiamo però, gra-
zie alle promesse fatte, di rag-
giungere anche i 3000 €». 

Questa  cifra è un po’ quella 
che si raggiungeva gli anni 
precedenti, a parte l’incasso 
della giornata della manifesta-
zione sportiva vera e propria 

allo Sferisterio. Le offerte sono 
aperte sino al 15 dicembre.  

“Il Gruppo  Amici di Roby rin-
grazia ancora tutti coloro che 
ci hanno aiutato ad aiutare!” 

Ecco il cammino annuale eco-
nomico di “Strada facendo..”. 
Ovvero la quantificazione in eu-
ro della 12 Ore di tamburello: an-
no 2010, incassati €. 2.200, do-
nati all’Istituto Superiore Tumori 
Genova; 2011, € 5.170 donati 
all’associazione “Vela” come tut-

ti gli anni seguenti; 2012, € 
7.000; 2013, € 6.500; 2014, € 
10.500; 2015, € 7.200; 2016, € 
5.065; 2017, € 5.400; 2018, € 
6.035; 2019, € 7.200. 

Per un totale di € 62.270 ne-
gli anni dal 2010 al 2019, anni 
in cui si era sempre svolta la 
manifestazione tamburellistica 
di lunga durata allo Sferisterio 
con ospiti, campioni passati e 
recenti, tanti appassionati sulle 
gradinate e anche in campo... 

Si conta di raggiungere i 3000 euro 

Le offerte per la “12 Ore di tamburello”  virtuale  

Dove trovare 
i segnalibro  
degli ospiti 
dell’Ipab Lercaro 

Ovada. Gli ospiti dell’Ipab Lercaro nel 
corso di  ottobre, mese dedicato alla 
prevenzione del cancro al seno, hanno 
realizzato dei simpatici segnalibro (vedi 
articolo a pag. 28 del numero scorso del 
giornale). Scopo della bella iniziativa è 
quello di sostenere l’attività dell’Asso-
ciazione italiana della ricerca sul cancro, 
lasciando appunto un’offerta facoltativa 
in cambio del segnalibro.  I segnalibro 
si possono trovare presso Il Frutteto di 
corso Saracco, la Farmacia Borgovada 
di piazza Nervi e Autoscuola Bisio di 
corso Italia. Seguiranno altre iniziative 
simili, con l’avvicinarsi del Natale.  

Fornaro: “Basta 
alimentare sospetti 
sulla scelta 
delle zone rosse” 
Ovada. Il deputato Federico Fornaro, 

capogruppo di LeU alla Camera nonché 
consigliere  di maggioranza al Comune 
di Ovada, interviene sulla suddivisione 
delle regioni italiane in colori, a seconda 
della gravità della diffusione del covid-19, 
dei posti letto a disposizione in terapia in-
tensiva e di altri parametri di riferimento. 
«La classificazione delle regioni nelle di-
verse fasce è avvenuta sulla base del 
modello dei quattro scenari di diffusione 
del Covid 19, a suo tempo condiviso an-
che con le Regioni e con riferimento ai 
dati sanitari forniti dalle stesse Regioni.  

Basta quindi alimentare sospetti e con-
seguenti campagne d’odio, accusando il 
Governo di aver compiuto le scelte delle 
zone rosse sulla base del colore politico 
delle Giunte regionali.  

In una fase così complessa e difficile 
della pandemia servirebbe altro: una lea-
le collaborazione tra le istituzioni in una 
cornice di trasparenza dei dati e delle 
metodologie di scelta.  

Con i veleni e le accuse strumentali si 
complicano le cose, mentre gli italiani 
chiedono giustamente l’impegno di tutti, 
a tutti i livelli, per tutelare la loro salute».  
(Ansa) 

Ovada. Sono stati attivati do-
dici nuovi posti letto per malati di 
covid-19 all’Ospedale Civile di 
via Ruffini. 

L’Asl-Al: “La disposizione fa 
seguito all’aggravarsi dello sce-
nario pandemico.  

Alla luce della necessità cre-
scente di posti di ricovero e 
valutando il costante aumen-
to dell’afflusso di pazienti co-
vid, il direttore sanitario di Asl-
Al, dottor Federico Nardi, ha 
disposto di convertire il reparto 
di Recupero e Riabilitazione 
Funzionale dell’Ospedale di 
Ovada in reparto di media e 
bassa intensità Covid, per un 
numero complessivo di 12 po-
sti letto”. 

Questa dozzina di nuovi po-
sti letto si aggiunge alla quindi-
cina ricavata presso il reparto di 
comunità dello stesso Ospeda-
le. 

Sono dunque quasi una tren-
tina i posti letto attualmente a di-
sposizione per malati Covid ad 
Ovada.

Prefestive 
Padri Scolopi ore 16,30;  Parroc-

chia Assunta ore 17,30; Ospedale 
ore 18; Santuario di S. Paolo ore 
20,30; Gnocchetto di Ovada ore 16 il 
7 e 24 dicembre.  
Festive 

Padri Scolopi “San Domenico” ore 
7,30 e 10; Parrocchia “N.S. Assun-
ta” ore 8, 11 e 17,30; Santuario “San 
Paolo della Croce” ore 9 e 11; Grilla-
no  “S.S. Nazario e Celso”, ore 9; 
Chiesa “San Venanzio”  (15 e 29 no-
vembre) ore 9,30;   Monastero “Pas-
sioniste” ore 9,30; Costa d’Ovada 
“N.S. della Neve” ore 10; Padri Cap-
puccini “Immacolata Concezione” 
ore 10,30; Chiesa di San Lorenzo 
(15 e 29 novembre) ore 11.  
Feriali  

Padri Scolopi ore 7,30 e 16,30; 
Parrocchia Assunta ore 8.30 (con re-
cita di lodi); Madri Pie Sedes sa-
pientiae ore 18; San Paolo della 
Croce ore 17; Ospedale Civile ore 
18, al martedì. 

Orario sante messe 
Ovada e frazioni

Verrà mantenuto e ampliato il tratto alberato, 
con nuove panchine e arredo urbano”. 

Palazzo Delfino ha avuto il consenso della 
Sovrintendenza alle Belle Arti ed eseguirà quat-
tro sondaggi per scongiurare la presenza di re-
perti archeologici sotto l’asfalto della piazza. 

“Anche se è già stato nominato un archeolo-
go, l’idea dell’Amministrazione comunale è 
quella di aprire il cantiere nel 2021. Poi ci vor-
ranno sei mesi per completare la ristrutturazio-
ne della piazza (salvo complicazioni). Infatti si 
procederà a lotti per garantirne sempre la frui-
bilità. 

In considerazione dei lavori di ristrutturazio-
ne di Palazzo Borgatta (il palazzo rosso all’an-
golo con piazza Assunta), il cantiere di piazza 
Garibaldi sarà coordinato con quello del palaz-
zo per evitare intralci”. 

Convertito il reparto 
di Riabilitazione 

All’Ospedale Civile 
12 nuovi posti letto 
per malati Covid
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Ovada. Didattica a distanza 
all’Istituto Superiore Statale 
“Barletti“, che raggruppa cin-
que diversi indirizzi di studio. 

La referente prof.ssa Raffa-
ella Romagnolo: “Fin dall’inizio 
dell’anno scolastico l’Istituto 
Barletti ha previsto ingressi 
scaglionati e modalità di didat-
tica a distanza, in modo da 
proteggere la salute di studen-
ti ed insegnanti, alleggerendo 
da subito il carico orario in pre-
senza.  

Tali modalità a distanza so-
no divenute pienamente ope-
rative in occasione degli ultimi 
decreti, tanto per i due Licei 
(Scientifico e delle Scienze Ap-
plicate) quanto per i tre Istituti 
Tecnici (Amministrazione Fi-
nanza e Marketing, Agraria 
Agroindustria e Agroalimenta-
re, Meccanica Meccatronica 
ed Energia).  

Avendo già predisposto tutti 
gli strumenti necessari, il pas-
saggio alla didattica a distanza 
al 100% non è stato quindi 
particolarmente complicato.  

Ad ogni studente era già 
stato assegnato un account 
d’istituto, tramite il quale co-
municare con insegnanti e 
compagni ed accedere a piat-
taforme predefinite e di facile 
utilizzo.  

Anche la formazione dei do-
centi è stata attuata con tem-
pestività. Ad oggi gli studenti e 
le studentesse seguono lezio-

Istituto Superiore “Barletti” 

Le lezioni scolastiche on line attivate al 100%

Ovada. La sezione di Ova-
da dell’Associazione Naziona-
le Carabinieri, sempre pre-
sente sul territorio ovadese 
con il controllo e la vigilanza 
del presidente S.Ten. (ris) 
Francesco Garri, per seguire 
le linee guide del terzo setto-
re, ha costituito il gruppo vo-
lontari Odv, al fine di poter 
continuare ad aiutare il pro-
prio territorio rispettando le 
normative imposte. 

È stato nominato presidente 
del gruppo Odv il S.Ten. (ris) 

Giovanni Pisano e come suo 
vice è stato individuato il Car. 
Aus. Domenico Bastianino. 

Come loro primo incarico, il 
gruppo volontari ha ricevuto 
quello di controllo dei varchi 
pre l’ingresso degli utenti al Di-
stretto Asl cittadino.  

Poichè come ogni gruppo di 
volontariato c’è bisogno di per-
sonale, chi fosse intenzionato 
a fare parte dell’A.N.C. può 
contattare l’associazione all’in-
dirizzo e mail: odvancova-
da@libero.it.

 Ovada. Giovedì 5 novembre si è svolto il terzo meeting del-
l’anno lionistico del Club di Ovada (presidente Augusto Compa-
lati) che, stante le nuove regole imposte dall’ultimo Dpcm, si è 
svolto in videoconferenza. È è stata una serata molto importan-
te per il club ovadese perché è stato dato il benvenuto, quale 
nuovo membro del club, al giovane ed intraprendente ovadese 
Luca Marenco, conosciuto sul territorio non solo per il suo lavo-
ro (gelateria Lung’Orba) ma anche per il cuore generoso.  

Ma questo non è stato l’unico motivo di festa, perchè nell’oc-
casione si è potuto dare il bentornato ad Enrico Cavanna, uno 
dei soci fondatori ed a cui il club deve moltissimo. 

Forte di questi nuovi arrivi, il club ha deciso di rimboccarsi di 
nuovo le maniche e ha già messo in campo numerosi services 
per aiutare il territorio, in sinergia con chi in questi giorni sta com-
battendo in prima fila contro l’emergenza sanitaria. 

Ovada. Nella foto di Emo-
zioniericordi.it il gruppo dei ra-
gazzi e ragazze cresimati del-
la parrocchia dell’Assunta, che 
hanno ricevuto il sacramento 
sabato 7 novembre. 

Con loro il Vicario genera-
le della Diocesi don Paolo 
Parodi, il parroco don Mau-
rizio Benzi, i sacerdoti don 
Pietro Macciò e Salvator Ma-
sabo ed i preparatori dei ra-
gazzi. 

Sono ora sospesi i Battesimi 
(salvo casi di necessità), le Pri-
me Comunioni e le Cresime 
ma non i matrimoni. 

Cerimonie rinviate sino a 
nuova disposizione.

Ovada. Tanti cittadini, positivi al covid 
19, sono molto restii naturalmente se 
non proprio contrari a comunicare la loro 
situazione ed a divulgarla, come se fos-
se una cosa “che non si deve dire” e la si 
deve dunque tenere assolutamente na-
scosta. 

In controtendenza, invece, Massimi-
liano Merialdo, 50enne, un parente ed un 
amico che, risultato positivo (come la fi-
glia Maddalena ed i genitori Edda e Bru-
no) al tampone, ha scritto sulla sua pa-
gina facebook la propria personale testi-
monianza. 

“Voglio scrivere la mia opinione dopo il 
quinto giorno di positività al coronavi-
rus... Non avrei mai detto di essere posi-
tivo visto che, essendo asintomatico, non 
mi rendo conto di quanto mi stia acca-
dendo. Per fortuna sto bene. Ma se non 
avessi avuto la possibilità di fare il tam-

pone... mi domando a quante altre per-
sone avrei potuto passare il virus. Sono 
contento di aver fatto il tampone e di aver 
contribuito nel mio piccolo a non aver 
contagiato altre persone”. 

Massimiliano, esperto ricercatore di 
funghi (la foto è eloquente e rivela la sua 
grande passione) non ha mai avuto feb-
bre o sintomi ma ha dovuto per forza rin-
chiudersi in casa e attendere il successi-
vo tampone risultato finalmente negativo 
lunedì 9 novembre, per poter ritornare al-
la vita di tutti i giorni, al suo lavoro e alle 
sue passioni come la ricerca dei funghi, 
oltre che al suo impegno nel volontaria-
to sociale e locale. 

Con la sua rivelazione su facebook, 
Massimiliano ha fatto registrare numero-
sissimi apprezzamenti, specie là dove di-
ce “Fate il tampone se ne avete la pos-
sibilità, aiutiamo chi ci circonda...”.

Biblioteca Civica 
chiusa sino al 3 dicembre 

Ovada. In ottemperanza alle disposizioni per i lconteniemnto 
della pandemia impartite con D.p.c.m. del 3 novembre, la Bi-
blioteca Civica “Coniugi Ighina” resterà chiusa al pubblico sino a 
giovedì 3 dicembre 2020.

Consegna da asporto e a domicilio 
Ovada. Lo Sportello unico attività produttive ha diramato un 

invito riguardante la consegna da asporto e a domicilio, in base 
al D.p.c.m. del 24 ottobre. 

Chi intendesse effettuare consegna da asporto e/o a domici-
lio del consumatore, limitatamente ai periodi di parziale o totale 
lockdown causa covid-19, deve presentare un modulo prestabi-
lito e l’invio va effettuato alla Pec del Comune di Ovada. Chi ha 
già presentato la comunicazione nel periodo del precedente lock-
down non è tenuto a ripresentarla. 

Sabato 7 novembre 

I ragazzi cresimati della Parrocchia dell’Assunta

ni da casa secondo l’orario consueto.  
Per non obbligare i ragazzi a rimanere troppe 

ore consecutive incollati al monitor (che posso-
no arrivare fino a 9 ore nel caso degli Istituti Tec-
nici), una parte delle attività si svolge nella co-
siddetta modalità asincrona: l’insegnante cari-
ca materiali e indicazioni operative in piattafor-
ma ed ogni studente è libero di dedicarsi al la-
voro scolastico nel momento della giornata che 
preferisce.  

Anche le relazioni con le famiglie si svolgono 
utilizzando strumenti elettronici. 

Attraverso il registro elettronico è possibile 
prenotare colloqui riservati con gli insegnanti, 
da svolgersi in modalità telefonica o in video-
conferenza.  

La scuola resta aperta con le necessarie mi-
sure di sicurezza per i docenti che fanno lezio-
ni dalle classi e per gli studenti con sostegno, 
seguiti dai rispettivi insegnanti.  

È in corso di definizione, anche con riguardo 
alle evoluzioni dello scenario pandemico, la mo-
dalità di svolgimento in presenza delle attività 
laboratoriali previste per gli Istituti Tecnici”.

Ovada. Si fa un gran parlare in questi giorni di didattica 
a distanza (la cosiddetta dad, sigla ormai comune sui me-
dia cartacei e televisivi). 

La didattica a distanza, o da remoto, è la scuola ai tem-
pi del covid-19. In pratica le lezioni sono tenute a distanza: 
gli studenti sono a casa loro e gli insegnanti possono svol-
gere la lezione a scuola o anche da casa. Ovviamente per 
rendere possibile la didattica a distanza, occorre che le par-
ti in causa siano provviste di computer e di altri strumenti 
tecnologici.Ecco un esempio di dad, dell’Istituto “Santa Ca-
terina-Madri Pie”.  

La referente Antonella Gorrino, pedagogista ed inse-
gnante di Scienze Umane: “L’emergenza sanitaria è un 
evento di portata globale che ha innescato una serie di 
cambiamenti importanti nella vita delle famiglie e delle per-
sone.  

Il lavoro e la scuola a distanza, la presenza ancora più 
massiccia della tecnologia digitale nelle vite delle persone, 
sono eventi che andranno a modificare il tessuto sociale e 
la rete di significati che gli individui costruiscono entrando 
in relazione gli uni con gli altri. 

 Per questo motivo, l’Istituto Santa Caterina - Madri Pie 
pone molta attenzione alla conduzione della didattica a di-
stanza. Gli insegnanti del nostro Istituto ci tengono partico-
larmente a mantenere sempre un contatto visivo e diretto 
con gli alunni. Per questo motivo, le lezioni si svolgono il 
più tempo possibile con le telecamere accese, in modo che 
i ragazzi possano sentirsi parte attiva del processo di ap-
prendimento. 

Riteniamo che sia molto importante che la scuola non di-
venti un qualche cosa che possa essere ricondotto al-
l’ascolto di un programma televisivo. Utilizziamo diversi 

L’esempio dell’Istituto Madri Pie 

La didattica a distanza 
con le telecamere accese

strumenti tecnologici digitali per assicurare l’inte-
rattività quali ad esempio “padlet”, che è una sorta 
di bacheca virtuale dove i ragazzi a distanza pos-
sono scrivere e disegnare come se avessero a di-
sposizione dei bigliettini.  

La piattaforma Google suite viene largamente 
utilizzata per creare dei questionari on line, per 
condividere documenti e per elaborarli in tempo 
reale da più ragazzi contemporaneamente. Cer-
chiamo inoltre di creare dei momenti di pausa du-
rante i quali i ragazzi si possano alzare e muover-
si, alternando la classica lezione frontale ad attivi-
tà che i ragazzi possano fare autonomamente.  

Per questo motivo molto lezioni frontali vengono 
registrate dai professori per fare in modo che du-
rante le ore del mattino sia garantito lo scambio in-
terattivo.  

Tutto questo è garantito dall’impegno e dalla for-
mazione costante degli insegnanti che, anche a di-
stanza, mettono al centro la persona e la relazione, 
nello spirito del carisma del fondatore delle Madri 
Pie”. E. S.

Terzo meeting dell’anno 

Lions Club Ovada 
tra nuovi arrivi 
e graditi ritorni

Associazione Nazionale Carabinieri  

Gruppo volontari 
per il controllo dei varchi 
del Distretto sanitario

Il S. Ten. Pisano con la dott.ssa Brencia e la volontaria Lussana

La testimonianza su Facebook di Massimiliano  Merialdo 

L’invito a fare il tampone da un positivo al Covid-19
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Masone. Sono passati ottanta anni dalla pri-
ma edizione de “La prova della fame”, terzo vo-
lume della trilogia ispirata a Carlo Pastorino (a 
sinistra nella foto) dalle drammatiche esperien-
ze vissute durante la Grande Guerra, pubblica-
to da SEI nel 1939 contemporaneamente allo 
scoppio della Seconda Guerra Mondiale. Nel 
2016 Gammarò Edizioni ha proposto la versio-
ne revisionata del libro, curata da Maria Teresa 
Caprile. In questo triste periodo di pandemia la 
lettura risulta ancora interessante.  

La prima cosa che ho apprezzato è stata la ri-
presa suddivisione in capitoli brevi, come fos-
sero dei piccoli racconti autonomi, però in co-
stante cronologia: dalla cattura, al viaggio verso 
la prigionia, tutte le vicende a essa collegate, la 
liberazione, il ritorno. Da appassionato lettore 
delle opere di Primo Levi, non ho potuto fare a 
meno di collegare almeno la simmetria delle 
narrazioni, subito però distinguendo quella pri-
ma prigionia ancora permeata d’empito caval-
leresco, col rispetto delle “regole” di trattamen-
to dei prigionieri di guerra, per poi arrivare a “La 
banalità del male”, elemento purtroppo caratte-
rizzante il secondo conflitto mondiale. 

La fame, declinata in vario modo, è l’elemen-
to unificante. Fame per lo stomaco, ma soprat-
tutto fame di ricordo, amicizia, amore, famiglia, 
fede, religione e sempre per la cultura, suddivi-
sa nelle diverse espressioni. 

Altro elemento che mi ha sorpreso, data la 
notorietà nazionale dell’opera, è rappresentato 
dai numerosi episodi legati a personaggi e si-
tuazioni masonesi, più che intime, a volte sono 
intimistiche, strapaesane, con la citazione di no-
mi e soprannomi di commilitoni e amici, perché 
il microscopio di Pastorino ha scrutato con cura 
i soggetti da osservare e poi in qualche modo 
catalogare: prima i masonesi, poi i liguri, quindi 
i letterati, poi altri artisti e infine tutti i personag-
gi positivi in senso lato, anche indigeni, come le 
donne intente alle raccolte di frutti che vede dal 
chiuso della fortezza. 

Dalla prefazione stesa di suo pugno da Val-
lechiara di Masone il 1° settembre 1939-XVII: 
“Le prime pagine del volume a cui do il titolo La 
prova della fame, erano già state scritte sin dal 
1919. Le scrissi anzi nello stesso tempo de La 
prova del fuoco, con la quale opera dovevano 
essere tutt’uno. E sono, se ben si consideri. 
Qualche pagina apparve anche su colonne di 
giornali e riviste; e dagli incitamenti di amici che 
le lessero, oggi mi risolvo a pubblicare il volu-
me. Incitamenti mi vennero anche dai miei man-
zoniani venticinque lettori della Prova del fuo-
co, ai quali parve sempre che quella chiusa del 
cerchio di fuoco e della desolata ascesa 
all’Hermada chiedesse un seguito. 

Ecco dunque il seguito e la compiutezza. 
La prigionia di guerra, specie per chi dovette 

condurla nei campi dell’affamato impero austro 
ungarico, ebbe aspetti di così terribile tragicità e 
fu tempo di così intensa e nuova meditazione, 
che il rievocarne i momenti più vivi può avere il 
suo interesse presso i lettori di qualunque epo-
ca. Come noi leggiamo la spedizione dei dieci-
mila in Senofonte e la caduta di Gerusalemme 
in Flavio Giuseppe con la partecipazione spiri-
tuale che i tanti secoli che ci separano da essi 
non attenuano, così, mi pare – o m’immagino? 
– potrebbe avvenire dei fatti che qui sono espo-
sti. 

Degno di nota mi sembra altresì questo: che 
nella risoluzione di pubblicare entro proprio og-
gi primo giorno di settembre 1939, anno XVII 
dell’E. F., mentre il cannone riprende a tonate 
sull’Europa; e io ho qui pronta quella divisa di 
ufficiale del R. Esercito italiano che avevo de-
posto sul cadere del 1919. La divisa è rinnova-
ta. Tutto anzi luccica e brilla su di essa come 
per un ritorno di giovinezza. È il simbolo del-
l’eterna giovinezza di quest’Italia che è la più 
antica e la più giovane delle nazioni d’Europa: di 
quest’Italia che da qualsiasi nuova prova alla 
quale si cimentasse, uscirebbe vittoriosa e glo-
riosa come sempre”. 

(Continua) O.P.

Masone 
Interessante ripresa letteraria 

“La prova 
della fame”  
di Carlo 
Pastorino

Campo Ligure. C’è stata una 
stagione, anni fa, dove sembrava 
che il toccasana di tutti i tanti mali 
che affliggono questo Paese fosse 
concedere più autonomia possibi-
le alle Regioni; “Roma Ladrona”, 
“padroni a casa nostra” e altri slo-
gan più o meno indovinati. 

Quindi, avanti con riforme, fede-
ralismo, autonomia ecc. che au-
mentavano le competenze regio-
nali. Bene, poi arriva il maledetto 
Covid 19 e sconvolge tutte le cer-
tezze, i risultati sono sotto gli occhi 
di tutti: i cosidetti “governatori” si 
sono rivelati spesso un branco di 
oche starnazzanti, indecisi su tut-
to, preoccupati solo di scaricare le 
responsabilità sul governo centra-
le, capaci solo a criticare qualun-
que decisione senza mai fornire 
soluzioni alternative e prendersene 
le relative grane, circondati da col-
laboratori tanto loquaci quanto in-
capaci. Ovviamente salvo lodevo-
li, poche, eccezioni.  

Prendiamo la Liguria che, natu-
ralmente, ci tocca da vicino; pre-
mettendo che la gestione della sa-
nità è forse la delega più importan-

te interamente in mano regionale, 
a marzo/aprile i grandi ospedali ge-
novesi, come tanti purtroppo in Ita-
lia, sono quasi collassati sotto la 
grandinata di ricoveri e terapie in-
tensive da inventarsi. 

Si è tamponato in qualche ma-
niera, anche con scelte discutibili 
come quella della nave, ma, al di là 
dell’indiscutibile impegno di tanti la 
mancanza di scelte politiche chiare 
ed efficaci si è fatta sentire. Dimi-
nuita la bufera tutti abbiamo pen-
sato che sarebbero stati utilizzati i 
mesi estivi, prima della annuncia-
tissima seconda ondata, per rior-
ganizzare le truppe, le strutture, 
approntare piani, individuare criti-
cità ecc. tutto ciò per essere pronti 
ad ogni evenienza che tutti spera-
vamo essere una cosa più tran-
quilla ma che invece si è rivelata 
un’altra prova durissima. Per que-
sto qualche soldo il governo cen-

trale lo aveva fatto arrivare al si-
stema sanitario, tanti? Pochi?, di-
pende sempre da punti di vista. 
Quindi cosa è stato fatto? Più o 
meno niente, i pronti soccorso so-
no andati in tilt quasi subito, i tam-
poni vengono eseguiti come si 
può, di strutture per accogliere pa-
zienti positivi ma non particolar-
mente gravi che comunque è me-
glio non stiano in casa manco l’om-
bra, sarebbe bastato convenzio-
narsi con qualche struttura alber-
ghiera, della tanto strombazzata 
medicina del territorio poco o nien-
te, gli sparuti operatori sanitari che 
si avventurano in giro fanno quello 
che possono ma passano comun-
que parecchi giorni prima di avere 
tamponi e esiti, spingendo molti a 
rivolgersi a privati per accelerare i 
tempi. 

Da queste parti da ormai troppe 
settimane si parla di un centro tam-

poni da istallare in zona, per que-
sto si è chiesto la collaborazione 
dei comuni e delle Croci Ros-
se……finora niente. Dei medici di 
base meglio lasciare perdere. Ad-
dirittura è difficilissimo avere un 
normale vaccino antifluenzale. 

Però non è vero che la Regione 
non ha fatto niente quest’estate, 
ha trovato il tempo, e i soldi, per 
premiare i dirigenti di ALISA, la 
struttura che gestisce la sanità re-
gionale, per come hanno affronta-
to l’emergenza primaverile….Od-
dio!. 

Per carità di patria non apro il ca-
pitolo dei trasporti, altra importan-
te delega regionale, perché anche 
lì ci sarebbero da dire parecchie 
cose. Alla luce di tutto ciò la do-
manda è: le Regioni servono o so-
no degli inutili carrozzoni? 

Nel caso, come questo di 
un’emergenza nazionale, mondia-
le, è meglio avere un unico centro 
decisionale o averne 20 che ognu-
no va per conto suo e bisogna pa-
zientemente mediare qualsiasi co-
sa? 

Rosi Duilio

Campo Ligure 

Ma le Regioni servono?

Masone. Con l’approssimarsi 
della Commemorazione dei Defun-
ti l’amministrazione comunale ha 
realizzato alcuni interventi di manu-
tenzione e riqualificazione dell’area 
cimiteriale. Le opere hanno interes-
sato in particolare il rifacimento dei 
muri di contenimento laterali della 
seconda campata, il ripristino degli 
intonaci di alcune colonne interne 
alla struttura e del muraglione ester-
no sul lato paese, la manutenzione 
dei tubi pluviali e dei servizi pubbli-
ci che, finalmente, sono tornati ad 
essere funzionali ed utilizzabili.  

Per quanto riguarda i rinnovati 
servizi pubblici, però, già sono 
emerse le prime lamentele per il ve-
rificarsi di un comportamento dav-
vero ineducato da parte degli utenti.  

Si spera le incresciose situazioni 
passate non si ripresentino perché 
in futuro non si debba attivare la 
chiusura di un servizio certamente 
importante soprattutto per le perso-
ne anziane.  Tornando ai lavori, so-
no stati affidati alla ditta masonese 
Fratelli Repetto con una spesa di 
circa 12.000 euro sostenuti attin-
gendo dalle risorse comunali. La 
pulizia dell’area cimiteriale è realiz-
zata dalle maestranze comunali 
grazie anche all’aiuto di preziosi vo-
lontari.

Masone • Affidata alla ditta Fratelli Repetto 

Manutenzione cimitero per la giornata dei defunti

Campo Ligure. Ad un anno esat-
to dall’alluvione dell’autunno 2019, fi-
nalmente oggi, 9 novembre 2020, è 
stato apposto un segnale di avviso di 
strada interrotta sulla comunale di 
Mongrosso. Lo scorso anno ad otto-
bre si era verificato uno smottamen-
to che ha causato il cedimento della 
strada tra le cascine “Balinera” e  
“Buzero”, a novembre si è verificato 
un ulteriore movimento franoso ad 
un centinaio di metri dal primo che 
ha complicato ancora di più la situa-
zione della strada. C’è voluto un an-
no per apporre un segnale di avviso 
in modo che chi si trova a percorrere 
quella zona sia al corrente dell’inter-
ruzione e non essere costretto a far-
si in retromarcia un bel tratto di una 
strada non agevole.

Campo Ligure • Strada Mongrosso 

Finalmente un segnale

Campo Ligure. Nonostante il periodo difficile legato al Covid 19 
l’amministrazione comunale, in forma ovviamente ridotta, ha 
commemorato il 4 novembre, anniversario della vittoria nella 1ª 
Guerra Mondiale e giornata delle forze armate. Una rappresen-
tanza, forma oltre che dal sindaco da un consigliere di maggio-
ranza e da uno della minoranza e accompagnata da autorità mi-
litari ha deposto una corona d’alloro al monumento ai caduti di 
piazza Vittorio Emanuele II e ai cippi del cimitero comunale.

Carlo Pastorino (a sinistra)

Masone. Mercoledì 4 novembre è stata celebrato il giorno del-
l’Unità Nazionale e delle Forze Armate. La manifestazione co-
me ogni anno si è svolta, seppur in forma ridotta in ottempe-
ranza alle disposizioni anti contagio, in piazza Monsignor Mac-
ciò con la deposizione della corona al Monumento ai Caduti in 
memoria di quanti si sono immolati per la Patria. Alla cerimo-
nia, officiata da Don Aldo Badano, erano presenti le autorità 
comunali con l’assessore Lorenza Ottonello e le rappresen-
tanze del Gruppo Alpini, dell’Associazione Nazionale Carabi-
nieri e dell’Associazione Combattenti e Reduci. 

Celebrato il 4 novembre

Masone. Anche quest’anno, il 
terzo consecutivo, l’associazione 
di promozione sociale “Noi per Voi” 
consegnerà 130 pacchi regalo 
all’Ospedale Gaslini di Genova e 
70 pacchi regalo all’Ospedale Pe-
diatrico di Padova. 

Questa non è la sola iniziativa a 
favore dei bambini meno fortunati 
promossa in questo periodo dal so-
dalizio masonese, come ci ha spie-
gato il presidente Gianni Andreoli: 
«Abbiamo anche organizzato la 
camminata da Masone a Piazzola 
sul Brenta, comune situato a nord 
di Padova, nei giorni dal 28 no-
vembre ed il 13 dicembre, destina-
ta alla raccolta fondi a favore del-
l’Associazione Italiana Sindrome di 

Poland, malattia rara che colpisce 
un bambino ogni 20-30.000 carat-
terizzata da anomalie unilaterali 
dei muscoli del torace o di un arto 
superiore, del reparto UOSD Cen-
tro Allergologia dell’ospedale Ga-
slini e per aiutare i genitori di Leo-
nardo, bambino che abita a Piaz-
zola affetto dalla sindrome di Dra-
vet, encefalopatia che comporta 
una grave forma di epilessia far-
maco resistente e neurodegenera-
tiva. La sua abitazione è su misura 
perché per ospitare gli ausili sani-
tari; i genitori di Leonardo vorreb-
bero aprire nel loro capannone un 
centro di riabilitazione per i bambi-
ni che hanno la stessa malattia del 
figlio.  Con il benestare della mam-

ma di Leonardo porteremo avanti 
l’iniziativa denominata  “Un Aiuto 
per Loro”: alcuni volontari dell’as-
sociazione e del nostro paese par-
tiranno a piedi da Masone, per ar-
rivare a Piazzola percorrendo 609 
km in 13 giorni, per sensibilizzare 
le persone che incontreremo e rac-
cogliere fondi a favore di queste 
iniziative. I chilometri a piedi sono 
tanti, soprattutto in un periodo non 
molto adatto per queste attività, ma 
speriamo che il nostro impegno 
faccia capire a tutti l’importanza del 
risultato. Per il momento rivolgo un 
sentito grazie alle società sporti-
ve e non che hanno già aderito, co-
me ai numerosi sponsor che ci se-
guiranno durante la camminata». 

Per l’associazione “Noi per Voi” 
c’è anche un progetto per le nostre 
valli: «Vorremmo regalare un pul-
mino - ha concluso il presidente 
Andreoli - per Masone, Campo Li-
gure, Rossiglione e Tiglieto  che 
possa essere utilizzato dalle varie 
associazioni per le loro diverse at-
tività. Infine, vorrei invitare la citta-
dinanza ad aiutarci con un versa-
mento sul C.C. dell’associazione 
“Noi per Voi”, con causale “Un aiu-
to per loro”, per concretizzare i di-
versi progetti. Le offerte possono 
anche essere versate direttamen-
te negli esercizi commerciali di “Mi-
rella” e di “Marghe” a Masone, di 
Rosi e “Gebin” a Campo Ligure e 
dal Fiore di Rossiglione». 

Masone • A favore dei bambini ricoverati 

Avviate le iniziative natalizie dell’associazione “Noi per Voi” 

Campo Ligure 

Commemorazione del 4 novembre
Rossiglione 

Biblioteca comunale chiusa al pubblico 
Rossiglione. L’amministrazione comunale comunica che, in seguito all’ultimo 

DPCM, la Biblioteca comunale rimarrà chiusa al pubblico fino al 3 dicembre. Riman-
gono invece attivi i profili Facebook, Instagram e Telegram per informazioni e supporto 
e l’indirizzo email bibliotecarossiglione@gmail.com presidiato dai volontari.
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Cairo M.tte. Ci mancava anche 
il Coronovaris, non bastava l’in-
cendio della chiesa parrocchiale: il 
parroco di Cairo, don Mirco Crivel-
lari, è risultato positivo al tampone 
e si trova così in isolamento fidu-
ciario secondo quanto prevedono 
le procedure in questi casi. I par-
rocchiani si stringono intorno al lo-
ro sacerdote e, attraverso i social, 
gli esprimono tutta la loro solida-
rietà. 

Non è stato ancora superato lo 
stress procurato dall’incendio della 
copertura della chiesa dedicata a 
San Lorenzo che ha creato seri 
problemi alla comunità parrocchia-
le, che si è trovata improvvisamen-
te senza un luogo in cui esprimere 
la sua appartenenza attraverso la 
celebrazione della Santa Messa. È 
stato un episodio che ha creato 
non poco disorientamento per la 
totale mancanza, in centro città, di 
un luogo di culto. Per i funerali si 
utilizza il santuario di N.S. delle 
Grazie mentre, per le celebrazioni 

festive, è stato il Comune a offrire 
la sua collaborazione mettendo a 
disposizione il teatro comunale 
Chebello. 

Ora viene a mancare anche il 
parroco e sono passati i tempi in 
cui la comunità cristiana aveva a 
disposizione un gran numero di sa-
cerdoti. La parrocchia di San Lo-
renzo ha tuttavia rassicurato i fe-
deli attraverso un comunicato pub-
blicato sulla pagina Facebook: «Le 
celebrazioni feriali vengono garan-

tite da altri sacerdoti. Per le cele-
brazioni festive l’orario cambia nel 
modo seguente. Sabato ore 18 S. 
Messa al Santuario, domenica ore 
10 Celebrazione della Parola a 
Bragno, alle 11 S. Messa al Teatro 
Chebello, 11,15 e alle 18 S. Messa 
al Santuario. È sospesa l’adorazio-
ne eucaristica comunitaria del gio-
vedì sera». 

Al momento non sono previste 
misure particolari da parte dell’Asl 
a fronte di possibili contatti tra il sa-
cerdote e i fedeli, soprattutto per 
quel che riguarda la distribuzione 
dell’Eucarestia. Si invita a non ce-
dere a facili allarmismi tenuto con-
to che il sacramento è stato ammi-
nistrato secondo i canoni previsti, 
in tutta sicurezza. Il celebrante si 
avvicina ai fedeli a distanza di si-
curezza con la mascherina e tocca 
le particole consacrate con le mani 
perfettamente sanificate tramite 
l’apposito disinfettante e coperte 
da guanti protettivi. 

Ci si augura comunque che Don 

Mirco possa rientrare al più presto 
nel pieno delle sue funzioni e il sin-
daco di Cairo M.tte Paolo Lamber-
tini, per parte sua, esprime solida-
rietà e conferma la disponibilità del 
teatro Chebello.  

Si sta toccando con mano come, 
in maniera diversa, tutti siamo con-
dizionati nelle nostre attività e nel-
la nostra stessa vita dall’espander-
si dei contagi. I cristiani non ne so-
no esenti e ha pesato non poco, al-
l’inizio del manifestarsi della pan-
demia, la chiusura, pur necessaria, 
degli edifici di culto con la sop-
pressione addirittura delle celebra-
zioni pasquali, centro della vita cri-
stiana. I cairesi sapranno sicura-
mente superare e affrontare con 
pazienza questi inevitabili disagi. 

Il sindaco, a nome della popola-
zione, ringrazia i sacerdoti di altre 
parrocchie che si sono resi dispo-
nibili, nel limite del possibile, a ve-
nire incontro alla Parrocchia di San 
Lorenzo nell’ambito di questa ulte-
riore complicazione. RCM

Cairo M.tte. «Il sistema regiona-
le prevede, grazie alla creazione di 
un deposito centrale contenente le 
segnalazioni dei casi e i risultati de-
gli esami molecolari (tamponi), l’at-
tivazione di diverse funzionalità in 
grado di automatizzare i principali 
processi necessari ad affrontare 
l’epidemia Covid-19. Il sistema rea-
lizzato segue i percorsi dei pazien-
ti a partire dalla segnalazione dei 
casi fino alla restituzione del refer-
to, coinvolgendo tutta la rete ope-
rativa del sistema sanitario e so-
ciosanitario: le centrali operative 
del 118, i medici di medicina gene-
rale, i pediatri, i medici ospedalieri, 
le rsa, i servizi di Igiene e Preven-
zione, i laboratori di analisi e i grup-
pi strutturati di assistenza territo-
riale (Gsat)». 

È stata istituita da Alisa quella 
che è stata definita una task force 
informatica che prevede la crea-
zione di un sistema regionale dedi-
cato a un efficace monitoraggio dei 
casi positivi e a un’attenta valuta-
zione dei rischi epidemiologici. 

Sulla carta tutto bene ma è un 
po’ come la temperatura reale e 
quella percepita, perché, di fatto il 
virus si sta espandendo un po’ do-
vunque e la popolazione avverte 
una sensazione indefinita per la 
quale il paziente ha l’impressione di 
essere abbandonato a se stesso. 

Questo perché il trasportare il si-
stema, di per se stesso efficiente, 
sul territorio con annessa cura dei 

malati è cosa tutt’altro che sempli-
ce. Emblematico è il caso di Cairo 
Salute che evidenzia, in condizioni 
normali, molti vantaggi mentre ha 
presentato sintomi di debolezza 
quando ha dovuto fare i conti con il 
Coronavirus. La chiusura del cen-
tro arreca non pochi disagi ai pa-
zienti che a questa struttura sani-
taria fanno riferimento.  

La medicina territoriale presenta 
evidenti lacune, i medici stessi si 
sentono un po’ abbandonati a se 
stessi privati di supporti sanitari 
adeguati. Troppi problemi per fare 
un tampone, un’incombenza che 
potrebbe benissimo essere affidata 

ai medici di famiglia sveltendo di 
molto la procedura. L’assistenza 
domiciliare è praticamente scom-
parsa e i contatti con il proprio me-
dico sono affidati al telefono. Molto 
comoda la ricetta elettronica ma ri-
schia di annullare completamente 
il rapporto fiduciario tra medico e 
paziente.  

Le difficoltà legate al Coronavirus 
aumentano ulteriormente se si 
scende nello specifico. Il Comune 
di Cairo ha pubblicato il vademe-
cum relativo alle persone poste in 
isolamento obbligatorio dall’ASL 
che devono gestire i propri rifiuti in 
modo separato dal resto della fa-
miglia. Ci sono prescrizioni per co-
loro che sono in isolamento ma non 
sono positivi e per coloro che inve-
ce positivi lo sono. L’Asl comunica 
al Comune i nominativi dei sogget-
ti sottoposti a quarantena e il Co-
mune, a sua volta, dovrà dare le in-
dicazioni al servizio di raccolta. Pre-
sto a dirsi ma non altrettanto a far-
si. Si tratta di tutta una serie di ac-
corgimenti che complicano non po-
co il servizio di raccolta dei rifiuti. 

In un video diffuso da Alisa si co-
munica che la Regione Liguria ha 

istituito una task force che coordina 
le azioni di sorveglianza e di con-
trollo e i percorsi clinici. Ed ecco le 
indicazioni per un corretto compor-
tamento: «Se presenti sintomi co-
me mal di gola, tosse, febbre, diffi-
coltà respiratorie. Sei stato in con-
tatto con casi accertati, hai viag-
giato o sei stato vicino a qualcuno 
che ha viaggiato nelle aree a ri-
schio, come Cina o Comuni sotto-
posti a restrizioni sanitarie non de-
vi andare al Pronto Soccorso o dal 
medico di famiglia ma devi chia-
mare il Numero Unico di Emergen-
za 112. Gli operatori sanitari si 
prenderanno cura del tuo caso».  

Si tratta di indicazioni rassicu-
ranti ma, allo stato attuale delle co-
se, non si sa ancora per quanto sa-
rà possibile tenere sotto controllo 
la situazione visto il diffondersi del 
Coronavirus e considerata anche 
la penuria di personale medico e 
infermieristico. La Valbormida, in 
particolare, rappresenta una zona 
a se stante con un bacino di uten-
za notevole che grava su Savona. 
Il 112 funziona fino a quando le ri-
chieste sono relativamente conte-
nute. PDP

tutte le persone in isolamento ob-
bligatorio ma non positive e la da-
ta di fine isolamento. Ricevuta tale 
comunicazione il Comune indiche-
rà ad Idealservice gli indirizzi a cui 
saranno esposti i sacchi non con-
formi ma destinati allo smaltimen-
to in discarica in modo che possa-
no essere ritirati. 
Se sei in isolamento 
perchè sei positivo 

Le persone in isolamento perché 
risultate positive non devono fare 
la raccolta differenziata. 

Cairo M.tte. Il Comune di Cairo Montenotte 
ha pubblicato l’elenco dei candidati ammessi al-
la procedura per il conferimento di un incarico di 
collaborazione per la Segreteria in Staff del Sin-
daco. Con determina n.734 del 31 ottobre 2020, 
il Dirigente del Settore Finanziario, Avvocato 
Andrea Marenco, ha dichiarato regolari ed am-
missibili 63 delle 64 domande presentate in ri-
ferimento alla procedura per il conferimento di 
un incarico di collaborazione a tempo determi-
nato (15 mesi) e pieno (36 ore settimanali) per 
svolgere le funzioni di Segreteria particolare del 
Sindaco, alla diretta dipendenza dello stesso e 
senza competenza gestionale diretta. 
Elenco dei candidati ammessi 

Vajani Pietro, Moreno Elena, Briatore Ema-
nuela, Minini Michela, Borello Giulia, Miraglia 
Francesco, Gabriele Gabriella, Pera Elisa, Bel-
tramo Alice, Pastorino Irene, Bisozzi Patrizia, 
Testini Nicol, Oliveri Valentina, Siri Christian, 
Rocca Marianna, Bonifacino Martina, Briatore 
Lucia, Bertolotto Eusabetta, Biestro Letizia, Ta-
gliaferri Marzia, Falappi Manuela. Mallarini Am-
bra, Alberti Anastasia, Ferraro Erica, Roccalli 
Loretta, Sanese Veronica, Chiaro Serafino, 
Blangero Martina, Ferraro Alina, Barberis De-
bora, Cigliutti Ramona, Morena Ilaria, Garabel-
lo Laura, Andriani Kimberly, Testa Laura, Pan-
caglio Francesca, Guglielmi Elisa, Bozzolasco 
Silvia, Passerini Massimo, Fabiano Manuela, 
Ballario Alice, Russo Elena, Cirio Beatrice, 
Gheltrito Marina, Oddera Valentina, Gillardo Ro-
mina Rizzo Stefania, Sangalli Lorenzo, Siri Ele-
na, Aliberti Jessica, Rogina Barbara, Parodi 
Greta, Penna Katia, Fiorenzo Valeria, Traverso 
Maria Victoria, Astesiano Simona, Talento Lu-
ca, Avanzi Giulia, Miraglia Eleonora, Trinchero 
Yama, Calcagno Irene, Cesana Manuela e Si-
rola Emanuela. 
Elenco dei candidati non ammessi 

Bazzano Tatiana (presentazione della do-
manda non seguendo le modalità di rito conte-
nute nell’avviso art.3) 

*** 
Sempre mediante pubblicazione sul sito isti-

tuzionale del Comune di Cairo Montenotte, sa-
ranno diffuse le ulteriori comunicazioni ai can-
didati riguardanti la procedura. 

Servizio trasporto alunni, 
pagamento quota annua 

Cairo M.tte. Il Comune di Cairo ricorda che la tariffa annuale 
per il servizio è pari ad € 110 e doveva essere corrisposta entro 
il 31 ottobre 2020. Il pagamento può ancora essere effettuato 
senza sovrapprezzi aggiuntivi attraverso le seguenti modalità: 
• versamento in contanti: 

presso lo sportello della Cassa di Risparmio di Genova di via 
Colla 2 – Cairo Montenotte, Tesoreria comunale 

• bonifico: 
su conto corrente di Tesoreria intestato al Comune di Cairo 
Montenotte – Codice IBAN: IT 55 R 06175 49331 00000 
0903690 

• pagamento on line PagoPA: 
- informazioni al seguente link: https://www.comunecairomon-

tenotte.gov.it/pagamento-online-pagopa/ 
- registrazione o accesso immediato al seguente link: 

http://servizi.comunecairo.it/portal/autenticazione/ 
• è inoltre possibile usufruire del pagamento on line PagoPA tra-

mite le ricevitorie autorizzate. 
In ogni caso dovrà essere indicata come causale la dicitura 

“Trasporto scolastico a.s. 2020/2021, cognome e nome alunno”.

Alla diretta dipendenza 
di Lambertini sino a fine mandato 

Sono sessantatre 
i candidati per il posto 
di Segreteria Particolare 
del Sindaco di Cairo 

Coronavirus 

Non bastava il devastante incendio della chiesa  
i cairesi hanno il parroco contagiato dal Covid

Messi in atto in Regione Liguria per far fronte al Coronavirus 

Task force e sistemi informatici contro il virus 
ma intanto l’epidemia si sta allargando 

Cairo M.tte. Il Comune di Cairo 
Montenotte ha pubblicato le linee 
guida per lo smaltimento dei rifiuti 
da parte delle persone poste in iso-
lamento Covid. 

Le persone poste in isolamento 
obbligatorio dall’ASL devono gesti-
re i propri rifiuti in modo separato 
dal resto della famiglia. 

Vediamo come: 
Se sei in isolamento 
ma non sei positivo 

Le persone in isolamento obbli-
gatorio ma che non sono positive 
(in attesa di tampone, in isolamen-
to perché venute a contatto con 
persone risultate positive … amici, 
compagni di scuola, colleghi, fami-
gliari etc..) non devono fare la rac-
colta differenziata ma inserire tutti i 
rifiuti insieme (in modo indifferen-
ziato) in un sacco robusto (non bio-
degradabile). 

Questo sacco deve essere ben 
chiuso e messo dentro un altro 
sacco (doppio sacco); deve essere 
esposto nelle stesse giornate di 
raccolta del secco (grigio) ma fuo-
ri dal mastello. 

ASL Comunicherà al Comune di 
Cairo Montenotte il nominativo di 

Un utile vademecum comunale 

Se sei in isolamento, come devi gestire i tuoi rifiuti
ASL comunicherà il loro nominativo e l’indirizzo in cui 

sarà fatta la quarantena al Comune di Cairo Montenot-
te. Ricevuta questa comunicazione il Comune conse-
gnerà all’indirizzo indicato appositi contenitori per la rac-
colta dei rifiuti sanitari. Per ogni contenitore sarà dato 
un sacchetto ed una fascetta da utilizzare per la sua 
chiusura. 

I rifiuti della persona risultata positiva dovranno esse-
re messi tutti insieme (in modo indifferenziato) nell’ap-
posito sacco. Questo sacco dovrà essere sempre chiu-
so con la fascetta e messo dentro il contenitore. 

I contenitori saranno ritirati ogni venerdì dalle 9.00 in 
poi, da una ditta specializzata che li preleverà fuori dal-
la vostra porta dell’abitazione in cui le persone positive 
sono in isolamento. Nei condomini il ritiro avverrà al pia-
nerottolo. 
Modalità di ritiro 

L’addetto della ditta specializzata telefonerà alle per-
sone in isolamento quando sarà vicino alla loro abita-
zione. 

Le persone che abitano nei condomini dovranno met-
tere il contenitore ben chiuso sul loro zerbino sul piane-
rottolo e chiudere il portone in modo che l’addetto pos-
sa ritirarlo in sicurezza. 

Le persone che abitano in case singole dovranno por-
re i contenitori in un luogo dove l’addetto può accedere 
in sicurezza ma non sulla pubblica strada.

Cairo M.tte. Il Comune di Cairo M.tte ha 
deliberato di concedere all’A.s.d. U.P. Bragno 
un contributo straordinario di Euro 1.000,00 a 
parziale copertura delle spese per l’installa-
zione di un defibrillatore alla parete del fab-
bricato in gestione all’Associazione, lato Cor-
so Stalingrado. Il contributo è stato elargito ri-
conoscendo che l’A.S.D. Unione Polisportiva 
Bragno ha tra i propri scopi statutari lo svilup-
po e diffusione dell’attività sportiva connessa 
alla pratica delle più svariate discipline spor-
tive in generale, del calcio in particolare, me-
diante la promozione e gestione di ogni for-
ma di attività agonistica e ludo-ricreativa. Inol-
tre l’Associazione, che è iscritta dal 2018 al-

l’Albo Comunale delle Associazioni, aderisce 
a e promuove importanti iniziative di caratte-
re pubblico e celebrative e di supporto didat-
tico a eventi formativi negli Istituti scolastici 
cittadini rivolti alle nuove generazioni, sul ruo-
lo del mare nella storia delle civiltà e nella 
identità nazionale e locale.  

Giusto pertanto contribuire all’acquisto del-
l’indispensabile strumento salvavita, ormai 
presente nei principali luoghi di incontro della 
città di Caio M.tte e delle sue principali fra-
zioni, con l’unica clausola che il defibrillatore, 
posto sulla parete del fabbricato in gestione 
all’Associazione, lato Corso Stalingrado, ven-
ga messo a disposizione della cittadinanza. 

Anche Bragno avrà il suo defibrillatore
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Cairo M.tte. Sospensione del’attività transfrontaliera di tra-
smissione dei dati inerenti scommesse sportive per un locale 
pubblico della Valbormida. L’esercizio commerciale non avreb-
be rispettato le distanze minime previste per i luoghi sensibili, 
come scuole, centri di aggregazione giovanili, chiese, banche 
etc. Il provvedimento, emesso dal Questore di Savona, è sta-
to notificato il 4 novembre scorso  dai poliziotti dell’Unità ope-
rativa della Divisione di Polizia Amministrativa. Il provvedi-
mento è scaturito al termine delle verifiche operate nei con-
fronti delle Agenzie di scommesse sportive con sede legale al-
l’estero. 
 
Altare. Autostrada dei Fiori segnala i cantieri aperti sulla A6 
Torino Savona. Tra Savona e Altare dal km 116+830 al km 
114+300, restringimento della carreggiata con chiusura della 
corsia di sorpasso e parte della corsia di marcia, per adegua-
mento e rinforzo del viadotto Lodo, sino al 30 aprile 2021. Tra 
Savona e Altare dal km 113+700 al km 110+300 restringimen-
to della carreggiata con chiusura della corsia di sorpasso e 
parte della corsia di marcia, per adeguamento galleria Bricco, 
sino al 30 giugno 2021. Tra Millesimo e Ceva dal km 87+400 
al km 86+149, chiusura della corsia di sorpasso per lavori di 
adeguamento sismico del viadotto Valbona Molinazzo sino al 
30 novembre 2020. 
 
Cairo M.tte. Un giovane di 28 anni è stato schiacciato da un 
albero mentre stava tagliando la legna nel bosco. L’incidente 
ha avuto luogo intorno alle ore 15 di mercoledì 4 novembre a 
Cairo. Inutile l’intervento dei mezzi di soccorso, per il boscaio-
lo non c’è stato nulla da fare se non constatarne il decesso.  Si 
chiamava Alessandro Taku ed era di origine romene, residen-
te a Viterbo, domiciliato a Mallare. È stata disposta l’autopsia 
dal pubblico ministero Elisa Milocco. 
 
Altare. Le centinaia di persone e di associazioni che, acco-
gliendo l’appello della Protezione Animali savonese,  avevano 
inviato mail chiedendo il salvataggio della cinghialina cattura-
ta vicino ad una casa ad Altare, speravano che la Regione Li-
guria la rimettesse in libertà dopo eventualmente averla steri-
lizzata. Niente da fare: «Non si può, - risponde la Regione - la 
legge dice che è vietato immettere nell’ambiente i cinghiali». 
Inutile obiettare, come fa l’Enpa da anni, che “immissione”, in 
italiano, significa inserire qualcosa di estraneo  e invece la cin-
ghialina è nata e vissuta nell’ambiente a cui si vorrebbe resti-
tuirla!

Colpo d’occhio
Da L’Ancora del 12 novembre 2000 

Si chiama Jaime il nuovo “don” 
giunto dalla Colombia con amore 

 
Cairo M.tte. Da metà Ottobre, più o meno, un nuovo sacer-
dote si è aggregato alla comunità parrocchiale di San Loren-
zo. Fa Jaime di nome e Alvarez Gomez di cognome il nuovo 
Don che è stato invitato dal Vescovo a condividere, per alcu-
ni giorni della settimana, la vita della comunità sacerdotale 
composta dal parroco Don Bianco, dal coadiutore Don Paoli-
no e da Don Mario.  
Don Jaime (ma si pronuncia Hàime, con l’accento sulla a) vi-
ve tra di noi il Lunedì, il Martedì ed il Giovedì di ogni settima-
na, anche perché, oltre che ad essere “prestato” alla nostra 
diocesi per 3 anni dalla diocesi di Armenia, in Colombia, è an-
che cairese solo a tempo parziale fungendo, contempora-
neamente, anche da parroco di Pareto e Squaneto.  
Ben volentieri Don Jaime ha accolto l’invito del nostro Vesco-
vo Mons. Maritano a prestare il triplice servizio che provvi-
denzialmente riesce ad alleviare, in ben tre comunità, il disa-
gio creato in diocesi dalla carenza di vocazioni ed ordinazio-
ni sacerdotali. Don Jaime è l’ultimo arrivato, assieme a Don 
Pietro che esercita il suo ministero a Carpeneto, di quel grup-
po di sacerdoti provenienti dalla diocesi di Armenia, in Co-
lombia, che si avvicendano nella diocesi di Acqui per periodi 
di “servizio” di tre anni.  
Un “dono” provvidenziale che giunge alla nostra comunità dio-
cesana da quei lontani fratelli di fede d’oltreoceano che han-
no a loro volta beneficiato dalla fine degli anni 70, e continua-
no, della presenza attiva e qualificata di Don Abbate Agostino, 
prete originario di Castel Boglione ordinato sacerdote in Acqui 
Terme nel 1974.  
Don Jaime è giunto in Italia alla fine del mese di Luglio e, per 
prima cosa, ha dovuto impratichirsi un po’ della nostra lingua 
frequentando un corso di italiano a Verona in compagnia del 
proprio confratello Don Pietro. Appresi i fondamenti della 
grammatica e della sintassi italiana, e fatta pratica quanto ba-
sta della pronuncia, eccolo qui con noi, proprio nel cuore del-
l’Europa e nella nazione che ha per capitale Roma, la sede 
del Papa e il luogo da cui si è diffuso nel mondo intero il Cri-
stianesimo. 

L’Ancora vent’anni fa

Cairo M.tte. In occasione 
della Festa del 4 Novembre, 
Giornata dell’Unità Nazionale 
e delle Forze Armate, il Sinda-
co Paolo Lambertini ha reso 
pubblica una lettera ai Cittadi-
ni di Cairo Montenotte: 

“Il 4 Novembre è una data 
importante per la nostra storia 
democratica. È la data che se-
gna la fine della Prima Guerra 
Mondiale, l’Armistizio di Villa 
Giusti del 1918, che consentì 
agli italiani di rientrare nei terri-
tori di Trento e Trieste e porta-
re a compimento il processo di 
unificazione nazionale. 

È il momento del ricordo del-
le nostre Forze Armate, di chi 
si è speso per costruire la no-
stra Patria e la sua Unità, mol-
ti pagando anche con la vita; 
una Patria in cui pace, libertà 
e rispetto fossero il fondamen-
to della crescita sociale, cultu-
rale ed economica.  

“Ricordare” è un dovere ma 
è solo una parte di ciò che sia-
mo chiamati oggi a fare: è al-
trettanto nostro dovere morale 
e civile, consolidare quanto ot-
tenuto da chi ci ha preceduto, 
chiedendo a noi stessi e a tut-
ti di vivere nel nostro Paese 
quotidianamente nella pace, 
nella libertà e nel rispetto, del-
la nostra cultura e quindi di tut-
te le culture. 

Mai come in questo difficile 
momento della nostra storia 
moderna è determinante esse-
re consapevoli che quell’unità 
nazionale che oggi siamo chia-
mati a celebrare, ci deve re-
sponsabilmente guidare nel ri-
spetto delle regole.  

Siamo chiamati a combatte-
re una guerra subdola, contro 
un nemico invisibile ma temibi-
le, dimostrare unità e compat-
tezza è il modo migliore per 
vincere questa guerra e per 
onorare quanti, con la vita, ci 
hanno insegnato che così e 
solo così, si vince. 

Quest’anno la cerimonia sa-
rà molto semplice e rigorosa-
mente rispettosa delle regole 
di prevenzione dei contagi, 
senza però sminuire il valore e 
l’importanza di questa ricor-
renza così importante per tutti 
noi italiani». 
Il Sindaco Paolo Lambertini

All’Ospedale San Paolo di Savona 
è mancata all’affetto dei suoi cari  

Maria MACCIO’ ved. Rapetti di anni 89 
Ne danno il triste annuncio i figli Germana, Emiliana e Pierluigi, 
il genero, i nipoti e i parenti tutti. I funerali hanno avuto luogo lu-
nedì 2 novembre alle ore 15 nella Chiesa Parrocchiale di Plodio. 
 

È mancata all’affetto dei suoi cari  
Maria SAFFIRIO ved. Zunino di anni 91 

Ne danno il triste annuncio la figlia Franca, il genero Luciano, in ni-
pote Giorgio con Gabriela, il fratello Mario, la cognata Maria, i nipoti 
e i parenti tutti. I funerali hanno avuto luogo martedì 3 novembre al-
le ore 10 nel Santuario Nostra Signora delle Grazie di Cairo M.tte. 
 

Con il conforto della Fede, all’Ospedale S. Paolo di Savona 
è mancato all’affetto dei suoi cari  

Renzo DOTTA di anni 86 
In amore lo annunciano la moglie Maria, il figlio Paolo, la nuora 
Ada, i suoi amatissimi nipoti Andrea e Sofia, il fratello, la sorella, 
i cognati, le cognate, i nipoti, parenti e amici tutti. I funerali han-
no avuto luogo martedì 3 novembre alle ore 15 nel Santuario No-
stra Signora delle Grazie di Cairo M.tte. 
 

È mancata all’affetto dei suoi cari  
Angiolina CANETTI ved. Baruzzo 

A funerali avvenuti ne danno il triste annuncio le famiglie Baruz-
zo e Canetti. Un sentito ringraziamento al Dott. Roberto Rodino, 
all’ Associazione Dott. F. G. Rossi e alla Croce Bianca di Cairo 
Montenotte per le amorevoli cure prestate. Cairo M.tte 3 no-
vembre 2020. 
 

È mancato all’affetto dei suoi cari 
Giovanni TINCANI (Gianni) di anni 81 

Ne danno il triste annuncio la moglie Vanda, il figlio Marco, la 
nuora Roberta, il nipote Luca e i parenti tutti. Il caro Gianni è 
giunto venerdì 6 novembre alle ore 10 nella Cappella di San Roc-
co dove è restato fino alle 15,30 prima di proseguire per l’area 
crematoria di Acqui Terme. 

Onoranze funebri Parodi - Cairo Montenotte 
Corso di Vittorio, 41 - Tel. 019 505502

Da Cairo M. viene spedito in 
tutta Italia, ai Gruppi e alle Se-
zioni dell’Associazione Nazio-
nale Alpini, ai soci e agli ag-
gregati, ai simpatizzanti e agli 
amici degli Alpini, il Calendario 
Storico dell’A.N.A.  

È appena uscita l’edizione 
del 2021, ricca di grandi foto 
che illustrano la storia dell’As-
sociazione, la memoria e l’atti-
vità degli Alpini, nonché il loro 
impegno costante, noto a tutti, 
nella solidarietà. Tuttora è an-
cora attivo l’ospedale da Cam-
po dell’ANA, utilizzato quale in-
dispensabile struttura nella lot-
ta contro la pandemia, in una 
delle zone d’Italia più colpite 
dal virus.  

Il Calendario Storico ANA è 
nato dodici anni fa per iniziati-
va del carcarese Luigi Bertino, 
che è stato anche consigliere 
nazionale dell’ANA. Nel 2009, 
infatti, novantesimo anniversa-
rio di fondazione dell’Associa-
zione Nazionale, Bertino ha 
ideato e predisposto il primo 
numero del Calendario Stori-
co, pubblicato da L. Editrice di 
Cairo Montenotte, che è stato 
subito accolto con grande fa-
vore da tante istituzioni, Alpini 
ed amici.  

Da allora Bertino ha curato 
con passione il Calendario 
Storico per dodici anni, rac-
contando con immagini e testi 

ogni aspetto della vita e della 
storia dell’ANA. Ora ha passa-
to il testimone direttamente al-
l’ANA nazionale, che da que-
st’anno cura la monografia edi-
toriale.  

L’edizione del 2021 del Ca-
lendario, che racconta “Un 
anno con l’Associazione na-
zionale Alpini”, rinnovata nel-
la grafica, privilegia le grandi 

immagini fotografiche, di im-
mediato impatto visivo; testi 
didascalici corredano l’ampio 
apparato iconografico che 
vede sempre gli Alpini quale 
soggetto privilegiato: dal pre-
sidente nazionale Sebastiano 
Favero ai coristi, dagli Alpini 
impegnati nella Protezione 
Civile ai “piccoli Alpini” - futu-
ro dell’ANA, ai Gruppi che sfi-

lano per l’Adunata nazionale, 
ai soci impegnati nelle attività 
di soccorso per chiunque ab-
bia bisogno, in qualunque cir-
costanza, anche la più dolo-
rosa e difficile, perché - come 
recita lo slogan che campeg-
gia sulla copertina: “Per gli 
Alpini non esiste l’impossibi-
le”. 

LoRenzoCh

Pallare. A seguito dei lavo-
ri di coibentamento energeti-
co la scritta “Municipio” sulla 
facciata del Comune era ri-
masta coperta dal cappotto 
termico: ora, a lavori termina-
ti, è stata issata dalla ditta 
Prato una nuova insegna me-
tallica che fa bella mostra sul-
la facciata. 

Domenica 8 novembre si 
sono svolte le cerimonie di 
commemorazione dei Caduti 
con le deposizioni delle corone 
ai monumenti ai Caduti di Bie-
stro e Pallare. 

Il gruppo Alpini e l’ammini-
strazione Comunale hanno fat-
to inserire sul monumento ai 
Caduti davanti al Comune  il 
nominativo di un Caduto di-
sperso in Russia: si tratta di 
Stella Vincenzo, nativo di Mal-
lare ma la cui famiglia era resi-
dente a Pallare alla cascina 
Nottola. 

La sua unica foto è tratta dal 
quadro che riuniva le foto di 
molti combattenti che le fami-
glie portavano in chiesa per 
chiedere la Grazia del ritorno 
dei loro cari partiti per i vari 
fronti, quadro presente nella 
chiesa di San Marco a Palla-
re. 

Un grande pannello con la 

sua breve storia e il “suo” rin-
graziamento e l’ingrandimento 
di questa sua fotografia è sta-
to posto accanto al Monumen-

to in occasione della cerimonia 
di deposizione della corona di 
domenica mattina dopo la 
Santa Messa. Ste

Da un’idea del carcarese Luigi Bertino  

È nato in Val Bormida 
il Calendario degli Alpini 

Pallare • Domenica 8 novembre ha ricordato anche Stella Vincenzo, 
nativo di Mallare ma residente alla cascina “Nottola”  

Il ricordo dei caduti a Pallare e Biestro 
con l’inserimento di un altro disperso 

Galleria fotografica e maggiori notizie: www.settimanalelancora.it

È mancato all’affetto dei suoi cari 
Paolo GHIGO di anni 90 

Ne danno il triste annuncio i parenti tutti. Il giorno 5 novembre 
alle ore 15 la cara salma è proseguita direttamente per il Tempio 
Crematorio di Magliano Alpi. Albenga 4 novembre 2020. 
 

È mancato all’affetto dei suoi cari 
Carlo MARENCO di anni 92 

A funerali avvenuti ne danno il triste annuncio i figli Graziano con 
Silvia, Andrea, le sorelle Bruna, Germana e Armanda, i nipoti e 
parenti tutti. La S. Messa in Suffragio è stata celebrata domeni-
ca 8 novembre alle ore 10,30 nella Chiesa Parrocchiale S. Mat-
teo di Giusvalla.  
 

È mancata all’affetto dei suoi cari 
Mina Renata CRISANTEMO di anni 81 

Ne danno il triste annuncio parenti e amici tutti. I funerali sono 
stati celebrati lunedì 8 novembre alle ore 15 nella Chiesa Par-
rocchiale di Dego. 
  

È mancato all’affetto dei suoi cari 
Ing. Pino GHIAZZA di anni 78 

Ne danno il triste annuncio la moglie Gabriella, la figlia Silvia, il 
figlio Matteo, i nipoti Victoria e Riccardo, la nuora Marisol. La be-
nedizione si è svolta martedì 10 novembre alle ore 10 all’ester-
no della Chiesa Parrocchiale S. Pietro e di Ferrania.

Onoranze Funebri Tortarolo & Conti 
Via dei Portici, 14 - Cairo Montenotte - Tel. 019 504670

Referente di Cairo Montenotte 
Sandro Dalla Vedova - Tel. 338 8662425

In occasione della festa del 4 Novembre 

Il richiamo del Sindaco Lambertini 
all’Unità Nazionale che ci deve  guidare 
nel rispetto delle regole: “chiamati  
a combattere una guerra subdola, 
contro un nemico invisibile”
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Cairo Montenotte. A Cairo 
Montenotte, ormai nascosta 
tra i roveri, sorge la bellissima 
Villa Durazzo De Mari, impor-
tante esempio di architettura 
ottocentesca. 

Da anni disabitata e in avan-
zato stato di degrado, questa 
tipologia architettonica ricorda 
quella delle ville ottocentesche 
genovesi caratterizzate dalla 
presenza di un vasto parco 
che porta ancora i segni del-
l’antico giardino in stile inglese. 
Mantiene uno stile neoclassico 
soprattutto per la simmetria 
delle facciate e per la presen-
za di un portico con archi e se-
micolonne lisce con capitelli io-
nici che reggono un frontone 
abbellito dallo stemma del ca-
sato della famiglia Durazzo. 

La villa è stata realizzata dal 
famoso architetto Carlo Fran-
cesco Barabino al quale si de-
ve parte del rinnovamento del 
centro di Genova, con la crea-
zione del complesso di piazza 
De Ferrari compreso il teatro 
Carlo Felice. Il nome della villa 
si ricollega a quello del mar-
chese Stefano Ademario De 
Mari che sposò Nicoletta Du-
razzo, figlia del nobile proprie-
tario della villa stabilendo in 
Val Bormida la sua residenza 
preferita. 

Internamente, gli elementi 
artistici e architettonici d’inte-
resse sono numerosi: la splen-
dida sala del biliardo arricchita 
da affreschi raffiguranti gli 
stemmi dei nobili cairesi del-
l’epoca; la cappella gentilizia 
situata al piano terra; il magni-
fico salone dei ricevimenti del 
piano nobile; la sala da caccia 
con i suoi numerosi fregi e di-
pinti di pregevole fattura; i due 
ambienti preferiti dalla mar-
chesa, salotto giallo e stanza 
da letto; e la suntuosa vasca 
da bagno ricavata da un unico 
lastrone di pregiato marmo di 
Carrara. 

A causa della scarsa manu-
tenzione e del progressivo ab-
bandono la villa è venuta a 
perdere via via il suo fascino e 

a cadere in uno stato di depre-
cabile degrado.  

L’antica Villa De Mari, che 
fin oltre agli anni 70 del secolo 
scorso ha ospitato i discen-
denti dei marchesi che estese-
ro nel passato il loro potere e 
la loro influenza sulla nostra 
cittadina e nei territori adia-
centi, avrebbe potuto diventare 
il fulcro del rilancio dell’imma-
gine di Cairo sotto il profilo ur-
banistico e della qualità della 
vita oltre che di polo industria-
le della Valle Bormida. 

Negli anni svariate sono sta-
te le ipotesi di riuso e recupero 
che hanno portato anzitutto al-
la realizzazione di una struttu-
ra protetta; alla presentazione 
di un progetto preliminare di 
fattibilità per la realizzazione di 
un polo ecomuseale e centro 
comprensoriale di aggregazio-
ne e di formazione; sino ad 
una riqualificazione in chiave 
ricettiva e residenziale. 

Tra le varie ipotesi di riuso e 
recupero della Villa abbiamo 
recuperato il progetto che 
aleggiava presso l’amministra-
zione comunale cairese anco-
ra all’inizio del nuovo millennio: 

«L’ampio parco che si esten-
de per ben 44 mila mq. - ci di-
ceva cortesemente nel mese 
di novembre dal 2001 l’allora 
assessore all’urbanistica, il 
compianto Ing. Carlo Barlocco 
- potrebbe presto diventare la 
perla di un sistema di parchi 
urbani senza precedenti se an-
dranno in porto i progetti del-
l’attuale amministrazione co-
munale. In fase di esame ed 
approvazione dell’ultimo piano 
regolatore, approvato dalla 
precedente giunta Belfiore, la 
Regione Liguria sembrerebbe 
infatti ben disposta, anzi le 
suggerisce, verso le modifiche 
al comparto che comprende 
Villa de Mari caldeggiate dalla 
giunta Chebello. 

Con i lotti di terreno adia-
centi Villa De Mari e già di pro-
prietà del Comune - continua-
va l’ing. Barlocco da me inter-
vistato - e qualche opportuna 
modifica alla viabilità, si po-
trebbe creare un polmone di 
verde urbano dell’estensione 
pari a quella del centro storico, 
raccordata alla centralissima 
piazza Della Vittoria da un inin-
terrotto marciapiede pedonale 
che esalterebbe la fruibilità di 
entrambi le strutture. Tra l’altro 
le attuali condizioni del parco 
sono buone e con un investi-
mento di denaro pubblico piut-
tosto modesto potrebbe in 
tempi brevissimi essere mes-
so a disposizione dei cittadini 
cairesi». 

L’ipotesi, formulata dall’as-
sessore cairese ing. Barlocco 
nel lontano anno 2001, appa-
riva più concreta rispetto alle 
molte altre fantasie progettua-
li del passato perchè l’intera 

operazione avrebbe potuto es-
sere portata in porto a costo 
zero per le casse del Comune 
di Cairo M.tte. 

La proprietà, non solo del 
parco ma anche della entro-
stante Villa De Mari, avrebbe 
infatti potuto, secondo l’asses-
sore Barlocco, essere conve-
nientemente trasferita senza 
oneri al Comune dagli allora 
proprietari in cambio della pos-
sibilità di edificare i terreni a ri-
dosso del parco lato fiume 
Bormida. 

«A questo punto - continua-
va l’assessore Barlocco - la 
questione “villa” diventa quasi 
secondaria rispetto al parco ed 
alla razionalizzazione della 
viabilità che si potrebbe realiz-
zare anche con una sorta di 
circonvallazione di Cairo da 
Rocchetta verso Cortemilia e 
Cengio. Inserita nel contesto 
del parco, infatti, l’antica co-
struzione potrebbe diventare 

sede prestigiosa di funzioni 
pubbliche e a sfondo socio - 
culturale». 

Il Comune aveva sei mesi 
di tempo per rispondere alle 
osservazioni della Regione: 
sarebbe stato un periodo più 
che sufficiente per non perde-
re l’ultima occasione di fare di 
Cairo una città anche un po’ 
più bella, vivibile e funzionale 
di quella che ci è stata conse-
gnata dalla frenesia edificato-
ria degli anni 50 e successivi 
continui interventi urbanistici 
poco ambiziosi e lungimiran-
ti. 

Anche questa fu però un’oc-
casione sfumata, come tante 
altre, nei meandri cangevoli 
della nostra pubblica ammini-
strazione in cui gli amministra-
tori che si susseguono danno 
spesso sfoggio di originalità 
progettuale, ma si dimostrano 
scarsi di memoria. 

Nel frattempo la bellissima 
Villa Durazzo De Mari, impor-
tante esempio cairese di archi-
tettura ottocentesca, giace da 
anni invenduta, ad un prezzo 
da saldo di un milione e mezzo 
di euro, presso una locale 
agenzia immobiliare, in attesa 
di un improbabile acquirente 
privato che, se lo si troverà, si 
spera non verrà lasciato libero 
di fare scempio del suo impor-
tante passato storico ed archi-
tettonico. 

A meno di un auspicabile ri-
sveglio di coscienza del “pub-
blico”: che riprenda in mano, e 
lo realizzi, il “sogno” dell’as-
sessore Carlo Barlocco. 

SDV

Giace da anni invenduta, ad un prezzo da saldo di un milione e mezzo di euro  

Villa De Mari e le tante occasioni perdute 
per Cairo Montenotte di avere una sede prestigiosa 
di funzioni pubbliche e a sfondo socio - culturale

Carcare. L’autostrada Car-
care Predosa entra nel Consi-
glio Comunale di Carcare 
quale «infrastruttura strategi-
ca per il territorio delle Valli 
del Bormida e del comprenso-
rio vasto del Nord-Ovest ita-
liano». 

La mozione, a firma del sin-
daco De Vecchi e del capo-
gruppo Franco Bologna, im-
pegna i componenti del Con-
siglio e della Giunta comunale 
ad agire, in forma individuale 
o associata a quella di altri en-
ti locali, nelle sedi Ministeriali 
di competenza e/o dell’ente 
Regione Liguria, per chiedere 
gli opportuni interventi di pia-
nificazione e progettazione, 
manutenzione e potenzia-
mento, della rete infrastruttu-
rale in particolar modo per 
quanto riguarda la fattibilità 
progettuale ed esecutiva del-
la bretella autostradale deno-
minata “Carcare – Altare - 
Predosa”. 

Il Consiglio è invitato a con-
correre in sinergia con la rete 
di aziende del tessuto produtti-
vo locale, con le associazioni 
di categoria e con altri sogget-
ti organizzati, nel persegui-
mento delle azioni finalizzate 
al raggiungimento dei percorsi 
amministrativi di progettazione 
preliminare, esecutiva e defini-
tiva delle infrastrutture indica-
te. 

Si era riunita giovedì 15 ot-
tobre la cabina di regia ligure 

sul ‘Recovery Fund’ per fare il 
punto su una prima bozza ela-
borata da Anci e Regione Li-
guria dei primi 136 progetti 
presentati dai soggetti coinvol-
ti e suddivisi secondo i cinque 
filoni indicati a livello naziona-
le ed europeo (infrastrutture 
per la mobilità; salute; digita-
lizzazione e innovazione; istru-
zione, formazione, ricerca e 
cultura; rivoluzione verde e 
transizione ecologica; equità 
sociale, di genere e territoria-
le). 

Il valore complessivo delle 
progettualità fin qui individua-
te ammonta a oltre 18 miliar-
di di euro. 39 progetti riguar-
dano le infrastrutture e la mo-
bilità per un budget comples-
sivo di oltre 10,5 miliardi di 
euro. 

Tra questi  il raddoppio del-
la ferrovia Andora-Finale, il 
piano di mobilità integrata 
sulle linee ferroviarie secon-
darie con interscambi inter-
modali, il potenziamento del-
le interconnessioni stradali e 
la bretella Albenga – Carcare 
- Predosa. 

A sostegno della fattibilità di 
questo progetto la mozione 
mette sul piatto gli accadimen-
ti dell’inverno scorso: «Tra no-
vembre e dicembre 2019, la 
Provincia di Savona ha nuova-
mente sofferto, per oltre 15 
giorni, la chiusura di autostra-
de, strade ordinarie, ferrovie, 
determinando un isolamento 

del territorio sia dal punto di vi-
sta economico che sociale. In 
una zona attanagliata dalla cri-
si industriale e dagli impegna-
tivi percorsi di ripartenza, si è 
trattato di un calcolabile danno 
economico e di un incalcolabi-
le danno morale alle sue 
aspettative».  

«Aspettative del singolo cit-
tadino – continua il documento 
- impegnato nel raggiungere i 
quotidiani servizi, aspettative 
dei lavoratori pendolari nel rag-
giungere il luogo di lavoro, 
aspettative della rete di azien-
de che si sono sentite tradite 
dal territorio. La rapidità di ri-
sposta, prima accennata, nel-
la soluzione di problemi, ha re-
stituito alla comunità cittadina 
fiducia nelle istituzioni, metten-
do tuttavia a nudo le gravi pro-
blematiche sistemiche delle 
manutenzioni alle reti logisti-
che e intermodali e la necessi-
tà di un loro potenziamento e 
ammodernamento proporzio-
nato anche alle mutate esi-
genze». 

Sarà comunque un percorso 
accidentato in quanto non tro-
va sempre la piena adesione 
di tutte le comunità e i movi-
menti interessati. 

Nel 2007 l’Associazione 
Energie RInnovabili Valle-
bormida stigmatizzava que-
sto progetto che privilegia il 
traffico su gomma incremen-
tando la diffusione delle pol-
veri sottili che sono all’origi-

ne di molte patologie tumo-
rali. 

Ci sono, come in tutte le co-
se, i pro e i contro ma l’inseri-
mento del progetto tra quelli 
previsti dal “Recovery Fund” fa 
pendere l’ago della bilancia 
verso coloro che la Carcare 
Predosa la stanno aspettando 
da anni. 

Nella mozione si insiste sul-
l’utilità di questo progetto in 
quanto migliorerebbe la qualità 
della vita dei valbormidesi: 
«Se orograficamente la Ligu-
ria, è caratterizzata da una 
dorsale alpi-appenninica, chiu-
sa da un lato sull’omonimo 
mare e aperta alle colline pie-
montesi e lombardo-emiliane 
sull’altro, il nodo infrastruttura-
le e la sua soluzione attraverso 
una mobilità integrata, rappre-
senta la chiave di volta per mi-
surarne la qualità della vita dei 
suoi cittadini e degli ospiti che 
siamo in grado di accogliere 
professionalmente e turistica-
mente. È assolutamente nor-
male il fatto che, ogni ammini-
stratore locale ligure, guardi 
con ottimismo ogni nuova e 
vecchia proposta logistica, 
proveniente dagli enti regiona-
li o ministeriali o dalle esigenze 
espresse dai propri cittadini. I 
momenti di criticità, come 
quelli recentemente vissuti, so-
no quelli che meglio fanno per-
cepire il bisogno di adeguate 
infrastrutture». 

PDP

Carcare • Con la mozione, a firma del sindaco De Vecchi e del capogruppo Franco Bologna  

Il progetto della auostrada Carcare-Altare-Predosa 
entra in Consiglio comunale quale infrastruttura  strategica

Piana Crixia. L’Amministrazione Comunale di Piana Crixia porge 
un sentito ringraziamento alla Dottoressa Marina Delorenzi ed ai 
suoi Collaboratori per il Trentesimo Anniversario della Farmacia 
Santa Chiara a Piana Crixia in Via Chiarlone 52bis. Nella foto il 
Sindaco Massimo Tappa e la Dottoressa Marina Delorenzi.

Cairo M.tte. Nel corso del 
mese di ottobre 2020 il Comu-
ne di Cairo Montenotte ha 
scelto di sostenere  la Campa-
gna Nastro Rosa AIRC illumi-
nando di rosa il monumento ai 
caduti di Piazza della Vittoria e 
il Palazzo di Città. È stato un 
modo, semplice ed efficace, 
per sensibilizzare il pubblico 
sull’importanza della ricerca e 
della prevenzione sul tumore 
al seno. 

Piana Crixia • Nel trentesimo anniversario 
della Farmacia Santa Chiara 

Il Sindaco Tappa ringrazia la titolare 
D.ssa Delorenzi ed i suoi  collaboratori 
per il servizio reso a Piana Crixia
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Illuminato di rosa pro AIRC 
il monumento ai caduti 
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Canelli. Lo spumante meto-
do classico “Riserva del Non-
no” di Bosca ha ricevuto un im-
portante riconoscimento dal 
mercato asiatico in occasione 
dell’“Asia Wine Trophy”, con-
corso enologico asiatico patro-
cinato dall’OIV.  

Lo scorso ottobre, in occa-
sione della settimana interna-
zionale del vino tenutasi a 
Daejeon, una giuria di 140 giu-
dici internazionali, provenienti 
da tutti i principali paesi impor-
tatori dell’Asia, ha assegnato 
ad uno dei prodotti storici di 
Bosca il premio speciale “Best 
Sparkling Wine”. Inoltre, la Ri-
serva del Nonno è stata l’uni-
ca a ricevere la medaglia 
“Grand Gold” nella categoria 
spumanti.  

«La Riserva del Nonno è un 
pilastro storico della nostra 
azienda, prodotto interamente 
a mano da più di 70 anni, nel-
le Cattedrali Sotterrane Bosca, 
Patrimonio Mondiale dell’Uma-
nità per l’UNESCO – ha com-
mentato Paolina Bosca, CMO 
dell’azienda - È per noi fonte di 
ispirazione, magia, passione e 
gioia e questo riconoscimento 
ci rende particolarmente orgo-
gliosi. Faccio i miei compli-
menti a tutto il nostro team per 
aver creato un prodotto così 
unico e meraviglioso». 

Bosca vanta una storia di 

quasi 190 anni. Il suo percorso 
è stato, da sempre, caratteriz-
zato da una forte impronta an-
ticonformista che ha permesso 
di costruire un dialogo coinvol-
gente e inclusivo volto ad avvi-
cinare un pubblico allargato al 
mondo delle bollicine. «Tra i 
mercati obiettivo dei prossimi 
anni – aggiunge Pia Bosca, 
CEO dell’azienda - oltre al po-
tenziamento della presenza 
sul mercato italiano e USA, c’è 
l’Asia. Le nuove generazioni 
orientali stanno ampliando le 
occasioni di consumo di alcoli-
ci, da un lato premiando la 
qualità del prodotto - come di-
mostra il premio attribuito alla 
Riserva del Nonno - e dall’altro 

prediligendo i sapori dolci. Un 
trend che si avvicina alle no-
stre linee di prodotto». 

L’Asia Wine Trophy ha inol-
tre premiato i vini rossi Bosca 
assegnando la medaglia “Sil-
ver” al Mabel Barbera D’Asti 
DOCG Superiore (annata 
2016) e quella “Gold” al Baro-
lo DOCG Luigi Bosca (annata 
2015).  

Fondata a Canelli nel 1831 
da Pietro Bosca, la storica ca-
sa spumantiera è una realtà 
familiare giunta alla sesta ge-
nerazione con Pia, Gigi e Poli-
na Bosca. L’azienda è nota in 
Italia e nel mondo, grazie alla 
presenza in ben 40 Paesi ed 
una produzione media annua-
le di 50 milioni di bottiglie, per 
l’attitudine all’innovazione e la 
costante ricerca di nuovi pro-
dotti.  

Tale propensione ha portato 
ad affiancare all’offerta tradi-
zionale di spumanti, vino e 
aperitivi, diverse proposte più 
innovative Sparkletini, Verdi e 
Toselli. Le cantine Bosca, site 
nel centro di Canelli, fanno 
parte delle Cattedrali Sotterra-
nee di Canelli dichiarate dal-
l’UNESCO, nel 2014, Patrimo-
nio Mondiale dell’Umanità nel 
50º sito italiano intitolato “I 
paesaggi vitivinicoli del Pie-
monte: Langhe, Roero e Mon-
ferrato”.

Dal parere di 140 giudici internazionali 

Il metodo classico Bosca 
premiato all’Asia Wine Trophy

Canelli. Il Consiglio comu-
nale di Canelli è stato convo-
cato per giovedì 12 novembre 
dalle 19,30 e si terrà in diretta 
streaming sulla pagina facebo-
ok “Città di Canelli” e sul sito 
istituzionale del Comune.  

L’ordine del giorno prevede:  
1) comunicazioni 
2) esame e discussione in-

terpellanza presentata dal 
gruppo consiliare “Insieme per 
Canelli” ad oggetto: “adesione 
al protocollo d’intesa tra Re-
gione Piemonte e Comuni per 
la realizzazione di una pista ci-
clabile dell’ex percorso ferro-
viario Alba-Nizza Monferrato” 

3) esame e discussione mo-
zione presentata dal gruppo 
consigliare “Insieme per Ca-
nelli” ad oggetto: “Mancata 
adesione al bando del Ministe-
ro dei Beni culturali e turismo 
– contributo destinato alle bi-
blioteche per acquistare libri 
dalle librerie del territorio” 

4) approvazione verbale se-
duta consiglio comunale del 
30/07/2020 

5) ratifica deliberazione del-
la Giunta comunale numero 
112/2020 adottata in data 
27/08/2020, avente per ogget-
to “documento unico di pro-
grammazione 2020-2022 –ap-
provazione nota di aggiorna-
mento – bilancio di previsione 
finanziario 2020-2022- esercizi 

2020-2021-2022 – sesta varia-
zione di bilancio e sesta varia-
zione di bilancio di cassa” 

6) approvazione del discipli-
nare di produzione e del rego-
lamento d’uso del marchio col-
lettivo del cardo gobbo di Niz-
za Monferrato. Nomina del Co-
mune capo fila del progetto per 
la realizzazione del marchio 
comune collettivo  

7) convenzione ex. Art 30 
del D. Lgs. 267/2000 tra Pro-
vincia di Asti ed Enti del terri-
torio provinciale per la fornitu-
ra di servizi I.C.T. per il Comu-
ne e gli enti pubblici del territo-
rio provinciale  

8) statuto e Regolamento 
Associazione Nazionale Città 
del vino, modifiche ed integra-
zioni  

9) protocollo d’intesa con 
l’Azienda Sanitaria Locale per 
la riqualificazione dell’area 
ospedaliera e organizzazione 
dei servizi socio-sanitari – ac-
quisizione di aree di proprietà 
dell’Asl AT alla proprietà co-
munale e cessione interventi di 
superficie realizzati dal Comu-
ne di Canelli all’Asl AT. Corre-
zione errore materiale docc 43 
del 28/09/2017. 

Qualora in occasione della 
seduta non fosse raggiunto il 
quorum richiesto dalla legge, 
ovvero la seduta sia interrotta 
per essere venuto meno il nu-
mero minimo obbligatorio dei 
presenti, il Consiglio comuna-
le si terrà in seconda convoca-
zione lunedì 16/11/2020 alle 
19.30.

Canelli • Convocato per giovedì 12 novembre 

L’ordine del giorno  
del Consiglio comunale

Per iniziativa del Comune di 
Asti, alcune Associazioni asti-
giane mettono a disposizione 
di coloro che sono più sensibi-
li e più colpiti dalla situazione 
di emergenza che viviamo, un 
servizio telefonico gratuito di 
sostegno psicologico.  

La Provincia di Asti, nella 
persona della Vice Presidente 
Francesca Ragusa, nonché 
Consigliera Delegata alle Pa-
ri Opportunità e con il patroci-
nio della neo Consigliera di 
Parità Loredana Tuzii, inten-
de dare diffusione alla lode-
vole iniziativa dell’Associazio-
ne linea-menti ODV, del Con-
sultorio familiare F. Baggio, 
dell’Associazione Mani Colo-
rate ODV e dell’Associazione 
EMDR Italia, anche attraver-
so l’ausilio dei Sindaci, al re-
stante territorio, vista la profi-
cua collaborazione che con-
traddistingue i rapporti tra la 
Provincia e gli Amministratori 
locali, per creare altre siner-
gie al fine di condividere il lo-
devole progetto sul territorio 
della provincia astigiana per 
venire in aiuto delle persone 
con disagio. 

I numeri sono i seguenti:  
- 011.19620222 (Gratuito e 

attivo tutti i giorni,24ore su 24). 
Il servizio ha come finalità 

quella di offrire alle persone, 
che si trovano in un momento 
di disagio, la disponibilità di 
un pronto intervento psicolo-
gico.  

È indicato per chi ha delle 
difficoltà emotive, incombenti 
problematicità situazionali o 
relazionali, chi ha necessità 
immediata di consultare uno 
psicologo e per chi ha forme di 
ansia o stress dovute al Coro-
navirus. 

Tutti i dettagli su: www.linea-
menti.it. Il servizio è gestito 
dall’Associazione linea-menti 
ODV 

- 0141.531288 (Gratuito e 
attivo dalle 15:30 alle 
18:30,dal lunedì al venerdì).  

Rivolto a chi necessita di 
sostegno e consulenze psico-
logiche individuali, di coppia e 
familiari. Il servizio è gestito 
dal Consultorio familiare F. 
Baggio 

- 334.2569746 (Gratuito e 
attivo dalle 9:00 alle 12:00 dal 
martedì al sabato); 

- 335.7224874 (Gratuito e 
attivo tutti i giorni, dalle 8:00 al-
le 20:00). Rivolto a chi neces-
sita di supporto psicologico, 
pedagogico, legale.  

Informazioni sui servizi of-
ferti dalla sanità, le associa-

zioni di volontariato e il priva-
to sociale esistenti sul territo-
rio.  

Offerte formative ed educati-
ve ai giovani, genitori, inse-
gnanti ed educatori sulle mo-
dalità comportamentali nei ca-
si di bullismo, cyberbullismo, 
dispersione scolastica, difficol-
tà di relazione.  

Osservazione, analisi e rac-
colta dati della popolazione del 
territorio. Tutti i dettagli su: 
www.manicolorate.itIl servizio 
è gestito dall’Associazione Ma-
ni Colorate ODV 

- 388.0906737(Gratuito e 
attivo inviando un sms o un 
messaggio WhatsApp scri-
vendo ATTIVA SOSTEGNO, 
verrai ricontattato entro 24h al 
numero da cui hai inviato il 
messaggio). Rivolto a chi ne-
cessita di un supporto emoti-
vo eseguito da psicologi pro-
fessionisti formati in EMDR, 
per affrontare lo stress di que-
sto momento. Tutti i dettagli 
su: www.emdr.it Il servizio è 
gestito dall’Associazione 
EMDR Italia.

Per venire in aiuto delle persone con disagio 

La Provincia 
attiva un servizio gratuito  
di sostegno psicologico

Canelli. «Nel primo giorno di un nuovo lock-
down certamente non facile da sopportare. Vi 
comunico che vi sono venticinque nuovi casi di 
positività al Covid-19.  

Soggetti asintomatici o con lievi sintomi, ad 
eccezione di un cittadino ricoverato in ospeda-
le». Erano queste le parole scritte in una nota 
dal sindaco di Canelli, Paolo Lanzavecchia, 
qualche giorno fa.  A queste, è seguito un altro 
aggiornamento del 10 novembre, che segnala 
altri quindici casi di positività al Covid-19. 

Sono purtroppo decedute tre persone che 
avevano contratto il virus ed erano già affette 
da altre patologie.  

Vi è anche una buona notizia: diciassette 
concittadini risultano guariti dal virus. Pertanto, 
ad oggi (10 novembre ndr), sono complessiva-
mente ottantasette i cittadini affetti da Corona-
virus, di cui due ricoverati in ospedale.  

Sono settanta, invece, le disposizioni di iso-
lamento fiduciario con sorveglianza attiva di 
soggetti venuti a contatto con persone positive 
al Covid-19. «Vista l’elevata circolazione del vi-

rus – aggiunge Lanzavecchia - non posso che 
invitarvi a rispettare le regole che ben conosce-
te; buon senso e responsabilità ci aiuteranno 
certamente a limitare la diffusione del virus, per 
ritornare al più presto alla normalità».

LA SPESA A CASA 
La Comunità pastorale Santa Maria Regina 

dei Martiri ha organizzato un servizio di spesa a 
domicilio per i Comuni di Incisa Scapaccino, 
Castelnuovo Belbo e Bruno, per le persone che 
non possono uscire in seguito all’ultimo DPCM 
del 3 novembre.  

Chi volesse usufruire del servizio deve chia-
mare i numeri: 0141 1786 281- 348 472 1310 
(anche WhatsApp). 

 
CONSEGNE A DOMICILIO 

Di seguito l’elenco delle attività disponibili ad 
effettuare consegne a domicilio.  

A Castelnuovo Belbo: Alimentari Reggio; 
Farmacia d.ssa Capello Deborah; Az. Ag. Ca-
talano Irene; Bar dei Lovi, pizza al venerdì, 
pranzo e cena a domicilio; Cantina Cossetti; 
Gran Canyon Country Pub; Poldo Birra & Food; 
Irudal snc, consegna pellet; Montanaro, acque 
minerali- Nizza M.; Fazenda Bricco Civetta-Niz-

za M.: latte, formaggi, ecc.; Pizzeria Il Vulcano 
– Nizza M.; Anisia’s Lab-Incisa, pasticceria fre-
sca; Pizzeria Arcano-Nizza M., pranzo e cena a 
domicilio.  

È attivo, inoltre, il servizio consegne a domi-
cilio a cura dei volontari del Gruppo di Prote-
zione civile di Castelnuovo Belbo; tel. 348 934 
7740. 

Esercizi di Incisa Scapaccino: Az. Ag. 
Omato Marco, ortofrutta; Frutta e verdura di 
benvenuto Sandra; Az. Ag. Quaglia Vittorio, fa-
rina di granoturco; Az. Ag. Gatti Giovanna, car-
di, polenta, farina ceci, ecc.; L’agraria di Franci-
no Vittorio, prod. agricoli; Panetteria Milani; Dol-
ci da sempre, pasticceria; Anisias Lab, pastic-
ceria; Az. Ag. Bigatti, carni; Cialde Cafè; Cioc-
copassione, specialità dolciarie; Az. Ag. Catala-
no Irrene, mele; Antiche Cantine Brema; Ceret-
ti Michele, casa vinicola; Tenuta Olim Bauda 
prodotti vinicoli; Montanaro srl; Lucchelli An-
drea, bombole gas.

Comuni di Incisa, Castelnuovo Belbo e Bruno:  
spesa a casa e consegne a domicilio

All’indomani di una vendemmia di qualità de-
cisamente alta a fronte di buone ma non ec-
cessive quantità, con vini che, stando alle pri-
me uscite (Cortese, Chardonnay e Langhe 
bianco), paiono tutti di notevole livello, la Canti-
na di Vinchio e Vaglio ha potenziato in questi 
giorni, alla luce dei recenti provvedimenti del 
governo, il proprio servizio di consegne a domi-
cilio. 

Il parco automezzi riservati a questa partico-
lare, quanto obbligata, forma di commercializ-
zazione, è stato infatti irrobustito e funziona 
quotidianamente anche per richieste di mode-
sta quantità. 

«Poiché i movimenti delle persone sono for-
zatamente limitati - ha spiegato il presidente 
della Cantina, Lorenzo Giordano – si è deciso di 
incrementare il nostro servizio di consegna a 
domicilio per restare vicini ai nostri clienti».  

Con le etichette di nuova concezione e il rin-
novato marchio aziendale, adottati nei mesi 
scorsi, Vinchio e Vaglio ha ormai definitivamen-
te messo in commercio il suo nuovissimo “Alta 
Langa Metodo classico” dedicato ad Ernestino 
Laiolo, il direttore recentemente e prematura-
mente scomparso, ottenendo in queste setti-
mane significative segnalazioni di qualità per le 
sue grandi barbere.  

La Guida “Vini buoni d’Italia” ha infatti asse-
gnato 4 stelle e la corona al Barbera d’Asti docg 
“Sorì dei Mori” e 4 stelle ciascuna a “I Tre Ve-
scovi” 2018, “La Leggenda” 2019, “Vigne Vec-
chie 50 anni” 2018 e Vigne Vecchie 2017, que-
ste ultime due in procinto di andare in commer-
cio. Dal canto suo la guida del Gambero Rosso 
ha assegnato 2 bicchieri rossi alla Barbera 
d’Asti superiore docg Vigne Vecchie 50 anni 
2018 ed al Laudana Riserva 2016.

La Cantina “Vinchio e Vaglio” a domicilio

Quindici nuovi positivi, tre i deceduti 

Covid-19, la situazione nel Comune di Canelli

Santo Stefano Belbo 

25 il totale dei contagiati 
da Covid-19  

Santo Stefano Belbo. Il sindaco Laura Ca-
pra, martedì 10 novembre, ha avuto comunica-
zione ufficiale da parte delle competenti Istitu-
zioni di nuovi contagi al coronavirus sul territo-
rio comunale di Santo Stefano Belbo, oltre ad 
altri che sono stati dichiarati definitivamente 
guariti.  

Ad aggiornamento, attualmente, i casi di con-
tagio risultano essere complessivamente 25, 
tutti in isolamento presso la propria abitazione e 
nessuno ricoverato in ospedale. 

«Come Amministrazione comunale – scrive il 
sindaco in una nota - continuiamo a essere vi-
cini alla popolazione.  

Per questo abbiamo riattivato il servizio di 
consegna della spesa e dei farmaci da parte 
della nostra Protezione civile, a beneficio so-
prattutto delle persone anziane e più fragili, 
affinché limitino il più possibile gli sposta-
menti. Per chiunque avesse necessità, è pos-
sibile contattare il numero di telefono 0141 
841811. 

È necessario non creare inutili allarmismi, ma 
allo stesso tempo occorre nuovamente mettere 
in campo un ulteriore sforzo, con grande senso 
di responsabilità per proteggere tutti. Per questo 
vi invito caldamente a rispettare scrupolosa-
mente le misure previste dalle ultime normative 
vigenti».

Santo Stefano Belbo. In forma ridotta, in virtù 
delle nuove disposizioni atte a contenere que-
sta seconda ondata di Covid-19, ma non di cer-
to in tono minore: nella mattina di domenica 8 
novembre il Sindaco di Santo Stefano Belbo, 
Laura Capra, e il comandante della Polizia mu-
nicipale, Gianluca Colombino, hanno celebrato 
la Giornata dell’Unità nazionale e Festa delle 
Forze Armate, importante ricorrenza festeggia-
ta in tutta Italia  il 4 Novembre. Per onorare la 
memoria dei nostri caduti per la patria, è stata 
deposta una corona ai piedi del monumento di 
piazza Umberto I.

Canelli. L’Amministrazione comunale rin-
grazia l’azienda Sipa Srl di Canelli per aver 
donato diecimila mascherine. 

Le mascherine verranno distribuite, oltre 
che alla casa di riposo Città di Canelli “Giulio 
e Rachele Bosca”, alle Associazioni di volon-
tariato presenti sul territorio più esposte in 
questo periodo di emergenza. 

Un altro atto di grande generosità, che di-
mostra l’attaccamento degli imprenditori al 
territorio canellese.

L’Amministrazione  
comunale ringrazia

Santo Stefano Belbo 

Commemorazione  
4 Novembre
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No Ospedale Covid 
Il sindaco di Nizza Monferra-

to nel consueto incontro del 
sabato con gli organi di stam-
pa ha comunicato che, contra-
riamente a quanto annunziato 
la settimana scorsa, il presidio 
ospedaliero nicese del Santo 
Spirito non sarà Ospedale Co-
vid.  

Questa decisione è stata 
presa dopo un sopraluogo alla 
struttura sanitaria nicese da 
parte della Commissione di vi-
gilanza dell’Asl di Alessandria 
che ha constatato notevoli dif-
ficoltà nell’allestire percorsi se-
parati riservati ad ammalati 
Covid e gli altri. 

Al limite, come conferma il 
sindaco, si sarebbero potuti ri-
cavare una decina di posti 
“che avrebbero potuto essere 
occupati in un solo giorno” che 
tuttavia avrebbero comportato 
il sacrificio della chiusura 
dell’Hospice. Si è quindi deci-
so di confermare i 6 letti Ho-
spice e riservare 25 posti Cavs 
integrati con la lungo degenza 
per i pazienti dismessi dal 
Massaia di Asti.  

Tamponi e ambulatorio Usca 
Al Santo Spirito di Nizza è 

stato allestito un punto tampo-
ni drive-in, completato il colle-
gamento telematico con Asti, 
con un percorso riservato tran-
sennato che parte nei pressi 
della Casa della salute.  

Oltre al punto tamponi in 
settimana è stato previsto an-
che il via all’Ambulatorio Usca 
(Unità speciali di continuità as-

sistenziale) che si occuperà di 
seguire i pazienti positivi, an-
che quelli in abitazione. La ten-
da allestita nel cortiletto del 
Santo Spirito (nella foto) sarà 
utilizzata come ambulatorio 
Usca.  
Numeri Covid 

Il sindaco Nosenzo ha co-
municato i dati Covid aggior-
nati alle ore 10 di sabato 7 no-
vembre. Più di 100 i positivi ni-

cesi così suddivisi: 39 fra per-
sonale e ospiti delle RSA di 
Nizza e Villa Cerreto; 65 citta-
dini nicesi e 1 ricovero in ospe-
dale; i decessi sono stati 9, la 
maggior parte in RSA. Il primo 
cittadino di Nizza ha anche se-
gnalato alcune difficoltà dovute 
alla positività, superate grazie 
alla collaborazione (fra privato 
e pubblico) con il personale 
Usca. 

In queste RSA si è deciso di 
sottoporre tutti, personale e 
ospiti, al tampone ogni 15 gg. 
per prevenire per quanto pos-
sibile ulteriori contagi.  
Uffici comunali 

Gli assessori Valeria Verri e 
Pierpaolo Verri hanno ricorda-
to che la maggior parte del 
personale comunale lavorerà 
in smart workig e turnerà, gli 
addetti ai Lavori pubblici ed al-
l’urbanistica, saranno sempre 
presenti, per cui per accedere 
in Comune è necessaria la 
prenotazione. 

Fanno anche presente che 
parecchie pratiche si possono 
risolvere con una semplice te-
lefonata. 

Nizza Monferrato • Al Santo Spirito 

Tamponi drive-in e ambulatorio Usca 
il presidio non sarà Ospedale Covid

Nizza Monferrato. Nonostante le limitazioni per combattere 
l’eventuale il contagio da Covid-19, il sindaco Simone Nosenzo 
ha voluto celebrare in forma ridotta la ricorrenza del 4 novembre 
“Giornata dell’Unità nazionale e delle Forze armate”, data da ri-
cordare per rendere omaggio a chi per l’Italia ha lottato, si è sa-
crificato ed ha perso la vita.  

Mercoledì 4 novembre unitamente ad Assuntino Severino ca-
pogruppo del Gruppo ANA di Nizza Monferrato ha posato una 
corona d’alloro al Monumento ai caduti di tutte le guerre in Piaz-
za del Comune sotto il Campanon, il simbolo della città, osser-
vando un momento di raccoglimento alla memoria dei soldati ni-
cesi, periti per difendere la libertà della Patria.  

Stessa cerimonia, il sindaco Nosenzo ed il capogruppo alpini, 
Severino, hanno ripetuto al Cimitero comunale con la posa di 
una seconda “corona” nei pressi delle lapidi e delle stele, a me-
moria perenne, con i nomi dei giovani caduti in guerra.  

Nizza Monferrato. Si intito-
la Il bue nella storia dell’uomo 
e nelle tradizioni del Piemonte 
– note tecniche, storiche, arti-
stiche e letterarie ed è un vo-
lume fresco di stampa per l’Ar-
tistica Editrice. Ne è coautore 
Fausto Solito, medico veteri-
nario presso l’ASL Asti ed 
esperto e promotore sul terri-
torio del “gigante buono delle 
campagne”, il bue, anche nel-
le più importanti fiere bovine. 

 Il libro è scritto a sei mani 
con i docenti Franco Guarda e 
Davide Biagini, con l’avallo 
dell’Università di Torino. Per 
Solito, si tratta di un curioso ri-
torno: “Ben 45 anni fa sosten-
ni l’esame di anatomopatolo-
gia con Franco Guarda, ora 
professore emerito. Il logo del-
l’università è ovviamente un 
grande onore”. Il volume na-
sce dalla grande passione per 
questo lavoro: “Una passione 
andata consolidatasi in 40 an-
ni di servizio su e giù per le 
colline, dove ho imparato a co-
noscere gli animali, con un oc-
chio di riguardo per la razza 
bovina piemontese, su cui ho 
sempre tenuto conferenze. 
Inoltre raccolgo con interesse 
libri storici, sul tema bovino ne 
ho dal 600 in avanti, raccolti 
negli anni tra mercatini e libre-
rie antiquarie, costituendo una 
biblioteca storica riferimento”. 
La stesura ha richiesto 3 anni 
di lavoro. Solito precisa l’ac-
cessibilità a tutti della lettura: 
“Si tratta di un omaggio più 
che dovuto a questo straordi-
nario animale. Nella prima par-
te si parla di bue nella storia tra 
riti e religioni, nelle poesie, ne-

gli aneddoti, nei quadri e nei 
francobolli. Per le campagne è 
un simbolo. Già nei tempi anti-
chi il detto era: una casa, una 
donna, un bue, un aratro”. Cu-
riosità anche sul fronte colle-
zionistico, a cura del professor 
Guarda, sono i francobolli ri-
guardanti bovini, riprodotti fe-
delmente tra le pagine. “Il pro-
fessor Biagini si è dedicato al-
l’alimentazione, nella storia dal 
600 cosa mangiassero i buoi”. 
L’omaggio è soprattutto all’ani-
male da vivo, quindi con i suoi 
impieghi: “Nel periodo bellico 
era usato per trasporto truppe 
o cannoni. C’erano buoi al se-
guito di Annibale. La spiega-
zione è semplice: in base a 
prove su tiro e peso, i buoi 

possono trainare più anche dei 
cavalli da tiro pesanti. Una 
coppia di buoi su ruote riusciva 
a trainare fino a 10 tonnellate”. 
La presenza imprescindibile 
dei bovini ha plasmato lo stes-
so linguaggio umano, dato che 
la “A” dell’alfabeto latino è una 
testa di bue rovesciata: “Nelle 
immagini storiche si vede l’ara-
tura con 6 coppie di buoi in ti-
ro, erano in grado di arare ter-
reni molto duri, equivalenti a 
un trattore moderno. A secon-
da della posizione, e della raz-
za, avevano un relativo nome, 
distinto tra il Biondo e il Ru-
beus Rosso”. Lo stesso Fau-
sto Solito si è concentrato sul-
la parte delle fiere invernali: 
“Ho fatto ricerca storica con in-
terviste a vecchi commercian-
ti, amici di Carrù e Moncalvo. 
Quest’ultima è la più antica, se 
ne parla nel quindicesimo se-
colo. Ho voluto omaggiare 
questi grandi eventi in ordine 
importanza: Carrù, Moncalvo, 
Nizza Monferrato, Ceva (dove 
non si svolge più) e Monte-
chiaro d’Acqui. L’origine del 
Foro Boario di piazza Garibal-
di a Nizza Monferrato, come 
da etimologia (boario, ovvero 
del bue) ha dato forma alla cit-
tà stessa e alle sue abitudini. 
L’autore ha individuato impor-
tanti figure nel settore: “A Niz-
za erano famosi i fratelli Ga-

rassino, a Incisa “il Veggi”, a 
Canelli c’era Abate Michele 
detto L’Abò, in Valle Belbo 
Merlot il Merlo, per arrivare ne-
gli anni 60 a Franco Lovisolo e 
Tarcisio De Maria, due soci 
che commerciavano buoi. 
L’importanza di questi com-
mercianti era data dal numero 
di buoi che loro avevano vici-
no alle sbarre. I fratelli Garas-
sino 40/60 buoi, Abate arriva-
va a 80 buoi”. Una fotografia 
storica custodita all’Auditorium 
Trinità di Nizza (sede de l’Ac-
cademia di cultura nicese L’Er-
fca) raffigura una piazza del 
mercato con 450 buoi.  

Quale vorrebbe che fosse la 
destinazione di questo libro? 
“Vorrei che fosse letto soprat-
tutto dai giovani, poiché riporta 
indietro a un ricordo che do-
vrebbero avere bene in mente 
per costruire un futuro miglio-
re. Cosa facevano e come vi-
vevano loro bisnonni. Special-
mente poi per il Liceo, il libro 
individua le ricorrenze nei testi 
antichi: si menziona il bue 280 
volte nella Bibbia, mentre 
l’evangelista Luca aveva pro-
prio un bovino come animale 
simbolo, per come rappresen-
ta potenza, saggezza, e l’es-
sere mite”. 

Il volume è disponibile in tut-
te le librerie cittadine. 

Red. Nizza 

Coautore del volume lavora presso l’Asl-At 

“Il bue nelle tradizioni del Piemonte”  
un libro del medico veterinario Fausto  Solito

Nizza Monferrato. Per ottemperare le normative dell’ultimo 
DPCM del 3 novembre parte dei mercati di venerdì 6 novembre 
sono stati cancellati. Niente bancarelle di generi vari in piazza 
Garibaldi ed in via Maestra. Ha funzionato regolarmente, invece, 
il mercato degli alimentari in piazza XX Settembre, (piazza della 
Verdura) con tutte le bancarelle ben distanziate. (come docu-
mentato dall’immagine che pubblichiamo). Per tutta la mattinata 
frequenza ordinata e disciplinata con il mercato che si è potuto 
svolgere in tutta tranquillità.  

Premio Cesare Pavese 
La scuola superiore nicese è sta-

ta più che degnamente rappresen-
tata, il 25 ottobre, alla premiazione 
in streaming dei vincitori del Premio 
Pavese, bandito dalla Fondazione 
Pavese con l’Associazione per il 
Patrimonio dei Paesaggi Vitivinicoli 
di Langhe - Roero e Monferrato. 
Era stata infatti prevista nel proget-
to una apposita sezione riservata 
agli studenti del triennio delle scuo-
le superiori. La cerimonia è stata 
trasmessa dalla cornice della Chie-
sa dei S.S. Giacomo e Cristoforo di 
Santo Stefano Belbo. Sono stati as-
segnati i premi ai migliori elaborati 
del concorso per le scuole superio-
ri e dedicato ai temi del romanzo La 
luna e i falò, nel 70º anniversario 
della pubblicazione. Questi i nomi 
degli studenti del Liceo Scientifico 
“G. Galilei” messi in risalto: France-
sco Corrado, della classe 4ª A, ha 
conseguito il primo premio, mentre 
Mattia Gardino, della classe 5ª, Lu-
ca Penna, della 4ª A, Martina Mon-
tanaro e Christian Rocca, della 3ª A, 
hanno conseguito ex aequo il terzo 
premio. 

Iniziative degli studenti del Pellati di Nizza 

Premio Cesare Pavese e Progetto Dante Social 
Proseguono con gli accorgimenti tra cui la didattica a distanza

• Arcano: pranzo; dalle ore 19, take-away 
e delivery;  

• Le due lanterne: solo pranzo;  
• Piccola torre: pranzo; dalle ore 19: take-

away;  
• Cugini di Torino; pranzo (da giovedì a do-

menica); dalle ore 18 take-away e deli-
very;  

• Pappa cucina italiana: pranzo (sabato e 
domenica); take-away e delivery (dalle 
ore 18);  

• Taverna Margherita: pranzo (da marte-
dì a domenica);  

• Pizzeria Vulcano: take-away e delivery 
(dalle ore 19, da giovedì a domenica); 

• Casablanca Kebab: pranzo; take-away 
(11-13; 17,30-22);  

• Centro bar Lounge Bistrot: 7,30-18; ta-
ke-away e delivery (dalle ore 18); 

• Ristorantino Tantì: pranzo (sabato e do-
menica); take-away e delivery (dalle ore 18);  

• Risto pab Capo Nord: take-away delivery 
(dalle ore 18);  

• Terzo Tempo Osteria Moderna: pranzo 
(mercoledì escluso); take-away (dalle 
ore 12, mercoledì escluso);  

• La Signora in Rosso: pranzo: take-away 
(ore 11,30-13 sabato e domenica; dalle 
19 da martedì a domenica);  

• Pizzeria Zena: take-away e delivery (al-
le ore 19 da martedì a domenica);  

• La Teresina: take-away e delivery (dal-
le ore 19, da lunedì a domenica); 

• Pizzò: tutti i giorni (martedì e domenica 
escluso) 12-14; take-away e delivery 
(tutti i giorni 12-14; 17-22 escluso mar-
tedì; domenica 17-22);  

• Samo Sushi House: pranzo (giovedì e ve-
nerdì 12-14); take-away e delivery (18-
22 da martedì a domenica);  

• Campanon: pranzo (da lunedì a sabato); 
take-away e delivery (dalle ore 19 da lu-
nedì a domenica);  

• L’Ambaradan: take-away e delivery (dal-
le ore 18,30 da martedì a domenica);  

• Osteria Odette: pranzo (da giovedì a 
domenica); take-away e delivery (dalle 
ore 19, da giovedì a domenica);  

• Cannon d’oro: pranzo;  
• Osteria Bun Ben Bon: pranzo (mercole-

dì escluso); 
• Pizzeria Sant’Ippolito: pranzo (escluso lu-

nedì); take-away: tutti i giorni, pranzo e 
cena;  

• Ristorante Pizzeria Nicese: pranzo: ta-
ke-away (dalle ore 19); 

• Gelateria Chicca: tutti i giorni, 7-12,30;14-
18; take-away: dalle ore 20.30.

Gli esercizi di ristorazione 
con servizio di take-away e delivery

Cerimonia in forma ridotta per il 4 novembre 

Posa di due corone d’alloro 
al Monumento ai caduti  
e al Cimitero

Venerdì 6 novembre in seguito al DPCM 

Mercato solo per alimentari

Progetto Dante Social 
Prosegue anche quest’anno, dopo la prima parte nell’anno scolastico 2019-

20 la sperimentazione di un progetto didattico innovativo applicato all’opera di 
Dante, per promuoverne la lettura e la conoscenza. Spiegano dalla scuola: 
“Con queste finalità è nato il progetto Dante Social, promosso e realizzato da 
P. Cerutti, D. Giolito, M. Martinengo ed E. Tasso, studenti universitari del grup-
po dantesco del Dipartimento degli Studi di Torino, sotto il coordinamento del 
prof. Giuseppe Noto. Il progetto, che ha coinvolto la classe 3 A del Liceo scien-
tifico nicese sotto la guida della prof.ssa Teri, ha proposto un approccio inno-
vativo alla Commedia attraverso Instagram, social media molto diffuso tra i 
giovani, che ha permesso di coniugare conoscenze informatiche e letterarie, 
dando vita a una proposta didattica che accoglie e non respinge i cambia-
menti della nostra realtà”. Modalità inedita, quella di utilizzare il social network 
per apprendere l’opera dantesca: “I ragazzi del liceo si sono confrontati con il 
testo dantesco approfondendolo anche attraverso l’utilizzo del database di 
commenti Dartmouth Dante Project e con il supporto degli organizzatori e del-
l’insegnante della classe, rielaborandolo poi attraverso i post e le stories di 
Instagram ispirate alle terzine dell’Inferno che più esprimono il tema delle emo-
zioni, filo conduttore del percorso”. Per l’anno scolastico in corso gli studenti 
si dedicano alla lettura della seconda cantica. 
Studiare pandemia tra i banchi 

Il virus e la situazione mondiale sono stati inoltre oggetto di studi e appro-
fondimenti specifici. Per esempio, durante lo scorso Esame di Maturità, ai ra-
gazzi è stato chiesto di affrontare alcune problematiche di marketing azien-
dale, in un elaborato che si concentrasse sui tempi attuali e la pandemia da 
Covid-19. Inoltre le classi guidate dalle insegnanti Emiliangela Turco e Or-
nella Froi hanno affrontato lo studio della Borsa Italiana ai tempi del corona-
virus. La situazione è stata affrontata sotto il punto di vista degli investimenti, 
dell’economia politica, con operazione finale di organizzare ed informatizza-
re i dati raccolti.

Nizza Monferrato. Pubblichiamo l’elenco delle attività di ristorazione che aderiscono 
al servizio pranzo, take-away e delivery.
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Nizza Monferrato. Riceviamo e rilan-
ciamo alcune comunicazioni relative al-
l’ambito culturale cittadino, a cura del-
l’amministrazione comunale oppure delle 
associazioni. 
Premiazione Erca d’Argento 

L’Accademia di Cultura Nicese “L’Erca”, 
contestualmente con l’annullamento della 
Fiera di San Carlo, ha scelto per il 2020 di 
rinviare la Messa in Dialetto, con Rievo-
cazione del Miracolo della Lampada, che 
avrebbe dovuto svolgersi domenica 1 no-
vembre. Per domenica 8 novembre era 
stata originariamente prevista la cerimo-
nia di assegnazione del Premio Erca d’Ar-
gento, con il riconoscimento per l’Amis del 
Me Pais, ma nonostante si fosse parlato 
di una trasmissione in streaming, con 
evento a porte chiuse presso l’Auditorium 
Trinità, il Consiglio dei Reggenti ha infine 
deciso per un rinvio alla primavera. 
Armanoch 2021 

È invece già disponibile su prenotazio-
ne, in cambio di un’offerta, l’edizione 2020 
dell’Armanoch, il tradizionale calendario 

dell’Erca. Quest’anno è stato dedicato a 6 
figure illustri, storiche e contemporanee, 
con legami con Nizza Monferrato: San 
Carlo Borromeo, Claudia Formica, Um-
berto Eco, Francesco Cirio, Madre Maria 
Domenica Mazzarello e Bartolomeo Bo-
na. Le illustrazioni originali sono del gio-
vane artista Gabriele Sanzo, che ha ritrat-
to in modo inedito i 6 personaggi. Ad ac-
compagnare i mesi sono presenti i testi di 
Beppe Baldino, che raccontano ciascuna 
figura storica, tradotti in dialetto nicese da 
Domenico Marchelli. L’Armanoch 2020 è 
disponibile in doppia versione: oltre a 
quella tradizionale da muro, ne è stata 
realizzata una versione da tavolo. 
Concorso letterario 

Nell’ambito della nona edizione di Libri 
in Nizza, dal titolo “storie sospese”, è sta-
to a settembre bandito un concorso lette-
rario aperto a tutti, distinto in due catego-
rie, studenti e adulti, dal titolo “Terra di 
Storie, Storie di Terra”. Lo promuove l’am-
ministrazione comunale, Assessorato alla 
Cultura, in collaborazione con l’Accade-

mia di Cultura Nicese l’Erca. La scadenza 
per la consegna degli elaborati, della lun-
ghezza massima di 6 cartelle dattiloscritte 
(12 mila caratteri spazi inclusi) è proroga-
ta a giovedì 10 dicembre.  

Gli elaborati, completi di titolo ma ano-
nimi, devono essere stampati in corpo 12, 
in duplice copia, pinzati e/o con indicazio-
ne chiara del numero di lettura delle pagi-
ne.  

Le due copie di ciascun elaborato do-
vranno essere inserite in una busta insie-
me a una seconda busta chiusa, sulla 
quale andrà riportato chiaramente il titolo 
del racconto e la categoria a cui si parte-
cipa. All’interno della seconda busta dovrà 
essere inserita la scheda di partecipazio-
ne con nome, cognome e tutte le informa-
zioni necessarie per il contatto del parte-
cipante. Il plico così realizzato deve esse-
re inviato all’indirizzo: Concorso “Terra di 
Storie, Storie di Terra” c/o Comune di Niz-
za Monferrato Piazza Martiri di Alessan-
dria, 19. 14049 Nizza Monferrato (AT). 

Red.Nizza

Rinvio manifestazioni e iniziative 

Nizza Monferrato. All’età di 
83 anni è scomparso Alberto 
Drago, veterano del volonta-
riato nicese, in forza alla Pro-
tezione Civile nicese, presen-
za rassicurante, ma sempre 
autorevole e ferma, nella ge-
stione della sicurezza durante 
gli eventi ma anche nel corso 
delle emergenze. Più recente 
l’incarico di “nonno vigile”, in 
supporto al Comando di Poli-
zia Locale, aiutando gli stu-
denti a uscire da scuola, un 
compito che aveva poi dovuto 
lasciare per sopraggiunti limiti 
di età. 

Lo ricorda con calore Patri-
zia Masoero, presidente dal-
l’Associazione CB Valle Belbo 
Nizza: “Quando viene a man-
care uno di noi è una sconfitta 
e un lutto per tutti. Ci stringia-
mo intorno alla famiglia e por-
tiamo il nostro pensiero al do-
lore per la perdita di un “papà” 
per nostro gruppo. Socio fon-
datore, nel 1986, del gruppo di 
radioamatori del CB Club Valle 
Belbo, ha ricoperto la carica di 
Presidente e Vice Presidente 

Provinciale della Fircb Ser, 
Asti. In seno all’Associazione 
Cb Valle Belbo Nizza era stato 
vice presidente, oggi presiden-
te onorario. Per l’attività svolta 
in Abruzzo, durante il sisma 
del 2009, il Capo Dipartimento 
della Protezione Civile gli ave-
va conferito una Benemeren-
za. Nella stessa occasione, al-
la Fiera di San Carlo, dell’attri-
buzione della cittadinanza 
onoraria a Umberto Eco, fu in-
signito del premio “Campanòn” 

dall’amministrazione comuna-
le. 

Prosegue Patrizia Masoero: 
“Alberto ha partecipato attiva-
mente a tutte le iniziative della 
sua associazione con impegno 
e dedizione sempre in prima li-
nea con grande intraprenden-
za e preparazione, insegnan-
do ad ognuno di noi volontari 
la passione che lo ha sempre 
contraddistinto in ogni inter-
vento. Un uomo tutto d’un pez-
zo nello svolgimento del suo 

lavoro come anche nella quoti-
dianità e nella dignità di ogni 
servizio una persona altruista 
che ha sempre messo se stes-
so e la sua esperienza nel 
campo della Protezione civile 
a servizio degli altri”. La Presi-
dente conclude facendo men-
zione della propria esperienza 
personale: “Per me Alberto è 
stato colui che mi ha preso per 
mano e portato nel mondo del 
volontariato di protezione civi-
le. Mi ha insegnato giorno per 
giorno i valori del volontariato, 
facendomi appassionare, co-
me lui, alla grande famiglia 
della protezione civile. Mi ha 
quindi guidato con la sua 
esperienza a diventare presi-
dente dell’associazione, affian-
candomi come vice.  

Non è mai mancato un suo 
consiglio, un suo supporto, un 
sorriso di incoraggiamento ad 
andare avanti. Oggi posso dire 
che la mia grande passione 
per la protezione civile e i miei 
successi sono del tutto merito 
suo, che ha creduto in me e 
nelle mie capacità”.

Era stato insignito del premio “Campanon” 

È scomparso Alberto Drago, una vita spesa nel  volontariato
Nizza Monferrato. La Coldi-

retti astigiana, tramite la rete di 
punti “Campagna Amica”, se-
gnala la disponibilità per la 
consegna dei prodotti anche a 
domicilio. Spiegano: “Il mecca-
nismo è ormai collaudato, 
avendolo proposto già questa 
primavera durante il lockdown. 
Si possono ricevere diretta-
mente a casa dalla carne ai 
salumi, dagli ortaggi alla frutta, 
dai formaggi alla pasta, dal pa-
ne al miele, dal vino alle con-
fetture, dalle uova alle noccio-
le, dai succhi di frutta alle fari-
ne, fino allo zafferano: un pa-
niere completo e a chilometri 
zero.” Realtà di riferimento per 
la città del “Campanòn”, con 
punto vendita in corso Asti, è 
Cascina Perfumo di Perfumo 
Marco. Disponibili Vini, Frutta, 
Ortaggi, Pasta, Formaggi, Lat-
te, Carne e altro, consegna in 
città e dintorni. Tel. 
0141/793652 – 3488245180. 
Altre aziende agricole del cir-
condario affiliate alla rete sono 
Agrimacelleria Azienda Agrico-
la Negro Francesco – Cala-
mandrana: Carne di bovino e 
suino; Salumi, tel. 
3497822097; Azienda Agricola 
Sartoris Mauro – San Marzano 
Oliveto, Mele e derivati - Suc-
co di Mela - Aceto di Mela - 
Confetture – Pere, consegna 
paesi entro 20 Km da San 
Marzano O. Tel. 347/9498045 
– 347/0981376; Azienda Agri-
cola Aurelio dei Brondoli di 
Brondolo Giancarlo – Corti-
glione, Vini Barbera e Grignoli-
no. Tel. 348/1728585; Azienda 
Agricola Macario Giovanna – 
Nizza Monferrato, Vini Docg, 
Tel. 347/4305954; Azienda 
Agricola Barbero Davide – 
Mombercelli,  

Ortaggi e frutta di stagione, 
Cardi, Nocciole, Vino, Tel. 
347/0019054. L’elenco, in via 
di aggiornamento, si può tro-
vare sul sito web 
https://asti.coldiretti.it. “Consi-
derando le restrizioni per l’im-
pennata dei contagi – spiega il 
direttore di Coldiretti Asti, Die-
go Furia – le nostre aziende 
sono a disposizione dei con-
sumatori, rinsaldando quel 
rapporto che era già stato mol-
to apprezzato nel corso della 
prima emergenza Coronavi-

rus. Sono 43 i produttori agri-
coli dell’Astigiano aderenti alla 
rete Coldiretti Campagna Ami-
ca, che consente alle famiglie, 
senza muoversi da casa, di or-
dinare e ricevere prodotti fre-
schi, genuini e senza sprechi 
energetici e ambientali per il 
trasporto”. “E’ bene sottolinea-
re – rileva il presidente di Col-
diretti Asti, Marco Reggio - la 
grande sensibilità dei consu-
matori verso il lavoro delle 
aziende agricole, in un rappor-
to di sostegno reciproco che 
può in parte arginare i gravi ri-
flessi economici causati dalla 
pandemia. Il servizio è utile so-
prattutto per chi ha maggiore 
difficoltà ad uscire e garantisce 
il fabbisogno alimentare setti-
manale con prodotti locali, in 
un’ottica di sostegno alla citta-
dinanza che arriva direttamen-
te dalla campagna, perché, 
nonostante tutto, #lacampa-
gnanonsiferma e il lavoro dei 
nostri imprenditori continua a 
fornire tutte le grandi eccellen-
ze di cui siamo conosciuti nel 
mondo”. “Come abbiamo già 
fatto in passato – conclude Fu-
ria - rinnoviamo l’appello a su-
permercati, ipermercati e di-
scount di privilegiare negli ap-
provvigionamenti sugli scaffali 
i prodotti del nostro territorio. I 
consumatori vogliono il prodot-
to locale e i nostri agricoltori 
sono in grado di garantire me-
diamente maggiore sicurezza 
sanitaria e migliore qualità ri-
spetto alle produzioni stranie-
re, oltre ovviamente all’impie-
go di manodopera nazionale. 
Purtroppo l’esperienza ci dice 
che in queste occasioni preva-
le talvolta la speculazione e 
che la Gdo si concentra quindi 
su prodotti agricoli e alimenta-
ri provenienti dall’estero”. La 
rete Coldiretti Campagna Ami-
ca è attiva in tutta Italia e l’ini-
ziativa viene replicata su tutto 
il territorio. Ogni azienda agri-
cola di Coldiretti Asti consegna 
la spesa al domicilio media-
mente nel raggio di una trenti-
na di chilometri e comunque 
tutti servono il capoluogo e i 
maggiori centri della provincia. 
Alcune aziende agricole sono 
in grado di integrare la loro of-
ferta con le altre aziende di 
prossimità.

Un ricco paniere di prodotti a Km 0 

Con i punti  
di “Campagna Amica” 
spesa a domicilio 
in tempo di Covid

Nizza Monferrato. Allo scopo 
di contrastare e contenere il dif-
fondersi del virus Covid-19 sull’in-
tero territorio nazionale si appli-
cano le nuove misure per fronteg-
giare l’emergenza epidemiologi-
ca. In ottemperanza a quanto di-
sposto dal Dpcm del 3 novembre 
2020 (art. 1, lettera r), la bibliote-
ca civica sarà chiusa al pubblico 
a decorrere dal 6 novembre e fi-
no al 3 dicembre. Qualsiasi ag-
giornamento sarà tempestiva-
mente comunicato. 

Chi deve restituire libri non si 
deve preoccupare: la durata del 
prestito è stata già spostata dai 
bibliotecari alla data di riapertura 
del servizio al pubblico. Vengono 
sospesi i servizi di prenotazione di 
materiale - lettura e prestito - e la 
consultazione in sede. Sono al-
tresì sospesi il ritiro e/o la ricon-
segna del materiale in prestito. 
Sulla pagina facebook, sono stati 

pubblicati alcuni dei 24 disegni di 
Milo Manara, che adesso fanno 
parte della collezione della biblio-
teca, che si potrà ammirare quan-
do riaprirà. I 24 disegni ad acque-
rello raccontano la vita di chi, 
quando l’Italia era chiusa in casa, 
ha continuato a fare il proprio la-
voro. Inoltre il lunedì e il venerdi, 
sulla pagina facebook, vengono 
pubblicate una serie di recensioni 
di libri come consigli di lettura: ”Lo 
scaffale del lunedi” racchiude i 
grandi libri della biblioteca, men-
tre “Lo scaffale del venerdì” inclu-
de le novità presenti, che sono 
molte, grazie alla partecipazione 
al bando del MIBACT. 

La biblioteca ha usufruito di un 
contributo straordinario di 10.000 
euro per l’acquisto di nuovi libri. 
Purtroppo per ora questi libri so-
no solo prenotabili via email. Tut-
ti gli aggiornamenti sul canale so-
cial.  

In ottemperanza al DPCM fino al 3 dicembre  

Chiusa la Biblioteca “U. Eco”

Nizza Monferrato. Nizza con la provincia di 
Asti è stata dichiarata zona rossa: è un peso 
enorme, una prova umanamente ed economi-
camente devastante, afferma l’assessore Mar-
co Lovisolo, “ma solo ritrovando la nostra uma-
nità e il nostro senso di comunità potremo pro-
vare con forza e tutti insieme, a superare que-
sto momento che mai più avremmo voluto af-
frontare”. L’assessore lancia un appello, attra-
verso la sua pagina Facebook, a tutti i nicesi: ri-
trovare quel senso di comunità, di calma, sere-
nità, vicinanza, pazienza, sopportazione, fidu-
cia, unità, no polemiche, disponibilità ... avere 
pazienza sempre di più, a sopportare tutti quel-
li che sono i carichi psicologici, economici e so-
ciali che queste imposizioni ci costringono ad 
affrontare”. Inoltre nel suo messaggio invita tut-
ti ad avere fiducia negli operatori sanitari e ave-
re pazienza nel prossimo. Cercando di aiutare a 
sostenere il commercio nicese, che in questo 

periodo d’emergenza effettuano le consegne a 
domicilio. I nicesi si uniscono al suo appello: chi 
può aiuti chi inevitabilmente si trova a dover pa-
gare dazio più di tutti gli altri...perché tante atti-
vità sono state fermate, ma noi nel nostro pic-
colo con una pizza da asporto o un piatto di cu-
cina, possiamo fare tanto! L’assessore termina 
il suo messaggio e invita a ritrovare “noi stessi, 
il nostro senso civico e di vicinanza al prossimo, 
cercando di renderci disponibili e prestare mag-
giore attenzione a chi è in difficoltà”. Dobbiamo 
ritrovare il senso di unità e fiducia: distanti ma 
vicini, collaborando ognuno per quel che può. 
Ricordando sempre le tre regole fondamentali: 
indossare sempre la mascherina quando si 
esce, igienizzarsi le mani e mantenere un mini-
mo di distanziamento personale. Il malessere è 
tanto e diffuso ma solo la consapevolezza, il ri-
spetto delle regole e la pazienza ci farà vivere 
meglio queste settimane inevitabili.  

L’appello dell’assessore Marco Lovisolo 

Ritrovare il senso della comunità 
per superare questo difficile momento

Nizza Monferrato. Anche la 
scuola si adegua alla nuova si-
tuazione creatasi in seguito al 
coronavirus. Per cercare di 
mantenere il distanziamento 
spesso gli insegnanti della Me-
dia Carlo Alberto Dalla Chiesa 
di Nizza Monferrato e delle 
Elementari Rossignoli di Piaz-
za Marconi scelgono, tempo 
permettendo, di tenere la loro 
lezione all’aria aperta, in parti-
colare, viene utilizzato, quasi 
giornalmente, il Giardino dei 
giusti di Via Don Celi, che si 
trova a pochi metri e nelle 
adiacenze della scuola Media 
dell’Istituto comprensivo di 
Nizza. 

È un’opportunità utilizzata 
spesso per le lezioni di musi-
ca, visto l’ampio spazio dispo-
nibile, e si presta per le lezioni 
d’insieme e di strumento. 

Fare scuola all’aria aperta in tempo di coronavirus 

Il Giardino dei giusti diventa 
un laboratorio musicale

Nizza Monferrato. L’Ufficio 
di Informazione e Accoglienza 
Turistica di Nizza Monferrato 
con sede in Piazza Garibaldi 
80, da sabato 7 novembre, in 
seguito al DCPM del 3 novem-
bre, comunica che dal lunedì 
al venerdì opererà in smart 
working; lavoreranno in pre-
senza presso il Foro boario so-
lo nelle giornate di sabato e 
domenica dalle ore 10 alle ore 
13. Il personale dello IAT sarà 
sempre reperibile via mail, te-
lefono (0141 727 516) o sui ri-
spettivi contatti social. 

Dal lunedì al venerdì 
in smart working 

IAT Nizza 
in presenza  
solo sabato 
e domenica

Una lezione 
di clarinetto 
con i ragazzi 
impegnati 
sotto l’occhio vigile 
dell’insegnante

Mombaruzzo. Gli automobilisti che percorreranno la 
provinciale Alessandria-Nizza Monferrato dovranno fare la 
massima attenzione nel tratto dell’attraversamento della 
località Bazzana di Mombaruzzo dove il limite di velocità è 
fissato 70 km orari.  

In questo tratto di strada entrerà in funzione un autove-
lox, fisso, ultima generazione, che fotograferà la targa del 
veicolo per rilevare l’eventuale infrazione al limite di velo-
cità. L’automobilista se supererà il limite riceverà diretta-
mente a casa il verbale dell’infrazione commessa, redatto 
dal Comando provinciale della Polizia stradale di Asti che 
avrà il compito di visionare le immagini ricevute e prende-
re le decisioni del caso.  

Per conoscenza dell’automobilista si ricordano le san-
zioni per il superamento del limite di velocità:  

fino a Km. 10 sanzione di euro 42; superamento da 10 
a 40 Km. ora sanzione di euro 173 e penalità di 3 punti sul-
la patente; da 40 a 60 Km ora: euro 544, penalità di 6 pun-
ti sulla patente e sospensione patente da 1 a 3 mesi; oltre 
i 60 Km orari: euro 847, 10 punti in meno sulla patente e 
sospensione della stessa da 6 a 12 mesi. A tutti gli impor-
ti bisogna poi aggiungere anche le spese per redigere il 
verbale. 

Bazzana di Mombaruzzo 
Dal 16 novembre sulla Alessandria-Nizza  

In funzione autovelox
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Abito da molti anni in un 
condominio composto da gen-
te educata e rispettosa. In tutti 
questi anni non è mai succes-
so niente di strano. 

Ultimamente è venuta ad 
abitare sopra di me una perso-
na maleducata e prepotente. 
Mette in mostra la sua spaval-
deria e nega i dispetti che fa a 
tutti noi. Butta secchi d’acqua 
dal terzo piano di casa sua e 
se sporca la biancheria stesa, 
per lei va bene. A lei piace per-
seguitare le persone. Come 
possiamo comportarci? 

*** 
Tanto va la gatta al lardo … 

che ci lascia lo zampino! 
Da questo vecchio proverbio 

delle nostre terre la lettrice po-
trà prendere le mosse per tu-
telarsi nella maniera più op-
portuna. 

Occorrerà infatti che lei e gli 
altri proprietari riescano a fil-
mare il lancio d’acqua che pro-
viene dal terzo piano e tutti gli 
altri dispetti che questa perso-
na, davvero poco educata, 
spesso mette in opera. 

Visto che lei nega tutto quel-
lo che compie, è facile che nel 
caso in cui ella venga trasci-
nata in giudizio, contesti i pro-

pri comportamenti, nel tentati-
vo di farla franca. 

Ove invece la stessa venga 
filmata mentre commette qual-
che azione di danneggiamen-
to verso gli altri e le altrui cose, 
il suo tentativo cadrà nel vuoto 
e sarà sanzionata per le sue 
malefatte. 

Da quello che si legge nel 
quesito, taluni dei comporta-
menti della vicina di casa po-
trebbero configurare il reato di 
deturpamento e imbrattamen-
to delle cose altrui. 

Il reato nella sua forma più 
lieve è punito con la multa, ma 
nel caso in cui il fatto sia com-
messo su beni immobili (es. le 
parti comuni del condominio) 
la pena può arrivare alla reclu-
sione. 

Attraverso la sentenza di 
condanna, il giudice può an-
che disporre l’obbligo di ripri-
stino e ripulitura dei luoghi. E 
se ciò non è possibile, può ir-
rogare la condanna al risarci-
mento dei danni. 

Come ben si comprende, si 
tratta solamente di poter docu-
mentare i comportamenti con-
trari al normale vivere civile di 
questa persona. Il resto viene 
da sé.

La casa e la legge 
a cura dell’avv. Carlo Chiesa

I vicini di casa maleducati

L’epidemia sta dilagando ed 
il Governo ha dovuto assume-
re drastiche misure di conteni-
mento, pur nell’ottica di non 
fermare del tutto le attività del-
le persone. Il decreto ministe-
riale del 18 ottobre scorso, tra 
le tante norme che ha introdot-
to, ha disciplinato anche le as-
semblee di condominio. 

Esse si possono convocare 
in presenza, fermo restando 
che si devono osservare tutte 
le prescrizioni previste, spazi 
adeguati da consentire il di-
stanziamento sociale, utilizzo 
dei dispositivi di protezione in-
dividuale e divieto di assem-
bramento. 

Resta sempre l’alternativa 
delle assemblee da remoto. 
Tuttavia esse non sono facil-
mente praticabili. 

Nell’agosto scorso è stata 

integrata la legislazione sul-
le assemblee, prevedendo la 
modalità in videoconferenza. 

Tuttavia per giungere a tan-
to, occorre il consenso unani-
me di tutti i proprietari; cosa 
che difficilmente si potrà otte-
nere, soprattutto nei condomi-
ni composti da molte unità im-
mobiliari.  

Nei Regolamenti di condo-
minio delle nuove costruzioni è 
talvolta già prevista la possibi-
lità di svolgimento delle as-
semblee di condominio online 
o in via telematica. 

Ed in questo caso la norma 
regolamentare già abilità que-
sta forma. 

Ma al di là di questi sporadi-
ci casi, tali nuove modalità di 
tenuta delle assemblee do-
vranno passare attraverso il 
consenso unanime di tutti.

Assemblee di condominio e coronavirus

Cosa cambia nel condominio 
a cura dell’avv. Carlo Chiesa

n. 1 aiuto commesso/a, rif. n. 17416; negozio 
di Acqui Terme ricerca 1 aiuto commesso/a per 
uso fotocopiatrice - stampa grafica (depliant - 
biglietti visita) compilare lettera di spedizioni - 
se lavoratore under 35 senza rapporti lavoro a 
tempo indeterminato nella vita lavorativa - pat. 
B - buona conoscenza informatica - predisposi-
zione al settore commerciale - tempo indeter-
minato - part-time ore 15 settim. da lun. a ven. 
fascia mattutina 
n. 1 macellaio, rif. n. 15578; macelleria di Acqui 
Terme ricerca 1 macellaio - per preparazione ta-
gli di carne primari e secondari destinati alla 
vendita - allestimento del balcone - vendita di-
retta al cliente - con esperienza lavorativa nella 
stessa mansione - forza fisica - manualità - co-
noscenza delle norme di sicurezza e igienico-
sanitarie - tempo indeterminato pieno 
n. 1 educatore/trice professionale, rif. n. 
14469; comunità madre bambino di Acqui Ter-
me ricerca 1 educatore/trice professionale per 
creare e sviluppare relazione educativa e di so-
cializzazione - valutare la situazione del nucleo 
ospite con capacità di ascolto e di analisi - con 
laurea scienze dell’educazione - tempo deter-
minato con buona prospettiva di trasformazio-
ne - orario full-time 
Inviare cv a: preselezione.cpi.acquiterme@ 
agenziapiemontelavoro.it 

*** 
n. 1 commessa/o di negozio/contabile di ne-
gozio, rif. n. 17470; minimarket dell’ovadese ri-
cerca 1 commessa/o di negozio/contabile di ne-
gozio - con esperienza documentabile come re-

sponsabile di negozio/addetti alla vendita e al-
la tenuta della contabilità di negozio - con espe-
rienza almeno biennale in supermercati/iper-
mercati o negozi - diploma - buona conoscenza 
dell’uso di sistemi informatici Window e posta 
elettronica - età 25/45 anni - pat. B - flessibilità 
oraria - iniziale contratto tempo determinato me-
si 6 con possibile trasformazione - orario full-ti-
me da lun. a sab. - luglio - agosto e settembre 
domenica mattina con articolazione orario da 
definire  
n. 1 meccanico auto, rif. n. 17469; autofficina 
ricerca 1 meccanico riparatore auto - si richiede 
esperienza almeno triennale nella mansione (ri-
parazione parti meccaniche di autoveicoli - ta-
gliandi - cambio gomme) - indispensabile pat. B 
- conoscenza informatica di base - iniziale con-
tratto tempo determinato oppure apprendistato 
- orario part-time ore 24 con articolazione orario 
da definire 
Per candidarsi inviare cv a preselezione.cpi. 
ovada@agenziapiemontelavoro.it o presentar-
si presso il Centro per l’impiego di Ovada. 

*** 
Per informazioni ed iscrizioni ci si può rivolgere 
allo sportello del Centro per l’impiego sito in via 
Crispi 15, Acqui Terme (tel. 0144 322014 
www.facebook. com/cpi.acquiterme/). Orario di 
apertura: al mattino: dal lunedì al venerdì dalle 
8.45 alle 12.30; pomeriggio solo su appunta-
mento. Per lo sportello di Ovada in via Nenni 
12, tel. 0143 80150; orario di apertura: dal lu-
nedì al venerdì 8.45-12.30; pomeriggio solo su 
appuntamento.

Centro per l’impiego

ACQUI TERME 
 
DISTRIBUTORI - nelle festi-
vità - in funzione gli impianti 
self service. 
EDICOLE dom. 15 novembre 
- corso Bagni, regione Bagni, 
corso Cavour, corso Italia, cor-
so Divisione Acqui. (chiuse lu-
nedì pomeriggio). 
FARMACIE da gio. 12 a ven. 
20 novembre - gio. 12 Cen-
trale (corso Italia); ven. 13 
Baccino (corso Bagni); sab. 14 
Cignoli (via Garibaldi); dom. 
15 Terme (piazza Italia); lun. 
16 Albertini (corso Italia); mar. 
17 Vecchie Terme (zona Ba-
gni); mer. 18 Centrale; gio. 19 
Baccino; ven. 20 Cignoli. 
Sabato 14 novembre: Cignoli 
h24; Baccino 8-13 e 15-20 e 
Centrale e Vecchie Terme 
8.30-12.30 e 15-19; Albertini 
8.45-12.45. 

OVADA 
DISTRIBUTORI - Q8 con bar 
e Gpl, via Molare; Eni via Vol-
tri; Q8 via Voltri, Eni via Gram-
sci con bar; Keotris, solo self 
service con bar, strada Priaro-
na; Esso con Gpl via Novi, To-
talErg con bar via Novi, Q8 via 
Novi periferia di Silvano; Q8 
con Gpl prima di Belforte vici-
no al centro commerciale. Fe-
stivi self service. 
EDICOLE - domenica 15 no-
vembre: via Cairoli, via Torino 
e corso Saracco. 
FARMACIE - da sabato 14 a 
venerdì 20 novembre: Far-
macia Gardelli, corso Saracco 
303 - tel 0143 80224.  
Riposo infrasettimanale: la 
Farmacia Moderna di via Cai-
roli 165 chiuderà i tre sabati 
non di turno e il lunedì in cui è 
di turno la Farmacia Frascara 
tel. 0143/80341. 
La Farmacia Frascara di piazza 
Assunta 18 chiuderà i tre lune-
dì non di turno e il sabato in cui 
è di turno la farmacia Moderna. 
La farmacia Gardelli, corso 
Saracco, 303, è aperta con 
orario continuato dal lunedì al 
sabato dalle ore 7,45 alle ore 
20. tel. 0143/80224. 

La farmacia BorgOvada, piaz-
za Nervi, è aperta con orario 
continuato dalle ore 8,30 alle 
ore 19,30 dal lunedì al sabato. 
Tel. 0143/ 821341. 

CAIRO MONTENOTTE 
DISTRIBUTORI - domenica 
15 novembre: O.I.L., via Col-
la. 
FARMACIE - domenica 15 
novembre: 9 -12,30 e 16 - 
19,30: Farmacia Manuelli, Via 
Roma, Cairo. 
Reperibilità diurna e nottur-
na. Distretto II e IV: 12,30 - 
15,30 (fino alle 16 nei festivi) e 
19,30 - 8,30 (fino alle 9 nei fe-
stivi): sabato 14 e domenica 
15 novembre: Carcare; lunedì 
16 Altare; martedì 17 Rocchet-
ta; mercoledì 18 Manuelli, via 
Roma, Cairo; giovedì 19 Dego 
e Mallare; venerdì 20 Ferrania. 

CANELLI 
DISTRIBUTORI - Gli otto di-
stributori di carburante, tutti 
dotati di self service, restano 
chiusi al sabato pomeriggio, 
alla domenica e nelle feste. In 
viale Italia, 36 è aperto, dalle 
7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 
19,30, il nuovo impianto di di-
stribuzione del Metano, unico 
nel sud astigiano. 
EDICOLE - Alla domenica, le 
sei edicole sono aperte solo al 
mattino; l’edicola Gabusi, pres-
so il supermercato Eurospar in 
viale Italia, è sempre aperta 
anche nei pomeriggi domeni-
cali e festivi. 
FARMACIE, servizio nottur-
no - Alla farmacia del turno 
notturno è possibile risalire an-
che telefonando alla Guardia 
medica (800700707) oppure 
alla Croce Rossa di Canelli 
(0141/831616) oppure alla 
Croce Verde di Nizza 
(0141/702727): Giovedì 12 no-
vembre 2020: Farmacia Gai 
Cavallo (telef. 0141 721 360) - 
Via Carlo Alberto 44 - Nizza 
Monferrato; Venerdì 13 no-
vembre 2020: Farmacia S. 
Rocco (telef. 0141 702 071) - 
Corso Asti 2 - Nizza Monferra-
to; Sabato 14 novembre 2020: 

Farmacia Bielli (telef. 0141 
823 446) - Via XX Settembre1 
- Canelli; Domenica 15 no-
vembre 2020: Farmacia S. 
Rocco (telef. 0141 702 071) - 
Corso Asti 2 - Nizza Monferra-
to; Lunedì 16 novembre 2020: 
Farmacia Baldi (telef. 0141 
721 162) - Via Carlo Alberto 85 
- Nizza Monferrato; Martedì 17 
novembre 2020: Farmacia 
Bielli (telef. 0141 823 446) - 
Via XX Settembre 1 - Canelli; 
Mercoledì 18 novembre 2020: 
Farmacia Marola (telef. 0141 
823 464) - Via Testore 1 - Ca-
nelli; Giovedì 19 novembre 
2020: Farmacia Baldi (telef. 
0141 721 162) - Via Carlo Al-
berto 85 - Nizza Monferrato. 

NIZZA  MONFERRATO 
DISTRIBUTORI: Nelle festivi-
tà: in funzione il Self Service. 
EDICOLE: Durante le festività: 
tutte aperte. 
FARMACIE turno diurno (ore 
8,30-12,30/15,30-20,30): Far-
macia S. Rocco (telef. 0141 
702 071), il 13-14-15 novem-
bre 2020; Farmacia Baldi (te-
lef. 0141 721 162), il 16-17-18-
19 novembre 2020.  
FARMACIE turno pomeridia-
no (12,30-15,30) e notturno 
(20,30-8,30): Venerdì 13 no-
vembre 2020: Farmacia S. 
Rocco (telef. 0141 702 071) - 
Corso Asti 2 - Nizza Monferra-
to; Sabato 14 novembre 2020: 
Farmacia Bielli (telef. 0141 
823 446) - Via XX Settembre1 
- Canelli; Domenica 15 no-
vembre 2020: Farmacia S. 
Rocco (telef. 0141 702 071) - 
Corso Asti 2 - Nizza Monferra-
to; Lunedì 16 novembre 2020: 
Farmacia Baldi (telef. 0141 
721 162) - Via Carlo Alberto 85 
- Nizza Monferrato; Martedì 17 
novembre 2020: Farmacia 
Bielli (telef. 0141 823 446) - 
Via XX Settembre 1 - Canelli; 
Mercoledì 18 novembre 2020: 
Farmacia Marola (telef. 0141 
823 464) - Via Testore 1 - Ca-
nelli; Giovedì 19 novembre 
2020: Farmacia Baldi (telef. 
0141 721 162) - Via Carlo Al-
berto 85 - Nizza Monferrato. 
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settimanale di informazione

ACQUI TERME 
Carabinieri 0144 310100 
Comando Compagnia e Stazione 
Corpo Forestale 0144 58606 
Comando Stazione 
Polizia Stradale 0144 388111 
Ospedale 
Pronto soccorso 0144 777211 
Guardia medica 0144 321321 
Vigili del Fuoco 0144 322222 
Comune 0144 7701 
Polizia municipale 0144 322288 
Guardia di Finanza 0144 322074 
Pubblica utilità 117 
Ufficio Giudice di pace 0144 328320 
Biblioteca civica 0144 770267 
IAT Info turistiche 0144 322142 
 
OVADA 
Vigili Urbani 0143 836260 
Carabinieri 0143 80418 
Vigili del Fuoco 0143 80222 
IAT 0143 821043 
Informazioni e acco glienza turistica 
Orario dal 1 marzo: lunedì chiuso; 
martedì 9-12; mercoledì, giovedì, ve-
nerdì e sabato 9-12 e 15-18; dome-
nica 9-12. 
Info Econet 0143-833522 
Isola ecologica strada Rebba (c/o 
Saamo). Orario di apertura: lunedì, 
mercoledì e venerdì ore 8.30-12 e ore 
14-17; martedì, giovedì e sabato ore 
8.30-12; domenica chiuso.  
Ospedale Centralino 0143 82611 
Guardia medica 0143 81777 
Biblioteca Civica 0143 81774 
Chiusi fino al 3 dicembre 
Scuola di Musica 0143 81773 
Cimitero Urbano 0143 821063 
Polisportivo Geirino 0143 80401 
 
CAIRO MONTENOTTE 
Vigili Urbani 019 50707300 
Ospedale 019 50091 
Guardia Medica 800556688 
Vigili del Fuoco 019 504021 
Carabinieri 019 5092100 
Guasti Acquedotto 800969696 
Enel 803500 
Gas 80090077 
 
CANELLI 
Guardia medica N.verde 800700707 
Croce Rossa 0141 822855 

0141 831616 - 0141 824222 
Asl Asti 0141 832 525 
Ambulatorio e prelievi di Canelli 
Carabinieri 0141 821200 
Compagnia e Stazione 
Pronto intervento 112 
Polizia Pronto intervento 0141 418111 
Polizia Stradale 0141 720711 
Polizia Municipale 0141 832300 
e Intercomunale  
Comune 0141 820111 
Enel Guasti N.verde 803500 
Enel Contratti 800900800 
Gas 800900999 
Acque potabili 
clienti N.verde 800 969696 
Autolettura 800 085377 
Pronto intervento 800 929393 
IAT Info turistiche 0141 820 280 
Taxi (Borello Luigi) 0141 823630 

347 4250157 
 
NIZZA MONFERRATO 
Carabinieri Stazione 0141 721623 
Pronto intervento 112 
Comune Centralino 0141 720511 
Croce Verde 0141 726390 
Volontari assistenza 0141 721472 
Guardia medica N.verde 800 700707 
Casa della Salute 0141 782450 
Polizia stradale 0141 720711 
Vigili del fuoco 115 
Vigili urbani 0141 720581/582 
Ufficio N.verde 800 262590 
relazioni 0141 720 517 
con il pubblico fax 0141 720 533 
Informazioni turistiche 0141 727516 
Sabato e domenica: 10-13/15-18 
Enel Informazioni 800 900800 

Guasti 800 803500 
Gas 800 900 777 
Acque potabili Clienti 800 969 696  

Guasti 800 929 393

NUMERI UTILI 

Per la risposta ai vostri quesiti scrivete a: 
“Cosa cambia nel condominio” 

Piazza Duomo 7 - 15011 Acqui Terme oppure a lancora@lancora.com

Per la risposta ai vostri quesiti scrivete a: 
“La casa e la legge” 

Piazza Duomo 7 - 15011 Acqui Terme oppure a lancora@lancora.com

Nati: Gelati Leonardo, Grisone Andrea, Haoua Anas, Lazzeri So-
fia, Rosu Iova Mihai, Tenani Michele Roberto.

Stato civile Acqui Terme

Offerte lavoro zone Acqui Terme ed Ovada 
pubblicate sul sito internet www.informalavorotorinopiemonte.it
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Il prezzo più alto della crisi 
innescata dalla pandemia 
lo stanno pagando le lavo-

ratrici ed i lavoratori rimasti 
senza reddito, senza ammortiz-
zatori sociali e in forte disagio 
economico. A questa platea, la 
Regione Piemonte, di concerto 
con le parti sociali e in collabo-
razione con Finpiemonte, sta 
per dedicare un fondo attraver-
so il quale erogare contributi a 
fondo perduto.
La misura, messa a punto dagli 
uffici dell’Assessorato al Lavo-
ro guidato da Elena Chiorino, 
si inserisce in una più ampia 

strategia regionale volta a ri-
lanciare l’occupazione e a so-
stenere i lavoratori in difficoltà.  
«Non si tratta di assistenzia-
lismo – precisa l’assessore 
Chiorino – ma di interventi 
mirati e di politiche di sup-
porto ai cittadini in difficoltà 
che chiedono, legittimamente, 
la dignità del lavoro». Il fon-
do per i lavoratori in disagio 
economico senza ammor-
tizzatori si rivolgerà a chi ha  
visto il proprio rapporto di la-
voro sospeso o cessato dopo il  
23 febbraio 2020, non ha per-
cepito retribuzione da marzo a  

maggio 2020 a causa dell’emer-
genza Covid-19  ed  è  privo di 
prestazioni previdenziali o as-
sistenziali.
I beneficiari saranno lavorato-
ri dei fallimenti, dipendenti di 
imprese della ristorazione che 
hanno continuato a lavorare 
nel periodo da marzo a mag-
gio 2020 con riduzione di ora-
rio, impiegati nella fornitura di 
pasti preparati e nei servizi di 
ristorazione in self-service, ed i 
domestici conviventi. 
Sono anche inclusi i collabora-
tori coordinati continuativi con 
contratto sospeso o cessato sem-

pre nel periodo da marzo a mag-
gio 2020. L’agevolazione consiste 
in un contributo a fondo perdu-
to una tantum di 600 euro. 
Un sostegno concreto per quei 
lavoratori “dimenticati” dal de-
creto legge del 17 marzo 2020, 
convertito poi in legge il 24 
aprile, che aveva ampliato in 
modo straordinario il ricorso 
agli strumenti di sostegno al 
reddito come la cassa integra-
zione ordinaria e in deroga. 
A breve sarà pubblicato l’avviso 
pubblico ed entrerà in funzio-
ne uno sportello dedicato alla  
misura.
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Gennaio si avvicina e per 
molte famiglie è il mo-
mento di scegliere la 

scuola secondaria di secondo 
grado, il primo vero passo ver-
so il futuro dei propri figli. Ad 
accompagnare studenti e geni-
tori c’è la Regione con Obietti-
vo Orientamento Piemonte, il 
sistema territoriale che mette 
a disposizione, gratuitamente, 
una rete capillare di orientatori e 
servizi di informazione e consu-
lenza. Obiettivo Orientamento 
non si rivolge solo a studenti che 

stanno per concludere le scuole 
secondarie di I grado ma è attivo 
per tutti i ragazzi dagli 11 ai 22 
anni, in collaborazione con l’uf-
ficio scolastico regionale, con la 
rete dei Centri per l’impiego, con 
ANPAL servizi e con le iniziative 
di orientamento ai mestieri ed 
alle professioni attivate sul ter-
ritorio piemontese da enti locali, 
fondazioni ed associazioni. 
Grazie alla collaborazione dei 

dirigenti scolastici e degli inse-
gnanti delle scuole secondarie di 
primo e secondo grado anche in 
questo anno scolastico saranno 
ideati ed organizzati incontri in-
formativi, percorsi di educazione 
alla scelta o di orientamento alle 
professioni, che coinvolgeranno 
le classi anche tramite le piatta-
forme utilizzate per la didattica 
a distanza; verranno attivati in-
contri informativi, dedicati alle 

famiglie sui temi legati a mondo 
del lavoro, professioni e scelte; 
per tutti i ragazzi dagli 11 ai 22 
anni saranno disponibili orienta-
tori per realizzare colloqui indi-
viduali anche attraverso l’attiva-
zione di sportelli virtuali presso 
i singoli istituti.
Qualche numero: nello scorso 
anno scolastico, a fronte del-
la difficile situazione che tutti 
abbiamo vissuto, le azioni di 

orientamento hanno raggiun-
to circa 40 mila ragazzi, ed an-
che nello specifico  periodo di 
lockdown sono stati realizzati 
con le classi numerosi webi-
nar e percorsi a distanza per 
le classi e  colloqui individuali  
on-line con i ragazzi. 
In rilievo i circa 80 incontri 
on line di orientamento con il 
coinvolgimento di circa 1.100 
genitori. 

Orientarsi per scoprire il proprio futuro 
Con Obiettivo Orientamento Piemonte servizi dedicati a studenti e genitori per aiutarli nelle scelte 

Crescono le opportunità per disoccupati e giovani
Gli investimenti regionali funzionano: meglio seguire percorsi personalizzati di politica attiva

Per trovare più facilmente 
lavoro, in Piemonte con-
viene affidarsi alle mi-

sure di politica attiva messe in 
campo dalla Regione. 
Sono infatti oltre 22 mila i di-
soccupati di lunga durata rien-
trati nel mondo del lavoro in 
tempi brevi, nel triennio 2017-
2020, dopo aver beneficiato del 
buono servizi al lavoro. 
Obiettivo è quello di accom-
pagnare il disoccupato in un 
percorso personalizzato, gratu-
ito, che si realizza in vari step: 
dall’orientamento al sostegno 
per la ricerca attiva di lavoro, 
fino all’inserimento in azienda 
in tirocinio o con contratti di 
più lunga durata. Percorsi spe-
cifici sono dedicati alle persone 
con disabilità e alle categorie 
più svantaggiate.

Anche i giovani hanno più 
possibilità di trovare una pri-
ma occupazione con “garanzia” 
di successo, proprio aderendo 
al programma nazionale Ga-
ranzia Giovani, attivo anche in 
Piemonte e dedicato ai cosid-
detti “neet”, giovani tra i 15 e i 
30 anni che non studiano e non 
lavorano. 
Solo nel 2020, un anno par-
ticolarmente difficile per le 
conseguenze del lockdown, 
sono stati circa 6 mila i giovani 
piemontesi ad aver attivato un 
contratto di lavoro. 
Investimenti che funzionano 
secondo Ires Piemonte, che tra 
le attività di valutazione delle 
misure regionali, ha confer-
mato numeri alla mano come i 
disoccupati che si sono affidati 
al buono servizi lavoro trovano 

più facilmente lavoro rispetto a 
chi fa da sè. Su un campione di 
8125 beneficiari della misura, 
confrontati con altrettanti di-
soccupati che invece si sono 
attivati singolarmente, emerge 
come il tasso di occupazione 
dei primi, dopo 16 mesi, sia 
del 40,9%, mentre quello dei 
secondi del 29,6%. Sale la per-
centuale sui tirocini in azienda: 
il 54,7% dei disoccupati desti-
natari del Buono l’ha attivato, 
rispetto al 28,6% del cosiddetto 
“gruppo di controllo”. 
Per aderire al buono servizi 
lavoro ci si deve rivolgere a un 
operatore accreditato per i ser-
vizi al lavoro. Per partecipare al 
programma garanzia giovani è 
necessario iscriversi sul portale 
nazionale dedicato e contattare 
il Centro per l’impiego. 

Un contributo per i lavoratori in difficoltà
Dalla Regione 600 euro a chi non ha avuto la cassa integrazione e si trova in forte disagio economico 

L’assessore 
Chiorino: 
nuova misura 
della legge 
RipartiPiemonte 
predisposta  
in sinergia con 
le organizzazioni 
sindacali

“

“

16-21 novembre - Salone dell’Orientamento  
È dedicato agli studenti di terza media e alle loro famiglie il Salone 
dell’Orientamento, che si svolgerà on line dal 16 al 21 novembre. 
Sarà l’occasione per conoscere insegnanti della scuola secondaria 
di secondo grado e delle agenzie di formazione professionale, par-
tecipare a webinar di orientamento, confrontarsi con altri studenti in 
web radio. Dal 9 al 13 novembre tutti i giorni dalle 17 alle 18.30, si 
svolgeranno sempre on line incontri di preparazione al Salone rivolti 
alle famiglie, dove si presenterà il programma dell’evento e il sistema 
scolastico e formativo. 
Per informazioni: www.comune.torino.it/saloneorientamentotorino

2-3 dicembre - Io Lavoro 
La più importante fiera italiana dedicata al job matching, si rinnova 
e diventa digitale. Appuntamento il 2 e 3 dicembre, dalle 10.00 alle 
18.00, esclusivamente online sulla piattaforma www.iolavoro.org. 
Due giorni in cui da un lato le persone in cerca di impiego pos-
sono consultare offerte di lavoro, candidarsi e sostenere collo-
qui, dall’altro le aziende possono promuovere il proprio brand, 
inserire annunci di ricerca di personale e sfruttare l’intelligenza 
artificiale per individuare i profili più rispondenti con cui pianifi-
care e realizzare colloqui. L’obiettivo resta quello di sempre: con-
tinuare a garantire gratuitamente ad aziende e candidati il più 
importante luogo di incontro tra domanda e offerta di lavoro. 
Sul portale di IOLAVORO sono aperte le iscrizioni per le aziende,  
i candidati potranno invece registrarsi a partire dal 9 novembre.

EVENTI 

LAVORO

FONDO SOCIALE EUROPEO

 IL FONDO SOCIALE
IN PILLOLE  

Il Fondo sociale 
europeo a gonfie vele 
Sempre più vicino alle persone 
fragili, ai giovani, ai disoccupati 
e alle imprese: il Fondo socia-
le europeo in Piemonte non si 
smentisce e, come negli ultimi 
anni, anche nel 2019 si è atte-
stato come uno dei programmi 
più efficaci, a livello nazionale. 
I numeri parlano chiaro: 4.500 
operazioni finanziate, 408mila 
beneficiari raggiunti, tra cui 
75mila disoccupati,  oltre 60mila 
studenti, 5.200 persone con di-
sabilità, 2.200 piccole e medie 
imprese. Parole d’ordine su ogni 
misura finanziata attraverso il 
sistema degli operatori: lotta alla 
disoccupazione e formazione 
delle competenze richieste dal  
mercato del lavoro.

Le imprese assumono  
i tecnici superiori: 
aprono le iscrizioni  
Un anno di studio, con  800 ore 
di formazione gratuita, di cui  
400 in azienda anche con con-
tratti di apprendistato. 
Dalla Regione una opportunità 
unica rivolta ai diplomati per 
acquisire un certificato di spe-
cializzazione tecnica superiore, 
valido a livello nazionale: un 
passepartout per il modo del 
lavoro. Questi i  percorsi, che 
avranno un nome complicato, 
Ifts, ma danno garanzie di oc-
cupazione:  esperti di logistica 
nelle aziende, gestione e analisi 
big data, tecnici superiori nella 
manutenzione di impianti, nel 
disegno e nella progettazione 
industriale, promoter turistici, 
artigiani del made in Italy, e 
ancora esperti in tema ambien-
tale per la difesa dell’ecosiste-
ma. Sono aperte le iscrizioni. 
Informati al numero 800-333444 
o su www.regione.piemonte.it 

SCUOLA

Per prenotare un colloquio a distanza gratuito, scrivere a orientamento@regione.piemonte.it
Tutti i servizi e le guide sono on line su www.regione.piemonte.it/orientamento

Tutte le informazioni su www.regione.piemonte.it o al numero verde 800-333444




